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Altolà del Quirinale sui poteri straordinari: prima discuta il Parlamento, poi si vedrà 
Per evitare il riallineamento sul marco bruciati in un solo giorno 1500 miliardi 


Intervista al leader del Pds 

«Un nuovo soggetto per Taltemativa» 


Scalfaro blocca Amato 

Lira allo stremo, crolla Toccupazione 


Occhetto; 

«Se la sinistra 
non si unisce...» 


Un esercito di poveri 
cerca l’altra Italia 


VINCENZO CERAMI 


G li italiani, sbirciando freddi dati statistici, sco¬ 
prono all'improvviso di non essere quelli che 
credevano di e.ssere. La tanto ostentala ric¬ 
chezza Italiana, il quinto posto mondiale in 
quanto a benessere, il primato planetario per i 
consumi efiimeri e l'ultimo posto in Europa 
per quelli durevoli, riposano su oltre nove milioni di poveri 
che accerchiano le grandi città e si accalcano nelle regioni 
depresse del Meridione. Un 'altra Italia viene desolatamente 
alla ribalta, una realtà che ha sempre vissuto lontano dal- 
rimmagmario collettivo creato dalle televisioni nazionali e 
da quelle di Berlusconi. Un immaginario collettivo che non 
ò informalo su se stesso subisce oggi il trauna di una rivela¬ 
zione tanto drammatica, benché si tratti di notizia rimossa e 
per questo non del tutto inattesa. A queste cifre cosi spieta¬ 
te si devono aggiungere quelle non meno allarmanti di una 
disoccupazione che aumenta a vista d'occhio: dall'anno 
scorso si registra quasi il cinque per cento in più di italiani 
senza lavoro. 

Negli Stati Uniti sono alla fame trenta milioni di perso¬ 
ne, molte delle quali ex lavoratori dal reddito medio-alto. 
Oggi vivono in casette di cartone e stentano a cucire II pran¬ 
zo con la cena perché non sanno nemmeno come accede¬ 
re ai buoni alimentari fomiti dal governo. Sono esattamente 
il doppio di due anni fa. La bufera che sta per colpire l'Ita¬ 
lia, oltreoceano ha già fatto staceli. Ma sarebbe incongruo e 
profondamente scorretto mettere in relazione le due crisi, 
dare ad una possibile congiuntura intemazionale respon¬ 
sabilità che sono invece tutte nostre. L'Italia, storicamente 
priva di una cultura di governo, dove la politica non ha avu¬ 
to la capacità di coniugare ricchezza e democrazia, dove si 
è la.scialo che mafia e corruzione mantenessero il Sud nella 
povertà e nella violenza, dove i partiti hanno prevalente¬ 
mente cercalo di occupare lo Stato, si trova oggi ad accusa¬ 
re una gravi.ssima destabilizzazione. Hanno perso di credi¬ 
bilità molte delle sue istituzioni, ha perso di autorevolezza 
l'intero sistema politico. 

B isogna pur dire che da quarant'anni a questa 
parte i governi che si sono succeduti si son tro¬ 
vali quasi sempre di fronte un'opposizione con 
almeno dieci anni di ritardo, incapace perciò di 

_ entrare con competenza e utilità nel merito del- 

le poltiche del Palazzo. Si è molto strillato con¬ 
tro i cattivi mentre questi, tappandosi le orecchie, hanno 
continualo a far funzionare male la democrazia. Davanti a 
questa cruda realtà di cui tutti, purtroppo, debbono pren¬ 
dere atto nel momento più delicato, bisognacomunque re¬ 
stare lucidi e cercare di capire bene cosa sta succedendo. 
Gli italiani sono quasi sempre riusciti a cavarsela nel mo¬ 
menti più difficili. Perché .se da una parte sono pre-ssappo- 
chisli, ladri o cialtroni, dall'altra .sono anche laboriosi e pa¬ 
zienti. Ora, la prima domanda urgente da porsi è la seguen¬ 
te: chi impugnerà Tarma di questi dati statistici allarmanti? 
Non vorremmo che per difendere i poveri si vadano a colpi¬ 
re arKora più pesantemente i meno poveri: i lavoratori di¬ 
pendenti, f'artigianato, le piccole imprese, gli impiegali e i 
professionisti onesti. Non vorremmo che II carattere di ur¬ 
genza con il quale sono segnale queste settimane finisca 
per ridare ossigeno a una classe politica che è già sulla por¬ 
la d'uscita. Sarebbe una vera bella se fos,sero proprio i nove 
milioni di poveri a salvare i loro oppressori, Mai come in 
questo momento é invece urgente mostrare a quei poveri e 
a quelli che stanno per diventarlo, con efficacia e con ener¬ 
gia. che un'Italia nuova ò possibile: ci sono le forze, ci sono 
gli uomini, c'ò la volontà di tutto il paese. 

L'Italia .sembra dentro una spirale, va avanti a colpi di 
•stangale» e di provvedimenti urgenti. Ora poi, d'improwi- 
,sc, SI accorge di non essere cosi ricca come credeva. Eppu¬ 
re sulla sua presunta crescila economica hanno latto car¬ 
riera molti governi. Il paese di bengodi sta lentamente crol¬ 
lando perché si regge sui debili, sulTinellicienza e sulTim- 
moralità di molli suoi regnanti, L'emeraenza di questi giorni 
può essere foriera di brutte sorprese. Equindi indispensabi¬ 
le aflrontare il momento con il massimo della serenità, fa¬ 
cendo bene attenzione che non si ricompatti il vecchio re¬ 
gime. 


Prima di stendere quella legge per una «superdele- 
ga» sull’economia, il governo ascolti il Parlamento. 
Ieri dal presidente della Repubblica è venuto un al- 
tolà all'idea di Amato sui poteri speciali. Scalfaro ha 
consultato Napolitano e Spadolini, entrambi decisi 
a contrastare uno scavalcamento delle Camere, e 
Ciampi. Intanto la lira ha vissuto un'altra giornata 
nera e si aggravano i dati sulla disoccupazione. 


ALBERTO LEISS ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


«La sinistra rischia di essere travolta se non si riorga¬ 
nizza». Achille Occhetto in una intervista a /’L/n/tó ri¬ 
lancia l’idea di una costituente della sinistra. «Dob¬ 
biamo far nascere un nuovo soggetto dell'altemati- 
va - aggiunge -. E io dico che esso deve scendere in 
campo sin dalle prossime elezioni». L’ingresso del 
Pds nelTlntemazionale? «Un fatto storico». 11 dibatti¬ 
to nel Psi?«Èqualcosa di interessante...». 


EDOARDO QARDUMI 


■i ROMA. La sortita di Amato 
sulla «superdelega», dopo a\er 
suscitato un coro di crilicie 
non solo dalTopposizione. r.ia 
anche da ampi settori della 
maggioranza, ha rischiato di 
aprire un delicato conflitto isti¬ 
tuzionale. Scallaro, che a 
quanto pare ignorava le inten¬ 
zioni del governo, appena 
rientrato dalla Spagna ha sen¬ 
tito i presidenti della Camera e 
del Senato e. preoccupato dei 
poteri del Parlamento, ha 
•consigliato» al governo di so¬ 
prassedere e attendere le con¬ 
clusioni del dibattilo parla¬ 
mentare, C'è stalo quindi un 
•summit» di 6 ore tra Amato, 
Ciampi c il ministro del Te.soro 


Barucci; il governo «andrà 
avanti», ma terrà conto delle 
«indicazioni emerse nelle ulti¬ 
me ore da diverse istituzioni». 
Intanto la lira ha pas.sato un'al¬ 
tra giornata nera, superando i 
limili ma.ssimi sul marco. Porli 
interventi delle banche centrali 
per sostenere la moneta italia¬ 
na: solo tedeschi e italiani han¬ 
no impiegalo 1500 miliardi di 
lire, tra nuove voci, poi smenti¬ 
te. di un ulteriore aumento del 
tasso di sconto. Negativo an¬ 
che l'andamento della Borsa. 
Cattive notizie anche dal fronte 
occupazionale: nel primo se¬ 
mestre del '92 c'è stalo un calo 
del 4,8% nella grande indu¬ 
stria, 


Craxi azzera 
il tesseramento 
«Il partito 
lo rinnovo io» 
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■i POMA. «Noi vogliamo 
cercare di preparare un 25 
aprile per la politica». Achil¬ 
le Occhetto è in partenza 
per l'estero (prima in Fran¬ 
cia e poi in Germania per 
due appuntamenti dei panili 
socialisti) e rilancia l'idea di 
una «costituente della sini¬ 
stra». «Ci sono alcuni falli 
nuovi - dice - che bisogna 
sapere vedere. L'ingresso 
del Pds nelTlntemazionale ò 
un fatto storico...». Per il lea¬ 
der delia Quercia «la sinistra 
rischia molto, corre il perico¬ 
lo di esscie travolta se non 
mette subito mano a una 
sua riorganizzazione». E 


dunque 6 urgente lavorare 
per costruire un nuovo «sog¬ 
getto dell'alternativa» che 
tenga conto delle diversità 
dei paniti che vi partecipa¬ 
no. «lo penso - aggiunge 
Occhetto - a una nuova for¬ 
za che potrà prendere le for¬ 
me di un cartello, di una fe¬ 
derazione o di altro ancora. 
L'idea di una costituente 
della sinistra può riprendere 
slancio». Il segretario della 
Quercia propone che questo 
nuovo soggetto delTallema- 
tiva trovi il «modo di presen¬ 
tarsi anche alle prossime 
elezioni». 


P. DI SIENA R. LIQUORI ALLE PAGINE 3, 4 • S 
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Carmine Alfieri è stato ammanettato nella sua villa, era il boss più ricco d’Italia 
A Roma preso Francesco Cannjzzarp, boss della mafia cat^e^, legato a Nitto Santepaola 


Arrestato il capo della camorra 


Arrestati due boss della grande criminalità organiz¬ 
zata: l’esponente più potente della camorra, Carmi¬ 
ne Alfieri, 48 anni, ricercato da nove e Francesco 
Cannizzaro, catenese, 55 anni, considerato molto 
vicino al superlatitante Nitto Santapaola, pre-so a 
Roma in un appartamento del centro storico. Impu¬ 
tato al primo maxiprocesso di Palermo e condanna¬ 
to in via definitiva a 11 anni, era ricercato da due. 


VITO FAENZA 

■■ NAPOLI 11 boss più polen¬ 
te della camorra ha aperto la 
botola sotto II letto e s'è infilalo 
nella piccola stanza segreta: 
ma un carabiniere ha notalo la 
mattonella spostata, e nel per¬ 
tugio ha inillato la canna del 
mitra. «Complimenti, avete lat¬ 
to un buon lavoro», ha escla¬ 
mato l'uomo più potente e ric¬ 
co della camorra. Carmine Al¬ 
fieri. 48 anni; ed è uscito con le 
mani alzate. 

Un blitz facile, quello che i 


MARIO RICCIO 

carabinieri hanno compiuto 
all'alba di ieri a Scisciano. in 
provincia di Napoli. Nel suo ri¬ 
fugio, dove sono stati arrestali 
anche due guardiaspalle, Car¬ 
mine Allieri conservava anche 
libri «impegnativi» e dischi di 
musica clas.sica, 

Francesco Cannizzaro, l'al¬ 
tro boss arrestalo ieri, a'Ia vista 
degli agenti della Squadra Mo¬ 
bile di Roma ha Invece quasi 
sorriso; temeva fossero killer di 
una cosca nemica. 


RACHELE GONNELLI A PAGINA 9 



E.CO&1 CRAXI. 

Por. 

(M PISPE'flDA MARfetLl, 
ciNloae: MiNufi bi <feHFD 
RiNll^VARG ^ 
lU BAQtllD UHA^goVATi 





Che Tempo Fa- 

Da qualche tempo, ogni giorno ameslano un «boss della ma¬ 
lavita organizzata». I casi sono due: o il titolo di boss (come 
quello di top-manager) é u.sato abusivamente dai fantozzi 
dell'azienda mafia, e l'ultimo rubagalline può fregiarsene 
impunemente; oppure, effetivamente. lo Stato .sta decapi¬ 
tando alcune delle molte teste della malavita. 

Se questa seconda ipotesi è vera, resta da capire come 
mai questo abbondante raccolto di tx>ss non sia stalo possi¬ 
bile anche in passata. È vero che queste efferate menti cri¬ 
minali si nascondono nei posti più impensabili (Madonia vi¬ 
veva a casa del cognato, e un altro tizio, giorni la, ù stato ar¬ 
restato addirittura a casa sua); ma non sarà che anche pri¬ 
ma, con un piccolo sforzo aggiuntivo, sarebbe stato possibi¬ 
le acciuffare almeno un boss al mese, magari cilofonandogli 
di .scendere? 

E vero, il tonitruante Orlando esagera quando afferma 
che per catturare Totò Riina baslerebfcro quattro poliziotti, 
Diciamochece ne vorrebbero almeno cinque o sei. 

MICHELE SERRA 


«Un alla Rai? Mai» 
PasquareUì 
butta fuori Funarì 

Pasquarelli censura Funari. Niente contratto Rai per 
il popolare conduttore che doveva presentare il 
nuovo programma del sabato di Raitre. Il direttore 
generale ha detto di no: «Perché è uno che ama le 
trasgressioni». E tanto, ufficialmente, basta. Contro 
Funari, cacciato da Berlusconi perché non era gra¬ 
dito né a via del Corso né a piazza del Gesù, c’è un 
nuovo diktat politico. 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA. Gianfranco Funa¬ 
ri non condurrà il sabato di 
Raitre. Gianni Pasquarelli ha 
posto il suo velo. Il condutto¬ 
re caccialo nei mesi scorsi 
dalla Fininvest non può var¬ 
care i cancelli di viale Mazzi¬ 
ni, perché viene considerato 
un «personaggio a rischio». 
Ma dietro alla «grave e scon¬ 
certante» decisione (cosi Tha 
definita il direttore del Tg3) 
cì sarebbe anche un diktat 
politico: Funari non piace né 


a via del Corso né a piazza 
del Gesù, con quel suo modo 
di parlare di politica anche 
alle casalinghe, mentre a Mi¬ 
lano c'è la bufera Di Pietro, E 
sul popolare personaggio 
peserebbe anche uno scam¬ 
polo di «pax televisiva»: Ber¬ 
lusconi ha rinunciato a lui 
per ottenere le concessioni 
televisive, ma come contro- 
partita avrebbe chiesto di 
non vederlo più neppure sul¬ 
le reti Rai 


A PAGINA 21 


La confessione di un funzionario del Petrolchimico 

L’operaio pa^va il pizzo 
e i soldi finivano al Psi 


Lunedì 14 settembre 


con 


riMità 


ESTATE IN GIALLO 


EDGAR WAUACE EDGAR AUAN POE 

ARTHUR CONAN DOYLE _ S. S. VAN DINE 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


rnnità. « libro L. 2.000 






GIANNI CIPRIANI 

■1 ROMA. Con gran parte dei 
.soldi delle tangenti intascale al 
Petrolchimico di Marghera, si 
finanziavano alcune campa¬ 
gne elettorali del partito socia¬ 
lista. E la direzione della Mon- 
tedison era al corrente delle 
■facilitazioni» sulle buonuscite 
per i prepensionati. Dichiara¬ 
zioni clamorose dell'ex diret¬ 
tore del personale Ravio Mu- 
nerato. interrogato ieri dal giu¬ 
dici di Venezia, Munerato. so¬ 
cialista. in carcere da alcuni 
giorni, ha ammesso di aver 
chiesto agli operai somme di 
circa 5-7 milioni in cambio di 
un suo interessamento per far 
«lievitare» la buonuscita. E mol¬ 
ti operai, ascoltati dai giudici, 
hanno già ammesso di aver 
pagato il «pizzo». 
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Ho rivisto la Napoli di Cacdoppoli 

GIORGIO NAPOLITANO 


M Aprendo una breve pa¬ 
rentesi nell'intensa ripresa 
dell'attività parlamentare per 
visitare la Mostra di Venezia, 
ho inteso dare un segno di 
attenzione istituzionale per i 
problemi del cinema italiano 
e porgli sforzi di rilancio del¬ 
la iniziativa intemazionale 
della Biennale. E assistendo 
alla proiezione del film «Mor¬ 
te di un matematico napole¬ 
tano» mi sono, per qualche 
ora, tuffato nel passato. 

SI, per me ha rappresenta¬ 
to innanzitutto questo la rico¬ 
struzione della figura di Re¬ 
nato Caccioppoli ad opera di 
Mario Martonc, di Fabrizia 
Ramondino, di Carlo Cecchi, 
E nello stesso tempo insieme 
con un tuffo nel passato, un 
contatto fresco, diretto col 
modo di sentire dei giovani 
che hanno fatto il film, a co¬ 
minciare da Martone. 

Che cosa è stata per me, 
per quelli della mia genera¬ 
zione, la Napoli di Renato 
Caccioppoli, la battaglia po¬ 
litica p culturale vissuta con 
persone straordinarie come 
lui? Una città sempre difficile. 


una battaglia aspra, un pe¬ 
riodo ricco - forse più di 
qualsiasi altro - di teasioni c 
di prove appassionanti. Dallo 
scontro (a Napoli pauro.sa- 
menle perdente) per la Re¬ 
pubblica, alle giornate dell'a¬ 
prile 1948 (la sconfitta elet¬ 
torale) e a quelle, segnale 
dal sangue di due giovani na¬ 
poletani, del luglio 1948 
(l'alicnialo a Togliatti); dai 
duri anni della contrapposi¬ 
zione fronUile Ira governo 
(De Gasperi-Scciba) e op- 
ixrsizionc di sinistra alla vil¬ 
loria. anche a Napoli, nelle 
eiezioni del 1953, al fatale 
'56... 

Le immagini del film mi ri¬ 
mandavano a quelle che 
Paolo Spriano definì, riper¬ 
correndole magistralmente, 
•le passioni di un decennio»; 
e mi tornavano alla mente i 
tanti mdmenti di incontro 
con Renalo — indimenticabili 


le giornate trascorse con lui a 
Parigi nel maggio del '49 al 
Congresso dei partigiani del¬ 
la pace -, le tante occasioni 
in cui mi si presnetò nella sua 
geniale unicità, nella sua af- 
lascinanle eccentricità, quel¬ 
la fragile c grande figura di 
«compagno di strada». 

Ma come ce Tha restituita 

- la figura di Caccioppoli - il 
film di Martone? Ce lo si può 
chiedere, ma dubito che si 
tratti di una domanda ben 
posta. Debbono valere, so¬ 
pra tutte le altre, le ragioni 
della creazione artistica e 
dunque della libera rivisita¬ 
zione - al di fuori di ogni vin¬ 
colo, e d'altronde di ogni 
pretesa, di fedeltà biografica 

- di una storia reale, di una 
storia personale. 

E debbono interessare le 
reazioni che quella vicenda 
ha suscitalo negli autori del 
film, in un regista cosi giova¬ 
ne, cosi lontano dalla gene¬ 


razione del «matematico na¬ 
poletano» e dal travagliodi 
quegli anni. 

Mi pare che la loro sia sla¬ 
ta una reazione di grande at¬ 
trazione e rispetto per il pro¬ 
tagonista. per il suo travaglio 
più intimo, per il travaglio 
collettivo di cui era parteci¬ 
pe, ma senza mitizzazioni e 
nostalgie. Martone, insieme 
con la Ramondino, ha finito 
per mostrare interesse so¬ 
prattutto al tema c al mo¬ 
mento dello spegnersi delle 
passioni, private o pubbli¬ 
che, entro lo scenario di una 
Napoli capace di rivelare - 
sotto la crosta dei cliché tradi¬ 
zionali e contro le retoriche 
ufficiali - risorse autentiche 
di intelligenza c di gentilez¬ 
za. Il film conta, e non poco, 
per avere espresso - in una 
bella storia per immagini - 
questo modo di sentire una 
grande, drammatica città, c 
una fase della nostra storia 
politica e civile come e.ssa 
Tha vissuta attraverso la vi¬ 
cenda di un singolarissimo 
inielletluale napoletano-eu¬ 
ropeo. 


Onu: «Nessun 
soldato 
italiano 
in Bosnia» 

H NEW YORK. Nessun sol¬ 
dato italiano partecipjerà ad 
iniziative dei caschi blu in 
Bosnia. Considerando Top- 
posizione della Serbia, die 
non vuole militari di paesi 
confinanti le Nazioni Unite 
hanno chiesto all'Italia di 
mettere a disposizione solo 
personale civile, che verreb¬ 
be impiegato soltanto per 
compiti logistici. 

Intanto, mentre TOnu si 
appresta a decidere le misu¬ 
re per la sicurezza dei voli 
umanitari, la Nato si è detta 
disponibile a fornire aerei ra¬ 
dar Awacs, Gli Usa studiano 
Tipolesi di una fascia d'inter¬ 
dizione aerea simile a quella 
che viene attualmente appli¬ 
cata nelsuddell'Irak. 
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Intervista 
aLuhmann 
«Ciò che penso 
di Maastricht» 



G. MECUCCI A PAGINA 17 


I SERVIZI SU VENEZIA ALLE PAGINE 19 • 20 
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Commenti 


SABAT012 SETTEMBRE 1992 


roiiità. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Berlino ha paura? 


MAX LODI 

L e fiamme di Rostock, il ballo delle monete 
scandito daH'impictosa bacchetta della Bun¬ 
desbank. la penetrazione economica nei 
paesi dell'Est eurtmeo: dobbiamo di nuovo 
avere paura della Germania? Questa è la do¬ 
manda che puntualmente affiora nelle anali¬ 
si correnti. Partiamo invece dalle paure dei tede¬ 
schi. Nel giro di pochi turbinosi mesi, tre eventi 
hanno mutato il contesto politico, economico e 
sociale in cui aveva prospjerato dal 1949 la vecchia 
Germania federale. Il crollo dell'impero sovietico 
ha ridato alla Germania un pieno status politico in¬ 
temazionale; l'unificazione del paese ha immesso 
nel sistema aree di inefficienza e di miseria di 
estensione inaspettate, producendo divari di be¬ 
nessere spaventosi c condizionando pesantemen¬ 
te la politica economica; infine ha assunto forma 
concreta l'Unione economica e monetaria che mi¬ 
naccia la perdita della sovranità monetaria, insi¬ 
diando il massimo simbolo del successo tedesco, 
la forza del marco. 

Per un paese che ha impegnato perquarant'an- 
ni nell'eccellenza della performance economica 
buona parte della propria identità nazionale, tra¬ 
mutando cosi paradossalmente la minorità politi¬ 
ca in fattore di successo, le novità sono tante, forse 
troppe. Da qui le inquiete domande che affollano 
la testa dei tedeschi. 

Una questione cruciale riguarda la tenuta della 
formidabile coesione sociale, che costituisce la ca¬ 
ratteristica fondamentale del «modello Rft». La co- 
determinazione che informa il sistema delle rela¬ 
zioni industriali materializza infatti il consenso di 
fondo delle parti sociali sulla necessità di stempe¬ 
rare i propri interessi particolari nell'impegno a fa¬ 
vore della competitività del sistema economico 
nazionale. L'ingente redistribuzionc delle risorse a 
favore dei territori dell 'e.x Rdt sottopone ora questo 
modello ad una tensione senza precedenti: quan¬ 
do la torta si restringe molto o di colpo, si finisce 
per disputarsi accanitamente anche il più infimo 
boccone. Le inconsuete turbolenze nei recenti rin¬ 
novi contrattuati ne sono del resto una manifesta¬ 
zione evidente. Nella stessa direzione spinge la 
riacquistata pari dignità prolitica internazionale 
che apre nuove vie alle modalità della presenza te¬ 
desca in Europa, depotenziando tendenzialmente 
il successo economico in quanto principale sim¬ 
bolo di affermazione della nazione, e di riflesso la 
stessa comunanza di valori sinora cosi efficace. Se 
ciò significhi il felice commiato dal «provinciali¬ 
smo tedesco-federale», come alcuni intellettuali 
tedeschi auspicano, o piuttosto l'affacciarsi di una 
crisi politico-sociaie prolungata nel tempo è im¬ 
possibile dire oggi. Ma a me pare che il malessere 
tedesco nasca fondamentalmente da qui. 

C omo sl. teme l'imprevedibilità delle persone 
in preda a crisi d'identità, cosi gli europei 
hanno oggi paura delle paure dei tedeschi. 

. .Con quale immagine di se stessa uscirà la 
Germania dalla cnsi attuale? Con quale scala 
di priorità fra stabilità interna e tentazioni 
egemoniche? La costruzione europea assume al¬ 
lora un ruolo importante. Essa è stata concepita 
dai suoi fautori tedeschi, in primis da Adenauer, 
non solo come ancoraggio economico all'Occi- 
denie. ma anche come rottura della tradizione sto- 

.rico<ulturale bifronte della Germania, rivolta da 

sempre per metà al Reno e per metà alla Vistola. 
L'integrazione europea serviva a legare la Germa¬ 
nia. in primo luogo attraverso la compenetrazione 
crescente delle economie, alle sorti delle demo¬ 
crazie occidentali storiche, ponendo una pietra su 
un conflitto mortale durato ottanta anni. Allora, 
negli anni della guerra fredda, i rischi di una collo¬ 
cazione meno netta erano chiari, tanto che non si 
pose mai per la grande maggioranza del popolo 
tedesco-occidentale l'iprotesi concreta di una alter¬ 
nativa. Oggi i termini della questione non sono evi¬ 
dentemente più gli stessi. 

Forse, dal suo punto di vista la Bundesbank sa¬ 
prà anche trovare del buono in un eventuale falli¬ 
mento dell'Unione monetaria. In ogni caso ò nella 
forza delle cose che l'ulteriore avanzata della co¬ 
struzione europea non possa oggi che basarsi sul 
decisivo quanto imperfetto trattato sottoscritto a 
Maastricht. Un arresto del processo di integrazione 
si tramuterebbe automatica.mente in un arretra¬ 
mento, tanto più insidioso quanto più forti si fanno 
le suggestioni a difendere coi denti interessi sem¬ 
pre più ristretti, territorialmente e socialmente. An¬ 
che la speranza di ricomprenderli tutti in un futuro 
livello federale europeo resterebbe un mero sogno 
senza passare dalla cruna di Maastricht. 

Saltata l'Unione economica e monetaria, ri¬ 
schierebbe di vacillare persino l'àncora piantata 
da Adenauer sulle rive del Reno. Allora sl che le in¬ 
certezze generate dalla crisi del modello tedesco¬ 
federale potrebbero moltiplicarsi, assumendo 
contorni ancora più inquietanti in primo luogo per 
molti tedeschi. Ci troveremmo tutti a fare i conti 
con problemi di fronte ai quali quello dell'attuale 
arroganza della Bundesbank impallidirebbe. 
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_Intervista ad Achille Occhetto 

«n Pds nell’Intemazionale? È un fatto storico 
Costruiamo un nuovo soggetto per le prossime elezioni» 


«Alla sinistra dico: 
unisciti o sarai travolta» 


■1 ROMA. Achille Occhetto è in 
partenza. Va prima a Lille, in Fran¬ 
cia, per partecipare a un convegno 
che vedrà raccolti quasi tutti i gran¬ 
di parliti della sinistra europea e 
che Mitterrand ha voluto anche per 
dar forza alla sua battaglia refende- 
raria prò Maastricht. E poi a Berlino 
per essere presente al congresso 
dell'Internazionale socialista che 
deciderà l'ammissione del Pds nei 
suoi ranghi. Si la.scia per qualche 
giorno alle spalle un Paese che lutti 
giudicano al limile del collasso. So¬ 
lo un paio di giorni (a ha sferrato 
un attacco durissimo alla politica 
del governo Amalo proponendo in 
.sostanza che gli amministratori lo¬ 
cali non si rendano corresponsabili 
della proposta di ta.ssazione sulla 
ca.sa. Mai come in questo momen¬ 
to è viva, nel segretario del Pds, la 
preoc.cupazione per la piega di¬ 
struttiva che pos.sono assumere gli 
avvenimenti. E per i rischi che so¬ 
vrastano la sinistra, minacciata di¬ 
ce da devastanti processi di disgre¬ 
gazione. Eppure, sostiene, qualco¬ 
sa di buono si muove, sì fa strada. 
Occhetto é mollo prudente, ma an¬ 
che tenace nelle sue convinzioni e 
vede ricomparire più distintamente 
quel filo rosso che ha sempre cer¬ 
cato di seguire dal momento nel 
quale decise di dar vita a un nuovo 
partito. Una nuova sinistra, rigene¬ 
rala, punto di incontro di forze di¬ 
verse vecchie e nuove, capace di 
offrire una alternativa vera per il 
governo del Pae.se. 

Da dove nasce questa fiducia, In 
mezzo a un tale cumulo di mace¬ 
rie? 

Ci .sono alcuni latti nuovi che biso¬ 
gna saper vedere, Intanto io credo 
che l'ingresso del Pds neH'lntema- 
zionale socialista costituisca un 
evento storico per la sinistra Italia- 
na. C 'è u na nuo va forza che entra a 
pTero ■moloTTe'tlS'granddTafmfilla 
della sinistra europea,: lo, intendia¬ 
moci, non mi nascondo affatto le 
difficoltà che incontra og^i la stes¬ 
sa Intemazionale a ridelinire il pro¬ 
prio ruolo, ideale, politico e pro¬ 
grammatico. Capire che cosa sia 
oggi la sinistra e quale funzione 
debba svolgere nel mondo richie¬ 
de uno sforzo grande di innovazio¬ 
ne e di progetto, bisogna ragionar¬ 
ci mollo e discuterne. Tuttavia an¬ 
che questo stesso fatto, la nostra 
ammissione, può cambiare le pro¬ 
spettive dello schieramento pro¬ 
gressista in Italia e forse'fare anche 
avanzare il dibattito in Europa. 

Qui da noi le cose tanto bene 
non vanno, per tutti ma anche 
per la sinistra. 

La sinistra rischia molto. Come il 
pericolo di essere travolta se non si 
mette mano subito a una sua rior¬ 
ganizzazione. Lo ripeto, la via 
maestra sta nel rendersi conto che 
ci sono due problemi, tra loro inse¬ 
parabili, da affrontare. Puntare su 
una nuova legge elettorale e dure 
contemporaneamente vita a un 
confronto reale e serio sui pro¬ 
grammi. Una sola cosa, senza l'al¬ 
tra, non funzionerebbe. Non capi¬ 
sco proprio le polemiche di chi ci 
accusa di puniaie le nostre carte 
solo sulla riforma elettorale, lo ho 
sempre affermalo che solo guar¬ 
dando ai programmi si potrà capi¬ 
re se, a sinistra, abbiamo tutti dav¬ 
vero io .stesso .sogno. 

Sl tratta di vedere se i partiti, 
questi partiti, hanno la (orza per 
mettere in campo qualcosa di 
nuovo. U Pds è nato con l'ambi¬ 
zione di poter mietere anche al 
di là del tradizionali confini del¬ 
la politica Italiana ma il suo pro¬ 
getto non ha finora fatto molta 
strada. 

Il progetto era ed à difficile e ambi¬ 


in partenza per Berlino, dove prenderà parte al congresso del¬ 
l'Internazionale socialista che deciderà rammissione tra i 
suoi membri del Pds, Achille Occhetto lancia una proposta 
per arrivare a una nuova unità della sinistra. Niente fusioni pa¬ 
sticciate, dice, ma una alleanza tra forzediverseche trovi la via 
per presentarsi insieme alle prossimeelezioni.Cisonosegnali 
interessanti, sostiene, per pensare che possa riprendere slan¬ 
cio l'idea di una confederazione della sinistra. 



zioso. Quando, più di tre anni la. 
Ito parlalo della necessità di dar vi¬ 
ta a una costituente della sinistra 
intendevo dire che bisognava 
muoversi proprio per far sl che an¬ 
che altri finissero per muoversi. E 
qualcosa alla fine si sta muovendo. 
Del testo è ormai evidente a tutti 
che i partili tradizionali non costi¬ 
tuiscono più il collante dell'unilà 
nazionale. Siamo in presenza di 
una profonda desirutturazione del 
vecchio sistema politico. Proprio 
per questa ragione penso che la ri- 
iorma elettorale possa favorire il 
doppio obiettivo di affidare al Pae¬ 
se il compilo di formare la nuova 
classe dirigente, sottraendo potere 
alle vecchie oligarchie, e insieme 
di offrire ai cittadini la possibilità di 
scegliere maggioranze e program¬ 
mi. 

Mandando a caaa i vecchi partiti, 

tutti? , 

Si polemizza molto con me su que¬ 
sto tema. Ma. lo ripeto, io sono per 
riformare i partiti, non per uccider¬ 
li. C'è, è vero, chi si limila a cele¬ 
brare un otto settembre deH'inlero 
sistema dei partiti. Ma c'è anche 
chi, come noi, con umiltà e sacrifi¬ 
cio, cerca di preparare un 25 aprile 
per la polìtica italiana. Anche solo . 
per questo ci si dovrebbe un po' di 
rispetto. I partiti, c noi della sinistra 
in particolare, dovremmo avere in¬ 
sieme orgoglio e modestia. L'orgo¬ 
glio di chi SI reputa ancora capace 
di promuovere il cambiamento e la 


modestia di chi mette la parzialità 
pur gloriosa della propria storia al 
servìzio della costruzione di qual¬ 
cosa di nuovo. Se si guarda allo 
stalo della sinistra, oggi, non può 
sfuggire a nessuno che il destino 
sarebbe oscuro se non si sapes,sero 
raccogliere e incanalare tulli gli 
elementi di rivolta popolare in un 
progetto di riforma della democra¬ 
zia. Rischieremmo davvero di non 
esserci più. di essere ridotti a 
cspres,sioni e a fatti marginali, re¬ 
gionali. La De. pur malridotta co- 
m'è, potrebbe pur sempre riuscire 
a rimettere insieme uno schiera¬ 
mento di forze moderate, anche in 
mezzo alle macerie delle istituzio¬ 
ni. Noi spariremmo. Ecco perché, e 
qui si toma al cuore del problema, 
a sinistra i partiti devono saper pro¬ 
muovere insieme una riforma delle 
istituzioni e la nascila di un «sog¬ 
getto» dell'alternativa, pronto a go- 
■ vernare. Abbiamo bisogno di una 
sinistra dell'alternativa. 

E come ci si arriva se non attra¬ 
verso l'unificazione, (orse non 
esclusiva ma certo fondamenta¬ 
le, tra Pds e Pst? $1 toma sempre 
allo stesso dolentissimo punto. 
Intemazionale o no, non mi sem¬ 
brano eccellenti I rapporti tra 1 
due partiti. 

Dovrebbe però e.ssere ormai chiaro 
che nessuno si salva da solo. Né il 
Pds nè il Psi né il Psdi. Ora non si 
tratta certo di pensare alla prospet¬ 
tiva di una fusione. Le posizioni 


politiche sono mollo diverse. Per 
parte nostra l'ostilità a questo go¬ 
verno è fermissima. Ma ciò non si¬ 
gnifica che non si possa lavorare 
per costruire una nuova forza, che 
potrà prendere le forme di un «car¬ 
rello», di una «federazione» o di al¬ 
tro ancora. Il Pds è nato proprio per 
confederare la sinistra. Oggi l'idea 
della costituente della sinistra può 
riprendere slancio. Qualcosa che 
riesca ad aggregare non solo i par¬ 
tili tradizionali, ma anche nuovi 
gruppi, formazioni diverse. Chi sie¬ 
de nell'Intemazionale socialista 
deve trovare la via di una maggiore 
unità ma per offrire un porto a una 
sinistra democratica più ampia. 
Quella che c'è già e quella che po¬ 
trà emergere attratta dai contenuti 
programmatici che si sapranno 
elaborare. Questo processo però 
non lo si può affidare solo all'ini¬ 
ziativa degli stati maggiori. Ci vuole 
anche dell'altro. 

Cioè? Hai qualcosa di nuovo da 
proporre? 

Sl, voglio lare una proposta. Que¬ 
sto che ho chiamalo il «nuovo sog¬ 
getto dell'allemaliva» va preparalo. 
Oggi non c'è e nessuno, ripeto, 
può essere cosi lolle da pensare dì 
poterlo rappresentare da solo. 
Dobbiamo avere lutti l'ambizione 
di farlo crescere insieme. Anche a 
noi non può bastare dire che il Pds 
si è rigeneralo. I partiti devono pro¬ 
porsi di rivivere dentro nuovi .sog¬ 
getti. facendo prevalere sulle esi¬ 
genze di parte il valore di una nuo¬ 
va alleanza. Ma, e arrivo alla pro¬ 
posta, questa alleanza deve essere 
ben visibile, dire con chiarezza 
quello che vuole e riscuotere la fi¬ 
ducia dei cittadini. In altre parole il 
■nuovo soggetto» deve trovare il 
modo di presentarsi anche alle 
prossime elezioni. In fondo è un'i¬ 
dea molto semplice; si devono evi- 
' lare lè operàZlOrtf bUtàftidrlK bltrbt ' 
cralichc, una parte essenziale di 
questa funzione costituente va afli- 
‘‘data alla gente, agli eleltori. Non 
. servono fusioni pasticciale, ognu¬ 
no deve essere se stesso e nello 
stesso tempo presentarsi come 
parte di una più ampia aggregazio¬ 
ne di fronte ai cittadini. Se le ele- 
Vìoni premiassero questa iniziativa, 
allora sl che si determinerebbe un 
latto storico, si arriverebbe al 25 
aprile della nuova politica. 

Ma secondo te sl tratta di una 
prospettiva realistica, sl potreb¬ 
be fare? 

Ci sono sintomi incoraggianti. C'è il 
manifesto per la sinistra promosso 
da esponenti del Pds c del Psi, c'è il 
nuovo dibattilo interno al partilo 
socialista, ci sono anche forze del¬ 
la sinistra moderala che si muovo¬ 
no in una prospettiva di alternativa. 
Non voglio adesso impelagarmi in 
formule, ma mi sembra che ripren¬ 
da quota l'idea di «confederare» la 
sinistra 

Grazie anche all'ulUma Iniziati¬ 
va di Martelli? 

■ È interessante il nuovo dibattito 
che investe il Psi. lo certo non pos¬ 
so schierarmi, intromettermi nel 
suo confronto interno, ma non 
posso che apprezzare II fatto che 
sia caduto II diktat dell'unità socia¬ 
lista e proceda l'idea di una costru¬ 
zione socialista democratica. Pri¬ 
ma delle ferie avevo già proposto 
di dare vita a comitali costituenti dì 
una alleanza di progresso. Spero 
che il dibattito non resti sono inter¬ 
no al Pds e al Psi, che si aprano 
spazi nuovi, che nasca un vero e 
proprio laboratorio, con club, co¬ 
mitati. cìrcoli Si può cominciare in 
periferìa per arrivare anche a in¬ 
contri nazionali, lo la mìa l'ho del¬ 
ta, aspetto adesso che vengono ri¬ 
sposte anche dagli altri. 


Sarebbe un guaio per TEuropa 
se fallisse Maastricht 
ma quegli accordi vanno rivisti 


SILVANO ANORIANI 


N on si tratta, ovviamente, 
di mettere in discussio¬ 
ne la ratifica del trattato 
di Maastricht. A. Tourai- 
ne. intervistato dairUni- 
la, ha ragione, la man¬ 
cata ratifica metterebbe a repenta¬ 
glio l'intero proces.so di unificazione 
europea, li trattato, naturalmente, è 
un compromesso Ira diverse visioni 
del processo unitario. Due modelli di. 
unificazione, che possono essere de¬ 
finiti il modello Thatcher e il modello 
Spinelli, si .sono contrapposti in que¬ 
sti anni. Quello Thiilcher è il modello 
deirOttocenlo: mercato unico. Stati 
e monete nazionali in concorrenza. 
Temperalo dall'accettazione dell'e¬ 
sigenza di una autorità europea per 
regolare la concorrenza. Esso ha il 
vantaggio di con.sentire di parlare in 
nome della libertà degli individui e 
delle nazioni contro le burocrazie ed 
il centralismo, ma mentre i meccani¬ 
smi di identificazione collettiva resta¬ 
no quasi esclusivamente orientati dal 
riferimento allo Stalo nazionale, o 
addirittura alle etnie, le grandi strut¬ 
ture economiche e finanziarie si in¬ 
temazionalizzano e coinvolgono nel 
processo di snazionalizzazione le 
componenti fondanti dello Stato na¬ 
zionale: il popolo in quanto màno- 
dopera, il territorio in quanto merce 
terra e la moneta nazionale se il si¬ 
stema monetario perde la sua fun¬ 
zione di principale forza economica 
integrante la nazione e si riduce a 
meccanismo anonimo regolalo da 
principi oggettivi uguali per lutti. Pro¬ 
prio l'operare di questa contraddi¬ 
zione ha messo in molo, nell'Otlo- 
cento, i meccanismi difensivi - rigur¬ 
giti noziònalisti, conflitti etnici, prote¬ 
zionismo... - che hanno portalo al 
collasso dell'esperienza del mercato 
unico c autoregolato, con esili cala- 
.strofici. 

Il modello Spinelli risponde anche 
a questo lallimenlo. Il suo obiettivo è 
la costituzione di un nuovo soggetto 
politico europeo, uno Stato federale, 
da creare con il trasferimento di par¬ 
te dei poteri degli Stati nazionali e 
che comporta anche una unificazio¬ 
ne culturale e il sorgere di una nuova 
identità europea sovraordinala a 
quelle nazionali esistenti. 

Quale compromesso è scaturito a 
Maastricht? L'esigenza di governare i 
■processi economici dell'unificazione 
è risolta con l'obiettivo rii creare una 
grande tecnostruttura (unica banca 
europea) mentre gli organi della so¬ 
vranità popolare e della direzione 
polìtica restano decisamente deboli. 
Ciò già fornisce un argomento formi¬ 
dabile ai Ihafcheriani che attaccano 
l'Europa della tecnocrazia in nome 
dell'Europa dei cittadini e delle na¬ 
zioni. 

La nascila degli Stati moderni non 
offre un .solo esempio di una unifica¬ 
zione monetaria che preceda o addi¬ 
rittura prescinda dall'unificazione 
politica come è invece nel modello 
definito a Maastricht. F.siittamenle il 
contrario è avvenuto invece in molli 
casi: per gli Usa e per l 'Italia e la Ger¬ 
mania neirOttocenlo. 

Vi è poi il criterio adottalo soprat¬ 
tutto su insistenza tedesca: prima, 
come condizione, la conveigenza 
dei bilanci pubblici e delle economie 
di paesi assai diversi e dopo l'unifica¬ 
zione monetaria. Si poteva sostenere 
e.saltamente il contrario e con as.sai 
più realismo: accelerare l'unificazio¬ 
ne della politica economica e mone¬ 
taria e delle politiche strutturali 
avrebbe aiutato il processo dì con¬ 
vergenza delle economie di paesi di¬ 
versi. E sì poteva accettare, in vìa 
transitoria, anche un' Europa a due 
velocità. Cosi resta anche il dubbio 
che parte di coloro che repentina¬ 
mente si sono convertiti a favore del¬ 
l'unificazione monetaria, dopo aver¬ 
la lungamente osteggiata, lo abbiano 
fatto convinti che rimposslbilità di 
alcuni paesi, fra i quali l'Ilalia, a con¬ 
vergere renderà alla line impratica'ui- 
le l'applicazione del trattalo. 

L'adozione di questo criterio ha 
comunque comportato alcune con¬ 
seguenze decisive, prima di tutte il 
rinvio dell'unilicazione monetaria. 
L'unificazione monetaria costituiva 
già un impegno dei governi europei. 
Per evitare la rottura con l'Inghilterra 
e tener conto delle difficoltà a con¬ 


vergere di alcuni paesi, soprattutto 
l'Italia, si è deciso a Maaritricht di di¬ 
lazionarne il completamento, in pra¬ 
tica, al 1999, Ma chi è disposto a 
scommettere sul realismo di un im¬ 
pegno di tale .Tortala a.ssunto per il 
1999 in un mondo che cambia a ve¬ 
locità vertigino.sa? Se irer esempio al¬ 
la fine del decennio la Germania 
avrà superato lo difficoltà più gravi 
dell'unificazione e sarà diventata il 
centro di un polo che .'iggrega non 
solo l'Olanda c l'Austria ma anche la 
Danimarca, la Cecoslovacchia, la 
Slovenia.... cosa impedirà al marco 
dì diventare di fatto la moneta euro¬ 
pea? 

Più in generale l'Europa come sog¬ 
getto politico ha un senso se funzio¬ 
nerà negli anni Novanta. Daharen- 
dorf ha ragione nel sottolineare le 
con.seguenze negative del trattato 
verso I paesi dell'Èst. Ma .solo accele¬ 
rando l'unificazione politica ed eco¬ 
nomica i Dodici avrebbero potuto 
successivamente aprite gradualmen¬ 
te un processo di unificazione verso i 
paesi dell'Est. Nel frattempo siamo 
nella situazione peggiore possibile: 
non esiste più sovranità monetaria 
nazionale e non esiste ancora una 
politica monetaria europea. Esiste 
quella tedesca che è orientata da 
obiettivi esclusivamente nazionali. 
Con l'emergere nell'unificazione te¬ 
desca di difficoltà ben più gravi di 
quelle contemplate dall'approccio 
demagogico di KohI, si accentua la 
tradizionale tendenza della Bunde¬ 
sbank a sovrastimate i rischi dell'in¬ 
flazione rispetto a quelli della disex:- 
cupazione e a dimenticare che l'e¬ 
sperienza tedesca di questo secolo 
mostra come la Repubblica di Wei¬ 
mar, che invece fu travolta, nella crisi 
economica degli anni Trenta, dal¬ 
l'avvento della disoccupazione di 
mas.sa, manovrata dal nazismo. E 
questa altitudine disgraziatamente 
pare si diffonda, vi.slo che in più pae¬ 
si emerge la incomprensibile ten¬ 
denza a li.ssare come obiettivo fon¬ 
damentale della politica economica 
«l'inflazione zero», in una fase in cui 
recessione e disoccupazione ap¬ 
paiono con evidenza i pericoli prin¬ 
cipali. 

A lle politiche monetarie 
restrittive si aggiungono 
• gK effetti che la-regola 
della convergenza pre- 
ventiva adottala a Maa¬ 
stricht impone all'insie¬ 
me delle politiche di bilancio dei 
paesi europei. Tutte le simulazioni 
mostrano come l'applicazione del 
trattalo implica un effetto deflazioni¬ 
stico che sì abbatte su economie di 
per sé già in fase recessiva e tende ad 
aumentare la disoccupazione. Cosi 
non è difficile capire come mai i so¬ 
stenitori del modello Thatcher. uniti 
a lutti coloro che sono per principio 
contrari all'unità europea, riescono 
oggi a mobilitare verso il «no» al trat¬ 
tato quell'area di indifferen-za che ri¬ 
sulta dallo iato creatosi Ira accelera¬ 
zione dei processi unitari a livello po¬ 
litico negli ultimi anni e la relativa 
lentezza dell'unificazione culturale, 
della crescila di una identità euro¬ 
pea. 

In conclusione mi pare che la for¬ 
midabile spinta all'allargamento, ed 
in conseguenza alla diluizione, della 
Comunità europea proveniente da 
Fjit, combinata alla scelta di Maastri¬ 
cht di non accelerare ma anzi di al¬ 
lungare i tempi della creazione di 
adeguale strutture politiche e di go¬ 
verno dei Dodici, il probabile scarso 
realismo degli obiettivi fistiali a Maa¬ 
stricht e le probabili ri.setve mentali 
di alcuni partecipanti al trattalo, 
creano una situazione più favorevole 
ai sostenitori del modello Thatcher. 
Essi conseguirebbero un grande suc¬ 
cesso se il trattalo non fosse ratifica¬ 
lo, Questa eventualità va combattuta. 
Ma anche l'eventuale ratifica non eli¬ 
minerebbe certo i problemi su espo¬ 
sti. L'ottimo sarebbe che nel corso 
stesso del processo di ratifica emer¬ 
ga la tendenza ad andare oltre, ad 
accelerare i tempi. In ogni caso le 
forze che hanno fatto della unifica¬ 
zione politica europea un obiettivo 
irrinutKiabile dovranno, in una situa¬ 
zione in rapido mutamento, riconsi¬ 
derare il percorso da seguire. 


■■ «Dopo l'eutanasia del 
comuniSmo, dinanzi alla vir¬ 
tuale disgregazione dell'intero 
sistema partitico tradizionale 
e in piena diaspora delle cul¬ 
ture e delle mentalità, il mini¬ 
mo che si deve fare è proprio 
ripensare alle radici della Re¬ 
pubblica. Non per rinnegarle: 
al contrario per rìvalorizzarle 
nei loro contenuti fondanti, ir¬ 
rinunciabili. distinguibili da 
quelli storicamente caduchi», 
&)no le parole conclusive di 
un saggio di Gìanenrico Ru¬ 
sconi, L'ultimo aziortismo. 
con cui si apre il n. 342 de «Il 
Mulino», appena uscito. Fra le 
ragioni per cui esso merita at¬ 
tenzione vorrei segnalare l'e¬ 
sigenza principale che l'ispira, 
la quale, se ho letto bene, è 
quella di .sostenere l'impegno 
ormai improrogabile delle ri¬ 
forme costituzionali con un 
movimento culturale che sin¬ 
tetizzi la «.sostanza elica» della 
prima Repubblica, la divulghi 
e ne faccia scaturire un punto 
di riferimento «Intellettuale e 
morale» per il rinnovamento 


istituzionale che si vuole pro¬ 
muovere. 

II fondamento storico e mo¬ 
rale della prima Repubblica fu 
l'antifascismo: non solo un 
programma politico, ma an¬ 
che un progetto di grande re¬ 
spiro etico e ideale, naziona¬ 
le, e intemazionale. La crisi 
della Repubblica data dagli 
anni 70. Negli ultimi tre anni è 
venuta meno la «struttura del 
mondo» che ne conformò la 
<oslituzione materiale». La 
sua esperienza, quindi, è con¬ 
clusa. Chi può pensare che 
nella nuova Repubblica da 
costruire i «contenuti fondan¬ 
ti» della prima si possano rie¬ 
laborare e rinnovare, distin¬ 
guendoli «da quelli storica¬ 
mente caduchi», senza un 
movimento intellettuale e un 
impegno etico comparabili 
con quelli dell'antifascismo? 
Chi può ritenere che po,ssa 
nascere una Repubblica dav¬ 
vero nuova se non ne viene 
elaborato un fondamento sto¬ 
rico e intellettuale che prenda 
il posto - non si tratta di dire 
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Storia della Repubblica 
e rifonne costituzionali 


ora se superandolo, nt^ando- 

10 o rinnovandolo - di quello 
che per la prima Repubblica 
fu ranlifascismo? 

Sono ormai circa quindici 
anni che il problema di una 
«seconda Repubblica» è po¬ 
sto, Ma il dibattito sulle rifor¬ 
me costituzionali è stalo (ed è 
tuttora) dominalo da un para¬ 
digma riduttivo. fondamental¬ 
mente economktislico (di 
«economia dei sistemi istitu¬ 
zionali»): l'efficacia dei pro¬ 
cessi decisionali. Non voglio 
sminuirne Timportanza. né 
ignoro il clima Culturale in cui 

11 tema è stato impostalo, ca¬ 
ratterizzato (e lo è tuttora) 
dull'iniziativa di correnti poli¬ 


tologiche fra le quali predomi¬ 
nano indirizzi élitistici. Quello 
che temo di più è che senza 
un ampio dibattito dell'intelli¬ 
genza italiana intorno ai valori 
della prima Repubblica nep¬ 
pure l'efficacia dei processi 
decisionali potrà essere vali¬ 
damente disegnala nella se¬ 
conda. 

Un bilancio dell'Italia re¬ 
pubblicana, una sintesi dei 
.suoi elementi validi che diven¬ 
ga senso comune e fonda¬ 
mento della innovazione che 
si vuole promuovere a me pa¬ 
re quindi essenziale. Il «rifiuto 
della sintesi che caratterizza ì 
nostri studi storici», lamentalo 
da Nicola Tranlaglia («Alma¬ 



nacco Pds» 1992), comincia a 
es,ser vinto (pcn.so alla recen¬ 
te pubbl/cazione, da Marsilio, 
del libro dì Silvio Lanaro, /. 'Ita¬ 
lia repubblicana). Spero che i 
tempi della politica e della 
cultura (e delle diverse disci¬ 
pline) si incrocino e che non 
sia. come temo, troppo tardi. 

L'articolo di Rusconi è an¬ 
che un buon segno. Venendo 
al merito della discussione, 
vorrei quindi sollevare qual¬ 
che interrogativo. Il compilo 
più urgente è, come pensa 
Gianenrico, quello dì far ma¬ 
turare una visione più distac¬ 
cala ed equa della Resistenza? 
Dopo la pubblicazione dell'o¬ 
pera monumentale di Claudio 


Pavone e il consenso che essa 
sembra registrare anche nella 
discussione sui media, pen.so 
di no, 

Il tema che avverto di più 
non è quello delle origini del¬ 
la Repubblica, ma piuttosto 
quello della sua storia com¬ 
plessiva. Sul primo non mi pa¬ 
re che il senso comune ormai 
consolidato debba essere .so¬ 
stanzialmente corretto, né che 
possa essere facilmente di.s- 
solto. Non mi la.scereì impres¬ 
sionare dalle «contraddizioni 
laceranti» che sembrano «tur¬ 
bare le memorie di oggi» ogni 
volta che - Rusconi ricorda i 
casi giomalìslici del «triangolo 
della morte», della «Gladio 
ros.sa» e della lettera manipo¬ 
lata di Togliatti a Bianco nel 
'43—episodi e momenti nega¬ 
tivi della Resistenza, veri o in¬ 
ventati, vengono riproposti al 
grande pubblico. Ammettia¬ 
mo pure che nei casi ricordati 
la montatura non rappresenti 
l'essenziale. Resta il fatto che 
essi si sono sempre conclusi 
al modo dei pifferi di monta¬ 
gna. E poiché l'esperienza si 


riptete, mutalis mulandis, da 
oltre quarant'anni, sbaglierò, 
ma non mi pare che quei casi 
.segnalino il problema princi¬ 
pale sul quale la ricerca de¬ 
v'essere orientata. 

Quello che manca, invece, 
è un quadro concettuale con 
cui interpretare validamente 
la storia della Repubblica ed 
estrame l'ethos per progetti 
futuri. Il compito più urgente, 
quindi, a me pare quello di 
approfondire la ricerca sulla 
«guerra fredda» e di .sviluppare 
la riflessione teorica su tale 
nozione. L'espressione, finora 
la più usala per classificare le 
cronache politiche Italiane e 
intemazionali fra gli anni 40 c 
80. non mi pare sia stata ela¬ 
borata fino a diventare un ve¬ 
ro e proprio concetto storio- 
strafico. Una buona storia del¬ 
l'Italia repubblicana e soprat¬ 
tutto la formazione d'un nuo¬ 
vo senso comune (post-anti¬ 
fascista e |X)sl-bipolare), 
consentaneo al rinnovamento 
della Repubblica, se non si 
parte da questo chiarimento, 
temo non ci .saranno. 
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Lunga serie di colloqui del presidente della Repubblica 

Abete insiste: allltalia 

economia 

--iteUK_ 

con Napolitano, Spadolini, Ciampi e il capo del governo 

Al termine Tinvito ad andare avanti solo dopo avere 
preso in considerazione le obiezioni delle Camere 

restano solo 3 settimane 
Romiti: il male del paese 
è Tandamento della politica 


L’iira di Scaltro: «Amato, ripensaci» 

D Quirinale blocca i superpoteri: un'idea da rivedere... 


«La politica? 
Solo danni e 
tempo perduto» 



Uno Scalfaro a quanto si dice irritato, dopo aver 
sentito Napolitano e Spadolini, ha invitato il gover¬ 
no a non stendere la legge per la «superdelega» pri¬ 
ma di aver ascoltato 11 Parlamento. La sortita di 
Amato rischia di aprire un conflitto istituzionale? 
Summit di 6 ore a Palazzo Chigi con Ciampi e Ba¬ 
rucci: il governo vuole «andare avanti», ma «terrà 
conto delle indicazioni» di Quirinale e Camere. 


ALBERTO LEISS 


KOMA. L'cffclto boome¬ 
rang suscitalo dalla .sortila del 
governo sulla «superdelega» in 
materie economiche 4 rimbal¬ 
zato ieri nell'ulficio del presi¬ 
dente della Repubblica e si ò 
riabbattuto pesantemente su 
Giuliano Amato. Al termine di 
un'altra giornata nera per la 
credibilità deH'esccutivo, una 
nota autorevolmente Ispirata 
da Oscar Scalfaro ha consiglia¬ 
to ad Amato di non scrivere 
nemmeno per ora la sua famo¬ 
sa legge, di aspettare che si 
concluda il dibattito parlamen¬ 
tare già in corso, «dimodochà il 
governo po.ssa trarre da tale di¬ 
battito motivo di utili riflessioni 
per la definitiva formulazione 
del provvedimento sle.sso.. Un 
vero e proprio altolà Fermate¬ 
vi e pensateci bene, dice il pre¬ 
sidente della Repubblica. Ed è 
a,s.sai significativo che nella 
stessa nota si metta in eviden¬ 
za il latto che Scalfaro. appena 
rientrato dalla Spagna l'altra 
sera, si sia messo subito in 
contatto con i presidenti delle 
Camere Spadolini e Napolita¬ 
no, e poi con lo stes.so presi¬ 
dente del Consiglio Amato per 
affrontare la quc,stione della 
delega «.soprattutto in relazio¬ 


ne al delicato problema dei 
poteri del Parlamento». 

Il presidente della Camera 
era stalo raggiunto telefonica¬ 
mente. Spadolini è salito al 
Quirinale nella tarda mattinata 
di ieri, quando Scalfaro ha in¬ 
contrato anche il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi. A 
parte Amalo, l'inventore della 
«superdelega., si tratta di auto¬ 
rità che hanno tutte espresso 
riserve, e assai pesanti, sul pro¬ 
getto del governo, almeno nel¬ 
la forma in cui è stato presen¬ 
tato. Sembra che il presidente 
della Repubblica non sapesse 
nulla delle intenzioni dell'ese¬ 
cutivo e che non abbia nasco¬ 
sto il suo disappunto. È vero 
che, nella generale levata di 
scudi in settori molto ampi non 
.solo dell'opposizione, ma del¬ 
la stessa maggioranza, contro 
la«superdelega», il Quirinale 
offre in un certo senso una «via 
d'uscita» onorevole ad Amato. 
Ma si tratta semmai di un 
•pronto soccorso» offerto a ca¬ 
ro prezzo. Il consiglio di non 
stendere la legge prima del di¬ 
battito parlamentare - e un'oc¬ 
casione di confronto generale 
sui temi deH'economia, come 


ha precisato Giorgio Napolita¬ 
no. è già prevista a Montecito¬ 
rio mercoledì, nel contesto 
dell'esame del documento di 
programmazione economica 
del governo (peraltro già so¬ 
noramente contestato in com¬ 
missione) - può anche voler 
dire che Scalfaro non è dispo¬ 
sto a controfirmare qualsiasi 
testo, vista la delicatissima 
questione non solo politica, 
ma istituzionale, apterta sulla 
materia. 

Se alle riserve di Napolitano 
c al «no grazie» di Ciampi, si 
sono aggiunti ieri l'intervento 
del Quirinale e i distinguo di 
Giovanni Spadolini, anche dal 
fronte delle forze politiche è 
continuata una raffica di criti¬ 
che. Una valutazione allarma¬ 
ta sul .senso della sortita di 
Amato ò riemersa ieri mattina 
alla riunione del gruppo parla¬ 
mentare del Pds, introdotta da 
Massimo D'Alema. Nella De 
non solo Guido Bodrato ha ri¬ 
badito le sue preoccupazioni 
sulle possibili .forzature» del 
quadro politico, denunciando 
il rìschio che suil'unda della 
crisi economica e finanziaria 
qualcuno voglia .creare una 
nuova gerarchia di poteri nel 
paese». Anche uomini diversa- 
mente collocati come Cirino 
Pomicino, Marini. Gargani, 
hanno preso le. distanze dal 
governo, sollevando anzi inter¬ 
rogativi sull'atteggiamento dei 
loro colleghi dell'esecutivo. 
Gargani .si è preoccupato di af¬ 
fermare che secondo lui nem¬ 
meno Forlani sapeva nulla. 
Quest'ultimo, cosi come An- 
drcotti e il capogruppo al Se¬ 
nato Cava, non soffiano sul 
fuoco, hanno rilascialo dichia- 


Dura reazione dei presidenti di Camera e Senato alla richiesta di superpoteri—.. 


La risposta di Napolitano e Spadolini " 
«n Parlamento non si farà scavalcare» 


razioni distensive, ma comun¬ 
que preoccupale di sottolinea¬ 
re il passaggio parlamentare, e 
il fatto che il lesto della legge 
ancora non è noto. Del resto, 
una parola in più dal vertice 
de, e non si capirebbe come il 
governo potrebbe sopravvive¬ 
re. Quasi sprezzante una bat¬ 
tuta di Giorgio La Malfa, secon¬ 
do cui il governo 6 più preoc¬ 
cupato di seguire «i titoli dei 
giornali» che di intervenire 
davvero, e subito, nella crisi 
economica, mentre una nota 
della Voce repubblicana affer¬ 
ma che le «obiezioni di costitu¬ 
zionalità» avanzale alla «super- 
delega». «appaiono fondate». 
Scontato il giudizio di «gravità 
estrema» volalo ieri pomerig¬ 
gio dai deputali di Rifondazio¬ 
ne comunista. Meno scontalo 
l'appoggio assai poco eniusa-. 
sta venuto da una parte dello 
stesso Psi. Dopo le critiche di 
Formica, ieri Craxi non ha rite¬ 
nuto di dover spendere una 


parola suH'argomenlo. la¬ 
sciando a De Michelis, Di Do¬ 
nato e La Ganga il compito di 
una difesa d'ufficio. «Il presi¬ 
dente del Consiglio - ha detto 
il capogruppo alla Camera La 
Ganga un po' pilatcscamente 
- è l'unico pefetlamente imfor- 
malo della situazione...avrà le 
sue buone ragioni». 

Ragioni assai complesse, se 
ieri Amalo ha dovuto discuter¬ 
ne per ben sei ore col ministro 
del Tesoro Bameci e il gover¬ 
natore Ciampi. Un impenetra¬ 
bile summit tenuto a Palazzo 
Chigi, al termine del quale una 
breve nota informa che il go¬ 
verno sta proseguendo nella 
messa a punto della «superde- 
Icga» per l'economia, ma te¬ 
nendo conto «Ielle indicazioni 
emerse nelle ultime ore da di¬ 
verse istituzioni su questo ar¬ 
gomento». Difficile dite se e 
una parziale dichiarazione di 
resa, o l'inizio di un braccio di 
ferro dagli esiti imprevedibili. 



L’altolà ad Amato sui superpoteri arriva anche da 
Napolitano e Spadolini. «Il Parlamento non si sca¬ 
valca», ammonisce il presidente della Camera. «Il 
rinnovamento istituzionale non può essere né fram¬ 
mentario né occasionale», ricorda quello del Sena¬ 
to. La Confindustria insiste; occupiamoci dei pro¬ 
blemi reali, mentre nella Cgil è ancora polemica: 
«Del Turco parla solo a titolo personale». 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA Povero Amato Al¬ 
la fine, tranne rare eccezioni, 
dalla sua parte si ù ritrovato so¬ 
lamente il Financial Tunes'. 
«Una scossa che colpisce an¬ 
che i parlamentari più as,son- 
nati», un passo verso II «gover¬ 
no dei tecnici», ù rcntusia.stico 
commento che arriva d'olire 
Manica. In verità, il quotidiano 
londinese sarà prestigioso 
quanto si vuole, ma a due gior¬ 
ni dalla richie.sta dei poteri 
speciali .suH'econoinia rappre¬ 


senta per il carniere del presi- 
ilente del Consiglio una preda 
un po' scarsina. 

L'idea della superdelega 
continua insomma a sbattere 
contro un muro di «no», con 
l'aggravante che la parte più 
solida di questo muro 4 com- 
[josla dalle ma.ssimc cariche 
dello Stalo l.a rietnesta di po¬ 
teri .speciali in grado di mettere 
in mora per Ire anni il Parla¬ 
mento (sul quale di fatto viene 
scaricata tutta la responsabilità 


del di.s,sesto finanziario) non 
poteva essere ignorata dai due 
presidenti delle Camere,' E in¬ 
fatti cosi 4 stato sulla superde- 
Icga si sono abbattuti per il se¬ 
condo giorno consecutivo i ful¬ 
mini di Napolitano, mentre 
Spadolini ha affidato il suo 
commento ad un registro qua¬ 
si sarcastico. 

Napolitano: «Il Ptu'la- 
mento non si acavalca». A 

chi gli chiedeva se quella di 
Amato fosse una scorciatoia 
per affrontare un periodo di 
grave emergenza economica, 
il presidente della Camera ha 
latto notare che «il Parlamento 
non .si può scavalcare nemme¬ 
no con la proposta approvala 
dal consiglio dei ministri», li 
motivo 4 ovvio: prima di diven¬ 
tare legge, quella stessa propo¬ 
sta deve essere approvata da 
Camera e Senato. «Natural¬ 
mente - ha proseguito Napoli¬ 
tano - il conferimento dei po¬ 
teri straordinari al governo im¬ 
plicherebbe una diminuzione 


dei poteri del Parlamento, ma 
questo 4 il punto di maggior 
dissenso e Contestazione, e di 
ciò si di.scuterà nel merito». Pri¬ 
ma di parlare di una logge che 
«non sappiamo quando sarà 
presentata», sarà tuttavia bene 
fare esercizio di concretezza. 
Napolitano pensa ad altre «ur¬ 
genze», quelle riguardanti le 
misure di risanamento econo¬ 
mico; il documento triennale 
di programmazione economi¬ 
ca. le leggi delega su sanità, 
pen.sioni, finanza locale e pub¬ 
blico impiego, la legge finan¬ 
ziaria. 

Spadolini; si olla super- 
delega... in Germania. Lo 

stesso Amato ha richiamato 
l'esempio tedesco per motiva¬ 
re la sua richiesta di poteri 
straordinari. «Il sistema tede¬ 
sco - gli ha però obiettalo il 
presidente del Senato - del re¬ 
sto mal verificato a 25 anni di 
distanza del suo varo, risponde 
alla logica della Costituzione 


germanica mollo più che a 
quella della Costituzione italia¬ 
na». Come Napolitano, anche 
Spadolini ribadisce la centrali¬ 
tà del Parlamento, invitando il 
governo a precisare la sua pro¬ 
posta «tenendo conto che tutto 
si tiene anche nella prospettiva 
di un rinno'zamento istituzio¬ 
nale che non può essere nò 
frammentario né occasionale». 
Tra l'altro, proprio al Senato 
Amalo «ha avuto modo di 
ascoltare le perplessità e le 
preoccupazioni di molte forze 
politiche», ha conclu.so Spado¬ 
lini, ricordando che già nell'or- 
dinemento attuale al governo 
non dilettano gli strumenti di 
intervento rapido. Come quel¬ 
lo del decreto legge, «per moli¬ 
vi non a caso definiti di "parti¬ 
colare necessità e urgenza"». 

«Le privatizzazioni? Una 
truffa». ArKhe nel mondo del¬ 
l'economia si continua a spa¬ 
rare a raffica sull'idea della su¬ 
perdelega. I mercati valutari 
hanno mostralo un atteggia¬ 


mento quasi inidente nei con¬ 
fronti della proposta di Amalo, 
continuando a torchiare la lira 
e soffiando sui fuoco della sva¬ 
lutazione. È il segno che ai 
proclami decisionisti si prcleri- 
rebbere interventi concreti di 
politica economica. Una lesi 
sottoscritta dal presidente del¬ 
la Confindustria Luigi Abele 
che 4 tomaio a battere il tasto 
delle «tre .settimane di tempo» 
per risanare l'economia. Una 
sfida che coinvolge «questo go¬ 
verno, questo Parlamento, le 
forze sociali». Gli industriali re¬ 
stano freddi di fronte alla di¬ 
scussione della superdelega 
(«non partecipo ad un dibatti¬ 
to che di fronte alla gravità del¬ 
la situazione, rischia di essere 
solo culturale», insiste Abete), 
anche se qualcuno di loro co¬ 
mincia a perdere la pazienza 
persino di fronte alle privatiz¬ 
zazioni. pure richieste a gran 
voce. È il caso di Giorgio Faick, 
l'industriale dell'acciaio, per II 
quale la vendita di Credito Ita¬ 


liano e Nuovo Pignone annun¬ 
ciata mercoledì scorso da 
Amato non 4 altro che «una 
truffa». Il motivo? Stando al 
progetto me.sso in campo dal 
governo, i provenli delle vendi¬ 
le non andranno al Tesoro, ma 
all'Eni e aH’lri, e cio4 alla con¬ 
correnza. 

•Dalla CgU solo pareri 
personali». Intanto, la que¬ 
stione dei superpoteri ha offer¬ 
to una nuova occasione di po¬ 
lemica alla Cgil. Al segretario 
confederale Affioro Grandi la 
di.sponibililà dimostrata da Del 
Turco nei confronti di Amalo 
non 4 piaciuta. «Tutti i pareri 
fin qui espressi non possono 
che essere personali, compre¬ 
so il mio». Comunque, sostiene 
Grandi, «mi auguro che la de¬ 
lega non venga conces.sa»: il 
governo, conclude, non 4 riu¬ 
scito a rispettare i patti sulla 
delega riguardante il pubblico 
impiego figuriamoci se possia¬ 
mo accettare i superpoteri. 



RITANNA ARMENI 


M ROMA Ci vogliono deci¬ 
sioni drastiche e dolorose, 
quanto inevitabili, fa sapere 
Cesare Romiti, intervistalo dal 
quotidiano El Pais sui mali del¬ 
l'Italia. «Non partecipo a dibat¬ 
titi mutili quando i mali del'e- 
conomia rischiano di travolge¬ 
re le imprese nelle prossime 
tre settimane» ripeto con anco¬ 
ra maggiore forza Luigi Abete. 

Il fronte degli induslriaii in¬ 
somma non molla Incalza il 
governo, insiste, ripete. Non 
vuole cadete in dibattiti astratti 
su leggi di emergenza c pur 
avendo mostralo grande ap¬ 
prezzamento per Amalo e 
condividendo l’idea di una su¬ 
per delega al''pMsldeniC'del' 
consiglio, vuole evitare la trap¬ 
pola di un dibattito che può far 
perdere del tèmpo prezioso'.' 
Cosi ieri il presidente della 
Conlindustria, al termine di 
un'audizione alla Camera sugli 
appalti pubblici ha detto con 
maggiore chiarezza quello che 
aveva già detto alla fine della 
riunione della giunta confin¬ 
dustriale. «Il dibattito apertosi 
sulla delega ad Amato corre il 
rischio, di fronte alla gravità 
della crisi, di essere solo cultu¬ 
rale». Invece - ha aggiunto - ci 
sono solo tre settimane di tem¬ 
po per nsanare « l’economia 
deiritalia che oggi ha un enor¬ 
me problema di credibilità, co¬ 
me hanno dimostrato le rea¬ 
zioni dei mercati». 

Tono apparentemente più 
tranquillo quello di Cesare Ro¬ 
miti, ma. nella sostanza, non 
meno preoccupato. L’Ilalia sta 
attraversando una fase di diso¬ 
rientamento che colpisce gio¬ 
vani ed adulti e che ha forme « 
devastatrici» dal momento che 
«la gente 4 priva di orgoglio e 
di senso dello Stato». 

Ma l’amministratore delega¬ 
to della Fiat nell’intervLsta al 
quotidiano spagnolo individua 
anche le causa di questa situa¬ 


zione e rilancia una sua vec¬ 
chia convinzione; 4 stato l’an¬ 
damento della politica di que¬ 
sti anni la causa dei mali del 
paese, E, infatti di fronte alla 
recessione economica il pro¬ 
blema più grave che l'impresa 
deve affrontare 4 la perdita im¬ 
pressionante di competitivita a 
causa del costo dei servizi che 
sono più alti che negli altri 
paesi, il non (unzionamentc 
delle infrastrutture e II livello 
insostenibile degli attuali ta.ssi 
di lntcres.se. E il rimedio? «Prov¬ 
vedimenti mollo severi e alcu¬ 
ni anni di tempo, ma l'impor¬ 
tante è che comunque si co¬ 
minci ad adoperarsi per cam- 
, ,blare la tsnrieDZlAdellCjros^ 
Lamministratore dclegfc 
della Fiat insomma cercjWdi 
«'mostrare urr alleggianilniRr fi- 
ducioso «Non taccio parte del 
partito dei catastrofisti - ha 
detto - penso che la nostra sal¬ 
vezza stia nell’unità europea», 
SI parla nella lunga intervi¬ 
sta dello .scandalo dqlle tan¬ 
genti che ha toccato anche so¬ 
cietà legate alla Fiat e della 
mafia. Romiti affronta la prima 
questione in termini generali.» 
Questo paese - dice - 4 infe¬ 
stato da quello che io chiam- 
nop il .suo male oscuro. Il pri¬ 
vato cittadino e le imprese so¬ 
no orami stanche di dover pa¬ 
gare per ottenere ciò che legit¬ 
timamente spelta loro. Per por¬ 
re fine a questo stato di cose la 
giustizia deve seguire il suo 
corso processando i colpevoli, 
ma soprattutto 4 indispensabi¬ 
le un'azione seriaedecisiva». 
Quanto al fenomeno mafioso 
cita il giudice Falcone. «La Ma¬ 
fia - dice - può e.s,sere .sconfitta 
semplicemente applicando le 
leggi dello stato come 4 stato 
fatto con il tcrorismo e non 
con il principio bomba per 
bomba. Per questo la respon¬ 
sabilità 4 solo politica, quando 
lo stato vuole catturare i mafio¬ 
si lo fa». 


Bankitalia e Bundesbank intervengono sui mercati con 1500 miliardi di lire, ma la valuta continua ad annaspare» Borsa giù 

lira, fiumi dì miliardi per frenare il crollo 


È un lungo incubo quello che scuote il governo e 
mette a dura prova la tenuta della Banca d'Italia. 
Appena la lira cerca di spostarsi dai limiti di cambio 
con il marco, scatta la speculcizione. in mattinata 
l’allarme: l’Italia aumenta di nuovo il tasso di scon¬ 
to. Smentite, centinaia di miliardi bruciati per frena¬ 
re la caduta, crollo in Borsa. Comitato monetario 
della Cee in fuga. Grandi manovre sul dollaro. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


^B ROiMA. Sempre sul filo del 
ru.soio. L'ordine di scuderia 4 
non svalutare. Almeno fino al 
20 settembre, giorno in cui vo¬ 
teranno 1 francesi sul trattalo di 
Maastricht. L'Italia resiste sem¬ 
pre peggio e ora dopo ora tutti 
.si rendono conto di quanto .sia 
difficile far quadrare il cerchio. 
L’ordine viene confermalo 
Dopo una burrascosa giomat.i 
sul mercato dei cambi, tra le 
mille voci truccate e scmivere 
di cui SI nutre il braccio di ferro 
per mettere alle corde la lira, le 
smentite autorevoli le mr's-.'- 


lattiche, le barriere finiinziaric 
metà italiane metà tede.sche 
che reggono lo spazio di qual¬ 
che decina di minuti, lo .stato 
maggiore della Banca d'Italia 
si riuni-sce per alcune ore dopo 
la chiusura delle contrattazioni 
Italiane. Scatta il weekend e 
scattano le supposizioni sulle 
mo.s.so monetarie: lasso di 
sconto? riallineamento? 

Il fronte internazionale si mi¬ 
schia al fronte interno, una mi¬ 
scela esplosiva che sta costan¬ 
do all’ftalia centinaia di miliar- 

rl, ri, l-.r. rrn... JlomO. Du IrOH- 


dra arrivano voci non di svalu¬ 
tazione questa volta, ma di au¬ 
mento del tasso di sconto in 
Italia. A metà mattina la lira 
aveva già sfondato il tetto Sme, 
765.'IO per marco. Uno sfonda¬ 
mento limitato, appena 0,7 li¬ 
re, ma sufficiente per alimenta¬ 
re la notizia falsa. Segno di sfi¬ 
ducia nella capacità della ban¬ 
ca centrale di tenere la quota¬ 
zione nonostante l'aiuto tede- 
.sco. nono.stante che i crediti 
Sme (essenzialmente attraver- 
,so la Bundesbank) siano atti¬ 
vati. Per la verità, alcuni non 
meglio precLsali analisti finan¬ 
ziari milanesi, ritengono che 
questa volta abbia giocato a 
sfavore della lira anche la sen¬ 
sazione che le banche centrali 
non .stiano sfruttando piena¬ 
mente le loro capacità di dife¬ 
sa. È difficile valutarle. La cosa 
certa 4 che Bankitalia si sta 
.svenando tanto da aver dovuto 
ricorrere aU'indebitamento per 
poter rimpinguare le proprie ri¬ 
serve, costringendo la Bunde¬ 
sbank a intervenire a sostegno 
della lira (quella di Ciampi po¬ 


trebbe passare alla storia delle 
speculazioni monetarie come 
un'abile mossa politica nel 
confronti del riottoso partner 
tedesco). Ciampi tiene la cor¬ 
da stretta per rispettare l'ordi¬ 
ne però la tensione 4 sempre 
alla. Smentisce seccamente di 
aver aumentato il lasso di 
.sconto. Troppo lardi perché la 
Borsa 4 già crollata (chiude a - 
1,64%). Scatta la grande ope¬ 
razione di sbarramento, l'en¬ 
nesima firmata Bankitalia-Bun- 
desbank. Quando la lira supe¬ 
ra quota 765,40 sul marco, arri¬ 
vano sui mercati fiumi di mar¬ 
chi e iire. Da Francoforte in 
un'ora vengono bruciati 300 
milioni di marchi. 11 giorno pri¬ 
ma aveva acquistato 10 miiiar- 
dl di lire. Dalla Bundesbank ar¬ 
rivano queste cifre: 8,5 miliardi 
di lire per sostenere la valuta 
italiana con una riduzione dei¬ 
le riserve di 0,3 miliardi di mar¬ 
chi arrivate a 101,5 miliardi di 
marchi. «Somme enormi», 
commentano alla Bunde¬ 
sbank. Ieri Bankitalia ha ven¬ 
duto 870 milioni di marchi, pa- 


• I 

ri a 666 miliardi di lire, soltanto 
al fixing (chiusura di quotazio¬ 
ne), Una somma davvero 
enorme rispetto a quella ne¬ 
cessaria per arginare il crollo 
della lira nei giorni scorsi. Più 
500 milioni di franchi belgi 
(18,5 miliardi di lire). Da Fran- 
colorte arriva un'altra cifra sul¬ 
la spesa di entrambe le ban¬ 
che centrali: 2 miliardi di mar¬ 
chi, pari a 1500 miliardi di lire. 
Come picchiare la testa contro 
il muro. OgnivDita che le ban¬ 
che centrali riescono a far sali¬ 
re un poco la quotazione della 
lira, arriva subito la frustata 
della speculazione che la ri¬ 
butta giù. Le voci suH'aumento 
del tasso di sconto nascono da 
questa oscillazione costante, 
dal fragore con cui crollano le 
barriere difensive e dalla fatica 
necessaria per ricostruirie nel 
giro di qualche minuto. I tassi 
di mercato continuano a cor¬ 
rere e il prezzo a brevissimo 
termine raggiunge il 35%. E 
eroica questa difesa del cam¬ 
bio? Il senatore Bruno Visentini 
sposa la tesi sostenuta dall'e- 


conomistd Augusto Qraziani 
(del Pds) sulla «vanità della li¬ 
ra» e risponde che «non deve 
essere un atto eroico». Scrive 
Visentini in un articolo che ver¬ 
rà pubblicalo sull'Espresso: gli 
Interventi sui mercati sono «lar¬ 
gamente praticati e quasi ba¬ 
nali nella loro tecnica, ne! no¬ 
stro caso .sono assai costosi c a 
sostegno di un indirizzo nefa¬ 
sto che continua a dissanguare 
il paese e compromettere la 
no.stra economia». La tenuta 
del cambio, conclude Visenti¬ 
ni, «non può mascherare le 
di.ssennalozzc della finanza 
pubblica e le debolezze della 
politica economica». Il rialll- 
neamento, sostiene Visentini, 
andava fatto in tempo. 

Mentre sui mercati infuria 
l'estenuante battaglia, a Bru¬ 
xelles i membri del comitato 
monetario della Cee danno 
forfait. Gli alti burocrati dell'e¬ 
conomia e delle banche cen¬ 
trali dei 12 avrebbero dovuto 
incontrarsi per una riunione di 
routine, ma in questi giorni la 
routine 4 il tiro al bersaglio 


contro la lira, C’é paura che sia 
sufficiente muovere una sedia 
a Bruxelles o In qualsiasi altra 
capitale europea perché ciò 
aiuti la devastazione dei rap¬ 
porti di cambio. Meglio la fuga, 
la riunione 4 rinviata. 

Chi può salvare lo Sme para¬ 
lizzato dal referendum france- 
.se? La moneta «nemica», quel¬ 
la che esercita sull'economia 
mondiale un pieno potere di 
signoraggio, il dollaro. Che vie¬ 
ne spinto in alto in tutti i modi: 
dalla Fed, dagli interventi Ban- 
kltalla-Bundesbank sul marco, 
dai giapponesi che anticipano 
le conclusioni del G7.1 giappo¬ 
nesi parlano di un sistema 
coordinato che permetterà ai 
paesi dello Sme e al Giappone 
di vendere marchi contro le ri¬ 
spettive valute senza il consen¬ 
so della Bundesbank. È diffici¬ 
le che tedeschi lo accettino. La 
spinta del dollaro (in .serata a 
1,4530 marchi e a 1112 lire 
contro le 1097 del fixing e le 
1086 di giovedì) alleggerireb¬ 
be le tensioni in Europa. 
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IL Fatto 


Rinviata a martecfi la votazione sul disegno di legge delega 
per la manovra su Usi, pubblico impiego, previdenza 
finanza locale. Scontro in aula sui tagli alle pensioni 
Stop al documento di programmazione: sono cifre vecchie 


Finanzìarìa, il Senato non si fida 

Bloccato il piano Amato. Spallata alla sanità. Slitta il voto 


È slittata a martedì la votazione al Senato del dise¬ 
gno di legge delega per la sanità, il pubblico impie¬ 
go, la previdenza e la finanza locale. Intanto, la 
commissione Affari costituzionali chiede al governo 
di riscrivere il documento di programmazione eco¬ 
nomica per il prossimo triennio: le cifre sono ormai 
vecchie. Dimezzate le Usi; le novità per dipendenti 
pubblici; scontro in aula sulle pensioni. 


NBDOCANirri Qlua 

H ROMA. Tanto per com¬ 
prendere meglio n clima che si 
respira in Parlamento e l’aria 
di diffidenza che circonda il 
governo di Giuliano Amato, 
ecco due episodi registrati ieri 
pomeriggio al Senato: la com¬ 
missione Affari costituzionali, 
tutta intera maggioranza com¬ 
presa, non ha neppure discus¬ 
so ii documento di program¬ 
mazione economica e finan¬ 
ziaria del governo per il prossi¬ 
mo triennio. È un ponderoso 
volume sulle previsioni per la 
finanza pubblica e l’economia 
reale sul quale alla fine del me¬ 
se Il governo costruirà il bilan¬ 
cio dello Stato e la legge finan¬ 
ziaria. Ma la commissione del 
Senato io ha giudicato ormai 
superato dagli evenU di questi 
giorni e di queste ultime setti¬ 
mane e con cortese fermezza 
ha invitato il governo a riscri¬ 


verlo e a presentarsi nuova¬ 
mente la prossima settimana. 
L’opinione dei senatori del 
Pds, Mario Tronti, Luciano 
Guerzoni e Graziella Tossi 
Bmtti ha trovato il consenso 
dei repubblicani, dei de, dei 
socialisti e deio stesso relatore. 
Poche ore dopo, in aula, dove 
l’assemblea sta discutendo il 
disegno di legge delega per le 
pensioni, la finanza pubblica, 
il pubblico impiego e la sanità, 
è mancato il numero legale. 
Larghi 1 vuoti nella maggioran¬ 
za che nel line settimana non 
ha creduto opportuno acco¬ 
gliere gli allarmati richiami del 
governo sulla tempesta econo¬ 
mica e valutaria che Investe il 
Paese. Tutto rinviato a lunedi. 

Al momento della sospen¬ 
sione, i senatori avevano vota¬ 
to a maggioranza i primi due 
articoli del disegno di legge 


delega: la sanità r il pubblico 
impiego ed era inziziato lo 
scontro sulla previdenza. 
Sanila. Le novità più rilevanti 
riguardano il dimezzamento 
delle attuali 650 Usi, mentre gli 
ospedali che diventeranno 
aziende autonome dalle Usi 
non supereranno le 70/80 uni¬ 
tà compresi i ptolicllnlci univer¬ 
sitari (in ogni regione ci sarà 
un solo nosocomio regiona¬ 
le) . Inoltre per tutto il 1993 nel 
prontuario larmaceufco non 
potranno entrare vecchi far¬ 
maci truccati come nuovi: cosi 
ha deciso il Senato accoglien¬ 
do un emendamento del Pds. 

L’asse di questa delega è II 
trasferimento alle Regioni del¬ 
la riscossione dei contributi sa¬ 
nitari con contestuale taglio 
dei fondo sanitario nazionale. 
Le stesse Regioni, se vorranno 
assicurare l’assistenza, dovran¬ 
no aumentare i contributi del 
dicci cento. La sanità pubblica 
garantirà la medicina di base 
(in pratica l’ospedale) apren¬ 
do le porte agli operatori priva¬ 
ti. I contenuti della legge stan¬ 
no già suscitando reazioni ne¬ 
gative fra i medici: gli assistenti 
c gli aiuti ospedalieri minac¬ 
ciano uno sciopero se il gover¬ 
no non li convocherà per 
ascoltare le loro ragioni. 
Pubblico Impiego. L'innova¬ 
zione è l’quiparazione tra dl- 


La batta^ suUlcì. Reazioni alla proposta Pds 

«Occhetto ha ragione 
...ma non si può fare» 


DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 


■f BOLOGNA II pnmo cittadi¬ 
no del capoluogo dell'Emilia- 
Romagna considera condivisi¬ 
bile, sul plano politico, l’Inizia¬ 
tiva del segretario Pds contro 
l'Imposta comunale sugli Im¬ 
mobili, almeno nella versione 
che sta circolando, ma quanto 
all’invito rivolto, da Occhetto, 
agli amministratori pidiessini 
di non applicaria. Imbeni ri¬ 
sponde che 6 «più opportuno 
aspettare che la leg^ sia ap; 
provata e che- siano chiari i 
margini di autonomia che sa¬ 
ranno stati previsti per gli am¬ 
ministratori». Imbeni preferisce 
mettere l’accento sull’azione 
per cambiare gli aspetti più in¬ 
giusti della proposta di tassa a 
partire dalla rivalsa sugli inqui¬ 
lini (che ne dovranno pagare 


il 50%) e dal fatto che l’Ici col¬ 
pisce anche coloro che stanno 
pagando il mutuo per una ca¬ 
sa di cui, quindi, non sono an¬ 
cora 1 proprietari. 

In Emilia-Romagna, dove 
pressoché totale é la parteci¬ 
pazione del Pds alle ammini¬ 
strazioni locali, tuttavia non 
poche sono state, ieri, le criti¬ 
che alle dichiarazioni di Oc¬ 
chetto, I sindaci di Modena, 
F*ler Camillo Beccarla, e dei 
grossi centri di Sassuolo, Fer- 
mccio Giovanelli, e di Carpi, 
Claudio Berglanti, pur condivi¬ 
dendo tutte le riserve sull’lci, 
respingono l'ipotesi di disob- 
b^ire ad una legge dello Stato 
(con conseguenti rischi di 
commissariamento) preferen¬ 
do .lavorare per cambiarla». Il 
sindaco di una nota loctilità tu- 


pendenti pubblici e lavoratori 
privati nel senso che i primi sa¬ 
ranno trattati come i secondi. 
L’unificazione dei regimi sarà 
totale: economica, giuridica e 
normativa. Infatti, i dipendenti 
degli enti o dello Stato entre¬ 
ranno sotto le norme del diritto 
comune e l’intero trattamento 
economico (anche per le parti 
accessorie e gli automatismi) 
dovrà essere contrattuallzzato. 
Al nuovo regime sfuggiranno 
gli alti 


ze di polizia, il personale di¬ 
plomatico, gli avvocati e i pro¬ 
curatori dello Stalo, i professo¬ 
ri universitari. Novità anche 
per i dirigenti: sono state intro¬ 
dotte dalle proposte del Pds. 
Essi saranno davvero tali e re¬ 
sponsabilizzali nel loro delica¬ 
to molo rispondendo davvero 
del loro operato (anche dal 
punto di vista del budget) sen¬ 
za richiamarsi alle deleghe o 
agli ordini del ministro o del 


Scuola. La discussione sul 
pubblico Impiego ha riportato 
in primo piano i mille proble¬ 
mi della scuola Italiana. Novità 
amare per i supplenti ai quali 
non verranno più pagati gli sti¬ 
pendi dei mesi estivi se la sup¬ 
plenza ha copedo un’assenza 
per malattia o altri motivi e 
non una cattedra del lutto va¬ 
cante. Cambia anche la nor¬ 
mativa per 1 cosiddetti co¬ 
mandi» degli insegnati presso 


ristica. Ferdinando Fabbri, pri¬ 
mo cittadino di Bellaria-Igea 
Marina, ha preso cada e penna 
per scrivere •Caro segretario, 
contesto nel metodo e nella 
sostanza le tue dichiarazioni». 
Ed Invita ad intensificare la 
batt^lia. .ma dentro le istitu¬ 
zioni». 

Di tultaltro avviso il sindaco 
Pds di Siena, Pierluigi Piccini, 
che ha scritto si ad Occhetto, 
ma per esprimergli il suo con¬ 
senso e proporre un’imposta 
che colpisca i proprietari di 
abitazioni sfitte. SI anche dal 
sindaco di Pistoia Bucci. 

Reazioni tutte negative in 
casa socialista. <iSono deluso» 
ha dichiaralo il capogmppo 
del Garofano alla Camera, Giu¬ 
sy La Ganga, per il quale «è ov¬ 
vio che un partilo d’opposizio¬ 
ne non possa appoggiare mi¬ 



: 




sure particolarmente Impopo¬ 
lari, ma c’e modo e modo». Per 
La Ganga l’uso di toni esaspe¬ 
rati, in questo momento, «è pe¬ 
ricoloso». Il vice-segretario del 
Psi, Giulio Di Donato, dopo un 
iniziale no comment, dice; .L’i¬ 
stigazione a commettere reati 
(la proposta di Occhetto - 
ndr) non è il modo più utile 
per aiutare a risolvere i proble¬ 
mi economici e finanziari del 
Paese». Il socialista Arturo 
Bianco, della Presidenza del¬ 
l’Associazione nazionale dei 
Comuni (Anci). ritiene che in 
questa occasione Occhetto ab¬ 
bia dimostralo «una mancanza 
di cultura di governo». 

A sua volta, il Presidente del¬ 
la Confedilizia, Il liberale Cor¬ 
rado Sforza Fogllani, critica il 
segretario del Ws, ma perché 
che riei sia .un’imposta Iniqua 
e sperequata, Occhetto do- 


' vrebbe dirlo ai sindacati confe¬ 
derali che l'hanno voluta». Ma i 
sindacali confederali dei pen¬ 
sionati aderenti a Cgil, CisI e 
Uil hanno scritto una lettera al 
Presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato, chiedendo .mi¬ 
sure adeguate per garantire la 
certezza deirabìlazione agli 
anziani poveri», esprimendo 
«preoccupazione per le riper¬ 
cussioni che i provvedimenti 
suH’abilazIone possono pro¬ 
durre sui cittadini a più basso 
reddito e in particolare sugli 
anziani». 

Una critica pesante all’lcl - 
cosi come essa é ora concepi¬ 
ta - viene dal democristiano 
Riccardo Triglia. Presidente 
deH'ATKi. «Non é pensabile - 
afferma - che a sostenere le 
spese generali del Comune 
debbano essere solo i proprie- 


ministrazlone. Per garantire la 
trasparenza, Aureliana Alberi¬ 
ci, Ita proposto un emenda¬ 
mento che ferma ad un massi¬ 
mo di mille i <omandi» ed essi 
possono essere autorizzali sol¬ 
tanto per fini educativi. Oggi, 
quasi sempre per fini non edu¬ 
cativi, i <comandi» sono alme¬ 
no tremila e i passaggi costano 
perchè per coprire la cattedra 
occorre chiameire un supplen¬ 
te. 

Pensioni. Lo scontro su que¬ 
sta delega riprenderà lunedi. 
Le norme governative preve¬ 
dono l’innalzamento graduale 
dell’età pensionabile a 65 anni 
t>er gli uomini e a 60 per gli uo¬ 
mini: l’aumento da 15 a 20 an¬ 
ni del periodo minimo per ot¬ 
tenere la pensione di anziani¬ 
tà: il passaggio da cinque a 
dieci anni del periodo di retri¬ 
buzione sul quale calcolare la 
pensione: la graduale fine del 
regime delle pensioni baby nel 
pubblico impiego. Un emen¬ 
damento del governo (da vo¬ 
tare) cancellerebbe il diritto, 
previsto dal testo varato dalla 
commissione Bilancio, per le 
lavoratrici di riscattare gratuita¬ 
mente i periodi di gravidanza e 
puerperio intervenuti non in 
costanza di rapporto di lavoro 
(per esempio da disoccupa¬ 
le), Il riscatto del contnbuti, 
secondo il governo, deve esse¬ 
re oneroso. 


Appartamenti 
In una via 
di Roma 


lari di immobili e non i resi¬ 
denti che, pure, fruiscono del¬ 
la generalità dei servizi comu¬ 
nali». Ancor più critica la Lega 
delle autonomie locali il cui 
coordinatore, il pidiessino Gi¬ 
rolamo lelo, afferma: «Non si 
comprende neanche se l’Ici è 
una patrimoniale (allora per¬ 
chè la devono pagare gli inqui¬ 
lini?) oppure .se si tratta di 
un’imposta sui servizi (allora 
perchè la devono pagare i pro¬ 
prietari?)». E per telo, se l’Ici 
venisse approvata com’è ora 
quel che si prospetta è un con¬ 
tenzioso tale da paralizzare gli 
uffici comunali. 

In serata al Tg2 che gli chie¬ 
deva se non gli sembrava di 
«inseguire» la protesta di Bossi, 
il segretario del Pds, Occhetto 
ha nsposto; «ma direi proprio 
di no». Il segretario ha quindi 
aggiunto di essere nettamente 
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Bossi: «Pagate 
risi, ma solo 
22milalire» 


contrario all’obiezione fiscale 
•perchè facilita i ricchi che non 
hanno bisogno che lo stalo dia 
servizi». Occhetto ha aggiunto: 
■io dico che gli amministratori 
non possono diventare loro gli 
esattori odiosi di una lassa che 
devono pagare gli inquilini sul 
patrimonio di chi è padrone 
della casa e quindi li Invilo ad 
organizzare la protesta della 
comunità e di non assumere 
loro questa responsabilità». 
Critico il giudizio del senatore 
Pds Chiaromonte: «Non mi 
sembra giusto l’appello di Oc¬ 
chetto per non lare applicare 
una legge volata dal Parlamen¬ 
to per te cui modifiche dobbia¬ 
mo batterci. Polemizzare con¬ 
tro la partitocrazia e poi dare 
direttive a degli amministratori 
locali mi sembra assai con¬ 
traddittorio e persino assurdo». 


NOSTRO .SERVIZIO 


■■ ROMA. La Lega affina te 
sue armi per la protesta fiscale. 
Per evitare il reato, adesso pro¬ 
pone di pagare Tisi (imposta 
straordinaria sugli immobili) 
ma nella misura ridottissima di 
22mila lire. Si ncorderà che ì 
primi di settembre fece scalpo¬ 
re la parola d’ordine lanciata 
al popolo dei devoti ad Alberto 
Da Giussano, sul «leit-motiv» 
dei cittadini del nord che lavo¬ 
rano e pagano te tasse e Roma 
che le divora. Faremo lo scio¬ 
pero fiscale, annunciò il leader 
della Lega Nord Umberto Bossi 
di fronte all’Imminenza dell’lsi 
mentre per l’anno prossimo ci 
aspettano ulteriori inasprimen¬ 
ti fiscali a carico delle abitazio¬ 
ni. A gettare benzina sul fuoco, 
il caos negli uffici del catasto 
presi d’assalto dai cittadini che 
si domandavano a quanti mi¬ 
lioni corrispondesse quel due 
o tre per mille. Già non si paga 
volentieri, e questa incertezza 
sul «quantum» aveva fatto infu¬ 
riare la gente. Niente di meglio 
per i dirigenti della Lega, pron¬ 
ti a cavalcare la protesta 
Senonchè non pagare le tas¬ 
se è reato, anche se si chiama 
sciopero fiscale. I ministri si 
scagliarono contro la disinvol¬ 
ta iniziativa della Lega, accu¬ 
sando Bossi di istigazione a de¬ 
linquere nonché di minare te 
basi finanziarie dello Stato. 
Qualcuno ricordò che tra gli 
operosi cittadini del nord ve ne 
sono parecchi ai quali non ser¬ 
vono appelli perché le tasse te 
evadono da sempre. Il costitu¬ 
zionalista Miglio, l’Ideologo 
della Lega, non smentì la licei¬ 
tà di una tanto clamorosa pro¬ 
testa, nonostante la palese vio¬ 
lazione del codice penale. Ora 
Bossi minaccia di inondare il 
fisco di milioni di bollette irre¬ 


golari, col rischio di paralizza¬ 
re gli uffici dell’amministrazio¬ 
ne finanziaria, che già sono 
nei guai per i ricorsi dei contri¬ 
buenti. 

Stamattina si sintonizzi la ra¬ 
dio sul Grl delle otto. Qui Bossi 
in una intervista (della quale 
ai giornali è stato anticipato il 
contenuto) renderà nota la 
correzione di rotta. La gente é 
invitata a pagare appunto prer 
non incorrere nel reato di eva¬ 
sione fiscale. Però non pagarla 
per intero. Tisi, ma solo una ci¬ 
fra minima. 22mila lire. Quan¬ 
to basta per aprire un conten¬ 
zioso con il Fisco. Tanto più 
che le Finanze hanno già detto 
- viste le difficoltà a conoscere 
i dati delle varie abitazioni, 
sprecialmente quelle non acca¬ 
tastale - che il contribuente 
può anche versare una cifra 
inesatta: se é troppo bassa, va¬ 
le come acconto. 

«Io non parlo di rivolta fisca¬ 
le e di non pagare te tasse in 
generale - sostiene Bossi - ma 
di non pagare una tassa: Tisi, 
che riteniamo una tassa non 
cosi facilmente applicabile a 
tutti i cittadini: fa parte tra l’al¬ 
tro di un decreto che è in sè 
anticostituzionale e al suo in¬ 
terno ha tali varianti ed errori 
che reputo che dal punto di vi¬ 
sta politico noi abbiamo scelto 
la via giusta». E la via giusta se¬ 
condo Bossi è quella della pro¬ 
testa fiscale, che in questa oc¬ 
casione si sostanzia nel pagare 
solo 22mila lire di Isi. «É la pro¬ 
posta della Lega - precisa - in 
modo che non si possa parlare 
di evasione fiscale». È il mini¬ 
mo per far ricorso, conclude il 
leader della Lega, «e se fra 
qualche anno lo Stato si farà 
vivo la gente potrà aprire un 
contenzioso». 


«No agli aumenti 
dei parlamentari: 
vi pare il momento?» 


■■ROMA Che sia almeno so¬ 
speso, Almeno fino a quando 
non verrà rptistinato, per i la¬ 
voratori, un meccanismo di 
contingenza (quello attuale è 
stato cancellato dall’accordo 
del 31 luglio). Si sta parlando 
dell’aumento (che un prò’ ipo¬ 
critamente I protagonisti chia¬ 
mano: «adeguamento») della 
diaria parlamentare di l»n 750 
mila lire. La proposta l’ha fatta 
ieri, il deputato pidiessino, An¬ 
tonio Pizzinalo. Ecco la moti¬ 
vazione che ha dato ai giorna¬ 
listi l’ex segretario generale 
della Cgil; «Non si può propor¬ 
re ai lavoratori di limitare gli 
aumenti per l’anno prossimo a 
venti mila lire e, contemprora- 
neamenle, decidere aumenti, 
[ e di quella proriata, prer i parla- 
i mentali. Noi non siamo mica 


diversi dagli altri...». Interve¬ 
nendo in aula. Pizzinato ha an¬ 
che sostenuto che con atteg¬ 
giamenti come questo (l’au¬ 
mento della diana) «sì favori¬ 
sce chi lavora pier .screditare le 
isdtuzioni». 

Un giudizio ultranegatrvo su 
quelle 750 mila lire in più nella 
busta-paga degli onervoli, è 
venuto anche da uno dei lea¬ 
der della «Rete», Alfredo Galas¬ 
so. «Di fronte ai continui richia¬ 
mo del go.emo - ha detto - 
questo aumento appare dav¬ 
vero un affronto». E polemicis¬ 
sima anche la dichiarazione di 
Lucio Libertini, dì «Rìlondazio- 
ne». Che denuncia; si fa cre¬ 
scere l’età della prensione a 65 
anni e, prer contro, si danno 
750 mila lire ai parlamentari... 
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O Sei un cittadino informato? 


chiedilo al 


O Sei un lettore distratto? 
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presso lo stand l’Cnità « Coop. Sod dó l'Unità 
alla festa naz ionale di Reggio Bmllia 

O Qual è il tuo giudizio sui mass-media italiani? 

O Che quotidiani leggi? 

O Ti piace l'Unità? 

O Che ne pensi delle sue iniziative editoriali 
(libri, dispense settimanali)? 
O Vorresti che si occupasse di più (di meno) del Pds? 

Partecipa al 


Puoi giocare nelle Feste de l’Unità di Reggio Emilia, Milano, Modena, Bologna, Firenze, Roma 
riceverai in omaggio un volume della nuova collana letteraria “Ccntopagine", in 
edicola con l'Unità ogni lunedì a prartire dal 5 ottobre 


PDS 

Federazione di Bologna 



Sottoscrizione 
a premi 





3 estrazioni mensili 
con in premio un viaggio 
per due persone del valore 
di 3000.000 

3 e^razioni settinumli 

con premi in auto e moto 



Estrazione finale il 14 settembre 
alla Festa Provinciale de IVnitày 
Boloj>na, Parco Nord. 

Primo premio: 100 miUoni 
e prerm in auto, moto, TV color, 
elettrodomestici e buoni acquisto 


L'IPERMERCATO DEL SURGEUTO. 
PREZZI E VARIETÀ' DA...BRIVIDO! 

\ tu linturlh d24, 
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Allanne 

economia 


IL Fatto 


Pesante per 1 Istat la prima metà del 92 
e più nere le prospettive per Tautunno 
Le ore di cassa integrazione a più 16,9 
Il calo in tutti i settori produttivi 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Grande industria alle corde 
Occupinone a meno 4,8% 





'M.Ji.*» ... - 


Nel primo semestre del 1992 nella grande industria 
vi è stato un calo dell’occupazione del 4,8%. Più col¬ 
piti gli operai (5,7%), seguono gli impiegati col 
2,4%. Le prospettive sono perciò nerissime, dato che 
in autunno, a causa delle vicende monetarie e della 
politica dei tassi di Bankitalia, la situazione sarà an¬ 
cora più grave. Il calo ha colpito senza esclusione 
tutti i settori produttivi. 


Pimo DISUMA 


H ROMA Per l'occupazione 
industriale questo 1992 è pro¬ 
prio un anno nero. Nella gran¬ 
de industria, ha reso noto ieri 
ristat, nei primi sci mesi del¬ 
l’anno l’occupazione è scesa 
del 4,8%. Sono mesi del resto 
che tutti I dati statistici - c poi, 
al di la dei numeri, le vicende 
concrete di inten comparti 
produttivi, di singoli gruppi in¬ 
dustriali. di piccole e grandi 
aziende - confermano che 
quello della perdila del lavoro 
nelVindustria sta diventando 
un fenomeno di vaste propor¬ 
zioni. 

Ora i’Istatci ha fornito un'ul¬ 
teriore conferma di queste ten¬ 
denze e .su un lasso di tempo 
(i primi sei mesi dell'anno) 
sufficientemenle lungo per fa¬ 
re una valutazione di medio 
penodo. Si tratta di un dato, 
confermato anche dalle rileva¬ 
zioni tnmestrali di aprile-giu¬ 
gno, che danno un 4,^ in me¬ 
no, e da quelle del solo mese 
di giugno, che registra un’ac¬ 
centuazione della tendenza al 
calo con un -5%. Come si può 
notare, dunque, facendo riferi¬ 
mento esclusivamente alla pri¬ 
ma metà dell'anno, negli ulti¬ 
mi mesi rispetto ai pnmi vi è un 
peggioramento che non lascia 
affatto sperare bene per il futu- ' 
ro E lutto questo ritarda co¬ 
munque un periodo dell'anno 
in cui non erano ancora piom¬ 
bati sull’economia italiana, al¬ 
meno con la virulenza con cui 
si sono manifestati a luglio e 
agosto e in questo stesso mese 
di settembre, la bufera mone¬ 
taria che ha travolto la lira. Il 
conseguente aumento dei tassi 
di interesse da parte della Ban¬ 
ca d'Italia, il freno agli investi¬ 
menti e i tagli all’occupazione 
che sicuramente ne deriveran¬ 
no. Questo vuol dire che se a 
giugno siamo già a un meno 


5% nell’occupazione della 
grande industria, in autunno 
potremmo trovarci di fronte a 
percentuali da vertigine. 

La diminuzione complessi¬ 
va del 4,8% dell’occupazione 
nel periodo gennaio-giugno 
'92 è la sintesi - precisa l'Lstal - 
del calo verificatosi sia nella 
categona degli operai e degli 
apprendisti (meno 5.7%) e sia 
in quella degli impiegali ed in¬ 
termedi (meno 2,4%). L’occu¬ 
pazione complessiva ha subito 
una flessione in tutti i rami; 
meno 1,8% nell’industria del¬ 
l’energia, gas ed acqua, del 4% 
in quella alimentare, tessile le¬ 
gno ed altre manifatturiere, del 
4,8% dell’Industria estrattiva, 
trasformazione minerali non 
energetici e chimica, e del 
5,4% in quella della lavorazio¬ 
ne e trasformazione del metal¬ 
li. L’analisi per destinazione 
economica mostra una flessio¬ 
ne del 3,3% nell’industria dei 
beni di consumo, del 4,1% in 
quella dei beni intermedi e del 
5,6% nell’industna dei beni 
d’investimento. Inoltre, tra il 
primo semestre 1992 (126 
giorni lavorativi) ed lo stesso 
semestre del ’91 (125 giorni) 
le ore effettivamente lavorate 
per dipendente sono rimaste 
sostanziaimente stabili, men¬ 
tre tra I due periodi le ore di 
Cassa integrazione per il com¬ 
plesso dell'industria sono risul¬ 
tate superiori del 16,9%. 

Secondo ristai continua a 
crescere però II costo del lavo¬ 
ro. Sempre nel primo semestre 
'92 le retribuzioni lorde per di¬ 
pendente sono aumentate del 
7,3% per l’insieme dell’indu¬ 
stria con valori compresi tra il 
5,4% dell’industria della lavo¬ 
razione e trasformazione dei 
metalli c l’ll,3% di quella ali¬ 
mentare, tessile, legno ed altre 
manifatturiere. L’aumento n- 



E l’Italia 
diventa ultima 
per i beni 
di consumo 



M ROMA In Italia si acquistano in complesso meno elet¬ 
trodomestici e altri beni di consumo durevoli che in altri 
paesi europiei. 

Una ricerca di Euromonitor pubblicata dall’ Economist 
rivela che in Italia si spende meno che in Francia, Gran Bre¬ 
tagna. Germania, Olanda, Svizzera, e Danimarca. Il paese 
che «investe» di più nei beni di consumo è la Gran Bretagna, 
seguita dalla Germania e dall’ Olanda. L’Italia è ultima. 

La ricerca considera nove beni di consumo: TV, video, 
compact disc, computer personale, forno a microonda, la¬ 
vatrice, asciugatrice, lavastoviglie. In totale la Bran Bretagna 
raggiunge 367 punti, l’Italia solo 274. 

L'Italia suF>era tutti gli altri paesi per quanto riguarda le 
lavatrici con 96% delle case che le posseggono contro il 92 
per cento dell’ Olanda, la seconda in iclassifica». ma è mol¬ 
to mediocre con le lavastoviglie (18 per cento contro il 34 
per cento della Germania ed il 33 per cento della Francia) 
ed è ampiamente surclassata nel campo dei video registra- 
tiori, dei compact disc, dei computer, delle asciugatrici e dei 
forni a microonda. 

In quest’ ultimo settore il gap è enorme, appena il 6 per 
cento contro il 48 per cento della Gran Bretagna. Per i televi¬ 
sori invece l'Italia eguaglia gli altri e supera perfino la Fran¬ 
cia e la Svizzera. 


Cè Temergenza? 

E Cristofori si crea 
la sua «task force» 


ROBERTO OlOVANNINI 


fletto da un lato i benefici deri¬ 
vanti da incrementi tabellari e 
pagamenti di «una tantum» ef¬ 
fettivamente corrisposti nel pe- ' 
riodo e dall’altro sconta il 
mancato adeguamento delle 
retribuzioni con il meccani¬ 
smo della scala mobile a parti¬ 
re dal mese di maggio. 11 costo 
del lavoro medio per dipen¬ 
dente sarebbe aumentato nel 
totale industria dell'8,7%. Ma a 
giustificare un Incremento che 
resta molto al di sopra del tas¬ 
so di inflazione, proprio l'Istat, 
nel commentare a suo tempo 
la rilevazione del primo trime¬ 
stre dell’anno, ha fatto rlfen- 
mento al peso costituito dalla 
massa di liquidazioni erogate 


dalle imprese a causa deH'im- 
pennata nel prepensionamen¬ 
ti. 

' Un'altro segnale " negativo ' 
per l'Italia "iene da una ricerca 
di Euromonitor pubblicata 
dall’ Economist. Nel nostro 
paese si acquistano in com¬ 
plesso meno elettrodomestici 
e altri beni di consumo dure¬ 
voli che in altri paesi europei. 
La rilevazione fatta in Inghilter¬ 
ra rivela che in Italia si spende 
meno che in Francia. Gran 
Bretagna, Germania, Olanda. 
Svizzera, e Danimarca. Il paese 
che •Inve.ste» di pio nel beni di 
consumo ò la Gran Bretagna, 
seguita dalla (jcrmania e dal¬ 
l'Olanda. L' Italia è ultima. La 


ricerca considera nove beni di 
consumo: Tv, video, compact 
disc, computer personale, for¬ 
no a microònda, lavatrice, 
asciugatrice, lava.stoviglie. In 
totale la Bran Bretagna rag¬ 
giunge 367 punti, l'Italia solo 
274. L’Italia supera lutti gii altri 
paesi per quanto riguarda le 
lavatrici con 96% delle case 
che le posseggono contro il 
92% dell'Olanda, la seconda in 
<lassifica>, ma è molto medio¬ 
cre con le lavastoviglie (18% 
contro il 34% della Germania 
ed il 33% della Francia) ed è 
ampiamente surclassata nel 
campo dei video registratlori, 
del compact disc. dei compu¬ 
ter. delle asciugatrici e dei for¬ 


ni a microonda. In quest’ulti¬ 
mo settore il gap è enorme; ap¬ 
pena il 6% contro il 48% della 
Gran Bretagna. Per i televisori 
invece l’Italia eguaglia gli altri 
e supera perfino la Francia e la 
Svizzera. - 

Se si pone mente anche ai 
dati sulla povertà resi noti 
qualche giorno fa dalla presi¬ 
denza del consiglio, incomin¬ 
cia - tra incremento della di¬ 
soccupazione, rallentamento 
dei consumi e aumento della 
percentuale di chi ha redditi al 
limite della sussistenza - a di- 
lenearsl un andamento della 
recessione in cui non è indiffe¬ 
rente un eventuale restringi¬ 
mento del mercato interno. 


H ROMA L'industria ò in gi¬ 
nocchio, c 1 pnmi a pagare so¬ 
no i lavoralon. I dati sul crollo 
dell'occupazione nella grande 
industria sono drammatici, le 
liste di mobilita esterna (l'anti¬ 
camera dei licenziamenti) si 
allungano a dismisura. Ieri il 
ministro del Lavoro Cristofori 
doveva illustrare ai sindacali 
confederali una serie di prov¬ 
vedimenti per fronteggiare la 
catastrofe occupazionale, ma 
la delegazione di Cgil-Cisl-Uil 
SI 6 sentita soltanto elencare 
«titoli» generali e generici, nes¬ 
suna proposta concreta nero 
su bianco. C soprattutto, solu¬ 
zioni insuflic lenti. 

Cristofori aveva sbandieralo 
un pacchetto di misure urgen¬ 
ti, che tra l’altro sarebbero ra¬ 
pidamente atate-traafomiaft in - 
un decreto legge. Nulla di tutto 
ciò. «Ci sono stati illustrati gli 
orientamenti del go''cmo in 
materia di politica del lavoro - 
ha detto con grande diploma¬ 
zia il segretario confederale 
Cgil Sergio Cofferati - e abbia¬ 
mo chiesto al ministro di ba- 
durre questi orientamenti in 
proposte formali». Perplessi 
anche Franco Lotito (Uil) e 
Natale Forlani (Cisl). 

Stringendo, emerge che il 
ministro ha innanzitutto inten¬ 
zione di ripresentare alcuni 
emendamenti al decreto sui 


prepensionamenti, per tappa¬ 
re qualche buco. Ad esempio. 
Il passaggio di 1.000 dipenden¬ 
ti dcirOlivelli alla pubblica 
amministrazione - bloccato 
da un’imboscata parlamentar- 
govemativa, facendo in pratica 
saltare l'accordo per la ristrut¬ 
turazione siglato a febbraio - e 
la proroga della Cassa integra¬ 
zione straordinaria per i dipen¬ 
denti delle aziende-scatola in 
cnsi irreversìbile della Gepi. 

C’è poi il discorso della fasti 
force Interministeriale per l’oc¬ 
cupazione prevista dall’accor¬ 
do del 31 luglio. Come nolo, si 
è scatenala una durissima lotta 
tra Psi (Amalo) e De (Cristo- 
fori) sui poteri di questo orga¬ 
nismo e soprattutto su chi do¬ 
vrà concretamente gestirlo; 
scontala lasnominwella firasli 
denza di un «ministro», che dò- 
vrebbe dare l'indirizzo politi¬ 
co» che in realtà avrebbe la re¬ 
sponsabilità operativa. 

Ieri Cristofori ha promesso 
che anche la task torce gover¬ 
nativa avrà «superpoteri» e am¬ 
pi strumenti d’intervento, che 
verranno definib per decreto 
(forse) la prossima settimana. 
A quanto pare, però, la conte¬ 
sa si è risolta in favore di Ama¬ 
to. pretché II ministro ha an¬ 
nunciato l’intenzione di orga¬ 
nizzare un «Comitato misto» 


Disoccupazione In Italia: 
giovani alla ricerca di lavoro 
e a sinistra 

l’ufficio di collocamento, 
in basso 
Natalino Irti 


sindacato-imprenditori (pre¬ 
sumibilmente controllato dal 
ministero di Via Fiavia) con il 
compito di «gestire in modo 
coordinato le politiche di sup¬ 
porto dell’occupazione, mi¬ 
rando soprattutto a difendere i 
posti di lavoro in pericolo oltre 
che a crearne di nuovi». 

Sarà, ma il Comitato-Cristo- 
fori rischia di essere un dop¬ 
pione. A Via Flavia si dice che 
servirà per utilizzare al meglio 
le Agenzie regionali per l'im¬ 
piego, organizzare corsi di for¬ 
mazione per i lavoratori in mo- 
’ bllltà, e infine per impiegare i 
fondi del ministero (200/300 
miliardi nel '92.1500 nel trien¬ 
nio) per aiutare le imprese nei 
prositi di riorganizzazione 
per salvaguardare i posti di la¬ 
voro 

’ ■ ^qJanla,^)e|i!la\J>roèemer- 
„gcn^B. C|il!f0.sFetili pugliesi 
,in urta lettera ad Amato de 
nun oiano l a grave crisi-della 
'regione (I2mila in mobilità. 
400mila disoccupati) e chie¬ 
dono il rispetto degli impegni 
per la reindustrializzazione. E 
il Coordinamento degli asses¬ 
sori regionali al lavoro, riunito 
a Firenze, rileva una «contrad¬ 
dizione tra le dichiarazioni del 
governo e delle forze politiche 
in favore del rilancio delle Re¬ 
gioni e gli atti concreti dello 
stesso governo, assunti sotto la 
spinta dell’emergenza». 


Standard&Pcx)rs: «sotto osservazione» Comit e Credit. Interrogazioni di Visco e Granelli | Il Pds contro il sindaco. In fabbrica proclamate due ore di sciopero 


«Insider tirading sul Credito Italiano» 
Violato anche fl «patto» su Mediobanca? 


È polemica a Flirenze 

sulla vendita del Nuovo Pilone 


Il presidente 
Irti sorride 
ma non 
commenta 


Hi GENOVA. -Sapete qual è il 
libro più in voga in questo mo¬ 
mento? Si chiama "L'arte del 
tacete". E un testo prezioso, c 
non solo per i banchieri». Cosi 
Natalino Irti, presidente del 
Credit, ha respinto, sfoderando 
un largo sorriso, le richieste di 
un giudizio suH’annunclata 
privatizzazione dell’istituto al 
termine dell’assemblea del so¬ 
ci. In precedenza agli azionisti 
Irti aveva letto un brevissima 
dichiarazione: «Amministrato¬ 
ri, dirigenti e personale dell’i¬ 
stituto proseguono serena¬ 
mente il proprio lavoro, lieti 
che i risultati di esso siano sot¬ 
toposti ai giudizio dì un più lar¬ 
go mercato nazionale e inter¬ 
nazionale». Per ogni altra ri¬ 
chiesta di chiarimento l’invito 
perentorio è uno solo: rivolge¬ 
tevi agli azionisti. 

Nella sala dcH’assemblea le 
notizie delle discussioni aperte 
dall’annuncio di Giuliano 
Amalo sono giunte quanto mai 
attutite. Si è discusso oltre 
mezz’ora .se fosse o meno il ca¬ 
so di leggere la relazione del 
consiglio di amministrazione, 
ma neppure un minuto di una 
operazione destinata a mutare 
li panorama del potere finan¬ 
ziario nel paese. Chi controlle¬ 
rà la società? Cosa succederà 
di Mediobanca’ Come avverrà 



Lunedì saranno riammesse alle quotazioni ufficiali 
di Borsa le azioni del Credito Italiano e dei Nuovo Pi¬ 
gnone. Lo ha deciso ieri la Consob che ha pure pre¬ 
visto una serie di misure anti-speculazione come il 
divieto di vendite allo scoperto e uno scarto sui ri¬ 
porti al 70% per i due titoli. Intanto sulla privatizza¬ 
zione della banca dell’Iri scoppia la bufera. Sospetti 
di insider trading. Violato il patto su Mediobanca? 

NOSTRO SERVIZIO 


la privatizzazione? Di questo i 
soci non si sono occupati. In 
sede straordinaria l’assemblea 
ha invece ratificalo la fusione 
per incorporazione della Ban¬ 
ca Mediterranea di Marsala. Sì 
tratta di un piccolo istituto, con 
5 sportelli che chiude I bilanci 
in perdila c lamenta 5 miliardi 
di sofferenze su 38 di crediti. 
Per assicurarselo il Credìl ha 
pagato la bellezza di 23 miliar¬ 
di. Non mollissimo, ha com¬ 
mentato l’amministratore de¬ 
legalo Egidio Giuseppe Bruno, 
confermalo ieri nel consiglio di 
amministrazione. Sul mercato, 
ha spiegalo, si valuta che uno 
sportello avvialo valga circa 5 
miliardi. 


■i ROMA. Sospetti fondati di 
insider trading, pesanti crìtiche 
dalla De, Standard&Poors che 
si prepara a declassare anche 
il rating della Comit: la privatiz¬ 
zazione del Credito Italiano 
proprio non piace. 

Insider sul Credit? Vin¬ 
cerlo Visco senatore del Pds, 
ha presentato ieri una Interpel¬ 
lanza ai presidente del Consi¬ 
glio, Amato e al ministro del 
Tesoro, Barucci, con una ri¬ 
chiesta di chiarimenti sull'an¬ 
damento della riunione del 
Consiglio dei Ministri in rela¬ 
zione alla decisione di privatiz¬ 
zare il Credit. NeU’interpellan- 
za il parlamentare chi^e: a) 
se sia vera la notizia riportata 
alla stampa .secondo cui il mi¬ 
nistro dell’industria Guarino 
avrebbe affermalo in Consiglio 
dei Ministri che «qualcuno ha 
fatto dell’insider trading nel 
Credito Ualiano. In pochissimi 
sapevano. Il titolo ò cresciuto 
in borsa in modo anomalo»; 
b) quante e quali persone era¬ 
no a conoscenza dell'intenzio¬ 
ne di cedere il Credit e se era¬ 
no informale le segreterie dei 
partiti di maggioranza o alcu¬ 
ne di esse; c) se sia stata attiva¬ 
ta la Consob per le opportune 
necessarie indagini anche 


considerata la fonte autorevo¬ 
lissima dell’accusa. 

Violato U patto <11 Me<lio- 
banca? Il vicepresidente del 
Senato Luigi Granelli ha Invece 
annunciato una interrogazio¬ 
ne sul Credilo Italiano e Nuovo 
Pignone firmata insieme ad al¬ 
tri nove senatori della sinistra 
De nella quale si chiede di so¬ 
spendere ogni procedura per 
chiarire preliminarmente alcu¬ 
ni punti e sostengono che la 
cessione di Nuovo Pignone 
•prescinde da qualsiasi criterio 
di politica industriale» e quella 
del Credit «annulla impegni 
vincolanti assunti in Parlamen¬ 
to». In primo luogo 1 sonatori 
chiedono «se sia legittimo l'aii- 
nullamento del patto di sinda¬ 
cato tra Credit e le altre bin, sti¬ 
pulato al momento della priva¬ 
tizzazione di Mediobanca, in 
vigore sino al gennaio '93 che 
Impedisce singole decisioni di 
vendita». Gli Interroganti chie¬ 
dono inoltre «che fondamento 
di legalità ha l’indiretto muta¬ 
mento del rapporto azionario 
Ira pubblico e privato in Me¬ 
diobanca che. per effetto della 
cessione del Credito, annulla 
tutte le garanzie stabilite a suo 
tempo dal Parlamento per evi¬ 
tare svendile e scalate assai ri¬ 
schiose» e quali criteri «sono 


stati fissati dal governo a tutela 
dell’inlersse generale». Granel¬ 
li rileva che «i ministri econo¬ 
mici continano a tenere all’o¬ 
scuro il Parlamento sui criteri 
di scelta dei governo per le pri¬ 
vatizzazioni». comportamento 
che «giustificherebbe il ricorso 
alla libertà di voto in aula su 
materie e procedure che solle¬ 
vano problemi di coscienza». 

Comit e Cre<lit <ie<dasaa- 
te? La Standard and Poor, una 
della principali agenzie di «ra¬ 
ting» americane, dal canto suo 
ha annunciato ieri di aver mes¬ 
so sotto osservazione <on im¬ 
plicazioni negative» i voti asse¬ 
gnati al Credito Italiano ed alla 
Banca Commerciale «per 1 po¬ 
tenziali mutamenti nel capitale 
delle due banche dopo che il 
governo italiano ha annuncia¬ 
to la riorganizzazione degli en¬ 
ti delle partecipazioni statali», 
fi livello del rating è infatti stret¬ 
tamente collegato al livello di 
copertura del debito assicura¬ 
to dall'autocità sovrana che 
controlla l’emittente, ossia, per 
Comit e Credit, dallo stato ita¬ 
liano. Anche per la Comi! S&P 
sente aria di privatizzazione. 

LTri al lavoro. Il consiglio 
di amministrazione dell’Irì ha 
affrontalo proprio ieri il nodo 
della privatizzazione del Cre¬ 
dit, dando mandalo aU’ammi- 
nistratore delegato Michele 
Tedeschi di determinare la 
modalità di attuazione. E Te¬ 
deschi, rispondendo ai giorna¬ 
listi, ha detto che non ci si av¬ 
varrà di Mediobanca, contra¬ 
riamente a voci diffusesi in 
questi gidmi. Le determinazio¬ 
ni che saranno prese dovran¬ 
no poi essere sottoposte ad 
una prossima assemblea degli 
azionisti. 


La privatizzazione del Nuovo Pignone scatena le po¬ 
lemiche. Il sindaco di Firenze, il socialista Morales, 
giustifica la scelta del governo. Immediata la rispo¬ 
sta del Pds che critica il sindaco e bolla come «de¬ 
magogiche* le scelte del governo. Fiom, Firn e Uìlm 
chiedono il ritiro delle decisione e l’apertura di un 
tavolo di confronto. Proclamate due ore di sciopero. 
I senatori Pds presentano un’interpellanza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


H FIRENZE. In città è II gior¬ 
no delle polemiche. L'annun¬ 
ciata privatizzazione del Nuo¬ 
vo Pignone la discutere, anche 
animatamente. La federazione 
del Pds si è levata contro il sin¬ 
daco, il socialista Giorgio Mo¬ 
rales. che ha lasciato intendere 
di avallare la scelta del gover¬ 
no Amato. «La giustifico - dice 
- perchè è finalizzala al pro¬ 
gramma di risanamento eco¬ 
nomico». Immediata la risi>o- 
sta del Pds. «Le dichiarazioni 
del sindaco - ribatte Andrea 
Barducci. resposansabile del 
dipartimento economico - ap¬ 
paiono sorprendenti e preoc¬ 
cupanti», Le .scelte del governo 
sono del resto, secondo la 
Quercia, «argomenti e atti de¬ 
magogici», visto che non si co¬ 
noscono gli obiettivi, la strate¬ 
gia industnale che ad esse è le¬ 
gata e che non offrono «garan¬ 
zie per il mantenimento dei 
posti di lavoro». E a Firenze, 
una realtà con tantissime 
aziende in crisi, l’occupazione 
rappresenta più che una 
preoccupazione. Nello stabili¬ 
mento fiorentino del Nuovo Pi¬ 
gnone i dipendenti sono 2.700 
e l’indotto interessa circa 6.000 
addetti. 

I problemi legali alla priva¬ 


tizzazione del Nuovo Pignone 
non ncadono solo su Firenze. 
In Italia il gruppo che fa parte 
dell'Eni conta sette stabilimen¬ 
ti e oltre 6 mila dipendenti. 
Certo, a Rrenze opera lo stabi¬ 
limento più grande e, soprat¬ 
tutto, quello da cui il gruppo è 
nato. E a difesa dell’intero 
gruppo scende in campo II 
coordinamento nazionale di 
Fiom, Firn c Uilm che dopo la 
riunione di ieri esprime un 
•giudizio negativo e la ferma 
contrarietà alla decisione del 
governo di' pone in vendita ai 
pnvati II gruppo Nuovo Pigno- 
ne-lnso». Secondo i sindacati il 
modo con cui il governo inten¬ 
de procedere sulla strada delle 
privatizzazione è inaccettabile 
c denota l'assenza di «chiare e 
visibili scolte di politica indu¬ 
striale. I sindacati chiedono 
pertanto l’apertura di un tavolo 
di confronto, il blocco del 
provvedimento di privatizza¬ 
zione e annunciano, per i 
prossimi giorni, due ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
del gruppo. 

Sul fronte istituzionale i par¬ 
lamentari del Pds non danno 
tregua. Dopo l'interrogazione 
presentata da un gruppo di de¬ 


putali, ieri è stata la volta di 
quattro senatori. Giuseppe 
Chiarante. Grazia Zuffa, Anna 
Bucciarelll c Adalberto Minuc¬ 
ci, ncll’inteivellanza presenta¬ 
ta al presidente del consiglio 
Amalo, giudicano fa decisione 
di privatizzare il Nuovo Pigno¬ 
ne «estemporanea, grave e Ir¬ 
responsabile». Il rischio, sotto¬ 
lineano. è quello di <olpire 
duramente il ruolo nazionale e 
intemazionale di un'azienda 
qualificata e di pregio, subor¬ 
dinandola al gruppi privati». 
Ad Amalo chiedono dì sapere 
le ragioni che hanno determi¬ 
nato la decisione e come si in¬ 
tende garantire la qualità tec¬ 
nologica dell'azienaa e gli at¬ 
tuali livelli occupazionali. 

In casa socialista, intanto, il 
sindaco di Firenze Morales tro¬ 
va chi non condivide la sua po- 


..siziope fUogovemativa. Il de¬ 
purato Riccardo Nencini, che è 
anche segretario della federa¬ 
zione, del Garofano, afferma 
' che «l'Impresa toscana ha ne- 
■ cessità ungente dt essere raffor- 
'' zata, non venduta a pezzi al di 
'' fuori di una strategia organica 
' di rilancio della regione». Nen- 
cini cita esempi di crisi ormai 
annose e le crescenti difficoltà 
che incontrano la Galileo e la 
Sma, che tanno parte della di- 
sciolla Efim. Queste cose, ritie- 
ne Nencini, andranno niente 
' ad Amato «se necessano an¬ 
che con posizioni ufficiali da 
assumere in Parlamento». Alla 
, ■ Regione, che deve riunirsi per 
. affrontare la crisi economica 
' regionale, Nencini chiede indi¬ 
rizzi e decisioni che siano «vin¬ 
colanti per i parlamentan e per 
le istituzioni locali». 
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A Pesaro una conferenza stampa di routine 
si trasforma in una furibonda lite 
«Azzeriamo i vertici», chiede Mariotto da Roma 
e il 10 ottobre al Palaeur «calano» i popolari 


Gargani: «Non vogliamo faccia danni altrove» 
Casta^etti: «Lo stiamo demonizzando» 

Il demitiano Tabacci: «È un vero pericolo» 
Faraguti: «Ma se Tavete legittimato voi... » 


Sìncbome dì Segni, nella De è rissa 


Cava s’infijria: «Il leader referendario ormai è un apolide» 


Il nervo scoperto della De si chiama Mario Segni. L’a¬ 
pocalisse ha una data: il 10 ottobre, quando i «Popo¬ 
lari per le riforme» caleranno su Roma. Basta un nul¬ 
la, alla Festa dell’Amicizia, per scatenare la rissa. Ca¬ 
va: «Segni è un apolide». Tabacci, demitiano: «Dietro 
di lui forze pericolose». Castagnetti, martinazzoliano: 
«Voi lo demonizzate». Intanto Mariotto insiste: «An¬ 
drebbe azzerato il vertice, altro che la base» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


M PESARO, «Ma no. Segni 
non è un nuovo soggetto politi¬ 
co. E poi II suo "patto" sta fra¬ 
nando», dice Paolo Cirino Po¬ 
micino nei corridoi della Festa 
deirAmlcizia. Una sua compa¬ 
gna di corrente. Ombretta Fu¬ 
magalli. lo vorrebbe invece ad¬ 
dirittura alla guida della De. Il 
giorno dopo il «duello» fra il 
leader referendario e De Mila, 
Pesaro si risveglia con la feb¬ 


bre alta: «Mariotto» ha lascialo 
il segno, e basta un nulla per 
far scattare colonnelli e gene¬ 
rali scudocrociali. l^ grande 
manifestazione del 10 ottobre 
indetta dai «Popolari per le ri¬ 
forme» incombe come una mi¬ 
naccia oscura, perché laggiù, 
nel catino del Palaeur di Ro¬ 
ma, potrebbe nascere una «co¬ 
sa» molto più insidiosa della 
Rete orlandiana. 


Oscura la minaccia, sor¬ 
prendente la risposta: che sfio¬ 
ra lo psicodramma e trascina 
in una rissa da paese gli uomi¬ 
ni che. a parole, dovrebbero 
«rinnovare» la De. Doveva esse¬ 
re la giornata di Antonio Cava, 
quella di ieri, e invece ò diven¬ 
tata la giornata del convitato dì 
pietra, dì Segni il referendario, 
di Segni testa-d'anele, dj Segni 
cavallo di Troia. Doveva essere 
di «routine», la conferenza 
stampa di mezzogiorno, e in¬ 
vece s’è trasformata in un'asta 
televisiva di Vanna Marchi, in 
una sceneggiata, in un irripeti¬ 
bile numero di avanspettaco¬ 
lo. Al tavolo, oltre a Renzo Lu- 
sctti, il responsabile della Fe¬ 
sta, ci sono Cava, il demitiano 
doc Bruno Tabacci, il demitia¬ 
no dissidente Peppino Garga¬ 
ni, il «ribelle» martinazzoliano 
Pierluigi Castagnetti, il for/ano- 
visia Luciano Faraguti. La pa¬ 


rola è a Cava: «Dire "Cambia¬ 
mo la classe dirigente" è il mo¬ 
do per non cambiare». Poi, a 
proposito di «vecchi» e «giova¬ 
ni». racconta: «Spesso mi attri¬ 
buiscono anche gli anni di mio 
padre, E Segni invece - ridac¬ 
chia - pare che sia apolide, Di¬ 
co questo per sdrammatizzare, 
per sorridere e per essere d'ac¬ 
cordo con tutti». Fx:umenico. il 
gran .sacerdote doroteo, E se 
Segni lascia la De? «Se uno se 
ne va, se nc va. Oggi però c’è 
un metodo diverso, anche 
quelli che divorziano re.stano 
amici, si vanno a trovare...». 

Cava fa appena in tempo a 
ribadire che per lui Forlam re¬ 
sterà segretario fino al con¬ 
gresso che rinviatodell’Aur/rjn^ 
chiede di «votare» sul futuro di 
Segni nella De. Cava s'infuria. 
Perde il controllo. È visibilmen¬ 
te seccato. Interrompe il croni¬ 
sta: «Se fossi un curioso come 
lei, le chiederei ima risposta 


sull'eventualità che il ministro 
della Giustizia rimanga al suo 
posto nel Psi. Non facciamo 
domande sulla vita interna dei 
partiti! Invece io mi auguro che 
uiKhe nel vostro partito le diffi¬ 
coltà vengano superato, anche 
perchè finalmente stale nel¬ 
l'Internazionale insieme al 
partito comuni.sta..». 

La parola pas.sa a Gargani 
Che la butta a ridere «Siccome 
ha già fatto tanti danni nel par¬ 
tito, Segni ormai può restare». 
ìjn inlerromiH? Faraguti; «Sia¬ 
mo cristiani, non vogliamo che 
(riccia danni altrove». Risate, 
sghignazzi, ilarità diffusa. Ca- 
siagnclli invece è sori.s.simo: 
«Non sono assolutamente 
d'accordo con i miei collcghi 
che hanno demonizzato ^- 
gni Oggi lui interpreta un sen¬ 
timento mollo diffuso anche 
nella nostra base. Il miglior 
modo per vincere la partita 
con Segni, è fare ciò che lui ci 


sfida a fare. Può darsi - Ca.sta- 
gnetli prende velocità, alza la 
voce, stringe il pugno - che 
qualcuno abbia fatto solo la 
proposta di un nome (Marti- 
nazzoli segretario, ndr). ma 
voi che cosa avete fatto"^ Chie¬ 
do un Consiglio nazionale su¬ 
bito. prima deira.ssemblea di 
5icgni*. 

Ora è il turno di 7'abacci. 
Che vede no! leader referenda¬ 
rio più o meno una P2 rediviva. 
«Segni SI colloca già dall'altra 
parte: lui scommette sulla 
.sconfitta del sustema politico c 
della De. Ma dietro Segni - ac¬ 
cusa Tabacci - non c’è .solo 
tanta gente: c'è il disegno di 
chi vuol cambiare e .sa dove 
vuole arrivare, E costoro .sono 
più pericolosi perché li abbia¬ 
mo già visti all’opera in altri 
momenti della storia italiana. Il 
potere in poche mani fa paura, 
soprattutto quando queste ma¬ 


ni si muovono con troppa di- 
sinvot'ura...». 

Faraguti; «Ottimo discorso 
per uno che ha firmato i refe¬ 
rendum, Ben vengano i penti¬ 
ti!». 

S'inseri.sce Gargani; «Pentito! 
Pentito!», 

Faraguti (si sta scaldando): 
«Voi demitiani avete utilizzato i 
referendum per una battaglia 
politica interna. Voi avete legit¬ 
timato Segni. Voi lo avete aiu¬ 
tato ad abbattere una politica 
che oggi invece volete gestire e 
difendere. Ma, caro Tabacci, ci 
arrivate tardi e male». Faraguti 
è furioso, Urla; «Il rinnovamen¬ 
to, per esemplo... questa me¬ 
nala deH’azzeramento fa ride¬ 
re! I) partilo deve parlare sulla 
delega di Amalo, subito, anzi¬ 
ché fare discorsi del cacchio 
che non si capiscono più». Ca¬ 
va, al centro del tavolo, impal¬ 
lidisce. È teso. Cupo. Allarga le 
braccia. Si guarda intorno. Ta¬ 



ce. Faraguti, invece, esplode e 
sfiora la crisi esistenziale: «E 
cos’è questo discorso dell’m- 
compatibilità con cui faccia¬ 
mo le riverenze? A chi risp>on- 
de il ministro del Tesoro Ba¬ 
rucci? A chi risponde il mini¬ 
stro deirindustria Guarino? 
Perché sono stato eletto, io, 
nel Parlamento della repubbli¬ 
ca?», 

Gargani, un’espressione se¬ 
riosa stampata in viso: «Bravo' 
Iscriviti alla sinistra de!». 

Tuona Faraguti «Non mi 
iscrivo a niente, io' Iscrivili tu'». 

Luselti, pallido, tenta la me¬ 
diazione: «Stiamo discutendo 
serenamente.,.»'. 

Faraguti, fuori controllo: 
«Anch’io discuto serenamente' 
Per l'amor del cielo, parlo così 
perché ho lame, voglio andare 
a mangiare». Già, son passate 
le due. Gavd s’impossessa del 
microfono: «Se dobbiamo fare 


un altro dibattito fra noi. andia¬ 
mo prima a pranzo» Poi rigua¬ 
dagna il controllo della situa¬ 
zione. E toma a parlare di Se¬ 
gni: «Noi non mandiamo via 
nessuno. Siamo un partito li¬ 
bero e non vedo perché ci do¬ 
vete lare la domanda se Segni 
va o resta. Ma insomma, stan¬ 
no insieme Napolitano e Oc- 
chetto' E ades.so, co) permesso 
di Segni, e anche di De Mita, e 
anche vostro, ce ne andiamo a 
colazione...». 

Finisce cosi, la grande rissa 
democristiana a tavola. Segni 
ieri avrebbe dovuto partecipa¬ 
re ad un dibattito suirelezione 
diretta del sindaco. Fortunata¬ 
mente. aveva già dato forfait. 
Se fosse tornalo a Pesaro, tra le 
urla e gli ‘•■ghignozzi avrebbe 
udito anche le impagabili pa¬ 
role di Arnaldo Forlani: «Tutti 
devono nnnovarsi. anche Se¬ 
gni..,». 


Napolitano: «Un fallimento della commissione sarebbe disastroso» 

Riforme, Bicamerale al lavoro 
«come avesse ^ poteri referenti» 


M ROMA, "lo dico che non 
possiamo concederci questo 
pessimismo' l'ipotesi di falli¬ 
mento della commissione sul¬ 
le riforme sarebbe un evento 
disastroso*. Giorgio Napolita¬ 
no replica seccamente a quan¬ 
ti, esponenti politici e com¬ 
mentatori, esprimono scettici¬ 
smo, o addirittura dissenso, 
sulla Bicamerale e sulla sua ca¬ 
pacita di produrre risultati. .Nel 
corso di un dibattito a Ferrara 
Il presidente della Camera rile¬ 
va che la classe politica si trova 
di fronte ad un duplice impe¬ 
gno: il Parlamento è chiamato 
a rinnovare le istituzioni ed il 
governo è messo alla prova di 
"drammatiche ed improroga¬ 
bili scelte*. Due passaggi es¬ 
senziali per le sorti del paese e 
per li recupero di prestigio e di 
fiducia delle istituzioni, din¬ 
nanzi all'opinione pubblica 
nazionale ed intemazionale, il 


Parlamento riuscirà nell'obiet¬ 
tivo di varare le rilorme? *6 una 
questione - sottolinea Napoli¬ 
tano - di metodo e di clima. Il 
■ primo ostacolo C rappresenta¬ 
to dalle pregiudiziali ideologi¬ 
che e dal muro contro muro. 
Se ci si facesse prendere la ma¬ 
no da polemiche di parte, allo¬ 
ra si che sì correrebbe II nschio 
' di fallire». E, a proposito di 
contrapposizioni paralizzanti, 
; cita |■•approcclo sbagliato e 
pericoloso* che ha caratteriz¬ 
zato il dibattito parlamentare 
sull'elezione diretta del sinda- 
ci, avviato all'insegna di reci¬ 
proche accuse tra «presiden- 
ziali-sli* e «partit(x:ratici*. 

Intanto l'uKicio di presiden¬ 
za della Bicamerale ha tenuto, 
a 48 ore dalla sue elezione, la 
sua prima riunione. Abbotto¬ 
nato De Mita, dopo le esterna¬ 
zioni alla festa dell'Amicizia a 


Pesaro: «Devo stare qui sei me¬ 
si, lasciatemi in pace». Il vice- 
presidente Augusto Barbera 
formula invece una dichiara¬ 
zione impegnativa: «Lavorere¬ 
mo come se avessimo già po¬ 
teri referenti e ci occuperemo 
anche della legge eleltorale, 
Lavoreremo bene e non come 
se fossimo un gruppo di stu- 
• dio». «Non si può lavorare co- 
' me se fossimo sia in sodo refe¬ 
rente», obietta trsilia Salvato di 
•' Rifondazione comunista, se¬ 
gretaria della commissiono, in 
ogni caso, l'attività del nuovo 
organismo procederà a ritmo 
intenso. Tre sedute plenarie al¬ 
la settimana (.il lunedi, il mar¬ 
tedì o il venerdì, giornate nelle 
quali il calendario parlamenta¬ 
re 6 meno pesante), oltre alle 
riunioni dei gruppi di lavoro, 
che si articoleranno sulle di¬ 
verse materie demandate all'e¬ 
same della commissione. La 


prima seduta dei sesstmta 6 
stala confermala per mercole¬ 
dì, 

Spadolini, per parte sua. in- 
si.ste a chiarire che non esisto 
alcun giallo sulla questione 
della riforma eleltorale: «'l'ulto 
4 capitolo dei sistemi elettorali 
per il Senato e la Camera 6 
compreso in quell'area .su cui 
la commissione può e deve 
svolgere un esame tale da tra¬ 
dursi in, proposta*. E Gerardo 
Bianco» Informa che tasDc ha 
costituito uno speciale comita¬ 
to di deputati e di esperti che 
seguirà i lavori della Bicamera¬ 
le, Da segnalare, infine, che un 
.sondaggio effettuato dall'emit¬ 
tente televisiva privata -Rete A« 
registra il 93 per cento di con¬ 
sensi all'elezione diretta del 
sindaco, la riforma che segna il 
pas.so alla commissione Affari 
costiUizionali di Montecitorio. 

r.KIn 



Dibattito a Reggio Emilia assieme al ministro Raffaele Costa 

Bassaiuni: «11 Pds è ormai maturo 
per scekero lo Stato federale» 


■■ REGGIO EMILIA. «Io credo 
che il Pds sia ormai maturo per 
compiere una scelta netta a fa¬ 
vore di uno Stato federale*. Ix> 
ha detto ieri Franco Bassanini, 
della segretaria nazionale del¬ 
la Quercia e responsabile per i 
problemi dello Stato, regioni e 
autonomie locali, nel corso di 
un dibaltito con il ministro per 
le Politiche comunitarie e re¬ 
gionali, li liberale Raffaele Co¬ 
sta, Bagnini ha aggiunto che 
questa scelto il Pds la deve 
•presentare in modo polemico 
nei confronti del separatismo 
leghista, in quanto il federali¬ 
smo ha una concezione soli¬ 
dale dello Stalo». Stimolato 
dalie domande di Enzo Roggi 
de l'Unità che ha ricordato co¬ 
me in passalo il Pei avesse altre 
posizioni sul regionalismo e 
fosse schierato jrer la propor¬ 
zionale pura, Bassanini ha ar¬ 


gomentalo come •oggi si ri¬ 
chieda una visione della socie¬ 
tà e degli interessi dei cittadini 
e dei lavoratori in modo assai 
più articolato*. 

L'espressione della rappre¬ 
sentanza, non può perciò pre¬ 
scindere dalla capacità di dare 
risposta ai problemi complessi 
del Paese. Di qui la necessilà di 
•coniugare la rappresentatività 
con la chiarezza del mandalo 
a governare e quindi a tradurre 
in concreto, visibile per la gen¬ 
te. le scelte politico-program¬ 
matiche*. Il Pds si schiera quin¬ 
di per un sistema uninominale, 
non quindi il maggioritario 
secco all'inglese, che consente 
di mantenere un alto grado di 
rappresentatività dello diverse 
espressioni politiche e insieme 
di scegliere il governo per il 
Paese, Stesso discorso per il re- 
ionalismo. -Si tratta - sostiene 
assanini - di decentrare alle 


Regioni una sene di funzioni e 
di compili che in questi unni 
hanno finito per congestionare 
lo Stalo centrale, rendendolo 
inefficiente*. 

Da parte sua il minislro Co¬ 
sta ha ribadilo la necessità di 
procedere ad una •riequilibrio 
nella dotazione di risorse Ira le 
vane Regioni: non solo fra 
quella a statuto speciale c 
quelle ordinarie, ma anche fr.a 
queste ultime*, Le sperequa¬ 
zioni. secondo i dati presentali 
dal ministro sono assai rilevan¬ 
ti: ponendo base cento 100 la 
media dei trasferimenti, il Pie¬ 
monte e l'Emilia Romagna 
hanno avuto rispettivamente 
82e83,la Calabria212e il Mo¬ 
lise 247. il nodo vero da affron¬ 
tare, ha sostenuto Costa, è 
quello di una •reale autonomia 
finanziaria da assegnare alle 
regioni, le quali oggi vivono 


per li 93‘A. dei loro bilanci sui 
trasferimenti dello Stato". È 
questa del resto una delle con¬ 
dizioni per rispondere al leghi¬ 
smo montante, che la leva su 
questi squilibri, «oltre che sul 
pessimo utilizzo del denaro 
pubblico fatto in particolare 
dalle Regioni meridionali», 
Bassanini si è detto sostanzial¬ 
mente d'accordo sulle tesi del 
ministro ma h.a not,ato che «il 
governo finora non si sta muo¬ 
vendo in quella direzione*, 
mentre viene sottovalutata la 
gravità del fenomeno leghista 
che sta icavalcando la nvolta 
fiscale». Responsabilità anche 
della degenerazione partito¬ 
cratica che ha fatto .scoprire 
che (a proposito del tema, L'I- 
lolla disonna, del dibattito) al¬ 
meno su un punto, il bubbone 
delle tangenti, il Paese è unno 
da Varese a Reggio Calabria. 



Un'occasione da non perdere per acquistare Alfa 75. Una vettura che nella sua linea inconfondibile racchiude tutta la sportività, la leggendaria 
tenuta di strada e gli eccezionali contenuti di sicurezza attiva Alfa Romeo, uniti a un grande numero di dotazioni di serie. Alfa 75, un mito 
sempre più vicino. Attenzione però: l'offerta è limitata a pochissimi esemplari per un'occasione promossa dai Concessionari Alfa Romeo. 


AIFA 75 NUMERO LIMITATO DA L. 19.900.000 CHIAVI IN MANO! 
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La crisi 
socialista 



Il leader socialista cerca di spiazzare Topposizione interna 
«Contro corrotti, ma anche contro sciaci spesso corrotti» 
Ammissioni sulla «crisi e il disorientamento» del partito 
La Ganga ai martelliani: «Zanzare che pungono un elefante» 


Crnxi: «n Psi lo rifoirmo io» 

Sarà azzerato il tesseramento. Il congresso slitta 


Azzeramento del tesseramento, nuovo statuto in vi¬ 
sta del congresso, decentramento, controllo su mo¬ 
ralità di dirigenti e amministratori. Ecco il decalogo 
di Craxi per rautoriforma del Psi, annunciato ieri ai 
segretari regionali. Una risposta a Martelli del tipo: 
voi parlate, noi riformiamo. Ma sulla questione mo¬ 
rale Craxi avverte: distinguiamo chi si arricchisce da 
chi mba per il partito. 


BRUNO MISERENDINO 


WM ROMA Chi ha partecipato 
giura ette non sono mai stati 
nominati Di Pietro e Martelli. E 
giura che la lunga riunione in 
cui Craxi ha illustrato ai segre¬ 
tari regionali del l’si il suo pro¬ 
getto di aulorilormu del partito 
non è la mossa per depoten¬ 
ziare in partenza l'annunciato 
e temuto discorso che l'ex del¬ 
fino farli oggi a Genova. Sta di 
fatto che tutto ieri a via del Cor¬ 
so fi sembralo un'unica e con¬ 
tinua risposta a Martelli e a chi 
lo segue’ del tipo voi parlate, 
pensate alla fine dei partili, noi 
facciamo la vera autoriforma. 
E infatti, con una certa solenni¬ 
tà, Craxi ha presentato il suo 
decalogo per cambiare struttu¬ 
ra e statuto del partito in vesta 
del prossimo congresso, fa¬ 
cendo balenare citnibiamenli 
vistosi e impossessiindosi di 
proposte aviinzate da tempo 
dall'area critica del partito I^i¬ 


mo, Craxi vuole azzerare il tes¬ 
seramento del '92 e chiede re¬ 
gole nuove per reclutare gli 
iscritti del '93. Secondo, dà il 
via libera al decentramento 
della struttura di partilo. Terzo, 
chiede un nuovo regime per le 
incompatibilità e la durata di 
amministratori pubblici e diri¬ 
genti di partito e un controllo, 
anche preventivo sulla loro 
moralità. Il tutto sulla base di 
un'analisi impietosa sullo stato 
del Fsi, partito che con molta 
crudezza Craxi ha descritto di¬ 
sorientato e sfiduciato e mes-so 
m ginocchio dalle vicende giu¬ 
diziarie di Tangentopoli. Quar¬ 
to, il leader socialista ribadisce 
di voler continuare sulla strada 
deU'intesa a sinistra. Insomma, 
sembra dire una volta dì più il 
segretario, nonostante tutto 
quello che mi frana intorno. Il 
capo sono io e se cambiamen¬ 
to di linea e di -struttura vi sarà, 
.sarò io a dirigerla. Il resto, co¬ 


me dice La Ganga, -sono 
chiacchiere». La novità più vi¬ 
stosa fi indubbiamente l'azze¬ 
ramento delle tessere in vista 
del congresso, un vero rivolgi¬ 
mento che prelude a un nuovo 
siiitema di tesseramento, fon¬ 
dato su due livelli: quelli che 
faranno i militanti veri e propri 
il cui contributo economico 
sarà oneroso e stabilito in base 
al reddito e quello dei semplici 
soci, che però non avranno di- 
ntlo a decidere le strutture diri¬ 
genti. Sull'immediato l'azzera¬ 
mento, che spazza e rivolta si¬ 
tuazioni e correnti, ha però un 
effetto sgradito a molti nel par¬ 
tilo: allontana a tempo indeter¬ 
minato il congresso, chiesto a 
gran voce da Signorile e da al¬ 
tri. Con un po' di ottimismo Di 
Donato colloca la possibile da¬ 


ta delle assise generali nei pri¬ 
mi mesi del prossimo anno, 
ma prevedibilmente sì andrà 
mollo più in là, se le proposte 
di Craxi ven-anno accolte. Nel 
frattempo, in autunno e co¬ 
munque prima della fine del¬ 
l'anno, ci sarà una conferenza 
organizzativa e una celebra¬ 
zione del centenario. Si discu¬ 
terà di politica, ma con Craxi e 
il gruppo dingente ben fermi ai 
posti di comando. Ai suoi av¬ 
versari. che ora .sembrano 
stretti intorno a Claudio Martel¬ 
li, il segretario lancia più di un 
messaggio: c'è bisogno di un 
cambiamento profondo che 
sia capace di spingere 11 •parti¬ 
to fuori dell'attuale stato dì cri¬ 
si e di disorientamento, ma 
evitando un ritorno, che sareb¬ 
be disastroso, ad un periodo di 


Martelli a Genova 
per «parlar chiaro» 
Signorile gli scrive 



lotte intestine, di risse e dibatti¬ 
ti confusi e di suggestioni ete¬ 
rodirette». Quanto alla quesio- 
ne morale, dice Craxi, non ser¬ 
ve l'agitazione: «Noi abbiamo 
cacciato e caccerenao i corrot¬ 
ti, ma agiremo con mano fer¬ 
ma anche contro gli sciacalli 
che in molti casi sono pure 
corrotti», E comunque, ribadi¬ 
sce. distinguiamo chi ha ruba¬ 
to per il partito e chi lo ha fatto 
per arricchirsi personalmente. 
L'n distinguo fatto da molti, ma 
che non basterà, forse, a chi 
vuole prendere di petto la que¬ 
stione morale. Quello che agli 
avversari non dice Craxi, lo di¬ 
cono De Michells e La Ganga: 
•Una risposta con i fatti, non 
con le parole, alla esigenza di 
rinnovare i pattiti», definisce il 
neo vicesegretario le proposte 
di Craxi. «Le proposte del se¬ 
gretario - dice il capogruppo 
alla Camera - sono le prime 
avanzate nel partito per la sua 
autoriforma: lutto il resto è sug¬ 
gestione, idee. e.sigenzc non 
ancora formulale come prop<> 
sle concrete». La Ganga, anzi, 
ironizza con chi mette in dub¬ 
bio la leadership craxiana sul 
partito e stuzzica il martelliano 
Del Bue e I giornali che gli dàn- 
no corda: «L'azzeramento? 
Non è la richiesta di Del Bue 
che smuove il partilo, ne parla¬ 
vamo da tempo. Questi qui (i 
contestatori ndr) mi ricordano 
una barzelletta: quella che rac¬ 


conta di una zanzara al seguito 
di un gruppo di elefanti che 
conono nella giungla e che 
quando incontra un'altra zan¬ 
zara dice: hai visto che casino 
stiamo facendo?» Tanto per 
spiegare la situazione. De Mi- 
chelis fa capire che le proposte 
di Craxi non hanno incontrato 
obiezioni: «È stalo un dibattito 
sul quale abbiamo registrato la 
convergenza di tutti i segretari 
regionali». Su Martelli, a cui 
proprio ieri Signorile ha inviato 
una lettera dì incoraggiamento 
per la sua iniziativa polìtica. De 
Michelis fa una sola battuta di¬ 
retta: «Quando era vicesegreta¬ 
rio Claudio era uno degli alfieri 
del rinnovamento e deH'autori- 
forma. Se abbiamo una re¬ 
sponsabilità, noi lutti, luì com¬ 
preso è che ne abbiamo parla¬ 
to, ma non l'abbiamo falla. 
Ora slamo costretti a farlo e 
penso che Martelli sappia di 
cosa sì sta parlando». 

La risposta, oggi, all'ex delfino 
di Craxi. Per lui a Genova, a 
giudicare dal gelo con cui par¬ 
la del ministro della giustizia il 
segretario regionale ligure To¬ 
nino Gozzo, non sarà una pas¬ 
seggiata. Craxi ha piazzato 11 
anche un'affermazione piutto 
sto netta e implicitamente po 
lemica nei confronti di Mattel 
li: in fallo di riforma elettorale 
è fermamente contrario al si 
sterna uninominale maggiori 
tarlo. 




Baget Bozzo: 
«Bastava che Bettino 
chiedesse scusa» 



Oggi Claudio Martelli sarà a Genova 
per celebrare il centenario del Psi. E 
Claudio Signorile gli indirizza una let¬ 
tera «fraterna»: «Riconquistare l’onore 
dei socialisti è un obicttivo primario 
ma è anche fondamentale riconqui¬ 
stare ai .socialisti la fiducia della so¬ 
cietà debole» 


LUCIANA DI MAURO 

■■ ROMA Oggi è di scena a Genova il conve¬ 
gno sulle prospettive del socialismo, organiz¬ 
zato da coo|x;raton e sindacalisti Psi. Ci saran¬ 
no I socialisti che vogliono aprire la «stagione 
del nnnovamento". E sarà Claudio Martelli a 
celebrare il centenario del Psi. Martelli l’ha giù 
detto: nel capoluogo ligure non andrà per co¬ 
struire correnti, ma per «parlar chiaro». Alla vi¬ 
gilia dell'iniziativa è Claudio Signorile a pren¬ 
dere carta e penna e a inviargli «fraternamen¬ 
te» una lettiera «Voglio esprimere chiaramen¬ 
te l'apprezzamento - scrìve Signorile - e il so¬ 
stegno per la tua iniziativa politica che raffor¬ 
za in modo significativo la .spinta al 


. cambiamento e la volontà di rinascita dei so¬ 
cialisti». 

«Riconquistare l'onore dei socialisti, come 
proponi - scrive tra l'altro Signorile - è un 
obiettivo primario, che mobilita e commuove 
il partito; ma è anche fondamentale riconqui¬ 
stare ai socialisti la fiducia della società debo¬ 
le, di coloro che nel vento selvaggio della re¬ 
cessione e della crisi dello Si -to sociale, non 
hanno difesa e protezioni». «Sono tanti - pro¬ 
segue Signorile - mollo più di quanto si possa 
pensare, risultato di una stagione politica che 
ha dissipalo la ricchezza prodotta e non ha ri¬ 
sanalo le condizioni dello sviluppo», Signorile, 
inoltre, invita Marteli a perseguire alcuni 
obiettivi: cambiamento della politica e dei 
metodi, ricostruzione del gruppo dirigente ca¬ 
pace di confronto e collegialità, rinnovamen¬ 
to del partito. Per Signorile si tratta di obiettivi 
c-ssenziali affinché il Psi possa essere «prota¬ 
gonista» nella costruzione di una grande forza 
«democratica, pluralista e federativa, capace 
di dare alla sinistra italiana la forza politica e il 
progetto di governo che non ha mai avuto». E 
infine l’invito a ricondurre il PsI nel «grande 
fiume» della tradizione e deH'awenire di tutta 
la realtà socialista. 

Anche Sergio Talamo, presidente dell’as¬ 


semblea dei giovani socialisti, ha inviato una 
lettera a Martelli, come segno di «vivo incorag¬ 
giamento». «In questo difficile momento per il 
partito - assicura Talamo - non mancherà II 
contributo e la passione ideale del Movimento 
giovanile» in una battaglia per il rinnovamento 
del Psi e della sinistra italiana. Nella lettera ci 
si riferisce «aH'onore perduto» da restituite ai 
socialisti, come condizione «indispensabile» 
per avviare una nuova stagione politica «se¬ 
gnata da una legge elettorale d'impronta uni¬ 
nominale e da una alleanza di sinistra demo¬ 
cratica». 

La validità del sistema uninominale) propo¬ 
sto da Martelli, è sostenuta anche da France¬ 
sco Tempestini, della direzione del Psi, in 
un'articolo che compare suir«Avanti», Secon¬ 
do Tempestini vi sono tutte le ragioni per un 
dibattito franco: «Direi - scrive - che ce lo im¬ 
pone la convinzione che si può morire di una¬ 
nimismo. Abbiamo bisogno di avviare una ri¬ 
cerca e non di chiuderci in una .sorta di citta¬ 
della assediata». Mentre il deputato Nicola Sa¬ 
vino sostiene che il Psi non può dividersi sulla 
questione morale e neppure «tra coloro che in 
taluni momenti lascerebbero solo il segretario 
e coloro che sono adusi a tacere gli errori per 
timidezza o reverenza o opportunismo». 


«Se Craxi fosse andato a Milano a 
chiedere perdono, sarebbe stato fi¬ 
schiato ma anche assolto» dice l’eu¬ 
rodeputato Gianni Baget Bozzo. E 
aggiunge che i giornali che somi¬ 
gliano a partiti, spariranno. E di 
Bocca, Pansa, Biagi dice: «Sono figu¬ 
re destinate a cadere». 


M ROMA. Craxi ha davanti a sé una strada 
che gli potrebbe garantire l’assoluzione? Pare 
di si. Almeno, secondo il suggerimento dell’eu¬ 
rodeputato socialista, Gianni Baget Bozzo, il 
quale questa strada l'ha tracciata durante un 
seminario organizzato dal circoli «WalterToba- 
8 '*- 

«Se Craxi fosse andato a .Milano e avesse 
chiesto perdono, sarebbe stato fischiato ma, 
anche assolto» è stato il suggerimento, a metà 
tra l'episodio dell'imperatore costretto a recarsi 
a Canossa e le effervescenze, inevitabili, dei ti¬ 
fosi a una partita di calcio. Per niente d'accor¬ 
do con il suggerimento Guglielmo Bpifani, se¬ 


gretario confederale socialista Cgil. «Il perdono 
è una cosa cattolica. Quello che doveva dire, 
Craxi lo ha detto in parlamento, che è la sede 
più giu.sta e più solenne. Bisogna innanzitutto 
rinnovate i partiti, ma senza indebolire l’azione 
del governo Amato. Ai partili spetta II compito 
di sostenere l'azione del governo». 

Non è cosi semplice. Poiché un governo sen¬ 
za maggioranza non sta in piedi. E un governo 
che si dichiara contro gli inieressi della gente 
più indifesa. Unisce per trovare un muro persi¬ 
no nei partiti che dovrebbero sostenerlo. Ha ri¬ 
battuto Baget Bozzo che nel centenario del Psi 
un atto collettivo di presenza per chiedere scu¬ 
sa per le tangenti Incassate «sarebbe sfato un 
gesto comprensibile che la gente avrebbe capi¬ 
to». 

D’altronde, i gesti individuali, dal pentimen¬ 
to alla conversione, hanno efficacia immedia¬ 
ta. Se i partiti, quelli «ideologici», non permette¬ 
vano gesti individuali, non davano spazio al¬ 
l’Io, ora la situazione é cambiala. Nessuno si 
trova in tasca certezze infallibili e tuttavia la 
questione morale toma al centro della discus¬ 
sione nazionale. Anzi. I.a questione morale, di 
questi tempi, viene prima, sta al primo prosto ri¬ 
spetto a quella politica. 


Questo pur e.ssendoci chi cerca di non vede¬ 
re. Chi caccia la testa sotto terra e pensa: «Adda 
passa' a' nutlaia». E chi la la voce grossa. Risul¬ 
talo: una crisi protondissima scuole i partiti. 
Quello del Garofano non si può chiamare fuon. 
«Via del Corso ades.so è il luogo del silenzio, ha 
continuato Baget Bozzo. La discussione va por¬ 
tala fuori da via del Corso per riprendere il rap¬ 
porto con la gente. Solo Martelli ha ridalo le pa¬ 
role al Partilo quando non esi-stevano più né 
parole né dibattiti». 

Rapporto con la gente. Non servono più i 
partiti ideologici (per fortune Craxi. a giudizio 
di Baget Bozzo, «ha distrutto ogni vincolo 'deo- 
logico con il marxismo e in questo modo il lat¬ 
to dì lede è diventato un latto personale») ma 
sono pure destinati a scomparire, in brevissimo 
tempo, quei giornali, delle vere e proprie lobby 
editoriali, intesi e gestiti e realizzati quasi fosse¬ 
ro dei partili. ««Figure ideologiche come Pansa, 
Biagi e Bocca .subiranno la ste.s,sa erosione sto¬ 
rica dei parliti. Perché Tangentopoli ha suscita¬ 
lo tante proteste, mentre l'Irpiniagate non ge¬ 
nerò le stesse reazioni-^ Forse perché, si po¬ 
trebbe rispondere. Tangentopoli significa un 
modello di rapporto tra Stato-partiti-imprese 
che ha messo radici in tutta Italia. 


Lo scontro sulla questione morale ha turbato l’idillio tra il sindaco di Milano e i vertici del Garofano 
Censure al primo cittadino solidale con i giudici. Nel Psi la sinistra incalza: «Dobbiamo chiamare Claudio...» 

E Bobo dà dell'«intruso» anche a Borghini 


La sortita di Martelli ha riaperto le ostilità a Milano fra 
fedelissimi di Crrtxi e sinistra interna, che accoglie il 
commissario Intini reclamando a gran voce un radicale 
rinnovamento. Il compito di distribuire bacchettate ai 
«rivoltosi» spetta a Bobo che ora se la prende anche con 
Piero Borghini, il sindaco fortissimamente voluto dal 
padre. Si sta consumando un divorzio fra il sindaco di 
Milano e il capo del Psi? 


ROBERTO CAROLLO 


■1 MILANO. Lunedi 17 feb¬ 
braio. A Palazzo Marino 
piomba la notizia che Mario 
Chiesa, pre.sidente socialista 
del Pio Albergo Trivulzio, cra- 
xiano di ferro, è stato arrestato 
dai carabinieri nel suo ufficio 
per concussione. L’hanno 
preso con le mani nella mar¬ 
mellata, ovvero con una tan¬ 
gente di sette milioni appena 
intascata dal titolare di un'im- 
, presa di pulizie E’ il primo al- 
' lo di Tangenlopoli Ne.ssuno 
immagina la bufera che sta 
per scatenarsi sull'ex capitale 
morale. Neanche Un. il più 
londinese degli uomini della 


Quercia, appena approdalo 
sotto le bandiere di Craxi e 
premiato con la candidatura a 
sindaco di Milano, Tanl’è che 
Piero Borghini, primo cittadi¬ 
no da neanche un mese di 
una Giunta senza i suoi ex 
compagni della Quercia, alla 
notizia dell'arresto minimizza 
con indifferenza quasi craxia¬ 
na. F. ai cronisti che lo attor¬ 
niano chiedendogli se ci sa¬ 
ranno ripercussioni in Consi¬ 
glio o in Giunta risponde laco¬ 
nico- «I consigli comunali non 
sono aule di tribunale». E’ il 
periodo in cui con Craxi fila 
d’amore e d'accordo, al pun¬ 


to che sarà proprio a Borghini 
che Bellino affiderà il suo pa¬ 
negirico in un comico filmato 
preelettorale. E o§gi come 
vanno i rapporti fra i due? Ve¬ 
diamo. 

Mercoledì 26 agosto. Infu¬ 
riano le polemiche di Craxi 
contro i magistrati di Mani pu¬ 
lite. Borghini telefona a Gerar¬ 
do D'Ambrosio, il procuratore 
aggiunto di Milano: «A palaz¬ 
zo di giustizia avete in me un 
alleato, pronto a collaborare a 
ogni ricerca della verità». E 
poiché II concetto l’aveva già 
espresso a line aprile, a scan¬ 
so di equivoci aggiunge: «Rac¬ 
cogliere voci è comunque 
sbafjliato, contraddice ogni 
tradizione libertaria e libera¬ 
le». Ma non si ferma qui, il sin¬ 
daco forlissimamente voluto 
da Craxi. «Il Psi deve prendere 
affo - dice • del fallimento stra¬ 
tegico di una prospettiva di 
unità delle sinistre tesa a una 
possibile alternativa». Un falli¬ 
mento del quale, fa capire, 
anche II Garofano porta le sue 
responsabilità. 

Passano due o tre giorni, il 
.segretario socialista torna da 


Hammamet e riunisce la se¬ 
greteria del Garofano .sul caso 
Di Pietro. Tra i partecipanti c'è 
anche 11 presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amato. Una pre¬ 
senza che, nonostante i rap¬ 
porti di stima personale, il sin¬ 
daco di Milano giudica inop¬ 
portuna. 

Mercoledì 2 settembre. Si 
uccide Sergio Moroni, bre¬ 
sciano come Borghini. La 
mattina dopo Bettino Craxi va 
a Brescia e denuncia «un cli¬ 
ma infame». Il sindaco di Mila¬ 
no si limita a dirsi «amareggia¬ 
to e addolorato piersonalmen- 
le» ma si rifiuta di tare com¬ 
menti politici. 

Infine c'è la sortila di Mar¬ 
telli su «Panorama» e si scate¬ 
na la bagane fra ì socialisti di 
Milano, o quel che ne resta. 
Intini, che ha preso il posto di 
Amalo nelle vesti del commis- 
sario-Minosse, non c’è (è ve¬ 
nuto ieri sera, ma ha parlato a 
venti chilometri da Milano), il 
gruppo dirigente è decapitalo: 
la sinistra interna rialza il tiro 
delle richiesle. Il segretario ag¬ 
giunto della Camera del Lavo¬ 
ro Carlo Lesca telefona a Del 


Turco e dice; «Dobbiamo 
chiamare Claudio a Milano, 
bisogna che sulle cose che di¬ 
ce cominciamo a discutere - 
nel partito». Intanto un altro 
ex della Cgil. Pino Cova, pro¬ 
babile nuovo capogruppo del 
Psi a Palazzo Marino, scrive a 
Intini e accusa i dirìgenti na¬ 
zionali di indecisioni, ritardi, 
errori. Borghini tace. Ma Bobo 
Craxi va m bestia, attacca i 
martelliani milanesi, che ac¬ 
cusa di aprire la caccia alle 
streghe, parla di «alone politi¬ 
co» nella conduzione dell’ln- 
chlesta Mani pulite, e, dulcis 
in fundo, riserva una stoccata 
anche al sindaco di Unità rì- 
lormlsta. «Quel giudizio nega¬ 
tivo sulle critiche a Di Pietro? 
Sarà stato pressato dagli allea¬ 
ti di Giunta» sibila Bobo osten¬ 
tando sufficienza. Ma quella 
presa di distanza sulla presen¬ 
za del capo del governo alia 
segreteria socialista, quella 
proprio afiraxi junior non va 
giù. «E’ uria intrusione nelle vi¬ 
cende interne del nostro parti¬ 
to. Non è compito dei sindacl 
esprimere giudizi di questo 
genere». 


Il commissario psi: «Non esiste la sinistra democratica» 

Intini attacca Martelli: 
un compagno che sbaglia 


Si sta consumando up di¬ 
vorzio tra Piero Borghini e il 
Psi? O siamo solo in presenza 
di un logoramento di rapporti, 
una crisi del settimo mese'? 
Difficile rispondere. Certo Bor¬ 
ghini è in una situazione deli¬ 
cata. Craxi lo ha sponsorizza¬ 
to, è a lui che deve la sua desi¬ 
gnazione a guidare la città. 
Ma ci sono momenti in cui la 
fedeltà cieca diventa stupida e 
Piero Borghini stupido non è. 
Se prende le distanze l’ex del¬ 
fino Martelli che, come ricor¬ 
da spesso Anna Craxi, era 
«l'unico estraneo ad avere ac¬ 
cesso al frigorìfero dì casa», 
perchè lui, che del Psi non ha 
nemmeno la tessera, non do¬ 
vrebbe ritagliarsi uno spazio 
autonomo? Senza infierire, 
beninteso, noblesse oblige. 
■Quando il leone è ferito, gli 
asini tirano calci - aveva detto 
qualche mese fa - e io non ho 
nessuna intenzione di far par¬ 
te del coro di asini». Ma oggi 
Bettino Craxi, più che un leo¬ 
ne ferito, somiglia a un pugile 
al tappeto. E quando il cam¬ 
pione è ko, i secondi gettano 
la spugna. 


M LEGNANO. Ugo Intini a 
Legnano, nella tana della Le¬ 
ga Lombarda, per la prima 
manifestazione pubblica del 
Psi dopo la bufera diTangen- 
topoli. Per evitare incidenti 
come quello che capitò in pri¬ 
mavera ad Amato, investilo 
dai fischi dei militanti sotto 
choc, Intini sceglie una platea 
amica: una festa dell'Avanti! a 
venti chilometri dal cuore del¬ 
l'ex capitale morale flagellata 
dall’inchiesta Mani Pulite. Un 
luogo tranquillo, fra sagre del¬ 
l’uva, ballo liscio e tornei di 
scopa d'assi (il poker è seve¬ 
ramente banailo). Ed è pro¬ 
prio ai militanti del Garofano 
che lavorano gratis alla Festa 
che il commissario dì Craxi 
dedica il suo comizio, anzi, 
come lui la definisce, la rifles¬ 
sione ad alla voce. «Questo 
partito vive anche del volonta¬ 
riato di gente come voi - dice¬ 
che viene dileggiala dai gran¬ 
di censori che non hanno mai 
scritto una riga senza farsi pa¬ 
gare», L'attacco 6 chiaramen¬ 
te diretto agli opinionisti della 
stampa. «Bocca parla di regi¬ 
me corrotto e delegittimato - 


dice Intini - e i processi penali 
diventano processi politici. E’ 
come quando le Br dicevano; 
colpiscine uno per educarne 
cenlo”. Per il fedelissimo di 
Craxi le questioni morali sono 
due; una riguarda i ladri, ma 
l'altra riguarda gli sciacalli. 
«C'è sempre un puro più puro 
che ti epura* sentenzia Intini 
citando Pietro Nenni. Poi se la 
prende con i salotti bene, 
«quelli che furono fascisti, poi 
comunisti, e oggi qualunqui¬ 
sti, quelli che criminalizzano i 
partiti». Ce n'è per tutti. Per gli 
ex comunisti che hanno il 
complesso di Sansone e ten¬ 
tano di lra.scinare tutti nel la lo¬ 
ro sconfitta storica, per quelli 
di «Cuore» che dileggiano i 
morti, per una parte della 
Chiesa che cerca di sostituirsi 
ai partiti, per i reazionari di 
sempre «che vengono a grida¬ 
re ladri sotto le sedi del Psi». 
Non risparmia critiche a nes¬ 
suno, Ugo Intini, Di Martelli di¬ 
ce che è un compagno che 
sbaglia. La sua idea di sinistra 
democratica? «Una proposta 
provinciale e astratta per uno 
schieramento che non esiste. 


Uno come La Malfa a liondra 
sarebbe un tatcheriano estre¬ 
mista; quelli di Rilondazione a 
Mosca verrebbero trattati co¬ 
me un gruppo di conservatori. 
Quanto alla Rete 6 un misto di 
Vandea siciliana e di neoslali- 
nismo". La legge maggiorita- 
na? «Nelle grandi città premie¬ 
rebbe i candidati sostenuti dai 
media, in provincia passereb¬ 
bero i notabili, con II risultato 
di un Paese diviso tra una de¬ 
mocrazia alU brasiliana e 
uri'ilalieltu prefascista». Intini 
nconoscc che il ministro della 
Giustizia ha diritto ad avere 
delle opinioni diverse da Cra¬ 
xi ma avverte: «Speroche Mar¬ 
telli a Genova non voglia ira- 
sloimare la celebrazione del 
centenario del Psi in un’occa¬ 
sione di divisione o in una re¬ 
sa del partilo». Quanto al Pds, 
Intini annuncia che lunedi 
Craxi ne chiederà l'ingresso 
nell’Intemazionale socialista. 
«Ma lo farà - iiwerte - con l'ar- 
gomerilaziono che la Querr-ia 
ha scelto la strada dell'unita 
socialista». Altrimenti, niente 
da lare. 

11 Ro Ca 

















Politica Interna 


SABATO 12 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 8 L'UNITÀ 



Ingrao: «Non basta 
un partito 
de^ onesti» 

SOFIA BASSO 


BH MILANO. Sorride stanco il 
vecchio leader della sinistra 
del Pds. Parla con amarezza 
della drammatica situazione in 
cui versa l'Italia. Ma non si la¬ 
scia sopraffare dalla rassegna¬ 
zione odalla disillusione. Anzi, 
è il grande dispensatore di 
speranze di sempre, Il Pietro 
Ingrao intervistato l'altro ieri 
sera alla Festa dell'Unità mila¬ 
nese da Mino Fuclllo. editoria- 
lista di Repubblica. E subito, 
infatti, rivendica un ruolo atti¬ 
vo; «Le cose impossibili che so¬ 
no accadute nella storia sono 
successe perchè c'è stato qual¬ 
cuno che le ha pensate possi¬ 
bili. Anche il giudice Di Pietro 
ha un sogno che ora si sta rea¬ 
lizzando. colpire quel sistema 
che soffoca Milano». 

E cosa ne pen.sa Ingrao della ' 
■' ' richipsta di pieni poteri da par- 
te di Amato? «È un attentato al¬ 
la Costituzione. È vero che ci 
vuole una legislazione straor¬ 
dinaria, ma bisogna vedere in 
che direzione si muoverà e so¬ 
prattutto su chi peserà econo¬ 
micamente. Inoltre ci viene 
chiesto di metterci nelle mani 
, proprio di chi ci ha portato a 
questo disastro. Non credo al 
Dio Amato e al Dio Ciampi. E 
non posso dimenticare come 
andò a finire in Europa quan- 
■> do si cominciò a dare il potere 
a pochi, Stalin compre.so». In- 
' somma, per il vecchio «movi- 
■' mentista» la cfiiave 6 sempre 
nel far partecipare la gente 
della strada: «Per questo biso¬ 
gna lare presto le elezioni a Mi¬ 
lano, come bisogna consultare 
i lavoratori sul bmtto accordo 
del 31 luglio. E non solo per 
una questione di principio, ma 
perchè se non si conquista l'a¬ 
nima e la mente dei lavoratori 
la capacità produttiva italiana 
continuerà a calare». 

Perchè? «Perchè l'uomo e la 
donna non sono macchine, 
ma persone con dei loto senti¬ 
menti e aspirazioni - spiega In- 
grao che molto sui rapporti Ira 
, individuo e società dice di 
, averlo capito leggendo Kafka- 
C'è qualcosa che si è rotto in 
questa società violenta, biso¬ 


gna ricostruire la totalità uma¬ 
na. La gente non sta bene an¬ 
che perchè le tolgono il silen¬ 
zio, quel momento di ascolto e 
di contemplazione. E per que¬ 
sto non SI dica che mi sono 
convertilo, sono mollo lontano 
da una visione trascendente». 
E se ammette di essere orfano 
del marxismo, specifica che la 
sua nostaglia non è per una fi¬ 
losofia rassicurante, ma per un 
angoio di lettura delle cose. 

Parla a un Centro dibattiti 
strapieno il leader pidiessino, 
e lo fa nella capitale delle tan¬ 
genti; «Chi ruba è un ladro, an¬ 
che se lo fa per il partito. I giu¬ 
dici devono andare fino in fon¬ 
do, e questi partiti in crisi devo¬ 
no e.ssere reinventati. Non si 
tratta di rifondare, ma di co¬ 
minciare dopo il diluvio. Non 
SI può continuare per sempre 
l'elaborazione di un lutto. Ma 
nemmeno basta creare un par¬ 
lilo degli onesti: Toneslà è un 
prerequisito, poi ci vuole an¬ 
che una cultura, un program¬ 
ma e un'organizzazione». E 
una chiave di questa rinascita 
potrebbe essere per Ingrao la 
riforma elettorale: «Con la crisi 
dei grandi partiti di massa de¬ 
gli anni Settanta il sistema pro¬ 
porzionale non basta più. Ci 
vuole il doppio turno elettorale 
che combini i due sistemi». 

Dopo aver risposto alle do¬ 
mande di Fucino, Ingrao, ab¬ 
bronzalo e con una polo a stri¬ 
sce. risponde a quelle del pub¬ 
blico. Parla fino a mezzanotte 
ed è soddisfatto del calore e 
della passione che gli vengono 
dal pubblico, ma....: «Ma qual¬ 
cosa è finito - dice in conclu¬ 
sione lasciando molli occhi lu¬ 
cidi fra il pubblico - Vengono 
altri tempi, altre storie, per for¬ 
tuna, altri cer.'eili 'l'occa a voi 
giovani ora, a voi dopo una 
grande sconfitta. Comunque la 
vita ha una grande creatività, ci 
sono degli scatti della stona, 
qualcosa che sfugge ai ceti do¬ 
minanti. E allora quando tutto 
sembra difficile spunta Di Pie¬ 
tro e Hitler viene battuto a Sta¬ 
lingrado. Sbrigatevi, però, per¬ 
chè a me non resta mollo tem¬ 
po». 


Dibattito alla Festa di Reggio 
con Staino e Serra 
che non ama lìntemazionale 
e prende applausi e critiche 


Bobo costretto a confessare 
una tangente di 10 milioni 
Un inserto nella satira 
arriva il «giornale dei buoni» 


IL PROGRAMMA DELLA FESTA 


OGGI 


TENDA DIBATTITI CENTRALE 

18.00 II video e la polllica: Il rapporto tra potere e Inlormazlo- 
ne 

Partecipano Pietro Ingrao, presidenle del Centro rifor¬ 
ma dello Stato, Carlo Rognoni, parlamentare Pds, Da- , 
mio Zolo. docente universitario 
Coordina Vincenzo Vita, responsabile Ufficio informa¬ 
zione Pds r 

Presiedo Maino Marchi, vicepresidente deM'Ammini- 
strazione provinciale di Reggio Emilia , i, 

21 00 Emergenza malia: uSIrategle, polari e consenso socia¬ 
le per combattere la malia» 

Partecipano Pino Arlacchi, docente universitario. Di¬ 
rezione nazionale Pds, Giuseppe Ayala, parlamentare 
del Pri, Paolo Cabras. Direzione nazionale De, Antonio 
Losciuto, segretario generale Siulp; Ugo Pecchioli. 
parlamentare. Direzione nazionale Pds 
Conduce; Daniele Proni, redattore capo de r»Euro- 
peo» 

Presiede' Paolo Bargiacchi, sindaco di Villa Minozzo 
(Reggio Emilia) 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
18.00 A tre anni dairss l'Est europeo tra Integrazione e disin¬ 
tegrazione 

Partecipano; Roberto Barzanti, vicepresidente Parla¬ 
mento europeo, Mllan Kanzko, ministro degli Esteri 
slovacco, vicepresidente slovacco: diri Horak, presi¬ 
dente del Partito socialdemocratico di Boemia e Mora- 
via; Imre Szekeres, vicepresidente del Partito sociali¬ 
sta ungherese; Ribicil Girli, presidente Partito per le ri¬ 
forme democratiche di Slovenia 
Presiede: Sergio Nasi, della Direzione provinciale Pds 
di ReggioEmllla. 

SALOTTO RINASCITA 

18.00 Presentazione del libro "Spaiola, poeta totale» di Gior¬ 
gio Celli 

Partecipano con l'autore, Pier Luigi Ferro, curatore del 
libro; Giovanni Fontana, critico letterario; Mano Lunet¬ 
ta, critico letterario; Mario Ramous. critico letterario. 
Presiede: Franco Nasi, dell'Istituto Banfi. 

Presentazione del libro "GIÙ le mani» di Adele Gnsen- 
dl 

Partecipano con l'autrice' Anna Maria Catasta, euro¬ 
parlamentare Pds: Giuliano Cazzola, segretario nazio¬ 
nale egli; Maria Grazia Ruggerini, ricercatrice 
Presiede; Teresa Debbi delia Segreteria della funzione 
pubblica egli. 

TENDA LA PIAZZA 

18.00 "L'UnltA vacanze», l'Agenzia di viaggi del quotidiano, 
presenta' viaggi, soggiorno e curiosità 
21 00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21 30 Riso Ross Slng Song 

Presentato da: Dodi Conti. Maddalena De Panfilis e 
Opera. 

Comlque con le Avanzettes. Francesca Reggiani, Lu¬ 
cia Vasini, Monica Mioli. Maria Rossi, Roberta Amurri. 
Orsetta De Rossi. Pat Carra 

ARENA SPETTACOLI 
13 00 Moneterà ol Rock 

con Iron Maldon, Black Sabbath. Warrant. Megadeth, 
Teslamont, Panlers, 

BALLO LISCIO - Mazurka 

21.00 Orchestra Gianluca GIsIdInl 

SUONAMERICA 

23.00 Bruno Rose Performance di percussioni 

FREEDOM • RITMI DAL MONDO 

Sinistra giovanile - Mondoradio 

21.00 Sud America Tribù Tairomadalla Colombia in concer¬ 
to. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Pippo Bsrlolotta 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi 

1 PIAZ2ABUR0PA.. ' ' ' » ... - 

■2130 "CsleldocoplO" Esibizione di danza del tet's Dance 

Presenti' Clizia Spaggiari, Paola Benevonti, Federica 
' Panetti. Elena Vllar Gomez. Claudio Lotti 
Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso, S Maurizio 
(Reggio Emilia), eliminatone di Holiday's Water, 2° Campio¬ 
nato Interregionale (il calcetto sull'acqua) 


DOMANI 

TENDA DIBATTITI CENTRALE 

10.00 II vpto pplillco dpgli italiani airaataro 

18.00 Salvador: paca a damocraala In America cantrale 

Intervista di Italo Moretti, vice direttore Tg3 a Shafich 
Mandai, del Comando generale del Fronte (arabundo 
Marti, Et Salvador 

21.00 Alle radici della corruzione l'inlrecclo Ira polllica e alfa* 
ri 

CASA DEL POPOLO • SALA DIBATTITI 

10.30 Incontro di Shafich Mandai con le Associazioni di volon> 
tanatoedisolidarietà 

21.00 Preaentazlone del libro v^Appunti cineal» di Antonio 
RubbI 

TENDA-LA PIAZZA 

21 00 Riio Rota Poesia Serata dedicata alla poesia comica. 
Presente Daniela Rossi 
Intrattenimento musicale di Vittorio Bonetti. 

SALOTTO RINASCITA 

19 00 Preaentazlone del libro «Nel segno della madre*» di An> 
na Maria Mori 

Proiezione dei film «Romero» e «La notte delle matite 
spezzate». 

TEATRO NORD l u ^ » : * i " ■ - * ^ 

'21.00 Stadio In concerto ’ 

PIAZZA EUROPA 

16 00 Corpo filarmonico di S. Itarlo. Corpo bandistico Città di 
Scandiano 

21 00 Saltimbanchi deirAteller del Movimento Esibizione 
acrobatica 


Tango, Cuore e la politica 
E presto nascerà Garrone 


La satira a sinistra supplisce alla politica? Forse sì, 
forse no. Michele Serra e Sergio Staino intrattengo¬ 
no la festa di Reggio Emilia. Ricordi e progetti all’in¬ 
segna del vecchio Tango e di Cuore, che annuncia il 
varo di un inserto «serio». Si chiama Garrone - Il gior¬ 
nale dei buoni. Bobo confessa: «Mi hanno difeso i ri¬ 
formisti della destra...». Serra non gradisce l’adesio¬ 
ne all’Intemazionale socialista. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 


B REGGIO EMILIA. Quante ne 
hanno passate Bobo c II suo 
autore! «1 miei idoli, 1 compa¬ 
gni "duri" della sinistra, mi co¬ 
privano di insulti. E invece 1 
bersagli preferiti delle mie vi¬ 
gnette, tipi come Lama o Na¬ 
politano cui guardavo con so¬ 
spetto, mi mandavano apprez¬ 
zamenti». La confessione agro¬ 
dolce di Sergio Staino strappa 
un'occhiata ammiccante a Mi¬ 
chele Serra e un applauso un 
po' nervoso al pubblico. Serata 
di satira e di politica. Alla festa 
dell't/n/rd, richiusi gli ombrelli, 
si fa un bagno di .sarcasmo e ir¬ 
riverenza. Protagonisti gli ac¬ 
clamati pionieri della flagella¬ 
zione a sinistra col sorri.so sulle 
labbra, ormai diventali benia¬ 
mini di un universo multicolo¬ 
re di lettori. L'uno fresco de¬ 
buttante regista a Venezia, l'al¬ 
tro esperio timoniere di un'im¬ 
presa editoriale che è un vero 
e proprio fenomeno civile. Sot¬ 
to la tenda li aspettano i curio 


si, i disillusi, i devoti, gii arrab¬ 
biati. Si celebra una data fatidi¬ 
ca; sette anni di feste a Mon- 
tecchio, il paese alle porte di 
Reggio Emilia, di Tango prima 
edi Cuore poi. 

Serata di ricordi e di ambi¬ 
zioni. Tutto cominciò col «ri- 
callo di una tangente pulita», 
nevoca Mario Bemabei, all'e¬ 
poca .segretario di sezione del 
Pci. Dieci milioni offerti come 
sottoscrizione perclté Staino 
portasse in vacanza sulle 
sponde dell'Enza la sua ban¬ 
da. "All'Unità mi aveva chia¬ 
mato Macaiuso, non un sov¬ 
versivo di sinistra. Oggi arriva 
anche Paolo Villaggio, allora 
era più facile resistere all'invi¬ 
to». Per quell'inserto rosa, Stai¬ 
no incassa presto i burberi rim¬ 
brotti di Paletta, appena miti¬ 
gati dal latto che al vecchio 
combattente urtava ancor più 
il giornale che l'ospitava. Ma 
Staino si .scrolla di dosso 
un'accusa lontana. No, Tango 


non nacque per fare il guasta¬ 
tore dentro il partilo: «Non sia¬ 
mo .siati la lunga mano dei gio¬ 
vani colonnelli per lar fuori 
Natta. Abbiamo provato ad av¬ 
vicinare al Pei. mentre tanti lo 
dipingevano settario, le intelli¬ 
genze della satira». 

E si, concorda Serra, sul due 
giornali hanno scritto e dise¬ 
gnalo persone di mondi politi¬ 
ci e culturali distanti, spesso 
contrastanti. Tutti sono un |X)' 
cambiati. -Perfino Vincino, 
anarchico-radicale, formidabi¬ 
le anticomunista, a furia di pa¬ 
gargli collaborazioni a fine 
mese s'è addolcito...». Per Cuo¬ 
re e per Tango la molla è stata 
l'idea che -l'arte fosse più forte 
della politica». Un'arte natural¬ 
mente esposta, sentendo Ser¬ 
ra. al rischio di sconfinare nel 
recinto del vicino. Due battute 
brucianti, tratte dal miglior re¬ 
pertorio del direttore del «setti¬ 
manale di resistenza umana", 
ne danno un assaggio: «Ha vo¬ 
glia Intini a definirci l'ultimo 
giornale comunista. Non è di¬ 
sonorevole, anzi, per me è pia¬ 
cevole. Però non è esatto ed è 
sciocco... Altro che Ingrao l'u¬ 
topista! I veri sognatori sono 
quelli che vogliono metter as¬ 
sieme Pds e Psi». Ri.sale, ap¬ 
plausi sparsi. 

Serra si muove come un bra¬ 
vo equilibrista in bilico tra due 
tentazioni, tra due vocazioni 
che si attraggono. Spera che la 
politica riacquisti peso e ruolo, 
cosi la satira tornerà a esser so¬ 


lo «divertimento», Epperò da 
questa satira un pubblico di¬ 
sperso e frastornato, lui la 
chiama «un'opposizione d e¬ 
gni tipo», reclama addirittura 
«la linea» di condotta. «I giullari 
dovrebbero non solo demoli¬ 
re, ma costruire*. Perfino la tra- 
smis-sione di varietà Avanzi as- 
■somiglia al «vendicatore dei 
torti subiti». Un segnale «in¬ 
quietante»: si dà «troppa fidu¬ 
cia, troppa responsabilità» alia 
satira. Ma si può trovare il n- 
medio, si può tentare la prova. 
Serra annuncia, e un senso di 
, sollievo sale dalla platea, la 
prossima uscita di Garrone - Il 
giornale dei buoni. Otto pagi¬ 
ne serie inserite dentro Cuore; 
le parti si rovesciano. ■Final¬ 
mente a Monlecchio potranno 
tornare i socialisti. Ospiti solo 
dello stand di Garrone, benin¬ 
teso», 

11 progetto entusiasma Stai¬ 
no. Con riserva, con un dub¬ 
bio. Credeva che, sganciato 
dalla navicella deH'Lfn/fd, fal¬ 
lisse Cuore. Per fortuna, -oggi è 
punto di riferimento della gio¬ 
ventù più politicizzata d'ogni 
tendenza». Quindi gli pare 
complicato tracciare confini 
netti Ira le regole della politica 
e i vezzi della satira. E Serra, 
stuzzicato da una domanda 
del sindaco di Monlecchio, II- 
ler Cavatorti, lo dimostra subi¬ 
to. Non c'è in sala né la folla di 
visitatori, nè la tensione della 
serata in cui Pansa e Orlando 


hanno bersagliato il Pds e Oc- 
chetto. Ma ^rra sente come 
pochi gli umori sotto il palco- 
scenico. Ripete il "numero” già 
applaudito a Monlecchio: 
■Non ho rinnovato la tessera. 
Previdenti, stavolta l'avevano 
fatta rigida, cioè antislrappo... 
Ma mi è fisiologicamente im¬ 
possibile lasciare la tribù. Ri¬ 
prenderò il bollino quando tor¬ 
nerà un'opposizione credibi¬ 
le», Non gradisce l'ingresso 
nell'Intemazionale socialista: 
•Mi sa di muffa peggio ancora 
del Cremlino» d'una volta. 
Cuore metterà un Occhetto in 
bicicletta tra un consesso di 
•vecchioni». Parla a nome del 
-dieci per cento di elettorato di 
sinistra che non sa più a quale 
santo votarsi». Il Pds sarebbe 
colpevole di dialogare con Viz- 
zini, segretario di >un partito 
che rappresenta solo cliente¬ 
le», e con Dalla Chiesa no, Mol¬ 
ti battono le mani. Barbieri 
s'intromette: «Semplificazioni», 
il microfono gira: -Fai confu¬ 
sione. Dobbiamo prendere in 
mano quesl'Ilalia sganghera¬ 
ta». S'alternano applausi e bm- 
sii. Serra replica; -Ho solo chie¬ 
sto una collocazione naturale 
in democrazia, vorrei un'op¬ 
posizione più forte». Rimbom¬ 
ba una voce dal fondo' «Tanto 
fotte che non rinnovi la tesse¬ 
ra». E Staino si distingue; «lo 
non escludo il Psi». Alla fine 
autografi e pasticcini per tirare 
mezzanotte. 


Gli organizzatori: «I decapitati di cartapesta non li abbiamo messi noi, li toglieremo presto» 

Una ghì^ottìna e teste che irotolano 
Aperta la prima festa di Rifondanone 


Aperta da Rino Serri a Marina di Carrara la prima fe¬ 
sta di Liberazione, organo di Rifondazione comuni¬ 
sta. Ha sostituito Armando Cossutta trattenuto a Ro¬ 
ma da impegni parlamentari. La manifestazione dal 
tono molto dimesso si concluderà domenica 20 set¬ 
tembre con il comizio di Sergio Garavini. Quasi as¬ 
sente la simbologia di Rifondazione, nessuno slo¬ 
gan e poche bandiere rosse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSIQOLI 


mm MARINA DI CARRARA. Al- 
l'ullimo momento Armando 
Cossutta è stato costretto a da¬ 
re forfait trattenuto a Roma da¬ 
gli impegni parlamentari. A so¬ 
stituirlo è stalo chiamato Rino 
Sem, coordinalore della segre- 
tria nazionale che ha aperto a 
Marina di Carrara il primo festi¬ 
val nazionale di Liberazione, 
organo di Rifondazionc comu¬ 
nista, Una apertura soltolono 
per una festa che, al di là del- 
i'impressione superficiale del¬ 
la prima giornata, appare co¬ 
munque dimessa anche nei 
caratteri e nei simboli Forfait 
anche del senatore i.ihertini 
che non ha potuto partecipare 


alla prima manifestazione su 
Maastricht e lo smantellamen¬ 
to dello Stato sociale in Euro¬ 
pa. Cossutta arriverà soltanto 
mercoledì per discutere di ri¬ 
forme istituzionali con Galasso 
della rete, Tortorella del Pds c 
Ronchi dei Verdi. Poche le 
bandiere rosse, una sola falce 
e martello simbolicamente le¬ 
gata da una corda, nessuno 
striscione o parola d'otdine. 
Anche l'ingresso della festa, 
costruita nelle strutture fisse 
dell 'urea dove ogni anno si tie¬ 
ne la Fiera marmi e macchine, 
è quasi in sordina con quella 
scruta ■ lesta di liberazione» di 
lato seminascosta dal verde. 


L'unica nota, un po' grottesca, 
tra il goliardico e il carnevale di 
Viareggio collocata proprio al¬ 
l'ingresso. è un gruppo domi¬ 
nalo da un Andreolti-Gamba- 
dilegno che dall'alto di una 
poltrona con un cannocchiale 
scruta una .sene di leste rotola¬ 
te da una ghigliottina. Con 
dubbio gusto le teste di carta¬ 
pesta accomunano Pietro Ixin- 
go e Goriu, De Mita. Spadolini 
e Craxi, Nilde Jotli e Achille 
Occhello. Alla richiesta di spe- 
gazioni gli organizzatori della 
mostra hanno manifestato .stu¬ 
pore per quello che hanno de- 
linito il residuo di una festa 
della birra, e che sarebbe 
scomparso prima dell'aperlura 
della Festa. All'u.scila il greppo 
carnevalesco .slava attirando 
fotografi e cineoperatori. Forse 
i caratteri di una sinistra «dialo¬ 
gante» saranno afiidati ai co- 
neniiti |>olitici delle annuncia¬ 
le manifestazioni. Ira le quali 
di particolare rilievo quella di 
venerdì 18 settembre che a di¬ 
scutere di una sinistra di gover¬ 
no o di un governo delle sini¬ 
stre, vedrà riuniti attorno allo 
sles.so tavolo Massimo D'Ale- 


ma e Emanuele Macaiuso del 
Pds e Rino Formica del Psi e 
Sergio Garavini di Rlfondazio- 
ne comunista. Il programma 
politico è stalo illustrato da Oli- 
Wero Diliberto, responsabile 
stampa e propagarxia di Rilon- 
dazione, che dopo aver giusti¬ 
ficalo le defaillance iniziali del¬ 
la festa con la mancanza alle 
spalle della forza c dell'orga¬ 
nizzazione del Pei, ha sostenu¬ 
to i caratteri innovativi di una 
iniziativa che vuol rompere il 
vecchio schema delle «tradi¬ 
zionali leste de L'Unità» con 
una arena ( da lui definita 
agorà) che interrompo la se¬ 
parazione tra pubblico e pro¬ 
tagonisti. Rino Serri ha riper¬ 
corso in pochissime parole il 
giudizio di Rilondazione sul¬ 
l'attuale momento politico « da 
questa crisi - ha detto - non si 
esce con i pieni poteri di un 
pre.sidente del Consiglio 
espresso da un Partito sconvol¬ 
to dal ciclone delle tangenti. 
Non si esce tagliando testa e 
gambe al movimento sindcalc 
come è avvenuto con l'accor¬ 
do dei 31 luglio. Non si esce 
con una ammucchiata che 


lenta di coinvolgere parte della 
sinistra.» Per Serri occorre «una 
rigenerazione profonda che 
non può essere fatta da vari 
martelli. Segni e La Malfa co¬ 
me talvolta ha sognato anche 
il compagno Occhetto. La rige¬ 
nerazione può essere determi¬ 
nala solo quando il popolo 
scende in campo.» Fra gli spet¬ 
tacoli sono annunciati i con¬ 
certi di Jannacci e Paolo Rossi, 
degli Statuto e di Pierangelo 
Bertoli. Ma anche in questo 
settore della testa si hanno vi- 
sto.se delezioni. Dopo il no di 
Dario Fo, di Giorgio Gaber e di 
Piero Chiambretti è arrivata an¬ 
che il forfait di Franca Rame, 
AH'alleslimento della festa 
hanno partecipato circa du¬ 
cente volontari che hanno pre¬ 
stato la loro opera gratuita per 
circa un mese, un altro centi¬ 
naio di volontari assicurerà i 
servizi della festa che si con¬ 
cluderà il 20 settembre. Tre 
punti di ristoro, tra cui l'im¬ 
mancabile ristorante cubano 
con i prodotti tipici dell'isola 
caraibica sovrastati da una fo¬ 
to, per la verità non molte 
grande, di Fidel Castro. 


21.00 


CHE TEMPO FA 





TEMPORALE 



NEVE 



NEBBIA 

E 

MAREMOSSO 



IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
l'andamento del tempo perché la situazio¬ 
ne meteorologica sulla nostra penisola ò 
sempre controllata dalla presenza di un'a¬ 
rea di alta pressione atmosferica. Le per¬ 
turbazioni atlantiche si muovono lungo la 
fascia centro-settentrionale del continente 
europeo e possono interessare solo con fe¬ 
nomeni marginali le nostre regioni setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVISTO: al mattino condizioni 
prevalenti di tempo buono su tutte le regio¬ 
ni italiane con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Durante I pomeriggio tendenza 
alla variabilità sull'arco alpino, sulle regio¬ 
ni settentrionali specie il settore orientale e 
lungo la dorsale appenninica, la variabilità 
sarà caraterizzata da annuvolamenti irre¬ 
golari prevalentemente di tipo cumulilor- 
me. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi 
DOMANI; ancora una giornata di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scansamene nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane annuvolamenti isolati in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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17 

25 
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15 
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Programmi 

Oro 7 15 Rassegna «tampo. 

Ore 6.30 Mafia: assalto alla cupola. L'opN 
nionedeiron. F Impoaimato 

Oro 9.10 XLIX Mostra dal Cinema. Servizi, 
commenll e curiosità in diretta 
da Venezia 

Ore 9 30 Tangentopoli: avanti tutta. Con 
S. Draghi. 

Oro 10.10 II boomerang dal doti. Sottile. Fi> 

lo diretto con la sen. G Tedesco 
Per intervenire tei. 06/6796539- 
6791412. 

Ore 11 10 Una commissiona par la regola 
del gioco. Intervista all'on A. 
Barbera. 

Qro 11.30 «Ridiamo morale al paese». Di¬ 
retta dalla Festa deH'Unità di 
ReggioEmlha. 

Ore 11 45 La scorciatola di Giuliano Ama- 
'to. Intervista con fon. S. Garavi- 
ni. 

Oro 15.30 Week-end sport. 

Ore 16.30 Atta marea. Due chiacchiere pri¬ 
ma del concerto con A. Venditti 
Filo diretto. Per intervenire tele¬ 
fonate ai numeri 06/6791412- 
6796539. 

Oro 17.30 XLIX Mostra del cinema. Servizi, 
commenti u curiosità in dirotta 
da Venezia. 

Ore 18.15 «IlvidaoalapolitlcaH. Partecipa¬ 
no P. Ingrao, C. Rognoni, V. Vita 
e D. Zollo. 

Ore 19 30 SotdOut. 

Ore 21.10 Strategia par combattere la ma¬ 
fia. Partecipano P. Arlacchi, G. 
Ayala. P. Cabras, A Lo Sciuto o 
U. Pocchioli. 
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«Complimenti, finalmente ci siete riusciti» 
Dimagrito e invecchiato il boss campano 
ha abbandonato la sua «tana» di Scisciano 
dove si era andato a nascondere tre mesi fa 


Nella villetta, piccola ma arredata con gusto, 
aveva raccolto libri di Goethe e di Dante 
musica di Bach e Vivaldi e icone russe 
In carcere anche i suoi due guardaspalle 


In manette il numero uno della camorra 


La latitanza Carmine Alfieri durava da nove anni 




Era stato accusato della strage di Torre Annunziata che provocò 8 morti 

Il suo clan valeva 1500 miliardi 
Vita, fatti e misfatti di «o’ntufato» 


Carmine Alfieri, 48 anni, numero uno della camorra 
campana, è stato arrestato all’alba di ieri dai carabi¬ 
nieri, a Scisciano, in provincia di Napoli. La «primula 
rossa» è stata sorpresa in una botola occultata sotto il 
letto, in un villino, con due «guardaspalle». 11 boss, che 
era latitante da 9 anni, non ha opposto resistenza. Nel 
rifugio gli investigatori hanno trovato quadri, icone, li¬ 
bri «impegnati» e dischi di musica classica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


MB SCISCIANO (Napoli). 
Quando si è reso conto di es¬ 
sere ormai braccato dai cara- 
binien, «o 'ntufato» (il grasso) 
è uscito dalla botola occultata 
nella sua camera da letto ed 
ha gridato all'ufficiale che gli 
puntava contro un mitra: «Non 
sparate, sono Carmine Alfieri, 
mi arrendo». Invecchiato, di¬ 
magrito, il numero uno della 
camorra, prima di farsi am¬ 
manettare ha mormorato fra i 
denti: «Complimenti, final¬ 
mente ci siete riusciti». La lun¬ 
ga fuga del boss. Iniziata 
neir84. è finita alle 4,45 di ieri 
in una villetta ad un piano nel¬ 


l'agro di Scisciano, un piccolo 
paese agricolo tra i comuni di 
Pomigliano d'Arco e Nola. 

La «primula rossa», dunque, 
era praticamente latitante in 
casa. Il suo quartier generale 
di Piazzola di Nola, dove è na¬ 
to 43 anni fa. dista infatti poco 
meno di dieci chilometri dal¬ 
l'ultimo nascondiglio. Al blitz 
hanno partecipato appena 
quindici carabinieri guidati 
dal capitano Pasquale Ange¬ 
losante, del gruppo «Napoli 
secondo», che hanno circon¬ 
dato il villino in contrada Ali- 
perti. I militari, a bordo di un 
furgoncino per la consegna di 


mozzarelle, con le radio rice¬ 
trasmittenti spente, hanno at¬ 
traversato un boschetto di 
noccioli, e sono arrivati sulla 
stradina sterrala che porta al 
villetta, composta da tre stan¬ 
ze e da un'ampia cucina. In si¬ 
lenzio hanno poi raggiunto 
l'uscio di casa di Alfieri. Una 
volta sfondata la porta, gli in¬ 
quirenti si sono trovali davanti 
al pregiudicato Vincenzo Ce- 
sarano, 31 anni, uno dei 
«guardaspalle» del boss. L'uo¬ 
mo, che si è fatto arrestare 
senza opporre resistenza, ha 
sostenuto di essere solo in ca¬ 
sa. Naturalmente non è stato 
creduto. 

Infatti, il capitano Angelo¬ 
santo aveva già notato su uno 
dei comodini della camera da 
letto, due orologi da polso, c 
alcune ceneriere colme di 
mozziconi di sigarette. «Un se¬ 
gno evidente che quelli ogget¬ 
ti appartenevano a persone li¬ 
no a qualche minuto prima 
presenti nella stanza, le quali, 
al nostro arrivo, si erano date 
a precipitosa fuga». È comin¬ 
ciata la ricerca di un probabi¬ 


le nascondiglio. Per oltre venti 
minuti il villino è stato messo 
sotto sopra: sono stati com¬ 
pletamente sdradicati dal mu¬ 
ro cucina, vasca da bagno e 
piatto doccia. Insomma, quasi 
tutto l'appartamento è stato 
devastalo. Poi, proprio sotto al 
letto dove è stato arrestato Ce- 
sarano, un giovane carabinie¬ 
re ha scoperto una mattonella 
“sospetta": «Capitano, capita¬ 


no - ha gridato - ci siamo, qui 
sotto...qui sotto...» 

Mentre l'ufficiale dava l'or¬ 
dine di rompere il pavimento, 
Carmine Alfieri ha aperto dal- 
l'inlemo la botola che scorre¬ 
va su un binario ed è uscito. 
«Complimenti, finalmente ci 
siete riusciti: rispetto molto il 
vostro lavoro», sono stale le 
sue prime parole. Nel nascon¬ 
diglio, una stanzetta di poco 


più di tre metri quadrati, c era 
anche l'altro «guardaspalle» 
del boss, il pregiudicato Mar¬ 
zio Sepe di 33 anni, anch'egli 
arrestato 

In quella anonima villetta 
circondata da alberi di noc¬ 
ciole, Carmine Alfieri c'era ar¬ 
rivato tre mesi la, hanno detto 
gli investigatori. Dal rifugio, il 
camorrista non sarebbe però 
mai uscito. Da qui, oltre a diri¬ 


gere la sua organizzazione 
che, stando alla graduatoria 
pubblicata un anno fa dal set¬ 
timanale economico il Mon¬ 
do, ha un fatturato di oltre mil¬ 
lecinquecento miliardi di lire, 
il boss trovava anche il tempo 
per letture impegnate e l'a¬ 
scolto di ottima musica. Infat¬ 
ti, in una delle stanze del villi¬ 
no c'erano libri come «Le 
massime riflessioni» di Goe¬ 


the, dal quale ricopiava, su al¬ 
cuni foglietti di quaderno tro¬ 
vati nella casa, i pensieri del 
famoso autore tedesco; «L'In¬ 
ferno» di Dante e il libro degli 
aforismi. Inoltre, alle pareti 
c'erano quadri ed icone di 
pregevole fattura, mentre in 
un mobile antico erano custo¬ 
dite centinaia di video casette 
e altrettanti compact-disc di 
Bach e Vivaldi. Insomma, quel 
ragazzino dal fisico ben pian¬ 
tato, che quarant'anni fa giurò 
di vendicare il padre Antonio, 
assassinato nella piazza prin¬ 
cipale di Piazzola di Nola, ol¬ 
tre ad essere diventato il nu¬ 
mero uno della malavita orga¬ 
nizzata. durante la lunga lati¬ 
tanza si sarebbe anche accul¬ 
turato. 

Di Carmine Alfieri si occu¬ 
pò anche il giudice Giovanni 
Falcone che. nel novembre 
deirSl, assieme al pm Franco 
Roberti, si recò in Germania 
per indagare su un carico di 
armi diretto al camorrista, ed 
intercettato dai carabinieri 
sull'autostrada nei pressi del 
casello di Nola. «L'arresto di 


un latitante è sempre un suc¬ 
cesso dello Stato», ha detto il 
comandante della Legione 
carabinieri di Napoli, Carlo Al¬ 
tiero. Non la pensano allo 
stesso modo i cittadini di Piaz- 
zola di Nola, il paese natale 
del boss. Tra tante omertà ha 
parlato un giovane camioni¬ 
sta del posto: «La latitanza del 
camonista, paradossalmente, 
serviva a mantenere gli equili¬ 
bri tra i malavitosi. Che cosa 
succederà da domani?». Sono 
in molti a temere che, dop>o 
l'arresto di Alfieri, nella zona 
si scatenerà una guerra san¬ 
guinaria per la sua successio¬ 
ne. 

Ieri mattina, il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro ha telefonato al mini¬ 
stro deirintemo Nicola Manci¬ 
no. al comandante generale 
deirArma dei carabinieri, ge¬ 
nerale Antonio Viesti, ed al 
comandante della Terza divi¬ 
sione «Podgoro», generale 
Vincenzo Oresta, per congra- 
dularsi della cattura di Carmi¬ 
ne Alfieri. 


La villa di Sclasciano, 
vicino Napoli, 

In CUI SI nascondeva 
Il boss della camorra 
Carmine Alfieri (nella foto piccola); 
in alto, dopo l'arresto 


Il capo della camorra. Cannine Alfieri, con un clan 
che gestisce 1500 miliardi, ha a suo carico solo un 
provvedimento giudiziario; una richiesta di rinvio a 
giudizio per associazione per delinquere di stampo 
camorristico. Assolto in secondo grado dall’accusa 
di strage, è solo sospettato di essere il mandante o 
l’autore di atti criminosi. Avrebbe trasformato la ca¬ 
morra in un’organizzazione industriale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFARtUA 


H NAPOLI. «Il progetto di 
Carmine Alfieri è ambizioso; 
ha creato ed ha reso operante 
innanzitutto una commissione 
permanente per la discussione 
delle questioni generali, la «cu¬ 
pola», che gestisce gli affari di 
una complessa federazione di 
clan alla quale non si sottrar¬ 
rebbe nemmeno il cartello di 
quelli che fanno capo a Nuvo¬ 
letta. Il secondo obiettivo del 
boss di Nola sarebbe quello di 


creare le condizioni per una 
mutazione profonda nel modo 
di essere nella camorra, por¬ 
tandola ad una fase, per cosi 
dire, di «maturità industriale». E 
forse conferendole un'organiz¬ 
zazione più rigida sui modello 
di quella in uso presso la malia 
siciliana». 

E la descrizione del clan che 
fa capo al boss arrestato fatta 
dalla Criminalpol nei primi 
mesi di quest'anno. Un <a- 


morrista imprenditore», ritenu¬ 
to il più ricco d'Italia, appena 
un anno fa dalla rivista econo¬ 
mica // Mondo ncU'ambito di 
una inchiesta che ha fatto i 
conti in tasca ai capi della ma¬ 
lavita organizzata. Un vero e 
proprio imprenditore, come si 
legge nella richiesta di rinvio a 
giudizio per associazione per 
delinquere stilata dai giudici 
partenopei che parlano di una 
organizzazione a tutto campo, 
potente tanto da essere circon¬ 
dato da una ferrea omertà, da 
aver costituito nel Nolano «una 
sorta di anti-Stato, con proprie 
leggi e proprie regole... anche 
attraverso il condizionamento 
di amministratori pubblici lo¬ 
cali e di pubblici funzionari». 

La richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio è l'unico provvedimento di 
cui Carmine Alfieri deve ri¬ 
spondere. Le altre accuse, a 
cominciare dall'imputazione 
di essere uno dei mandanti 
della strage di Tono Annunzia¬ 


ta dell'agosto del 1984 (con¬ 
dannato all'ergastolo in primo 
grado, assolto in appello con 
formula ampia il 29 gennaio 
del 90) sono cadute. Per il re¬ 
sto ci sono solo sospetti, a co¬ 
minciare da quello di essere il 
mandante deH'uccisIohe dei 
tre fratelli Pizza assassinati il 
nove dicembre deir89 dopo 
aver rifiutato I tentativi di me¬ 
diazione per comporre il dissi¬ 
dio intercorso con esponenti 
del clan Alfieri, mai concretiz¬ 
zati in atti giudiziari. 

Quarantanovc anni, ò nato il 
18 febbraio del 1943 a Saviano 
ed ufficialmente residente a 
Plazzolla di Nola, in via Co¬ 
stantinopoli,48. Carmine Aifie- 
ri è descritto più come un ma¬ 
lioso che come un camorrista. 
Secondo un rapporto deir89 
stilato dalla Questura di Napo¬ 
li. aveva diviso il territorio del 
Nolano in cinque zone, guida¬ 
te da aitrettanti capi. Edilizia. 


estorsioni, droga, forse anche 
armi, i traffici dell'organizza¬ 
zione, secondo gli investigato¬ 
ri, ma anche una grande capa¬ 
cità di convogliare voli su que¬ 
sto o quel candidato. A casa di 
un suo cugino sono passati de¬ 
putati e smdacl, alcuni anche 
presidenti di grosse società a 
partecipazione statale. Tutti 
hanno smentito, ma ieri l'at¬ 
tuale sindaco, il de Mario De 
Sena (ex vice comandante 
dell'Arma dei carabinieri) si è 
dimesso dalla carica e da con¬ 
sigliere. Nell'inchlesla del Pm 
Franco Roberti era emerso un 
suo incontro con Francsco Al¬ 
fieri, e De Sena - nei cui con¬ 
fronti non veniva mossa alcu¬ 
na accusa - sostenne di igno¬ 
rare la parentela di Francesco 
con il boss, e che la visita rien¬ 
trava nelle riunioni preeletlora- 
li per le amministrative dell'89. 

Rozzo e piuttosto panciuto 
tanto da meritarsi il sopranno¬ 


me di «'ntufato», Carmine Alfie¬ 
ri ò diventato sempre più un 
personaggio distinto. Ha cer¬ 
calo anche di tarsi una cultura, 
forse prci.eumcntarc il propno 
carsima. Da «grosso» e «gonfio» 
0 diveniate esile, quasi slancia¬ 
to. I tratti duri di quando a di¬ 
ciannove anni venne denun¬ 
ciato per la prima volta si sono 
trasformati in quelli di un ra¬ 
gioniere, un commerialista, un 
imprenditore, di provincia, ma 
pur sempre un imprenditore. 
E, si dice, trasformandosi ncl- 
Taspclto si è anche trasforma¬ 
to nella mentalità. Piùttoslo 
che invischiarsi con i politici in 
maniera subalterna, ha cerca¬ 
lo di accenuare nelle sue mani 
pacchetti di voti da distribuire 
a questo o a quello. Per le co¬ 
munali lasciava mano libera ai 
suoi, che agivano però sempre 
sotto suo consenso, per le poli¬ 
tiche agiva attraverso portavo¬ 
ce di peso. Suo cugino France¬ 
sco. nella cui villa sono passati 


deputali come il De Alleno, 
sindaci della zona ed altri per¬ 
sonaggi di spicco persino un 
cappellano mimitare, ha di¬ 
chiarato, scrivono i giudici, 
ammettendo queste frequen¬ 
tazioni, con spavaldena che 
sono i politici «ad avere biso¬ 
gno di lui per molivi elettorali, 
non lui di loro». 

Carmine Alfieri 6 descntlo 
da tulli come ranti-Culolo. In 
realtà nella sua organizzazio¬ 
ne Ira gli affiliali ci sarebbe an¬ 
che un parente di «don Raffae¬ 
le». Lo scontro fra l'organizza¬ 
zione di Cutolo e quello di Al¬ 
fieri (alleato con quasi tutti gli 
altri clan del cosidelto cartello 
della Nuova famiglia) nacque 
per la partecipazione di alcuni 
componenti ad un funerale. 
Alcuni aderenti al clan Alfieri 
parteciparono nel settembre 
deirSl alle esequie, a Pompei, 
di un nemico di Cutolo, assas¬ 
sinalo in un agguato da un 


commando della Nco. La ven¬ 
detta giunse puntuale. A cade¬ 
re sotto il fuoco dei culoliani fu 
Salvatore, fratello del boss e lo 
stesso Carmine scampò per 
puro caso alla vendetta. Conn 
quest'omicidio tini la «neudali- 
tà» delle bande camorristiche 
del Nolano. 

L'odio non 6 stalo eterno. Si 
sussurra, infatti, che quando 
venne decisa la pace fra le 
bande, fu propno Carmine a 
dare manforte a «don Lorenzo 
Nuvoletta», e neU'imporre agli 
altri alleati, a comincleue da 
Antonio Bardclllno, una pace 
duratura. Si sussurra che pro¬ 
prio questi due capi imposero 
che ai capo della Nco fosse la¬ 
sciato un lerritono ed una par¬ 
venza di banda. Fu un conten¬ 
tino per quello che aveva rap¬ 
presentato. Un po' come fece¬ 
ro i regnanti d'Europa con Na¬ 
poleone, solo che a Cutolo gli 
hanno lasciato una Sant'Elena 


e non l'isola d'Elba, in modo 
che non potesse più ritornare 
quello di pnma. 

1 fatti gli hanno dato ragio¬ 
ne. Cutolo non s'è più risolle¬ 
vato e la mattanza in atto ò do¬ 
vuta alle instabilità uiterr>e del¬ 
le varie bande, non ad una ve¬ 
ra e prorpia guerra. Carmine 
Alfien, cone Lorenzo Nuvolet¬ 
ta. ha evitato accuratamente dì 
occuparsi di Napoli. II capo¬ 
luogo è sempre stata una trap¬ 
pola mortale per chi arrivava 
dalla provincia. E costata la vi¬ 
ta a Pasqualone 'e Nola nei 
lontani anni 50, è costata la 
sconfitta a Cutolo trent'anni 
dopo. Alfien, come Nuvoletta, 
ha sviluppato una rete di ap¬ 
palti, subappalti, discariche, 
forniture di materiali, aperture 
di supermercati. Il tutto proce¬ 
deva parallelamente ai traffici 
illeciti, fra cui le armi, che pare 
vengano scambaite con le 
opere d'arte trafugate. 


L’uomo, legato al clan di Nitto Santapaola, si era rifugiato a due passi dal Viminale e dalla sede del Sisde 
Condannato a undici anni, da tempo latitante, temeva d’essere raggiunto dai sicari delle cosche avversarie 


Arrestato a Roma il boss Cannizzaro 


Conti correnti miliardari sequestrati al boss mafioso 

«Asaro, grande amico» 
Riina lo scrive nel diario 


È stato arrestato ieri da polizia e servizi segreti in 
una casa del centro di Roma Francesco Cannizzaro. 
Catanese, 55 anni, è considerato un personaggio di 
spicco della mafia catanese, legato al boss della Cu¬ 
pola Nitto Santapaola anche da rapporti di parente¬ 
la. Imputato al primo maxiprocesso di Palermo e 
condannato in via definitiva a 11 anni, era ricercato 
da due. Ora temeva di essere ucciso. 


RACHELB OONNBLU 



Sequestrato un «diario» che conferma i legami tra 
Giacomo Riina. zio di «TotO ’u curtu», la primula ros¬ 
sa di Cosa Nostra, e Mariano Anthony Asaro, capo 
delia famiglia di Castelvetrano e indicato dal pentito 
Rosario Spatola come il «killer dei tritolo» a proposi¬ 
to degli omicidi di Falcone e Borsellino. Bloccati su 
alc'ùni conti concenti intestati al boss Riina - che og¬ 
gi sarà interrogato in carcere - diversi miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOROIOSQHBRRI 


■1 ROMA. Pallido c teso, cosi 
si ò presentato negli uffici della 
questura di Roma il superlati¬ 
tante Francesco Cannizzaro, 
uno dei capi del traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti per 
conto della mafia. I dirigenti 
della squadra mobile di Roma 
che lo hanno catturalo ieri 
mattina in un appartamento 
del centro storico della capita¬ 
le raccontano che ha avuto 
una reazione come di sorpresa 
al momento dell'airesto: 
aspettava i suoi sicari. 

Quando alle 11 e 30 i qua¬ 
ranta ^nli della terza sezio¬ 
ne antimafia hanno circonda¬ 
lo l'edificio e hanno fatto irru¬ 
zione nella casa, Cannizzaro 
era solo. Dormiva. Ci ha messo 
qualche minuto a rendersi 
conto che quegli uomini con le 
pistole spianate erano poliziot¬ 
ti. U per II aveva li aveva crrxlu- 
li gregari di una famiglia nvalc, 
tradendo I suoi veri Umori do¬ 
po che Ieri l'altro a Catania so¬ 
no stali uccisi i fratelli Giusep¬ 
pe e Salvatore Marchese, co¬ 
me Cannizzaro parenti della 
più antica famiglia maliosa ca- 
'anesc, i Ferrera «Cavadduzzu» 
^cioè cavallino). Non per 


niente aveva preso casa In via 
Urbana, in una zona strategica 
di Roma, l'antica Suburra rifu¬ 
gio ottocentesco della malavi¬ 
ta, ma soprattutto a mezza 
strada tra il palazzo del Vimi¬ 
nale. sede del ministero del¬ 
l'Interno. e gli uffici del Sisde. 
Si faceva chiamare Francesco 
Ristagno, e una vicina di casa 
ricorda che tutte le mattine ver¬ 
so le 10 lo veniva a trovare un 
uomo chiamandolo per nome 
dalla strada. 

Dopo nemmeno mezz'ora, 
prima di essere portalo nel car¬ 
cere di Reblbbia, è stalo dato 
in pasto ai fotografi e ai came- 
ramen. Senza manette, perché 
cosi ha deciso il Senato dopo 
la polemica «manette in tivù». 
Cannizzaro In pantaloni di fu¬ 
stagno e giacca di cotone chia¬ 
ro SI divincola sulla sedia, poi 
sbotta contro un fotografo: «Ma 
quando te ne vai...lo so che so' 
bruito... non siete ancora sa¬ 
zi...». c impreca dicendo Ira i 
denti di essere «innocente da 
19 anni» e che «tanto è tutta 
una montatura». 

Contro di lui c'è una con¬ 
danna a undici anni d* reclu¬ 


sione per associazione a delin¬ 
quere di tipo mafioso e traffico 
Intemazionale di sostanze stu¬ 
pefacenti. Si tratta di condan¬ 
na definitiva; non c'è più nes¬ 
sun processo da celebrare, 
mancava solo l'arresto dopo 
due anni di latitanza. 

Secondo la squadra mobile 
di Roma, che ha condotto le 
Indagini per quattro mesi in 
stretto contatto con il Sisde. 
Cannizzaro si era stabilito ncl- 
l'appartamento romano da tre 
giorni, di ritorno da una «tra¬ 
sferta» in un paese Cee - forse 
in Germania - dove era andato 
a «curare gli interessi della fa¬ 
miglia». Ma gli inquirenti sotto¬ 
lineano anche il latto che con 
la guerra tra le cosche catanesi 
i latitanti sono costretti a cam¬ 
biare continuamente residen¬ 
za. La situazione calda mette 
in agitazione sopraltullo i pen¬ 
titi. La guerra si è aperta in 
questi giorni, e in 48 ore ha già 
latto cinque morti. Tra questi, 
appunto, c'è Salvatore Mar¬ 
chese, luogotenente del clan 
Santapaola e cugino del .super- 
pentito Antonino Calderone. 
Anche Francesco Cannizzaro 
è considerato molto vicino a 
■don» Nitto Santapaola, finora 
indicato come caposlmttura 
della mafia catanese, uno del 
cinque della commissione re¬ 
gionale. la «Cupola». Cannlzza- 
ro in particolare si è sempre 
occupato del traffico di cocai¬ 
na. Ieri nel suo ultimo nascon¬ 
diglio è stata trovata una gran¬ 
de (quantità di carte, al vaglio 
degli inquirenti di Catania e 
Palermo, che non appena sa¬ 
puto deH'arresto si sono preci¬ 
pitati a Roma. 


Il «signore 
della cocaina» 
cugino 
dei Ferrera 

■B ROMA. Vecchio boss delia 
malia catanese, Francesco 
Cannizzaro è un uomo di 55 
anni, occhiali, capelli bianchi, 
media statura. II suo nome è 
noto negli organigrammi delle 
famiglie storiche siciliane fin 
dagli anni Settanta. E sempre è 
stato legato, in numerose in¬ 
chieste riunite poi nel primo 
maxiprocesso di Palemio, al 
narcotraffico, specialmente di 
cocaina. Per gli investigatori 
dell'antimafia era lui a tenere i 
contatti con i paesi produttori 
c in particolare a controllare la 
via della droga che va dalla Si¬ 
cilia al Perù. 

Nell'88 fu chiamato in causa 
dal pentito Antonino Caldero¬ 
ne, che associò il suo ruolo al¬ 
la famiglia del superboss Be¬ 
nedetto «Nitto» Santapaola. di 
cui il superlalitante catturato 
ieri è legato da un rapporto di 
lontana parentela. F>ance.sco 
Cannizzaro è cugino dei padri¬ 
ni storici di Catania, Giuseppe 
e Francesco Ferrera, del clan 
conosciuto come dei «Cavad¬ 
duzzu». E i Ferrera a loro volta 
sono cugini dei Santapaola. Il 


superboss Nitto Santapaola è 
stato riconosciuto come man¬ 
dante del massacro del gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa, ucciso insieme alla moglie 
Emmanuela Setti Carraio e al- 
Tagenle di scorta Domenico 
Russo. Per quella strage Nitto 
Santapaolp è stato condanna¬ 
to all'ergastolo, ma finora è 
riuscito sempre a sfuggire alla 
cattura. 

Cannizzaro nell'aula bunker 


del primo maxiprocesso a Co¬ 
sa nostra è .stato condannato a 
17 anni di reclusione, ridotti 
poi, in appello, a 16 anni, tra¬ 
dotti in 11 anni passati in giudi¬ 
cato. Arrestato più volte, alcuni 
anni fa era già stalo a Roma 
per un certo periodo come sor¬ 
vegliato speciale. Era latitante 
da due anni, cioè da quando 
era stato emesso il mandato di 
cattura per la condanna defini¬ 
tiva. 


■i FIRENZE. «Don» Giacomo 
Riina e Mariano Anthony Asa¬ 
ro: il vecchio boss di Corleone 
e il capo della famiglia di Ca- 
stclvetrano indicato dal pentito 
Rosario Spatola come il «killer 
del tritolo» erano amici per la 
pelle. È quanto emerge da un 
«diario» sequestrato nel corso 
delle perquizioni compiute da¬ 
gli 007 della Guardia di finanza 
nella casa dello zio di «Totò u 
curtu», la primula ros.sa della 
Piovra, e nella cella del carcere 
bolognese dove l'otlanquat- 
Irenne Giacomo Rllna si trova 
dal febbraio scorso. 

Un «memoriale» di cinque 
pagine dattiloscritte nel quale 
parla proprio di Asaro, che 
chiama affettuosamente Ma¬ 
riano d'Alcamo. L'anziano 
boss, appassionato di lettera¬ 
tura e assiduo lettore dell'Ario- 
sto, negli ultimi anni scrive 
poesie, ma anche episodi del¬ 
la sua vita. E proprio a un epi- 
•sodio del 1982 si riferiscono le 
cinque pagine nelle quali Rima 
racconta come lui e Mariano 
d'Alcamo fossero nella stessa 
cella del carcere di Bologna, 
nella quale si «trovavano be¬ 


ne», quando il sostituto procu¬ 
ratore di Trapani Giaccio Mon- 
talto decise di trasferirli nel 
carcere fiorentino delle Mura¬ 
te. Asaro era accusato per l'at¬ 
tentalo al giudice Carlo Paler¬ 
mo, ma è stato assolto al pro¬ 
cesso. «Una decisione che non 
ci lece piacere, anche se a Fi¬ 
renze ci accolsero bene», scri¬ 
ve Riina, che ricorda come il 
giudice Giaccio Montalto nel 
corso di un interrogatorio gli 
abbia chiesto se conosceva 
Frank Coppola, detto Frank tre 
dita, «Si l'ho conosciuto in car¬ 
cere a Bari», rispose. Giaccio 
Montalto è stalo assassinato in 
un agguato mafioso. 

Il «diario» conferma quanto 
va dicendo II pentito Rosario 
Spatola su Asaro: «Lo conosco 
dal 1981. Con Asaro ci siamo 
frequentati perchè tutti e due 
ci recavamo spesso a Bologna: 
lui andava a trovare Giacomo 
Riina, lo zio di Totò», che abi¬ 
tava con la moglie, sorella di 
Luciano Liggio. a Budrio, in 
provincia dlBologna, dal 1967, 
da quando cioè venne inviato 
al soggiorno obbligato. \jo 
spessore di «don» Giacomo sta 


venendo fuori dalla ricostru¬ 
zione della mappa di infiltra¬ 
zioni maliose in cui il vecchio 
boss aveva lo zampino. Infiltra¬ 
zioni controllate tramite la co- 
sidelta mafia del colletti bian¬ 
chi che SI mimetizza per ope¬ 
razioni in campo economico e 
finanziario. Ma in Toscana c in 
Emilia-Romagna era soprattut¬ 
to fiorente il traffico intemazio¬ 
nale di armi controllalo dalle 
basi di Montecatini e Mordano 
da dove hanno fatto tappa i 
carichi con centinaia di mitra¬ 
gliene Uzi, fucili Kalashnikov, 
bombe a mano a frammenta¬ 
zione, esplosivo, muptioni, 
detonatori, congegni elettroni¬ 
ci per l'innesco a distanza 
Oltre al memoriale, gli inve- 
stigaton hanno sequestrato 
molti altri documenti e hanno 
bloccato su conti correnti inte¬ 
stati a Giacomo Riina diversi 
miliardi di lire. In una casseha 
di sicurezza, invece, sono stali 
trovati soltanto gioielli e altri 
oggetti personali. I documenti 
sequestrati provano - hanno 
detto i magistrati - la presenza 
di Riina in attività economiche 
molto importanti in tutto il 
Nord Italia spesso intestate a 
prestanomi, una ramificazione 
che è stata definita «molto più 
ampia» di quello che sembrava 
nella fase deP'inchiesta. L'in¬ 
dagine che ha portato all'emis¬ 
sione di 17 ordini di custodia 
cautelare per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
e traffico di armi ha accertato 
anche che l'organizzazione 
maliosa era interessata al por¬ 
to di Livorno, Oggi Riina verà 
interrogalo nel carcere di Bolo¬ 
gna. 
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Stasera a Salsomaggiore 
sarà scelta la ragazza 
più bella. Le fìnaliste 
del concorso sono sessanta 


C'è anche Gina Lollobrigida 
«Qui può nascere una stella» 
Una proposta per il futuro: 
un titolo per le quarantenni 


sarà eletta Miss Italia 
Ma ha ^ vinto l’audience tv 


Le gambe in passerella fanno dimenticare tasse e 
tangenti, e portano fortuna a RaiUno che già nelle 
«semifinali» ha trovato «audience» altissima. A diri¬ 
gere il gran finale è arrivata Gina Lollobrigida, che 
invita le ragazze «a partecipare con allegria». «Il con¬ 
corso è solo una vetrina, gli esami veri iniziano do¬ 
po». Lei vorrebbe in concorso anche le donne qua¬ 
rantenni, che «sono le più belle». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNIRMILrm 


H SALSOMAGGIORE (Parma). . 
Sintonizzate gli orologi. Esat¬ 
tamente alle 22.43 di stasera 
«Frizzi va incontro a Miss Italia 
'92 appena proclamala, la Lol- 
lo la incorona, poi Frizzi fa una 
domanda alla Miss». È la «sca¬ 
letta» di RaiUno per quello che 
rischia di diventare r«avveni- 
mento» dell'anno, il festival di 
Sanremo delle gambe in pas¬ 
serella. I numeri degli anni 
scorsi (sei milioni nel '90, sette 
milioni nel 1991) sono già stati 


raggiunti neH'anteprima di 
«MLss Italia nel mondo». «Quan¬ 
do Fnzzi ha incoronato Erika 
Verolin - esultano qui - alle 
ore 22.15 di giovedì, c'erano 
7.103.000 spettatori. Chissà co¬ 
sa succederà con la finale, con 
l'attesa fremente della nuova 
Miss Italia». 

Cosa c'è di meglio di sessan¬ 
ta ragazze sessanta, tutte alte e 
belle, per portare serenità in 
teleschermi intasati da guerre, 
tasse e tangentopoli? Ijo «sha- 


re» vola alto come fuoco d'arti¬ 
ficio, e gli organizzatori spiega¬ 
no che «Miss Italia è la ragazza 
della porta accanto, non la di¬ 
va, non il sogno proibito», In- 
somma. uno spettacolo per fa¬ 
miglie, la fiaba di una sera per 
scoprire a chi andrà lo scettro 
con «360 zirconi bianchi, 280 
rubini, 160 Ira cristalli, zaffiri e 
smeraldi». 

Sale anche la tensione. Ira le 
aspiranti Miss e le loro mam¬ 
me. Avanti ed indietro, sorrisi, 
ancora sfilate. Ieri mattina è 
crollata di stanchezza anche 
una signorina di Trento, Bar¬ 
bara Barelli, che di mestiere fa 
la camionista. Ma stasera sa¬ 
ranno tutte al Palasport, a farsi 
«decimare» dalla giuria e dal 
«centralone», attraverso il qua¬ 
le «voteranno tutti gli italiani». 
«Le ragazze saranno trepidanti 
come sempre - spiega Fabri¬ 
zio Frizzi - e noi cattivi vedre¬ 
mo il loro numero ridursi da 60 
a 24, poi a 12 ed a 6 . Alla vinci¬ 


trice farò una domanda intelli¬ 
gente, ad esempio: "come 
va''"». 

Per conservare la bellezza 
del corpo, qui a Salsomaggio¬ 
re, c'è chi farebbe un patto con 
il diavolo. Nei negozi si vende 
anche «Vipevis, puro estratto 
di vipera, panacea potente per 
ringiovanire». Non mancano 
•Equilal, latte di cavalla», o un 
•Originale sciroppo di luma¬ 
che». E Ieri, in questa città di 
pomate e di acque ricche di io¬ 
dio e bromo, è arrivata la Lofio 
nazionale, «la donna più bella 
del mondo». 

•Non sapete quanto imba¬ 
razzo - dice subito - mi diano 
definizioni come questa, anco¬ 
ra oggi. Che cretinate, lo allo 
specchio mi guardo«. Presiede¬ 
rà la giuria, e vorrebbe càm- 
biare tante cose, «Queste sono 
ragazze acerbe. Le donne di¬ 
ventano belle a trent'anni, e 
poi diventano ancora più bel¬ 
le, Bisognerebbe scegliere le 
Miss anche fra le quarantenni. 


sposale e con figli». Per le ra¬ 
gazze ha un consiglio. «Quello 
che conta è il viso, espressione 
della personalità. È il sorriso. 
Anche Marilyn non era perfet¬ 
ta, ma aveva una grazia che al¬ 
tre non avevano. Ai nostri tem¬ 
pi ci facevano sfilare e basta, 
non ci parlavano nemmeno. 
Alle ragazze dico: siale natura¬ 
li, autentiche. Il concorso è 
una vetrina, serve a farsi cono¬ 
scere e basta. Gli esami, quelli 
veri, cominciano dopo». 

Vestita di seta rossa, rispon¬ 
de con gli occhi prima che con 
le parole. «La mia vita? Sarei in¬ 
grata a dire che non mi è anda¬ 
ta bene. Certo, io all'inizio abi¬ 
tavo In una stanza sola ed era¬ 
vamo in sei persone, ed io e la 
Mangano lavoravamo per mil¬ 
le lire al giorno. Quando si ini¬ 
zia con una vita dilficile, abi¬ 
tuarti al meglio è semplice». 
Sta lavorando, ma «airestero», 
perchè «in Italia non si la nulla 
per il cinema». «La diretta di 



Miss Italia fiu RaiUno, il Leon 
d'Oro di Venezia su RalDue. 
Anch'io sono sorpresa, mi fa 
un cerio senso». Signora Lollo, 
si arrabbiò molto quando non 
vinse il concorso Miss Italia? 
•Ma no. tanto Io sapevo. Ci si 
divertiva, si scherzava, io aiuta¬ 
vo le altre a truccarsi. Andai ad 
un concorso solo perchè c'era 
in palio una fisarmonica». 

Forse la «Bersaglierà» riusci¬ 
rà a trasformare il gran finale in 
una gara quasi simpatica. Co¬ 


munque vada, per domenica, 
è prevista la «consolazione» di 
un contro concorso, organiz¬ 
zalo da giovani che vorrebbero 
lare sapere che a Salsomag¬ 
giore ci sono anche ragazzi 
che vogliono divertirsi. «La no¬ 
stra giuria, che assegnerà 50 ti¬ 
toli (come Miss Vaticano, Miss 
Ortopedìa Uomini, Miss Asina¬ 
ra) sarà composta da 15 piz¬ 
zaioli: genie abituata a guarda¬ 
re, non a lare domande creti¬ 
ne». 


Intervista al sovrintendente di Venezia, Livio Ricciardi, l’uomo accusato di aver boicottato la Biennale 


«Piazza San Marco non è mica un’autostrada» 


Il sovrintendente di Venezia difende la sua scelta di non 
concedere piazza San Marco alla Biennale; «L'anno scor¬ 
so la pavimentazione subì dei danni. La piazza non è mi¬ 
ca un'autostrada». Livio Ricciardi, 56 anni, racconta i pro¬ 
blemi di una città che rischia di morire: «Le isole sono or¬ 
mai terreno di caccia dei ladri. Il problema è il controllo 
del territorio, la possibilità di intervenire autonomamen¬ 
te. Solo cosi salveremo Venezia». 

■ ' ' DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDI.PASSA. 


■■ VENEZIA. «Papà, in bocca 
a Chiambrettll». Livio Ricciardi, 
il sovrintendente del giorno, ri¬ 
de abbassando la cornetta e ri¬ 
ferendo deH'ironlco augurio 
della figlia. Si diverte l'uomo 
accusato di aver boicottato la 
Biennale, di aver censurato 
l'imprendibile folletto della tv. 
di aver gettato un'ombra di 
polveroso provincialismo, di 
«culturale» austerità sulla ceri¬ 
monia di consegna dei Leoni 
d'oro. Nell'ufficio in palazzo 
Ducale dove 1 cavi della televi¬ 
sione e i riflettori annunciano 
la serata tanto spasmodica¬ 
mente conquistala, affacciato 
sulla Laguna offuscata da una 
pioggia battente, Ricciardi fir¬ 
ma un'autorizzazione dopo 
l'altra. Per la torretta da istalla¬ 
re vicino al campanile per ri¬ 
prendere l'entrata degli invita¬ 
ti, per un altro riflettore da 
piazzare in quel dato luogo e 
cosi via. L'architetto Ricciardi, 
56 anni, molti dei quali passali 
a Napoli dove ne ha viste di 
cotte e di crude, non si scom¬ 
pone. anzi, ribadisce. «Non ho 
mai parlalo di Chiambrettì per¬ 
ché il suo nome non è mai sta¬ 
lo fatto, ma se si presentasse 
con le telecamere sarei co¬ 
stretto a cacciarlo via. A meno 
che non abbia il regolare per¬ 
messo e non abbia pagato il 
canone obbligatorio per chi 
voglia effettuare riprese In un 
edificio pubblico». E ride sor¬ 


nione. 

Inwmma, non è pentito per 
aver negato piazza San Mar¬ 
co alla Biennale? 

No davvero Ho fatto solo il 
mio dovere, I motivi per dire di 
no erano molti. Primo lo stalo 
della pavimentazione. L'anno 
scorso, dopo lo spettacolo te¬ 
levisivo. i vigili urbani stilarono 
una relazione. Cerano 22 «ma- 
segni» scheggiati, 23 smossi. 
Questa è una pavimentazione 
pregiata. Risale al 1730 su dise¬ 
gno dell'atchitetto Andrea Ti¬ 
rali ed è stala restaurala alla 
metà dell'800 Non è mica 
un'autostrada. E poi l'anno 
scorso sono stalo subissato di 
critiche per il livello dello spet¬ 
tacolo. Tutta la stampa e il 
mondo culturale locale mi si 
scagliò addosso già prima del¬ 
lo squallido spettacolo con 
Baudo. Fu un vero uragano. 
Allora ha deciso di vietare la 
piazza per non ricevere cri¬ 
tiche? Anche lei In cerca di 
audience? . 

Certamente io ho dei punti di 
riferimento nelle mie scelte. 
Ho le mie idee ma non posso 
ignorare le critiche che mi ven¬ 
gono rivolte da certi ambienti. 
Quando Sgarbi mi dice che so¬ 
no Incapace perché non ho 
concesso piazza San Marco lo 
considero un complimento, vi¬ 
sto che mi trovo a stare insie- 


H ROMA II nuovo ministro 
dei Beni Culturali piace molto 
al tecnici e agli esperti. Da 
quando ha Iniziato il suo lavo¬ 
ro non ha sbaglialo una mos¬ 
sa. A cominciare dalla manca¬ 
ta concessione di piazza San 
Marco al festival del cinema di 
Venezia, per proseguire con 
un articolo di denuncia dei 
mali che affliggono il patrimo¬ 
nio artistico italiano e il suo mi¬ 
nistero, pubblicato ieri sulla 
prima pagina di Repubblica 
sotto il titolo L'Italia dei beni e 
dei mah culturali. Ronchey 
parla dei rischi che correrà il 
nostro patrimonio in vista del¬ 
l'apertura del mercato unico 
europeo. Un problema più vol¬ 
te denunciato in passato dai 
critici d'arte e dai tecnici. E 
non solo. Affronta il problema 
della burocrazia, degli sperpe¬ 
ri e della mancanza di fondi. 
«L'attuale organico del custodi 
su scala nazionale - scrive il 
ministro - prevede 9.660 unità, 
mentre i posti coperti risultano 
9.086 e sono In corso 78 nuove 
assunzioni. Malgrado tante ri¬ 
vendicazioni, è opinabile però 
che i custodi siano pochi. Sa- 


me a Ronchey e ad Argan. E 
poi quello dell'anno scorso fu 
un esperimento. Finito male. 
Mi venne l'asma dall'agitazio¬ 
ne. Non avevo nessuna inten¬ 
zione di ripeterlo. Solo che per 
maggior sicurezza ho chiesto il 
parere del ministro. 

Ma perchè negare la piazza 
all'ultimo momento? 

Perché la richiesta è anivata al¬ 
l'ultimo momento. Ecco qui la 
lettera di Portoghesi. E' stata 
spedita il 18 agosto, ma a me è 
anivata il 27 ago.sto. 

La sua decisione ha un peso 
e un slgnlflcato ben preciso 


Beni culturali: 
Ronchey 
elenca 
i disastri 



che va aldilà del fatto di cro¬ 
naca. Riguarda l’uso degli 
spazi storici e monumentali. 
Quest'anno lei ha autorizza¬ 
lo tre manifestazioni: una 
sfilata di moda degli artigia¬ 
ni, il balletto del ftrlsclol, il 
giuramento del lagunari. Al¬ 
meno due di queste non ave¬ 
vano niente a che fare con la 
cultiua. 

La sfilata dì moda era una cosa 
per i veneziani, non era poi co¬ 
si bruita. I Lagunari sono un 
corpo storico di Venezia, sono 
gli eredi dei «fanti da mar» del¬ 
la Serenissima. C'è persino un 
quadro del Canaletto che mo- 


rebbero invece sufficienti o 
troppi, solo che si potesse di¬ 
stribuire il personale con criteri 
d'efficienza e razionalità». In¬ 
vece il personale è in ecceden¬ 
za nel meridione e non può e.s- 
sere trasferito. 

«Concordo pienamente su 
tutti punti - dice Giulio Carlo 
Argan - Queste parole di Ron¬ 
chey sembrano un prometten¬ 
te inizio. Bisogna passare da 
una burocrazia assistenziale 
ad una burocrazia funzionale. 
Serve un'amminislrazione più 
.snella e più ngorosa con nor¬ 
me burocratiche più semplici 
per l'impiego di fondi. E poi. 
come ha fatto il ministro, biso¬ 
gna conferire una preminenza 
assoluta al giudizio e al consi¬ 
glio degli studiosi». Perfetta¬ 
mente d'accordo con l'analisi 
di Ronchey anche i responsa¬ 
bili degli Uffizi e della sovrin¬ 
tendenza di Napoli, citati nel¬ 
l'articolo del ministro: «È la pri¬ 
ma volta - dice Nicola Spinosa 
sovrintendente ai beni artistici 
di Napoli - che un ministro fa 
un'analisi lucida e coraggiosa, 
anche se drammatica, del pa¬ 
trimonio culturale». 


stra una loro parala su piazza 
San Maro. Quanto al Bolscioi si 
trattava di uno spettacolo di 
grande qualità, con una recin¬ 
zione e posti a sedere. Non si 
paria neppure della folla. Ma¬ 
gari la folla andasse ai balletti 
del Bolscioi. Quello che ci 
preoccupa è la lolla, non altro. 
Ma perché ce l'ha proprio 
con Chiambrettì? 

Ma scherziamo? A me place 
moltissimo. Ma temo la gente 
che può attirare. Quest’anno 
non ho concesso la piazza 
neppure per l'esecuzione del- 
VOralorio di Liuerpool di Paul 
Me Cartney. proprio tenendo 


conto del tipo di pubblico gio¬ 
vanile e un po' esageralo nei 
comportamenti che sarebbe 
arrivato. Neppure a Renzo Ar¬ 
bore l'avrei permesso. Col suo 
clarinetto è talmente famoso 
che chissà quanta gente avreb¬ 
be fatto ressa, Invece le tradi¬ 
zionali musichette dei caffè r.i 
adattano meglio allo stile della 
piazza. ... 

Va bene. San Marco va dife¬ 
sa. Ma non va difesa anche 
dal degrado estetico provo¬ 
cato dalle tante bancarelle 
che la trasformano come lei 
stesso dice In un «mercatino 
rionale»? 

È una battaglia in corso. Sulla 
piazza ci sono 35 bancarelle 
più IO «operatori del grano» 
(che sarebbero i venditori dì 
granturco per i piccioni n.d.r.). 
che peraltro fanno pagare il 
granturco 7.500 lire al chilo; ai 
giardini ci sono 11 box fissi e 
quattro mobili. Uno scempio. 
Quando arrivai provai ad ap¬ 
plicare la legge sull'ambulan- 
tato, ma ci fu un braccio di fer¬ 
ro. La prefettura e il Comune 
mi dissero che il mio divieto 
avrebbe provocato problemi di 
ordine pubblico. Su queste 
bancarelle ci sono interessi di 
centinaia di milioni. Abbiamo 
dovuto raggiungere un com¬ 
promesso. Limitare la dimen¬ 
sione dei box che dovrebbero 
avere un metro quadrato di lar¬ 
ghezza e un metro e settanta 
d'altezza. Ma lei vede qualcu¬ 
no che la rispettare queste re¬ 
gole? 

n diritto di cronaca l'ha por¬ 
tato In prima pagina per un 
divieto di uso della piazza. 
Non ha paura di passare alla 
•storia» come 11 custode di 
una città museo? 

No davvero, sopratutio perché 
l’idea della città museo è as.so- 
lutamente lontana da me. lo 
credo che nella gestione di 
una città come questa dobbia¬ 


mo cercare una mediazione 
Ira l’interesse pubblico e quel¬ 
lo privato. Da quando sono ar¬ 
rivalo io, ad esempio, Venezia 
0 un luogo dove la legge 512, 
quella che prevede sgravi fi¬ 
scali per chi restaura i palazzi, 
sta andando a gonfie vele. In 
un anno sono stati fatti lavori 
per dieci miliardi, il che signifi¬ 
ca che I 9 Stato, tramile la de¬ 
trazione dalle las,se. ha contri- ■ 
bullo con 4 miliardi. D'altra 
parte se non ci si viene incon¬ 
tro Venezia muore. Non di¬ 
mentichiamo che in trent anni 
ha perso la meta degli abitanti. 

Lei era favorevole 0 contra¬ 
rio al progetto dell'Expo? 
Contrario, ma non per princi¬ 
pio, Soprattutto perché quel¬ 
l’intervento avveniva senza 
un’idea prer Venezia. Non si 
poteva dare il via a un'opera¬ 
zione cosi violenta in una città 
della quale ancora non si co¬ 
nosce il destino. Basta vedere 
cos'è successo alle altre per i 
Mondiali. 

Ma qual è II desUoo di Vene¬ 
zia? 

E una domanda difficilissima, 
alla quale finora nes.suno sa ri¬ 
spondere. Noi. come Sovrin¬ 
tendenti, abbiamo il dovere dì 
conservare questo patrimonio 
per i posteri. E certamente non 
riusciamo a farlo come vor¬ 
remmo. C’è il problema delle 
isole, ormai terreno di caccia 
dei ladri. Vede questo dossier? 

E’ quello della chiesa rinasci¬ 
mentale sull’isola di San Cle¬ 
mente. Hanno rubato tutte le 
statue, lo ho dei funzionari 
straordinari, dei veri cani da 
guardia, ma il problema è il 
controllo del territorio, la pos¬ 
sibilità di intervenire non solo 
su segnalazione o su denun¬ 
cia, ma autonomamente. Solo 
cosi salveremo Venezia, Ma 
c’è qualcuno che davvero ha 
voglia di farlo? . 


Banzai, sposiamoci a Palazzo Vecchio 


Squilli di chiarine, trombetti e parata di 
lance a Palazzo Vecchio e in piazza Si¬ 
gnoria a Firenze per festeggiare il pri¬ 
mo matrimonio di una coppia giappo¬ 
nese. Ma nei prossimi mesi per molti 
giovani nipponici si avvererà il sogno 
di pronunciare il fatidico si nella città 
di Michelangelo. La società giappone¬ 


se Majano ha già un fittissimo elenco 
di prenotazioni; oltre duecento coppie 
di sposi avrebbero in programma di 
sposarsi a Firenze. Sembra davvero es¬ 
sere molto diffuso nel paese del Sol 
Levante il desiderio di giurarsi eterno 
amore all estero. E meglio se in Italia, 
meglio àncora se a Firenze. 


Caso «Lavoro» 

D Secolo XIX 

contro 

Scalfari 

■■ GENOVA. «Questo gemel¬ 
laggio non s'ha da fare»: con 
un esposto per concorrenza 
sleale gli editori del Secolo XIX 
hanno dichiarato guerra all'o- 
. perazione La Repubblica-li La¬ 
voro. Dal 21 settembre il gior¬ 
nale di Scalfari ingloba la vec¬ 
chia testata genovese. La Sep. 
che controlla il «Decimonono», 
ha chiesto al pretore la so¬ 
spensione deH'inlzialiva per 
concorrenza sleale. // Lavoro 
diventerà fascicolo locale de 
La Repubblica pur mantenen¬ 
do la sua testata: ai lettori due 
giornali al prezzo di uno. Il se¬ 
gretario della Frisi Giorgio San- 
terini ha però definito «disar¬ 
mante» la denuncia in quanto 
l’operazione ha salvato l’occu¬ 
pazione dei giornalisti de II La¬ 
voro. e ciò ha provocato te re¬ 
pliche dell'editore e della re¬ 
dazione del «Decimonono». 


Catechismo 

Videosalmi 
con musiche 
di Dalla 

M TORINO. Sono in distribu¬ 
zione da ieri le prime tre cas¬ 
sette della «videocatechesi», 
coprodotte dalla casa editrice 
salesiana «Elle di ci» di Rivoli 
(Torino), dal «Messaggero di 
Sant’Antonio» di Padova c 
dall’istituto San Gaetano di Vi¬ 
cenza, Sì tratta di Ire sceneg¬ 
giati di 28 minuti l'uno, desti¬ 
nati prevalentemente ai ra¬ 
gazzi che si preparano a rice¬ 
vere il sacramento della cresi¬ 
ma 

I successivi Ire episodi della 
«videocatechesi» saranno 
pronli in febbraio. Nel frattem¬ 
po, la prossima settimana, la 
«Elle di cl» inizierà a distribuire 
la prima videocassetta dedi¬ 
cata al salmi biblici con musi¬ 
che originali eseguile da Lu¬ 
cio Dalla. 


■i FIRENZE. Il sogno dei 
giapponesi di sposarsi a Fi¬ 
renze si 6 avverato ieri per 
una giovane coppia della 
città ai Yokohama Shi, che 
ha pronunciato il fatidico si 
nella Sala Rossa di Palazzo 
Vecchio. 1 due innamorati 
del Sol Levante sono stati 
accolti con gran calore: 
piante, fiori e colombi in 
piazza Signoria: fanti e uffi¬ 
ciali nei costumi d'epoca del 
calcio storico fiorentino 
hanno .salutato la coppia 
con squilli di chiarine e 
trombetti, lo scalpitio dei 
tamburini e infine anche un 
«arco di saluto» beneaugu- 
rante di picche e spade sotto 
il quale sono passati, mano 
nella mano, i giovani sposi 
dagli occhi a mandorla. 

Alle 12 in punto, Noriyuki 
Ishikawa, di professione de¬ 
signer, c Yoriko Kawakami, 
segretaria d’azienda, hanno 
detto si, con una buona pro¬ 
nuncia in italiano, all’asses¬ 


sore al turismo Fabrizio 
Chiarelli che ha celebrato la 
cerimonia. E. stato il primo di 
una lunga lista di matrimoni 
di coppie giapponesi che 
hanno già scelto Firenze e 
che nei prossimi mesi rag¬ 
giungeranno la città di Mi¬ 
chelangelo e Leonardo per 
giurarsi eterno amore. Il 3 ot¬ 
tobre nuovo appuntamento 
con i fiori d'arancio d'orien¬ 
te sempre in Palazzo Vec¬ 
chio e questa volta insieme 
alla coppia ci saranno an- 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCIANO IMBASCIATI 

che amici e parenti. 

Ai giapponesi piace molto 
sposarsi aH’estcro, il 3 per 
cento delie coppie si unisce 
oltre frontiera, a moltissimi 
piace scambiarsi le fedi in 
Italia ed in particoìare nelle 
città d’arte, Firenze in prima 
fila. La Majano Sas, una so¬ 
cietà db consulenza allo 
grandi aziende giapponesi, 
ha colto questa nuova ten¬ 
denza. ha fiutato l’affare e si 
è mossa per offrire viaggi or¬ 
ganizzali alle coppie che 


scelgono di sposarsi nel ca- 
poluogo toscano. Il primo 
matrimonio era tutto gratis, 
offerto in via promozionale. 
Le immagini della cerimonia 
compariranno sulle televi¬ 
sioni e sulle riviste specializ¬ 
zate in Giappone. Per Firen¬ 
ze, hanno detto i rappresen¬ 
tanti della Majano, abbiamo 
in programma già 200 matri¬ 
moni. 

Grande testa anche per la 
piccola comunità nipponica 
che vìve a Firenze. Molti 


hanno assistito al matrimo¬ 
nio. Testimoni due giovani 
giapponesi, una hostess del¬ 
la compagnia di bandiera 
del Sol Levante c un dipen¬ 
dente della Majano. Forti 
emozioni per Noriyuki e Yo- 
rìko al momento del si, 
quando si sono scambiati gli 
anelli (sulla fede di lei un or¬ 
namento disegnato dal gio¬ 
vane sposo), e dopo la ceri¬ 
monia, quando hanno rice¬ 
vuto i regali con una conse¬ 
gna spettacolare nel salone 
del Cinquecento e quando 
sono stati accompagnati dal 
corteo in costume in piazza 
Signoria dove si sono scam¬ 
biati il tanto atteso bacio per 
la gioia dei fotografi, delle 
telecamere e delle centinaia 
di turisti. Poi sono saliti in 
macchina: pranzo nunziale 
a Fiesole e prima indimenti¬ 
cabile notte in una suite del¬ 
le colline fiorentine. 

Un calore e un'accoglien¬ 
za davvero eccezionali. 


lettere-] 


Ministro perché II treno 

se la prende della 

con i rivoluzione 

settantenni? _ 


■■ Riceviamo dalla dott.s- 
sa Luciana Sensmi una lette¬ 
ra aperta per il ministro del¬ 
la Sanità on. De Lorenzo. 

Egregio minustro. nel de¬ 
creto-legge d: proroga degli 
amministratori straordinari 
delle Uu.Ss.Ll. Ella ha ritenu¬ 
to di dover inserire un com¬ 
ma con cui si escludono dal¬ 
la proroga o da una nuova 
nomina i settantenni. 

Questo provvedimento le¬ 
gislativo suscita gravi per¬ 
plessità in ordine alla sua 
conformità alla Co.siituzione 
per le seguenti ragioni: 

a) l’introduzione del limite 
di età costituisce un irrazio¬ 
nale e incongruo iratlamen- 
to discriminatorio che viola 
il principio di eguaglianza 
«sancito daH'art 3 Cost. Infat¬ 
ti questo limite non potev;< 
essere introdotto in un prov¬ 
vedimento di «proroga»* atte¬ 
so che esso non compariva 
nei criteri stabiliti per la scel¬ 
ta dei Commissari e non era 
stato considerato nella com¬ 
pilazione degli Albi regiona¬ 
li; 

b) è irrazionale e contrad¬ 
dittorio introdurre da un la¬ 
to. questo limite di età e. dal- 
l’aliro. fare ancora integral¬ 
mente rifenmento agli Albi 
regionali per scegliere i nuo¬ 
vi Ammini.stratori. mentre e 
evidente che si sarebbe do¬ 
vuto addivenire alla compi¬ 
lazione di nuovi Albi sulla 
base di nuovi criteri, 

c) è irrazionale disporre la 
conferma degli amministra¬ 
tori u.scenli, previa verifica 
positiva dei risultati dii^estio^ 
ne, ed e.scludere da que.sta 
possibilità gli Amministrato¬ 
ri settantenni solo perché ta¬ 
li. presumendo m modo as¬ 
soluto la loro inidoneità, e 
ciò a prescindere dall'esa- 
me dellaHoro concreta attivi¬ 
tà gestionale che costituisce 
l'unico parametro indivi¬ 
duato dalla legge per la con¬ 
ferma degli ammmi.siratori 
uscenti. 

Il risultato ò che Tammini- 
stratore settantenne è esclu¬ 
so automaticamente dalla 
conferma, anche se ha ope¬ 
rato bene e perfino .se ha ot¬ 
tenuto rLsultati migliori dei 
colieghi infrasettantenni. 

Quello che mi sembra ini¬ 
quo e anche anacronistico è 
inoltre il commento al «sud¬ 
detto comma, che Ella ha 
espresso nella circolare illu- 
stativa e che suona: «Un ul¬ 
teriore miglioramento deriva 
dalla impossibilità di confer¬ 
mare o di nominare ammi¬ 
nistratori straordinari coloro 
che hanno raggiunto il set¬ 
tantesimo anno di elà«. For¬ 
se Le ò sfuggito di aver ag¬ 
giunto anche la beffa? Forse 
era più logico proporre di 
sottoporre i settantcniù a vi¬ 
sita medica, come per il rin¬ 
novo della patente. O non 
sarebbe stalo più giusto Im¬ 
porre alle Regioni di prende¬ 
re seriamente cognizione di 
come gli ammlni«stratori 
hanno lavorato, a prescin¬ 
dere dalTelà, che certe volle 
vuol dire anche esperienza e 
tenace adesione a principi 
ora scomparsi? Inoltre, la di¬ 
scriminazione appare ana¬ 
cronistica. se ci guardiamo 
un momento attorno e ri/Jet- 
liamo: seguendo il Suo ra¬ 
gionamento bisognerebbe 
eliminare dal governo i mi¬ 
nistri settantenni, altrimenti 
le cose potrebbero andar 
male per colpa loro; e come 
finirà l'Efim con un commis¬ 
sario liquidatore di 71 anni?; 
che dire di quel personaggi, 
di indubbio valore e capaci¬ 
tà, ma di età ben superiore 
ai 70, che abbiamo visto 
proporre ed eleggere come 
capi dello Stato? È forse 
quella una carica di minor 
responsabilità di quella di 
amministratore di una Usi? 
0 Le ò sfuggito che quella di 
amministratore «stroardina- 
rio non è una «carriera»* sta¬ 
tale. che finisce con l’età 
pensionabile, ma un incari¬ 
co temporaneo che può es¬ 
sere conferito a qualunque 
età*^ Come quello di mini¬ 
stro, che Ella certo mi augu¬ 
ro rivesta ancora a 70 anni, 

Comuqnue. in un'epoca, 
in cui si valorizzano tanto gli 
anziani e si fa a gara a gua¬ 
dagnarne i favori. La ringra¬ 
zio a nome di lutti p>er aver 
affermato che lo sbatterli 
fuori costituisce un «miglio¬ 
ramento**. 

Luciana Sensinl 

Amminislratorestraordinario 
Usi RM9 


Cara Unità, 

di fronte alla fame e ai disa- 
«stri del Terzo mondo e dell'ex 
mondo socialista, di fronte al- 
rimminenlo catastrole ecolo¬ 
gica del nostro e alla paralisi 
teorica dello sini.slre che Mem¬ 
brane rimandare la lotta con¬ 
tro i) c.^pitale alle pro.sstme 
generazioni, vale la jx.*na di 
leggere, oltre a Walter Benja¬ 
min in generale, questo suo 
pa.sso in particolare’ «Marx di¬ 
ce che le rivoluzioni sono la 
locomotiva della stona. Ma le 
cose stanno forse del tutto di¬ 
versamente ÌJi nvoluzioni so¬ 
no forse la schiatta umana 
che, viaggiando sul detto tre¬ 
no, SI dwide Jid .ifferrare il se¬ 
gnale d’allarmex 

G.Guuo «Savona 


Gramsci 
il centenario 
del socialismo 
e le tangenti 


■■ Cara Unità. 

ho letto ne» numeri scorsi 
che hai cambiato casa e li sei 
trasferita in via Due Macelli 
Accetta i migliun auguri da un 
tuo amico sincero da molti 
anni Ti ringrazio di avemii 
dato questa umile cultura che 
mi permette di dialogare con i 
giovani di oggi che sono cer¬ 
tamente più ustruitJ di noi che 
apparteniamo ad un'altra ge¬ 
nerazione E questo è anche 
mento tuo e del tuo impengo 
nelle battaglie che hai con¬ 
dotto in tutti questi anni per il 
cambiamtMiio della nostra so¬ 
cietà Ogni giorni ci ricordi 
che questo giornale è stalo 
fondato da Antonio Gramsci 
nel 192^1 lo sono uno di quelli 
che ha creduto in ciò che ha 
detto Antonio Gramsci, uomo 
di grande statura morale e f>o- 
litica non ri.scontrabile ai gior¬ 
ni no.stri Vedere il socialismo 
con II' manetto .m polsi prn 
prio mentre cade il centenario 
della sua fondazione non é 
cosa di poco tonto, 

Cari compagni mi conforta 
sapere che il nostro partilo è 
coinvolto in misura minore 
degli altri e che il compagno 
Occhetto ha chiesto scus<i a 
tutto il partito e ai cittadini per 
lo «scandalo delle tangenti Re¬ 
sta m me il dispiacere «che il 
socialismo dì marca craxiana 
distrugga il socialismo vero» 

Filippo Federici 
San Donato Valcomino 


llPds 
affinché 
non si tassi 
la prima casa 


■■ Carnee,mpagno. 

in mento a! nuovo balzello 
sulla casa, Tisi, è giusto che 
sia i! conlnbuente a procurar¬ 
si il nuovo valore catastale, 
considerando che t ritardi di 
accatastamento e di aggiorna¬ 
mento del valore dcH’immobi- 
le é solo e soltanto del cala- 
«sto"^ Si rassicurano ì contri¬ 
buenti promettendo la pubbli¬ 
cazione specifica, distribuita 
gratuitamente. 

Ma quanti saremo in grado 
di trovare gli elementi giu.sj; e. 
conseguentemente, essere in 
grado di calcolare risi"^ A mio 
awiso avrebbe dovuto provve¬ 
dere Il catasto ad inviare a do¬ 
micilio di ogni proprielano 
d'immobile zona censuana, 
classe e categona ed inoltre 
l'ammontare della tassa 

Il torto é sempre del singolo 
cittadino, anche in questo ca¬ 
lvo paga l’ultimo anello della 
catena. Il governo ha annun¬ 
ciato che l'atluale Isi dall'an¬ 
no pro.ssnno sarà trasformata 
in tassa annuale «sul reddito 
del patrimonio, L'apparta¬ 
mento, acquistato per abitar¬ 
ci. viene consideralb non una 
normale e civile necessità, co¬ 
me un diritto di tutti, ma come 
un patnmonio che dà un red¬ 
dito da tassare io credo che il 
nostro pa^’tito. avendo propo¬ 
ste ben diverse in materia fi¬ 
scale e di risanamento della fi¬ 
nanza pubblica, se prendesse 
le necessarie iniziative per far 
esentare la prima casa dairisi 
dal 740 e dalle future tasse, 
non solo compirebbe un giu¬ 
sto atto sociale e politico, ma 
verrebbero esaltate le propo¬ 
ste alternative 

Mi rivolgo a te. come letto¬ 
re. affinché tramite il giornale 
da le diretto, possa essere co¬ 
struita una adeguata iniziativa 
per far affermare, a mio awi- 
.so. un legittimo diritto 

Fraterni saluti 

Marto Santini Roma 
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L’ex direttore del personale dello stabilimento 
: interrogato dal giudice di Venezia Salvarani 
: ha ammesso di aver chiesto bustarelle 
per aumentare le «buonuscite» ai dipendenti 


L’alto dirigente socialista dell’azienda 
ha anche sostenuto che la Montedison 
era al corrente del sistema di «facilitazioni» 
Gli operai: «Abbiamo pagato il pizzo» 


Inchieste «Mani pulite» 

Slitta la prima udienza 
per i fatti di Tangentopoli 
Unificati i diversi processi 


«Al Psi le tangenti del Petrolchìmico» 


Munerato confessa: «Servivano per le campagne elettorali» 


Con gran parte dei soldi delle tangenti intascate al 
Petrolchimico di Marghera, si pagavano le campa¬ 
gne elettorali del partito socialista. E la direzione 
della Montedison era al corrente delle «facilitazioni» 
sulla liquidazione per i prepensionati. Dichiarazioni 
clamorose dell'ex direttore del personale Flavio Mu¬ 
nerato. interrogato dai giudici di Venezia. Molti ope¬ 
rai hanno già ammesso di aver pagato ii «pizzo». 


GIANNI CIPRIANI 


B Da eredi a "esattori» del 
movimento operaio. SI, perché 
gran parte delle mini-tangenti 
di circa 5 milioni pagate dagli 
operai del Petrolchimico di 
Marghera sulle buonuscite 
maggiorate che riuscivano ad 
ottenere tramite l'interessa¬ 
mento dei socialisti Ravio Mu¬ 
nerato e Guido Piva, servivano 
a finanziare alcune campagne 
elettorali del Garofano. 

Lo ha ammesso l'ex diretto¬ 
re del personale dello stabili¬ 
mento, Ravio Munerato, nel 
corso di un interrogatono di 
quattro ore, davanti al sostituto 
procuratore di Venezia. Ivano 
Nelson Salvarani. Una ammis¬ 
sione clamorosa e anche im¬ 
barazzante. perché i taglieg¬ 
giali non erano ricchi impren¬ 
ditori, ma poveri operai. 

La storia è grottesca e rievo¬ 
ca la figura di «Superciuk», l'e¬ 
roe dei fumetti che rubava ai 
poveri per donare ai ricchi. Nel 
caso 1 socialisti veneti nelle cui 
casse, come è stalo ampia¬ 
mente accertato dai magistrati, 
sono stali versati centinaia c 


centinaia di milioni. 

Nel corso dell'interrogatorio 
di ieri, Ravio Munerato (so¬ 
speso dal partilo adesso che è 
stato travolto dal ciclone giudi¬ 
ziario) oltre ad aver sostenuto 
che gran parte dei soldi finiva 
nelle tasche socialiste, ha an¬ 
che detto che la pratica delle 
•buonuscite maggiorale» era 
perfellamentemente cono¬ 
sciuta dai funzionari della dire¬ 
zione nazionale della Monte¬ 
dison di Milano, Non è chiaro 
se si riferisse anche alle tan¬ 
genti latte pagare agli operai. 
Fatto sta che l'azienda di Foro 
Bonaparte è stata pesante¬ 
mente chiamala in causa. E ie¬ 
ri i giudici hanno deciso anche 
di ascoltare le testimonianze di 
centinaia di operai del Petrol¬ 
chimico. oggi pensionati. Nel 
corso dei pomi interrogatori ci 
sono state altre ammissioni; di¬ 
versi lavoratori hanno confer¬ 
malo che, in cambio di una 
buonuscita più sostanziosa, 
accettarono dì versare una 
percentuale a Munerato e a Pi¬ 
va che, in caso di mancalo pa¬ 
gamento. minacciavano di far 



■■VENEZIA. Il tribunale del¬ 
la libertà di Venezia ha re¬ 
spinto il ricorso presentalo 
dal sostituto procuratore Iva¬ 
no Nelson Salvarani contro le 
ordinanze del gip Felice Cas- 
son relative alla concessione 
degli arresti domiciliari pri¬ 
ma e alla libertà provvisoria 
poi di Giorgio Casadei, l'ex 
segretario di Gianni De Michelis arrestato nei 
mesi scorsi nell'ambito dell'inchiesta sulla 
Tangentopoli veneta con l'accusa di essere 
uno dei <ollettori» delle tangenti pagate dalle 
imprese per l'assegnazione degli appalti pub¬ 
blici. 


«Casadei 
resti libero 
Ora è innocuo» 


Nella loro sentenza i giudi¬ 
ci del tribunale della libertà 
hanno affermato che Casa- 
dei non può più essere consi¬ 
derato «socialmente perico¬ 
loso»; la notorietà della sua 
vicenda, hanno affermato, la 
sua autosospensionc dal Psi 
e l'abbandono della carica di 
capo della segreteria dell’ex 
ministro degli esteri «ra^mresentano una sicu¬ 
ra delegittimazionc del Casadei e pregiudica¬ 
no la sua immagine di uomo di potere, po¬ 
tenziale interlocutore di accordi illeciti con 
imprenditori interessati aH'assegnazìonc di 
opere pubbliche». 


bloccare il versamento della 
seconda tranche della buonu¬ 
scita. Ai testi, soprattutto ad al¬ 
cuni sindacalisti, il giudice Sai- 
varani ha anche chiesto se fos¬ 
sero a cono.scenza dei destina¬ 
tari delle somme e se aves.sero 
mai sentilo parlare di Giorgio 
Casadei, ex segretario di De 
Michelis, coinvolto nell'inchie¬ 
sta sugli appalti. 

Ma, é già stato accertato dal 
giudice Salvarani, i socialisti 
dello stabilimento della Mon- 
tedison riuscivano ad ottenere 
i .soldi in diverse maniere. Ad 
esempio Antonio Cavaliere, 
segretario della sezione del Psi 
del Petrolchimico (più di 500 
iscritti con altissima percen¬ 
tuale dì «demichelisiani») ha 
detto di aver ricevuto 100 mi¬ 
lioni per la sua campagna elet¬ 
torale per entrare in consìglio 
comunale. Cavaliere si presen¬ 
tava in tema con Gianni De Mi- 
cfielis e Vittorio Salvagno, at¬ 
tuale as.sessore alla Legge spe¬ 
ciale. Il finanziatore era Gian¬ 
franco Jeroncìc. socialista e 
presidente di una società che 
si occupa di smaltimento di ri¬ 
fiuti, anche per conto della 
Montedison. Cavaliere ha volu¬ 
to precisare di non aver i}ulla a 
che fare con l'inchiesta che ha 
portato all arresto di Munerato 
e Piva. "Certo - ha detto Cava¬ 
liere — forse qualche volta an¬ 
ch'io gli ho telefonato per 
chiedergli di trattare bene que¬ 
sto o queH’operaìo». Gli Inqui¬ 
renti, però, sono interessati a 
compiere ulteriori accerta¬ 
menti su quei milioni e stanno 


anche cercando di capire se ci 
siano stali altri finanziamenti 
occulti a candidati. 

Per il momento sono riusciti 
a .scoprire gli illeciti commessi 
Ira il 1981 eli 1989, quando dal 
Petrolchimico di Marghera fu¬ 
rono mandati in pensione cir¬ 
ca 3,000 operai. C'è il sospetto 
che alla stragrande maggio¬ 
ranza di loro sia stalo proposto 
di pagare la tangente di 5 o 7 
milioni in cambio di una mag¬ 
giorazione della buonuscita. 
GII accertamenti dovranno 
consentire agli inquirenti di 
stabilire con esattezza quanti 
operai hanno pagato. Proprio 
per questo negli uffici della di¬ 
rezione del personale del Pe¬ 
trolchimico è stala sequestrata 
un'enorme massa dì docu¬ 
menti sui prepensionamenti. 
Conti alla mano, se solo la me¬ 
tà dei lavoratori avesse pagalo 
la percentuale di cinque milio¬ 
ni, si sarebbero realizzati 7 mi¬ 
liardi e mezzo. 

E adesso, dopo le ammissio¬ 
ni di Munerato che ha detto 
che quei soldi venivano utiliz¬ 
zali f>er le campagne elettorali 
del Psi, è molto probabile che 
il giudice Salvarani intenda 
promuovere accertamenti an¬ 
che presso gli uffici del Garofa¬ 
no per poter verificare le di¬ 
chiarazioni dell'ex capo del 
personale del Petrolchimico e, 
eventualmente, per capire chi 
fossero i beneficiari finali delle 
mini-tangenti. Ed è probabile, 
inoltre, che chiarimenti saran¬ 
no chiesti anche ai dirigenti 
della Montedison dì Milano, 


Con gli amministratori sotto inchiesta sono finiti anche i responsabili delfospedale psichiatrico di Potenza 
Sono tutti accusati di non aver dato attuazione a una convenzione per la riorganizzazione dell’assistenza 


Don Uva, inquisiti 


due assessori della Basilicata 


Due assessori alla sanità della Regione Basilicata ed i 
responsabili dell’ospedale psichiatrico «Don Uva» di 
Potenza sono inquisiti dai giudici del capoluogo luca¬ 
no per non aver attuato una convenzione che preve¬ 
deva la riorganizzazione dei servizi di assistenza psi¬ 
chiatrica. Il 13 ottobre ò prevista l’udienza preliminare 
di questo procedimento, il primo di una lunga serie 
che riguardano «l’affare» della follia in Basilicata. 


MAURIZIO VINCI 


mm POTENZA. C'ò una svolta 
nella vicenda dell'ospedale 
psichiatrico «Don Uva» di Po¬ 
tenza, da tempo al centro di 
diverse inchieste della magi¬ 
stratura del capoluogo luca¬ 
no. Una di queste (forse la 
più importante) porterà mol- 

Mazzette 

In Svizzera 
si deducono 
dalle tasse 


lo presto in tribunale i re¬ 
sponsabili della «Ca.sa della 
Divina Provvidenza», che ge¬ 
stisce il manicomio fondato 
diversi anni fa dal sacerdote 
pugliese Don Pasquale Uva, 
e I due ultimi assessori regio¬ 
nali alla sanità, il democri- 

Catania 

Aspiranti 

vi^ 

pregiudicati 


stiano Antonio Potenza e il 
socialista Gabriele Di Mauro. 

Il 13 ottobre prossimo da¬ 
vanti al gip del tribunale di 
Potenza, Pasquale Materi, si 
svolgerà l'udienza prelimina¬ 
re di questo procedimento, 
sulla base di una richiesta di 
rinvio a giudizio del pm Cin¬ 
zia Mondatore, titolare del- 
l'inchiesla. 1 reali ipotizzati 
vanno dall'abuso di atti d'uf¬ 
ficio alla frode, in relazione 
alla mancata attuazione di 
una convenzione stipulata 
ncir87 fra la Regione Basili¬ 
cata e il Don Uva, con cui tut¬ 
ti i servizi dell’ospedale dove¬ 
vano essere riorganizzati. 

L’inchiesta era partita me¬ 
no di un anno fa, sulla base 


delle numerose denunce dei 
lavoratori e dei sindacati. E 
subito l'attenzione del magi¬ 
strato si era concentrata sul¬ 
l'attività di una commissione 
tecnica (istituita dalla con¬ 
venzione deir87) attraverso 
cui in pochi mesi si sarebbe¬ 
ro dovuti redigere i piani di 
riorganizzazione del centro 
psichiatrico ed individuare i 
pazienti «dimissibili» c quelli 
da assegnare alla «fascia psi¬ 
chiatrica» e a quella «medico- 
riabilitativa». 

Non è una cosa da poco. Il 
Don Uva, infatti, con i suoi 
circa 900 pazienti (che negli 
ultimi anni sono tra l'altro au¬ 
mentati, nonostante gli espli¬ 
citi divieti di legge) gestisce 
circa 30 miliardi l'anno. E se 


si calcola che la percentuale 
dei dimissibili sarebbe altissi¬ 
ma. stando perlomeno a 
quanto dicono i sindacati, 
l'attuazione piena della con¬ 
venzione porterebbe in breve 
tempo ad una netta caduta 
del «fatturato» della «Casa*, 
da sempre serbatoio incon¬ 
trastato di voti di Emilio Co¬ 
lombo. 

Con l'attuazione della 
convenzione, inoltre, molte 
funzioni sarebbero dovute 
passare già da tempo alle 
strutture pubbliche sparse 
sul territorio. Ma di tutta que¬ 
sta politica di deospedaiizza- 
zione (niente altro che una 
tardiva attuazione della 180) 
ad oggi in Basilicata non c’è 
traccia. 


I responsabili della struttu¬ 
ra sono anche accusati di 
aver lomito agli ospiti .servizi 
scadenti, del tutto al di sotto 
delle rette pagate (I20mila 
lire al giorno). 

E lo stesso commissariato 
di governo che esamina gli 
alti della Regione non più di 
qualche mese la aveva chie¬ 
sto chiarimenti su una deli¬ 
bera regionale che stanziava 
qualcosa come 70 miliardi 
per la gestione del Don Uva 
negli ultimi tre anni, consen¬ 
tendo poi «l'ulteriore corso 
della delibera» a condizione 
che la convenzione fosse fi¬ 
nalmente rispettata. Nel mar¬ 
zo dello scorso anno fece 
scalpore il blitz che lo stesso 
giudice, la dottoressa Mon¬ 


datore, effettuò neir«infcr- 
moria B» del Don Uva, dove 
furono trovati 17 ammalali 
chiusi a chiave ed abbando¬ 
nati al loro destino. 

Nello stesso periodo la 
•Casa della Divina Provviden¬ 
za» sub! anche una visita dei 
Nas, che trovarono cinque 
quintali dì formaggio scadu¬ 
to. Basta fare due chiacchie¬ 
re con qualche infermiere 
por capire la situazione di 
estremo degrado che si vive 
in una struttura dove sono ri¬ 
coverati anche handicappati, 
minorati e persone senza fa¬ 
miglia, nei cui confronti non 
viene effettuata nessuna tera¬ 
pia riabilitativa. Per loro c’è 
solo il manicomio. 


Reggio Calabria, restano in prigione i due dirigenti della società Iri-Italstat 

Lodì^anì scarcerato accusa Bonifica 
«Mi obbligarono a pagare i polìtici 


Lodigiani toma libero. De Camillis (Bonifica dell’lri- 
Italstat) resta in galera. E Lodigiani accusa Bonifica; 
«Mi ha costretto a pagare le tangenti». Una pioggia di 
«mazzette» distribuite a Reggio e a Roma a parla¬ 
mentari, ex segretari regionali della De, ex sindaci e 
assessori comunali. Resta in galera anche Pasquale 
Ricci, il vice di De Camillis. Toma a casa l'ingegner 
Vincenzo Gallo, direttore dei lavori della Lodigiani. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


H MILANO. In Svizzera le 
tangenti sono deducibili dalle 
tasse purché siano provale in 
modo chiaro. È la risposta che 
il governo elvetico ha dato al 
deputato Jean Zicgler, che 
aveva messo l'accento sulla 
corruzione esercitata da citta¬ 
dini svizzeri all'e.stero, citando 
ad esempio lo scandalo mila¬ 
nese (mazzette sarebbero sta¬ 
te paglie attraverso le conso¬ 
ciale svizzere di società italia¬ 
ne e di multinazionali). Il go¬ 
verno ha ricordato loro una 
sentenza emessa mezzo seco¬ 
lo la dal tribunale federale; 
l'autorità fiscale «non deve do¬ 
mandarsi se queste spese sono 
state latte in modo lecito, ille¬ 
cito o condannato dalla mora¬ 
le». Non solo. L'amminislrazio- 
ne federale delle imposte ha 
pubblicalo nel 1946 una circo¬ 
lare. sempre in vigore, che de¬ 
finisce le tangenti «prestazioni 
latte per impegnare i benefi¬ 
ciari a osservare una certa con¬ 
dotta o che sono loro offerte a 
titolo di ringraziamento per 
servizi resi... Perciò devono es¬ 
sere considerate come spese 
generali». Intanto a Lugano, 
com'è noto, su richiesta delle 
banche, sono state bloccate le 
indagini sul denaro sporco 
proveniente dalle mazzette mi¬ 
lanesi. 


■■ CATANIA Per il sospirato 
posto al Comune erano 
pronti a tutto, anche a falsifi¬ 
care documenti. In un sol 
colpo certificati del casella¬ 
rio con sentenze passate in 
giudicato e procedimenti pe¬ 
nali ancora aperti, per incan¬ 
to diventavano candidi e puri 
come l'acqua di fonte. 1 pro¬ 
tagonisti del singolare proce¬ 
dimento di «riabilitazione», 
sul quale adesso vuol vedere 
chiaro la procura della Re¬ 
pubblica catanese, sono una 
ventina di aspiranti al posto 
di vigile urbano al Comune di 
Catania. Sono vincitori del 
megaconcorso bandito dal 
Comune nel 1982 e fatto solo 
nel 1986. Tra i 20 vigili pre¬ 
giudicati si trova di tutto: dal¬ 
le condanne per assegni a 
vuoto, al furto, dal danneg¬ 
giamento alla detenzione di 
esplosivo, dalla violenza al 
favoreggiamento personale. 
Vengono assunti tutti e si ar¬ 
riva persino alla bella, quan¬ 
do con decreto prefettizio, ì 
20 . pregiudicati diventano 
«agenti di pubblica sicurez¬ 
za». Una bella carriera, non 
c'è che dire. 


■i REGGIO CALABRIA. Bistic¬ 
ciano boiardi di Stato e im¬ 
prenditori privati. «Sono stato 
costretto da Bonifica a paga¬ 
re». ha spiegato Vincenzo Lo¬ 
digiani, presidente della Lodi¬ 
giani Spa. Davanti ai magistra¬ 
ti l'ingegnere ha vuotato il sac¬ 
co. Ha spiegato che Bonifica, 
la società di servizi dell'lrì-ltal- 
stat, non gli ha lasciato scelta: 
o tirate fuori anche voi i quat¬ 
trini per pagare le tangenti o 11 
a Reggio, su quell'appalto, 
non riuscirete ad allungare le 
mani. Il gruppo Lodigiani ci 
avrebbe pensato sopra per un 
po'. Poi ha capito che non c'e¬ 
ra altro da fare: o si accettava 
l'impostazione o sfumava tut¬ 
to quanto. Un «affare» da 113 
miliardi che Vincenzo De Ca¬ 


millis, presidente di Bonifica, 
in una dichiarazione alla 
stampa aveva valutato 250 mi¬ 
liardi, forse già pregustando il 
raddoppio possibile Ira va¬ 
rianti e revisione dei prezzi. 
Alla clamorosa deposizione 
di Lodigiani aveva aperto la 
via quella di Vincenzo Gallo, 
direttore dei cantieri del cen¬ 
tro direzionale di Reggio. «È 
vero - aveva confessato II col¬ 
laboratore. dell'ingegnere -, 
ho dato 200 milioni al sindaco 
Licandro». Insomma, la strate¬ 
gia difensiva del grupfK) è ap- 
parsa chiara: non slamo cor¬ 
ruttori, siamo stali costretti a 
pagare, altrimenti non avrem¬ 
mo potuto lavorare. 

È andata veramente cosi? 
Gallo e Lodigiani devono es¬ 


sere stati convincenti se dopo 
una giornata di intensi interro¬ 
gatori sono tornati a casa. Il 
giudice li ha liberati. De Ca¬ 
millis e Pasquale Riccio, capo 
e sottocapo di Bonifica, sono 
invece finiti nel carcere di San 
Pietro, una delle peggiori pri¬ 
gioni dell'Italia meridionale. 

La svolta getta una luce 
completamente nuova sull'in¬ 
chiesta. Non più qualche cen¬ 
tinaio di milioni per tenere 
buoni piccoli e grandi boss 
della nomenklatura. Un pezzo 
dello Stato (Bonifica) ha cor¬ 
rotto un altro pezzo dello Sta¬ 
lo (giunta comunale) inne¬ 
scando meccanismi di inqui¬ 
namento la cui profondità è 
ancora tutta da sondare. 

Bisogna tener conto delle 
difficoltà degli uomini di Boni¬ 
fica. Non possono certo soste¬ 
nere di essere stati costretti a 
sborsare i soldi. Tutta la vicen¬ 
da deH'appalto del centro di¬ 
rezionale è partita da una pro¬ 
posta «preconfezionata» e 
chiavi inumano che Bonifica 
ha, di propria iniziativa, avan¬ 
zato alla giunta comunale di 
Reggio. Da dove e da chi è 
partilo \'input romano per av¬ 
viare r«alfaie»7 Infine, se i boss 


di Bonifica dovessero aver ver¬ 
sato i quattrini nelle mani di 
Licandro e dì Giuseppe Nico¬ 
lò, ex segretario regionale del¬ 
la De e uomo di fiducia in Ca¬ 
labria dell'on. Misasi, da dove 
sono spuntati fuori? Da queia 
piega dei bilanci della società 
di servizi, cioè dello Stalo? E 
pretehé ne.ssuno si è accorto di 
nulla? 

La confessione di Gallo è 
stata raccolta dal sostituto 
Giuseppe Verzera e dal Gip 
Augusto Sabbatini. Mancava 
invece Roberto Pennisì. Qual¬ 
che minuto prima che Gallo 
vuotasse il sacco, era stato 
convocalo in fretta e furia dal¬ 
la prefettura. LI c'era il Comi¬ 
tato provinciale di sicurezza al 
gran completo: alti magistrati, 
questore, comandanti dell'Ar¬ 
ma e della Rnanza. Nessuno 
sa cosa si siano detti, ma alla 
fine è .scattata la misura «h24»: 
proiezione «totale» con mac¬ 
china blindata e scorta prer- 
manente. In prefettura si 
smentiscono minacce contro 
Pennisì. Ma la tensione si av¬ 
verte nell'aria. L'interessato è 
stalo avarissimo di dichiara¬ 
zioni: «Mi hanno chiesto noti¬ 
zie su abitudini e spostamenti. 


Non posso dirvi altro», ha det¬ 
to infilandosi in una macchi¬ 
na non ancora blindata. 

Con la giornata di ieri l'in¬ 
chiesta ha acquistato nuova 
credibilità. Perché Licandro 
dovrebbe aver detto la verità 
in modo preciso e circostan¬ 
ziato a proposito delle tan¬ 
genti di Lodigiani, inventan¬ 
dosi invece di sana pianta 
quelle di Bonifica. Del resto, 
già almeno tre dei politici 
chiamati in causa hanno am¬ 
messo di aver preso i soldi: 
esattamente le cifre confessa¬ 
te da Licandro. Ed è l'insieme 
dì questi fatti che spiega il cli¬ 
ma di sganciamento dagli in¬ 
quisiti. Ieri l'ex senatore Seba¬ 
stiano Vincelli, parlando con 
un giornalista, ha precisato: 
«Al giudice non ho mai parla¬ 
to di questioni che si riferisco¬ 
no al centro direzionale. Gli 
ho riferito di ben altre cose, a 
partire da quelle deH'aeropror- 
to (sul cui appalto c'è un'In¬ 
dagine p>er associazione ma¬ 
liosa contro l'ex vicesindaco 
della città, ndr). Certo - ha 
proi ammesso - prensavo che 
vi fossero ruberie, ma certo 
non che fossero arrivati a que¬ 
sti livelli». 


Slitta il primo processo di Tangentopoli. !1 dibatti¬ 
mento sulla «Cogefar-Impresit» e le tangenti pavesi, 
fissato per mercoledì, sarà rinviato di un paio di me¬ 
si, per unificare tutti gli episodi di corruzione in cui è 
coinvolto il gruppo Hat. II gip Italo Ghitti sui contra¬ 
sti con i pm: «Per airestare qualcuno occoirono fatti 
concreti, non deduzioni di altri indagati». Tangenti a 
Torino: in manette imprenditore milanese. 


MARCOBRANDO 


M MILANO. A Milano sem¬ 
brava proprio che il 16 settem¬ 
bre - con l'avvio del primo 
processo, dedicato alla «Coge- 
iar-Rat» - dovesse iniziare la 
resa dei conti pier i protagonisti 
di Tangentopoli. Invece l'atte¬ 
sa andrà delusa. Il dibattimen¬ 
to non inizierà prima di un me¬ 
se o due. La decisione sarà uf¬ 
ficiale tra quattro giorni. Però è 
ormai certo che mercoledì 
prossimo i giudici della terza 
sezione prenaie si limiteranno 
a prendere atto del'e richieste 
di rinvio del processo. Verran¬ 
no avanzale sla dal pubblico 
ministeroche dagli awocali di¬ 
fensori di alcuni dei quattro 
imputati, a giudìzio prer i 540 
milioni di tangenti pagali a Mi¬ 
lano da vari dirigenti della me¬ 
gaimpresa edile «Cogelar-lm- 
presit» (gruppx) Rat) al fine di 
ottenere l'appalto prer la co¬ 
struzione di un padiglione 
opreralorio del pxrliciinico «San 
Matteo» di Pavia. 

Alla sbarra erano attesi l'ex 
amministratore delegato della 
società. Enzo Papi, il direttore 
iKnerale p>er l'Italia Vittorio 
Del Monte e il loro «inviato spe¬ 
ciale» Luigi Grando. Le maz¬ 
zette, secondo l'accusa, furo¬ 
no divise tra l'ex segretario am¬ 
ministrativo della De pavese 
Giuseppe Girani. l'ex senatore ■ 
del Pei Atmelino Milani, il de 
Giancarlo Albini, l'ex senatore 
del Psi Luigi Panigazzl e il pi- 
diessino Giuseppe Inzaghi, 
Tutti consiglieri d'amministra¬ 
zione del «Mn Matteo». Davan¬ 
ti ai giudici mercoledì sarebbe¬ 
ro dovuti comparire solo i tre 
esponenti della «Cogelar» e Mi¬ 
lani. che ha chiesto il giudizio 
pubblico per poter chiarire la 
sua situazione (ha negato 
ogni addebito). Gli altri proTitìci 
pavesi dovranno comparire 
solo come «testimoni imputati 
in procedimento connesso». ’ 
Essi hanno chiesto e ottenuto-li' > 
rito abbrevialo e compiariran- 
no il 13 novembre prossimo 
davanti al giudice delie indagi¬ 
ni preliminari Aurelio Baraz- 
zetta. Un rito alternativo che 
consente lo sconto dì un terzo 
della p«na e lo svolgimento 
dell'udienza a fioile chiuse, 
senza pubblicità. 

Per quel che riguarda il pro¬ 
cesso che sarà rinviato, le parti 
in causa sarebbero d'accordo 
nel disprorre un aggiornamen¬ 
to di un paio di mesi pier alle¬ 
gare agli atti processuali la do¬ 
cumentazione relativa ad epi¬ 
sodi oggetto di indagini in cui 
c'entra sempre la «Cogelar-Im- 
presit». Questa è coinvolta an¬ 
che in inchieste sulle tangenti 
pagale per appalti ottenuti da 
altri due ospiedall, quelli di 
Lecco e Bergamo. L'unificazio¬ 
ne dei Ire procedimenti va in¬ 
contro alle esigenze del pub¬ 
blico ministero e degli imputa¬ 
ti: il primo spera cosi di poter 
ottenere un quadro più com¬ 
pleto della situazione, i secon¬ 


di evitano di svolgere l'ingrato 
compito di «apri-pista» delle 
udienze anticorruzione e sp>e- 
rano che di evitare tre prexressi 
diversi, che comprorterebbero, 
nel complesso, piene più eleva¬ 
le. 

Intanto in Procura continua¬ 
no le indagini in vista della 
prossima chiusura di altri tron¬ 
coni deH’inchiesta. I primi ad 
essere conclusi saranno quelli 
relativi alle tangenti pagate pier 
l'Azienda traspiorti municipali 
di Milano, per le discariche e 
prer le ferrovie Nord. Per quel 
che riguarda que.sfullimo pro¬ 
cedimento si trafia di appiana¬ 
re alcune discrepanze emerse 
tra l'ammontare dei soldi pa¬ 
gati, secondo gli imprenditon, 
e quello, inferiore, del denaro 
che i politici hanno ammesso 
di aver ricevuto. 

Inoltre si attende l'avvio di 
altri processi già in cantiere. Il 
18 settembre 6 fissala l’udien¬ 
za preliminare p>er il troncone 
che riguarda la ristrutturazione 
del centro storico di Jesi (An¬ 
cona): sono Imputali l'archi- 
lello pidiessino Epifanio Li Cal¬ 
zi e l'imprenditore edile Fabri¬ 
zio Garampiclli. Il 24 settembre 
dovrebbe iniziare il proces.so 
contro Matteo Carriera, ex pre¬ 
sidente socialista degli istituti 
cissisienziali «Ipab», e una ven¬ 
tina tra amministratori pubblici 
e Imprenditori coinvolti in un 
giro di 8 miliardi di tangenti. 
L '8 ottobre arriverà in aula la 
storia delle mazzette sui cimi¬ 
teri di Milano: alla sbarra, as¬ 
sieme agli elargìlori di mazzet¬ 
te, il consigliere comunale so¬ 
cialista Walter Armanini, che 
, aveva la delega ai servizi cimi¬ 
teriali e si sarebbe intascalo ol¬ 
tre mezzo miliardo. Il 26 otto¬ 
bre. infine, l'exploit in tribuna¬ 
le dcH'imputato-pioniere di 
, Tangentopioli, l'ex presidente 
, del FTo Albergo Trivulzio Mario 
Chiesa (Psi) e 22 imprenditori. 
Intanto ieri, a proposito degli 
apparenti contrasti Ira procura 
e giudice delle Indagini preli¬ 
minari Italo Ghitti è intervento 
il caFX) dei gip milanesi, Mauri¬ 
zio Gngo: «Nessun contrasto, 
solo diverse interpretazioni di 
latti e elementi probatori». A 
proposito di disguidu proprio 
nei giorni scorsi un ignaro e 
anziano commercialista di 
Lecco, tal Achille Colombo, si 
è visto recapitare un avviso di 
gararuia (firmato dal pm Ghe¬ 
rardo Colombo) che invece 
era desUnalo a un omonimo 
manager, che ha lavorato fier 
Falk, Sae e Abb, 

A Torino è stalo arrestato ie¬ 
ri Paolo Genovese, 37 anni, 
amministratore unico della so¬ 
cietà «Ecoconsult». un'azienda 
di smaltimento del rifiuti di Mi 
lano, nell'ambito dell'inchiesla 
sullo scandalo delle tangnti 
nella sanità torinese. I reati 
contestali sono: abuso d'alti 
d’ufficio, falso e truffa. 


Sospeso il sindaco di I^esias 

L’inchiesta dei giudici 
di Cagliari per Io scandalo 
dell’ospizio «d’oro» 


■■ CaGIJARI. Lo scandalo 
dell’ospizio «d'oro» di Iglesias. 
ha riservalo un'altra amara de¬ 
lusione pjer Bruno Pissard, il 
sindaco socialista della città 
mineraria, che si era dimesso, 
proprio pjer questa vicenda, 
dal suo Incarico. Su ordine del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari. Paolo De 
Angelis, i carabinieri, giovedì 
scorso, hanno recapitato al 
primo cittadino, un decreto di 
sosptensione dalle sue funzio¬ 
ni, anche pser l'ordinaria am¬ 
ministrazione. In pratica Pìs- 
.sard, e forse l'intera giunta di 
sinistra che lo sostiene, non 
protranno mettete piede al pa¬ 
lazzo comunale, m quanto, ha 
sostenuto la pubblica accusa, 
possono compromettere le in¬ 
dagini che dovrebbero far pie¬ 
na luce su uno scandalo che 
ha scosso l'intera Sardegna. 
Approfittando della compia¬ 
cenza di assessori e funzionari 
del Comune, alcuni grossisti e 
commercianti, avevano infatti 
gonfiato le Iatture per la merce 
venduta all'ospizio «Casa Sere¬ 
na». Nei mesi scorsi.sono finiti 
in carcere quattro persone, tra 
cui l'assessore Raffaele Lorefi- 
ce, tuttora agli arresti con l'ac¬ 
cusa di peculato. 

La vicenda trae origini dalle 


insistite accuse che un consi¬ 
gliere comunale de di Iglesias, 
aveva sollevato sulla allegra 
gestione dell'ospizio, dove le 
condizioni di vita dei suol ospi¬ 
ti non erano certo pari alle spe¬ 
se dichiarate. Dopo Tarreslo 
dell'amministratore e di tre 
commercianti, il sindaco Pis- 
sard aveva annuncialo le sue 
dimissioni e quelle dell'intero 
esecutivo, ma aveva assolto la 
sua giunta dalle.accuse del¬ 
l'opposizione per lo scandalo 
della casa di riposo. Una dife¬ 
sa che non ha convinto il ma¬ 
gistrato che ha spiccalo gli or¬ 
dini di cattura, visto che al ter¬ 
mine d! un interrogatorio dura¬ 
to diverse ore, il sostituto pro¬ 
curatore ha emesso nei con¬ 
fronti del sindaco l'ordinanza 
di sospensione. Toccherà 
adesso al prefetto di Caglian, 
pronunciarsi sul probabile 
scioglimento del consiglio. 

L'aulodllesa del sindaco è 
stala lapidaria. Al magistrato 
avrebbe ricordalo che le prati¬ 
che riguardanti l'ospizio nella 
forma erano sempre perfette, 
che sarebbe stato impossibile 
accorgersi della truffa Ma a 
palazzo di Giusdzia si mormo¬ 
ra che altri personaggi potreb¬ 
bero rimanere coinvolti nello 
scandalo. CC.C. 
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L'offerta italiana di mandare truppe 
sarebbe stata bloccata dalla Serbia 
che non vorrebbe militari di paesi confinanti 
Ghali chiede medici, automezzi e aerei 


L’Alleanza atlantica annuncia la disponibilità 
a fornire velivoli radar per controllare 
lo spazio aereo della regione di Sarajevo 
e garantire la sicurezza degli aiuti umanitari 


Nessun soldato italiano in Bosnia 

L’Onu chiede a Roma solo l’invio di personale civile 


Nessun soldato italiano parteciperà ad iniziative dei 
caschi blu in Bosnia. La Serbia non vuole militari di 
paesi confinanti e l’Onu ha chiesto all'Italia di met¬ 
tere a disposizione solo personale civile. Intanto, 
mentre l’Onu si appresta a decidere le misure per la 
sicurezza dei voli umanitari, la Nato è disponibile a 
fornire aerei radar. Gli Usa studiano l’ipotesi di una 
fascia «no fly» simile a quella applicata in Irak. 


■■BRUXELLES L'Alleanza At¬ 
lantica é pronta a mettere a di¬ 
sposizione I suol aerei radar 
Awacs per «sorvegliate lo spa¬ 
zio aereo» della Bosnia. Se l'O- 
nu inoltrerà la richiesta, la Na¬ 
to farà la sua parte nel garanti¬ 
re sicurezza alla missione 
umanitaria autorizzata dal pa¬ 
lazzo di vetro. Quattro aerei 
Awacs già operano sull'Adria¬ 
tico per sorregliare il rispetto 
dell'embargo contro la Serbia 
e il Montenegro: altri potrebbe¬ 
ro alzarsi in volo per pattuglia¬ 
re il cielo bosniaco. I loro stru¬ 
menti consentirebbero di indi¬ 


viduare velivoli «sospetti» ma 
non sarebbero in grado di in¬ 
tercettare obiettivi terrestri fissi 
come batterie di artiglieria o 
missili. 

Il dossier sicurezza terrà 
banco nei vertici dell'Onu e 
delia Cee. Dopo la tragedia 
dell'aeteo italiano abbattuto e 
l'uccisione dei due caschi blu 
francesi, i partners occidentali 
hanno fretta di varare nuove 
misure di proiezione della mis¬ 
sione umanitaria per Saratevo. 
Viveri e medicinali potranno 
arrivare ancora nella capitale 
bosniaca stremala dalla guerra 


civile, a patto che gli uomini di 
pace impegnati nei soccorsi 
siano tutelati rigorosamente. 
Questa è la linea comune dei 
paesi Impegnati nel ponte ae¬ 
reo con Saraievo. Parigi insiste 
sulla necessità di una copertu¬ 
ra aerea dei convogii umanita¬ 
ri. Anzi, già ieri ha Tatto sapere 
per bocca del portavoce del 
ministero degli Esteri, che il 
plano dell'Onu presentato 
mercoledì scorso dal segreta- 
no generale, permette già di 
effettuare dei voli di «riconosci¬ 
mento aereo». «Per quanto ri¬ 
guarda la protezione dei con¬ 
vogli, noi abbiamo capito che 
sarà possibile proteggerli con il 
riconoscimento aereo», ha 
messo le mani avanti il porta¬ 
voce del quai d'Orsay. Il testo 
presentalo da Boutros-Boutros 
Ghali non parla esplicitamente 
di voli di riconoscimento, ne¬ 
cessari per scoprire truppe o 
sbarramenti e facilitare il pas¬ 
saggio dei convogli umanitari, 
ma Parigi sosterrà la sua inter¬ 
pretazione anche nella riunio¬ 
ne europea che si aprirà oggi a 
Brocket Hall, al nord di Lon¬ 
dra. «Copertura aerea», non 


ancora interdizione dello spa¬ 
zio aereo, su questa linea il ca¬ 
po della diplomazia francese 
Roland Dumas cercherà di 
convincere i partners comuni¬ 
tari. L'esito della discussione 
non e scontato, ma un punto 
comune raggiunto tra i ministri 
degli Esteri dei paesi della Cee 
è la necessità di assicurare at 
caschi blu il «diritto di risposta» 
agli attacchi nemici. 

A dire la parola definitiva 
sulla questione sicurezza sarà 
i'Onu chiamato a votare su 
due risoluzioni. La prima ri¬ 
guarda la protezione militare 
dei convogli umanitari e la 
proposta di Ghali di quintupli¬ 
care i caschi blu in Bosnia. Ieri 
fonti autorevoli dell'Onu ave¬ 
vano annunciato che anche le 
truppe italiane avrebbero par- 
trecipato alle operazioni delle 
Nazioni Unite ma dopo l'op¬ 
posizione della Serbia (che 
non gradisce militari di paesi 
confinanti) I'Onu ha chiesto 
airilalla di mettere a disposi¬ 
zione soltanto personale civile 
che verrebbe utilizzato con 
compiti logistici. La seconda 
risoluzione, caldeggiata dagli 


europei, potrebbe invece inter¬ 
dire lo spazio aereo bosniaco 
a tutti gli aerei non apparte¬ 
nenti aT Unprofor o ai paesi 
partecipanti al ponte aereo. £ 
un portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha annunciato, nella tarda 
serata di ieri, che gli Usa stan¬ 
no valutando l'ipotesi di appli¬ 
care nei cieli bosniaci propno 
una zona di interdizione aerea 
simile a quella adottata nelle 
settimane scorse nel .sud dell'l- 
rak. 

Il tour diplomatico dei due 


copresidenti della Conferenza 
intemazionale sull'ex Jugosla¬ 
via. che ieri hanno Incontrato il 
presidente della repubblica 
serbo-montenegrina Cosic, il 
premier Panie e il presidente 
serbo Milosevic, non sembra 
aver sbloccato la drammatica 
situazione bosniaca anche se 
il delegato di pace della Cee, 
Lord Owen, ien ha speso paro- 
■ le di ottimismo. «Sembra esser¬ 
ci un cambiamento di atmo¬ 
sfera Sembra che Belgrado 
abbia compreso che dopo i 




Intervista a IVAN DJURIC 


«La Serbia non è solo Milosevic 
c’è ancora un destino Jugoslavo» 


Ivan Djuric, intellettuale prestato alla politica e ora 
serbo in esilio, spiega che non tutta la Serbia è rap¬ 
presentata da Milosevic, che c’è una corposa op¬ 
posizione; purtroppo poco considerata dalla Cee e 
dai mezzi di informazione. Facendo leva anche su 
di essa è ancora possibile arrivare atjuello «spazio 
jugoslavo» nel quale tutti possano convivere. Per¬ 
ché la soluzione della crisi o è globale o non è. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARICI. Poco più di un 
anno la Ivan Djuric era ancora 
a casa sua a digrado, e da 11 
faceva la spola con Parigi do¬ 
ve insegnava storia dei Balca¬ 
ni al Collège de France. Poi 
l’aria per lui si lece pesante, 
molto pesante, soprattutto do¬ 
po che fu candidato alla presi¬ 
denza della repubblica ripor¬ 
tando un buon successo in 
Voivodina, dove lui - serbo di 
Serbia - si era battuto per il ri¬ 
conoscimento dei diritti della 
minoranza ungherese, circa 
400mila cittadini. Per Ivan 
Djuric, democratico e riformi¬ 
sta. non c’era più posto nel re¬ 
gime di Slobodan Milosevic. 
Oggi vive a Parigi e insegna al- 
la^rbona. In agosto ha rila¬ 
sciato una luruhissima intervi¬ 
sta al NouveI Óbservaleur, nel¬ 
la quale ricostruiva le origini 
storiche del conflitto iugosla¬ 
vo, qualificando la politica di 
Milosevic come «populista e 
nazional-socialista», contrada 
alla tradizione serba che 0 
quella della «modernità euro¬ 
pea» e dell'accettazione dei 
diritti dell'uomo. Djuric è un 
intellettuale prestalo alla poli¬ 
tica, ricorda un po' it nobile 
dilettantismo di Vaclav Havel. 
Fino alla fine degli anni '80, fi¬ 


no all'oiidata nazionalista con 
la quale Milosevic ha som¬ 
merso il paese, D)uric - figlio 
di un comunista combattente 
con Tito - pensava a studiare 
e insegnare, a Parigi e a Bel¬ 
grado. Poi non ha più potuto 
restare alla finestra. E oggi 6 
un leader riconosciuto del¬ 
l'opposizione. Con lui abbia¬ 
mo avuto un lungo Incontro, 
stracolmo di caffè, sigarette e 
arringhe appassionate, come 
è d'obbligo quando si parla di 
affari balcanici, che sono co¬ 
me le scatole cinesi: ciascuno 
ne nasconde un altro, e cosi 
via. 

Ivan Piiuic, chi è, che coa’è 

roppoàizhme a Siobodan 

Mlioo^? 

Sono i democratici c antina- 
zionalisti serbi, sostenuti per 
esempio dai nformisii di Ante 
Markovic, l'ultimo presidente 
federale. Non siamo, come di¬ 
re, molto visibili, ma esistia¬ 
mo. Abbiamo due handicap 
colossali: il primo è il disinte¬ 
resse. la sottovalutazione di 
cui siamo oggetto da parte 
della Comunità europea. Il se¬ 
condo è che una parte del¬ 
l’opposizione si è fatta Infetta¬ 
re dal virus nazionalista, nel 


vano tentativo di occupare il 
teneno di Milo,sevic e senza 
accorgersi che lui. su quel ter¬ 
reno, è imbattibile. 

MI pare che U fecondo han¬ 
dicap aplegbl U primo... 

Eh no! La scelta della Comu¬ 
nità si è fatta a priori, l'opposi¬ 
zione democratica è stata, per 
cosi dire, soffocata nella culla, 
o perlomeno lasciata in totale 
solitudine davanti al regime 
poliziesco di Milosevic. L’an¬ 
no scorso ho partecipato a Gi¬ 
nevra a una riunione di tutti i 
partiti d'opposizione dell'ex 
Jugoslavia. A un certo punto 
qualcuno ha detto: ma vi ren¬ 
dete conto che rappresentia¬ 
mo più o meno il 50 percento 
dell'ex Jugoslavia c quasi nes¬ 
suno di noi ha diritto di paro¬ 
la? Allora abbiamo stilato un 
documento per chiedere di 
essere presenti, a qualsiasi ti¬ 
tolo, alla conferenza di pace 
dell'Aia e l'abbiamo inviato 
alla Comunità europea. Vuol 
sapere la risposta? «La Comu¬ 
nità non negozia che con 1 go¬ 
verni in carica», punto e basta. 
Lei ha parlato di ano «apa- 
zlo Jngoalavo» da far anaal- 
atere al poato deDo Stato 
che non alate più. Che coaa 
algnlika? 

Va detto innanzitutto che la 
soluzione della crisi iugoslava 
o è globale o non è. I proble¬ 
mi s'intrecciano l’un l'altro, 
sono straordinariamente in¬ 
terdipendenti. Per capirci: se 
si riconoscono i diritti dei ser¬ 
bi di Croazia altrettanto deve 
farsi per i non serbi di Serbia, 
ungheresi o albanesi che sia¬ 
no. E viceversa. Di intrecci di 
questo tipo ce n'è dappertut¬ 
to, dalle Alpi ai Balcani. 


Quoto non deflnlace anco¬ 
ra uno «spazio Jugoslavo»... 

Ciò che avrei voluto, una volta 
diventata irreversibile l'indi¬ 
pendenza di Slovenia e Croa¬ 
zia e quindi lo smembramen¬ 
to dello Stato, era il riconosci¬ 
mento simuitaneo da parte 
degli occidentali di tutte le ex 
repubbliche. Poste in condi¬ 
zioni di parità dalla comunità 
intemazionale si sarebbe po¬ 
tuto avviare la riflessione su 
un destino comune, che è in 
ogni caso Inevitabile. La guer¬ 
ra, paradossalmente, lo dimo¬ 
stra. Spazio Iugoslavo signifi¬ 
ca innanzitutto garanti inter¬ 
nazionali di diritti e di confini. 
Le frontiere vanno mantenute 
com'erano un anno fa, ma de¬ 
vono essere trasparenti e tutto 
dev'essere messo in opera per 
relativizzarle. 

Ma all'Interno di ciascuna 
frontiera d sarebbe spazio 
per angherie e trattamenti 
iniqui. 

A quale arma ricorrere se non 
al diritto, se non ad un sistema 
di regole? La condizione pri¬ 
maria è che si eviti II pericolo 
di egemonia da parte delle 
maggioranze. Ad esempio i 
serbi della Kraiina. che è croa¬ 
ta, dovrebbero disporre di lar¬ 
ga autonomia dentro lo Stato 
croato. E le tre componenti 
della Serbia - gli albanesi del 
Kosovo, gli ungheresi della 
Vojvodina e gli stessi serbi - 
dovrebbero convivere su un 
piano di assoluta parità. 

E I serbi di Zagabria, che 
non sono pochi ma che non 
dls^ngono di un terrlto- 

Si possono creare istituzioni 
che garantiscano l’autonomia 


personale, i dintti dei singoli. 
E su questo che ho latto cam¬ 
pagna elettorale in Vojvodina. 
ed è per questo che li ho tro¬ 
vato tanto ascolto. Gli unghe- 
re.si di laggiù non rivendicano 
autonomia territoriale, ma 
personale, tutela dei diritti. Ma 
a forza di negarglieli... 

Uno «spazio Jugoslavo» do¬ 
vrebbe anche implicare as¬ 
senza di barriere doganali. 
Naturalmente, ma rni consen¬ 
ta di puntare il dito sul proble¬ 
ma dei problemi, vale a dire i 
rapporti tra minoranze e mag¬ 
gioranze etniche. , 

È mollo bello ciò che dice, 
ma resta U fatto che slamo 
agli orrori della «puiiflca- 
zlone etnica», altroché pari¬ 
ficazione del diritti. 

È una follia che non ha alcun 
precedente nella storia dei 
popoli iugoslavi. O meglio un 
precedente ce l’ha: il redime 
fascista di Ante Pavelic in 
Croazia dal 1941 al 1945. Mi¬ 
losevic, con il pretesto di com¬ 
battere gli ustascio, ne applica 
preventivamente i melodi. Per 
questo dico che il suo regime 
non ha nulla a che fare nè con 
l’eredità storica serba nè con 
quella di Tito. È nazional-so¬ 
cialista. populista. E per que¬ 
sto dico che finché a Belgrado 




non vi sarà un'alternativa di 
governo non se ne uscirà. È il 
governo serbo la chiave di vol¬ 
ta. Per questo sono cosi seve¬ 
ro con la Comunità europea, 
che ha come legittimalo Milo¬ 
sevic, delegittimando i suoi 
oppositori, anche se deboli. 

Ho l'Impreaslone che lei ri- 
dlaegnl 11 profilo dell’ex Ju- 

S oalavla, con uo’InlezloDe 
1 democnola e un’iotenia- 
zlooallzzazlone del suo sta¬ 
tus. 

La Jugoslavia in quanto Stalo 
è morta e sepolta, lo era già 
prima che scoppiasse li con¬ 
flitto armato. Non prefiguro 
una nedizione impossibile 
della Jugoslavia di 'Tito, ma 
devo prendere atto che tutto 
nella stona dimostra che uno 
«.spazio iugoslavo» esiste. Gli 
slavi del sud hanno sempre 
avuto tendenze centripete. 
Oggi questa tendenza non 
può che chiamarsi federalista. 
Mi rendo conto di quanto sia 
distante dalla realtà attuale, 
ma siamo obbligali lutti a con¬ 
vivere tra il Danubio e l'Adria¬ 
tico. Dobbiamo pensare al fu¬ 
turo. che non potrà essere di 
guerra eterna. 

Rltleiie che l’opiiiloiie pub¬ 
blica avrebbe ancora orec¬ 
chie per prospettive di que- 


«Collorgate» in Brasile 

Imp^chment, la Chiesa 
in piazza con la sinistra 
Megamanifestazione il 18 


Ex funzionari accusano l’industria mineraria belga per un episodio avvenuto nel ’61 

«Ova va detto: fii abbattuto da mercenari 
raereo del segretario Onu Hammarslgold» 


Mitterrand in ospedale 

Intervento a sorpresa 

per il presidente 

ma si tratta di una banalità 


Francois Mitterrand è ricoverato da giovedì sera al¬ 
l’ospedale Cochin di Parigi. Ieri mattina ha subito 
un'operazione alla prostata it cui esito è stato defini¬ 
to «perfettamente normale» e la cui natura assoluta- 
mente benigna. Secondo fonti dell’Eliseo la degen¬ 
za del presidente dovrebbe durare non più di una 
settimana, come è d’uso in questi casi. Bollettini 
quotidiani informeranno i francesi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


colloqui di Londra, la pazienza 
della comunità Intemazionale 
è finita». Le mosse di Panie, 
che ien ha nominato cinque 
nuovi ministri tra i quali quello 
degli Esteri lllja DjuUc, potreb¬ 
bero favorire il processo di pa¬ 
ce. Piccoli passi in avanti sono 
stati fatti nel controllo della ar¬ 
mi pesanti da parte delle Na¬ 
zioni Unite, ha voluto ricordare 
il mediatore europeo, i>er Sa¬ 
rajevo potrebbero esserci buo¬ 
ne chances per il ritorno di ac¬ 
qua e luce. 

Ma le armi non tacciono. Ot¬ 
to civili ieri sono stati uc^i in 
Bosnia durante urr~attStco 
contro un autobus che da Bel¬ 
grado andava a Pale, vicino a 
Sruajevo. A dare la notizia è 
stalo Biliana Plavsic, esponen¬ 
te della «Repubblica serba in 
Bosnia» scaricando la respon¬ 
sabilità sulle milizie musulma¬ 
ne. Le forze regolari bosnia¬ 
che, come da copione, hanno 
replicato seccamente puntan¬ 
do il dito contro le milizie ar¬ 
mate serbe. Tra i viaggiatori 
del bus ci sarebbero stati an¬ 
che quattro giomallsti, due ci¬ 
nesi e due giapponesi. 


ato tipo? Voglio dire: 11 rlan- 
Do Don è Irreparabile? 

Senta, era solo il marzo scor¬ 
so, non cent’anni fa, quando 
centinaia di migliala di perso¬ 
ne sono scese in piazza a Sa¬ 
raievo contro la guerra. Se la 
ncorda quella manifestazio¬ 
ne? Cerano serbi, croati, mu¬ 
sulmani a braccetto, ed erano 
tanti. Dove crede che siano fi¬ 
niti? Sono ancora II. sono con¬ 
vinto che nutrono ancora la 
stessa speranza, la stessa di¬ 
sperala volontà di pace. Il pre¬ 
sidente Izetbegovic ha perso 
un’occasione storica: ha fatto 
troppo in fretta a diventare 
presidente dei musulmani, 
aveva ancora margini per es¬ 
sere il presidente della Bosnia, 
di tutti i cittadini bosniaci. Non 
l’ha fatto, ed ha offerto una 
sponda a Milosevic o a quel 
Karadzic, Il capo dei serbi di 
Bosnia. 

Se ben ricordo c’era però 
piùgentelDatradaaSaiqJe- 
vo che non a Belgrado. 

Apatia, tra I serbi vige l'apatia, 
è vero. E c’è una forbice tra lo¬ 
ro e noi deH'opposizione. Ma 
c'è anche una forbice tra i ser¬ 
bi e Milosevic che si sta allar¬ 
gando. Milosevic dispone di 
minor consenso di un anno 
la, questo è certo. In mezzo 
c'è un largo spazio vuoto, nel 
quale si stende l'apatia, colti¬ 
vata anche dai media asservi¬ 
ti. 

Che coaa direbbe, se poles- 
se, ai suoi compatrioti per 
scuoterli? 

Che la finiscano di credere al 
miracolo. £ un atteggiamento 
che si ritrova periodicamente 
nella nostra storia, l'attesa mi¬ 
racolistica di un evento o di 
un uomo che rovesci la situa¬ 
zione da un giorno all’altro. 
L'ultima Incarnazione di que¬ 
ste llusioni, di questi fantasmi 
è Milan Panie. Direi poi ai ser¬ 
bi che dobbiamo accettare la 
nostra parte di respionsabilità, 
ammettere le nostre colpe. La 
Serbia non è pronta, è vero, 
ma verrà il giorno in cui dovrà 
esserlo. 


M SAN PAOLO. Un’alleanza 
della Chiesa cattolica brasilia¬ 
na con i partiti e i sindacati di 
sinistra promette di organizza¬ 
re il 18 settembre nel cuore di 
San Paolo quella che potrebbe 
essere la più grande manife¬ 
stazione nella storia del Paese. 
E tutto a favore deH’impcach- 
ment del presidente Fernando 
Collor. al centro di uno scan¬ 
dalo per corruzione. Ilcardina- 
le di San Paolo, Paulo Evaristo 
Ams, ha ospitato nel palazzo 
. della Curia un vertice anti-Col- 
lor'al quale hanno partecipato 
Jair Meneguelli, leader "del 
’ maggior sindacato della sini¬ 
stra brasiliana (Cut), Luiza 
Erundlna, la bellicosa prima 
cittadina di San Paolo legata al 
Pt (Partilo dei Lavoraton), e il 


governatore dello Stato di San 
Paolo, Luiz Antonio Fleury. L’i¬ 
nedito fronte conta di raduna¬ 
re Ira una settimana nella Vale 
do Anhangabaù quasi due mi¬ 
lioni di persone contrarie alla 
permanenza di Collor alla pre¬ 
sidenza. «Non posso dire se sa¬ 
lirò sul palco a parlare • ha det- 
’ to il rev. Ams, considerato uno 
dei vescovi brasiliani più cari¬ 
smatici e progressisti - Dipen¬ 
derà dagli otdinl della mia 
conferenza episcopale» . Di 
fronte alla sua cattedrale, co¬ 
munque,' si succedono quoti¬ 
dianamente manifestazioni a 
favore delTimpeachment. 
Una, convocala Ieri da un sin¬ 
dacato centrista, ha riunito 50 
mila persone. 


■i LONDRA. «Avete ragione 
ad indagare. Non è un norma¬ 
le incidente di volo». Una cro¬ 
naca di 31 anni fa: l'aereo del- 
Tallora segretario delle Nazio¬ 
ni Unite, D^ Hammarskjold, 
si schianta in Congo. La Ione 
di controllo è perplessa. Due 
inchieste ufficiali raggiungono 
la stessa conclusione: è stata 
una disgrazia. Ma a distanza di 
tempo viene ora a galla un'al¬ 
tra verità, sulla scia della trage¬ 
dia del C^22 italiano abbattuto 
in Bosnia. L’aereo del segreta¬ 
rio dell’Onu è stato colpito da 
mercenari al soldo delle indu¬ 
strie minerarie del Belgio. 
George Ivan Smith e Conor 
Cruise O’Brien, funzionari del- 
rOnu in Katanga all’epoca del 
disastro aereo, sono usciti allo 
scoperto con una lettera al 


quotidiano inglese The Guar¬ 
dian, dopo trent’anni di dubbi, 
infrangendo le certezze stabili¬ 
te dalle inchieste del ’6I. Per 
concludete con una domanda 
-he vonebbe spiegare il senso 
di una cosi tardiva entrala in 
scena su un episodio dimenti¬ 
cato: «In nome della pace, gli 
agenti delle Nazioni Unite non 
dovrebbero essere protetti?». 

L'aereo su cui viaggiava 
Hammarskjold non lo era. Per 
questo, sostengono i due ex 
funzionari Onu, fu possibile a 
due velivoli mercenari tentare 
di dirottarlo. L’intento era 
quello di condurre il segretario 
Onu a Kamina per convincerlo 
a non portare a termine la mis¬ 
sione che aveva intrapreso: il 
tentativo di fermate il movi¬ 


mento secessionista del presi¬ 
dente Tshombe nella provin¬ 
cia dei Katanga. ricchissima di 
giacimenti minerari, dal resto 
del paese. Le industrie minera- 
ne volevano «semplicemente» 
convincere Hammarskjold a 
•non svendere il paese ai nen». 
E soprattutto a non mettere i 
bastoni tra le ruote, nuocendo 
ad Interessi non solo belgi, ma 
anche di capitali americani e 
britannici. 

SulTaereo del segretano 
Onu era anche stato infiltrato 
un agente che doveva collabo¬ 
rare al dirottamento. 1 pirati ae¬ 
rei commisero però un errore 
madornale. Un colpo, che vo¬ 
leva es,sere solo d’awertimen- 
to, colpi l'aereo del segretario 
Onu, danneggiando il sistema 
elettrico. Il velivolo non riuscì a 


compiere la manovra d'atter¬ 
raggio e si schiantò al suolo. 

Un agente dei servizi di sicu¬ 
rezza, che era a bordo deH’ae- 
reo, prima di morire dopo 
un’agonia di 4 giorni, parlò di 
un lampo seguilo da un colpo 
poco prima dell'impatto. Ma 
dalTaulopsia sui corpi delle vit¬ 
time non vennero evidenziati 
segni di esplosioni a bordo. Un 
incidente, fu la conclusione. 
Ma Smith e O’Brien indagaro¬ 
no per conto loro, raccoglien¬ 
do testimonianze non solo de¬ 
gli addetti alla torte di control¬ 
lo, ma soprattutto dei merce¬ 
nari: 20 interviste per dimostra¬ 
re il contrario della verità uffi¬ 
ciale. 

L’«Union Miniere» belga ieri 
ha smentito decisamente le te¬ 


■■ PARIGI. «Lo stato di salute 
del presidente è perfettamente 
soddisfacente. Verso Tuna ha 
perfino chiesto di pranzare, il 
che per noi era un po’ prema¬ 
turo. Ha fame, segno di ottima 
salute»: il professor Adolphe 
Steg, capo del servizio di uro¬ 
logia dell’ospedale Cochin, 
non poteva trovare parole mi¬ 
gliori per tranquillizzare i fran¬ 
cesi. Abituati a sentirsi comu¬ 
nicare due volle all’anno (è il 
costume delTEliseo: un bollet¬ 
tino ogni sci mesi, fin dal 22 
maggio 1981) che Mitterrand è 
sano come un pesce, stampa, 
tv e opinione pubblica hanno 
avuto un sussulto, ieri mattina. 
nelTapprendcre che il capo 
dello Stato giaceva in un letto 
d’ospedale. L’allarme è presto 
rientrato: si trattava di un'ope¬ 
razione chirurgica alla prosta¬ 
ta, i cui problemi rientravano 
nella più perfetta normalità 
(Mlttemand compirà 76 anni il 
26 ottobre prossimo) e il cui 
carattere era assolutamente 
benigno. Tanto che non si è 
creato alcun problema di ordi¬ 
ne costituzionale nè alcun in¬ 
terim alla testa dello Svito. Dai- 
l'Eliseo si è fatto trapelare che 
la degenza del presidente do¬ 
vrebbe durare una settimana, 
di modo che Mitterrand potrà 
seguire i risultati del referen¬ 
dum su Maastricht dal suo po¬ 
sto di comando. In ogni caso 
sulla sua convalescenza ver- 


Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

BRUNO VITAU 

1 suol famillan lo ricordano con no¬ 
stalgia e Immutato affetto Sottoscri¬ 
vono per /'Umili. 

Milano, 12 settembre 1992 

.” ’T".. I .. 

Compagne é compagni dell’Udb - 
■Bruno Venturini» annunciano la di- - 
partita del compagno 

GIUUOLOVATI 

ricordando le sue doti slraordinane 
di mlllianie per il trionfo della liber¬ 
tà, della giustizia della solidarietà ai 
lavoraton, agli onesti, agli umili. Po- 
rono fraterne condoglianze alla mo¬ 
glie ed al figlio Fabio In sua memo¬ 
ria sottoscrivono per IVnità 
Milano, 12 settembre 1992 

In memoria del 16« anniversario del¬ 
ta morte del compagno 

RENATO PARVOPASSO 

la famiglia lo ricorda ad amici e 
compagni Sottoscrive a IVnitO lire 
100.000. 

Savona, 12 settembre 1992 


ranno diffusi bollettini quoti¬ 
diani. Il presidente aveva stabi¬ 
lito da tempo la data del suo n- 
covero: è la settimana per lui 
più scarsa di appuntamenti uf¬ 
ficiali, poiché è quella che pre¬ 
cede il voto ed egli non è diret¬ 
tamente impegnalo sul campx) 
di battaglia elettorale. L'impe¬ 
dimento «naggiore, se tutto an¬ 
drà bene, sarà Timp^ibilità 
di presiedere il consiglio dei 
ministri del mercoledì. 1 più in¬ 
formati hanno ricordato un 
precedente storico. De Gaulle, 
nel '64, fu vittima dello stesso 
inconveniente: il primo mini¬ 
stro delTepoca, Georges Pom- 
pidou, si recò al suo capezzale 
per ottenere l’approvazione 
dell'ordine del giorno, e pre¬ 
siedette poi la lùéduta intermi- 
nlstenale. Stessa cosa farà, 
probabilmente. Pierre Bèrégo- 
voy. 

In undici anni Francois Mit¬ 
terrand non ha mai preoccu¬ 
pato seriamente i suoi compa- 
tnoti. Su Mitterrand ovviamen¬ 
te corrono periodicamente vo¬ 
ci ingenerose' che la sua sorte 
è segnata da un cancro, oppu¬ 
re (come è accaduto alla fine 
di agosto) che sia già passalo 
al mondo dei più. Ogni volta 
c'è un po' di scompiglio sui 
mercati finanziari e in serata 
lutto neutra neH’ordine, quan¬ 
do una Renault 25 lascia TEIi- 
seo per la rue Bièvre, la sua ca¬ 
sa a Saint Germain. DG.M. 


In ricordo del compagno 

SALOMONE AGOSTINO 

la sorella Rosa, i nipoti Silvano e An¬ 
gelo sotioscrivono per IVnitó lire 
50 000 . 

Savona, 12senembre 1992 
A sei anni dalla scompaia di 

’ • ROLANDO SPINELU 

Pietro Fanfanl lo ricorda sempre con 
immutalo allctto a parenti, amici c 
compagni e in sua memoria sotte¬ 
se nve per/’t/niM 
Firenze, 12 settembre 1992 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

VITTORIOMEINI 

la moglie, i figli, te nuore e i nipob to 
ncordano con Infinito affetto e in 
sua memoria sottoscrivono 100 mila 
lire per IVriitù 
Pisa, 12 settembre 1992 

la sezione del Pds di Orbassano, sì 
unisce at dolore delta famiglia per la 
scomparsa del caro 

HUNCESCO SESSA 

Sottoscrrve in sua memona per IV- 
mia 

Orbas.sano, 12 settembre 1992 


si dei due ex funzionari, men¬ 
tre un ex pilota svedese che la¬ 
vorava negli anni 60 nello Zai¬ 
re per la Transair - proprietaria 
dell’aereo su cui viaggiava 
Hammarskiold - ha escluso l'i¬ 
potesi delTabbattimento. il ve¬ 
livolo volava ad altissima quo¬ 
ta e senza luci, era impossibile 
individuarlo. II ministro degli 
esteri del Belgio si è rifiutato di 
commentare le rivelazioni dei 
due ex funzionari. 

Ma restano i dubbi di Smith 
e O'Brien, e le loro interviste 
che incrinano le affermazioni 
dei rapporti ufficiali. Rapporti 
assai carenti, a dire il vero; non 
.stabilivano con esattezza nem¬ 
meno Il numero delle vittime. 
Si parlava di 14 o 15 persone. 
La quindicesima era l’agente 
infiltrato a bordo? 


Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds ò 
convocato per lunedi 14 alle ore 15. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
lunedi 14. 


Concessionaria di PUBBLICITÀ 
cerca 


Agenti plurìmandatari/sub concessionaria 
per la raccolta di pubblicità nazionale 
nelle seguenti regioni: 

Liguria, Piemonte, Veneto, Marche, 
Puglia, Calabria, Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso clienti 
nazionali, regioni, provincie, pubblica 
amministrazione. 

Inviare dettagliato curriculum per espres¬ 
so a Paola D^Angelo. 

L.go Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 


Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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NEL Mondo 


. La grande strategia di riconquista 
dei mercati persi con prodotti made in Usa 
accolta con euforia dagli operatori 
Anche Clinton evita di criticarla 

Da Wall Street ossigeno per Bush 


Ma per gli economisti la promessa 
del raddoppio dell'economia americana 
entro il Duemila è solo una chimera 
«Magari, se ci aiuta la fata Turchina... » 


Borsa in rialzo dopo le promesse del presidente sull’export 


«Vinceremo solo se interviene la Fata Turchina», di¬ 
cono gli economisti del raddoppio dell’economia 
Usa promesso da Bush per il 2000. Ma la grande 
strategia per bombardare a tappeto il resto del mon¬ 
do con prodotti Usa, a cominciare dai caccia di cui 
ha annunciato ieri la vendita all’Arabia Saudita, pia¬ 
ce a Wall Street. E neanche Clinton se la sente di cri¬ 
ticare la «largesse» pre-elettorale deH’awersario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND QINZBnta 



■1 NEW YORK. Un'economia 
Usa che raddoppia a 10,000 
miliardi dolleui da qui al 2000 
trainata da esportazioni a tap¬ 
peto e da una grande strategia 
mondiale volta ad accerchiare 
Europa e Giappone? «Solo se 
ci aiuta la Fata Turchina* 0 la 
reazione di economisti come 
Robert Brusca della Nikko Se- 
curities International. La gran¬ 
de promessa di Bush ha maga¬ 
ri Il sapore di uno dei tanti ma¬ 
gici piani decennali che hanno 
scandito la storia del «sociali¬ 
smo reale». Per raddoppiare in 
un decennio, l'economia Usa 
dovrebbe crescere al ritmo del 
T% all'anno. Cosa che sarebbe 
parsa millanteria ’ anche in 
bocca a Krusciov e a Stalin, se 
si tiene conto del (atto che nei 
3 anni e mezzo In cui Bush ha 
occupato la Casa Bianca l'eco¬ 
nomia Usa è cresciuta in me¬ 
dia di appena ri,5% (l'anno 
scorso anzi c'era stata una ri¬ 


duzione dello 0,155). Non è la 
prima grande promessa eletto¬ 
rale di Bush: nel 1988, chiu¬ 
dendo la Convention di New 
Orleans, l'attuale presidente 
aveva promesso 30 milioni di 
nuovi posti di lavoro nel suc¬ 
cessivi 4 anni. 

•La solita solfa. Più tagli fi- 
.scali per i ricchi, più deficit e 
meno crescita. &dIo riconfen- 
zionata a due mesi dalle ele¬ 
zioni», la reazione immediata 
di Bill Clinton. Bush in effetti 
aveva messo l'accento sulle 
«differenze filosofiche» col riva¬ 
le. Ma alcuni dei suol hanno 
notato anche come a differen¬ 
za di quel che aveva fatto po¬ 
che settimane prima alla Con¬ 
vention di Houston, il presi¬ 
dente uscente si sia impadro¬ 
nito pari pari di alcune delle 
proposte e dei temi che Clin¬ 
ton aveva avanzato per 1 suoi 
primi 100 giorni alla Casa Bian¬ 
ca: la scrematura della buro¬ 


crazia governativa, l'accento 
sui posti di lavoro, una nuova 
accelerala dinamica che fa si 
che «1 lavoratori Usa cambie¬ 
ranno in media 10 volto lavoro 
nel corso della loro carriera», 
l'accento sul mantenere il ruo¬ 
lo di Numero uno deH'America 
nel mondo, «Bush viene ora a 
scoprire che ci sono cose che 
non funzionano e accetta mol¬ 
te delle premesse del program¬ 


ma di Clinton», dice ad esem¬ 
pio il consigliere economico 
dello sfidante democratico, 
Robert Shapiro. 

Ma la più grossa trovata nel 
discorso - in cui secondo i 
commentatori si vede l'in¬ 
fluenza di Baker - è stato indi¬ 
care per la prima volta, dopo 
tanto pragmatismo alla giorna¬ 
ta, un preciso obiettivo strate¬ 
gico post guerra fredda: gli Usa 


Superpotenza esportatrice. 
Con tanto di nuove dottrine di 
belligeranza economica tipo 
l'idea di «una rete strategica di 
accordi per il libero commer¬ 
cio al di là dell'Atlantico e del 
Pacifico» che. nell'interprcta- 
zlone del «Wall Street Journal», 
significa «negoziare alleanze 
con l'Europa dell'&t e il Su¬ 
dest asiatico come leva contro 
il protezionismo del Giappone 


e della Cee», Che ci creda o 
meno, a Wall Street questo Bu¬ 
sh con la «visione» del Crociato 
che vuole riconquistare i mer¬ 
cati perduti e piaciuto. La Bor¬ 
sa, fredda altre volle, dopo il 
discorso di Chicago ha chiuso 
con un allegro rialzo di 34 pun¬ 
ti. Ora gli operatori sono con¬ 
vinti che pnma delle elezioni 
di novembre riusciranno a su¬ 
perare tutti i record portando 
l'indice Dow Jones oltre quota 
3.500. Sarà che finalmente si 
vede uno spiraglio di «strate¬ 
gia», Sarà che «Clinton 6 un'in¬ 
cognita. e i mercati preferisco¬ 
no sempre il noto all'ignoto», 
come dicono gli addetti ai la¬ 
vori, Ma potrebbe anche esse¬ 
re più semplicemente l'effetto 
di un Bush Babbo Natale pre- 
elctlorale. 

Ieri il presidente 6 andato 
nel Mi.ssouri, ad annunciare al¬ 
le maestranze della McDonnell 
Douglas a St.Louis la decisione 
di dare il via libera alla vendita 
di 72 super-caccia bombardie¬ 
ri F-IS all'Arabia saudita. Un 
affare da 6 miliardi di dollari, la 
ciambella di salvataggio per 
decine di migliaia di p>osti di la¬ 
voro neH'industria militare in 
cnsi da quando non c'6 più la 
Guerra fredda. Cosi come la 
settimana prima era andato in 
Texas ad annunciare a quelli 
della General Dynamics che gli 
lasciava vendere 150 F-16 
(6.000 posti di lavoro almeno) 


a Taiwan, anche a costo di 
rompere con la Cina. «Lar^s- 
se», la definiscono, elargizioni 
pre-elcttorali alla grande, co¬ 
me quella che l'aveva portalo 
a promettere la ncostmzione 
della base aerea di Homestead 
distrutta dall'urbano in Flori¬ 
da (mezzo miliardo di dolla¬ 
ri) , benché una commissione 
neutrale l'abbia già definito 
puro spreco; larghezza che 
l'ha portato a garantire che 
Pantalone pagherà tutti i danni 
ai disastrati: che fornirà agli 
agricoltori 2 miliardi di dollari 
(il più grosso sussidio agricolo 
di tutti I tempi) per consentirgli 
di far concorrenza alla Cee. e, 
ancora, sborserà altri 750 mi¬ 
lioni ai produUon di agrumi del 
Sud, 2 miliardi di dollan a so¬ 
stegno di chi viene licenziato 
perché vcngoivs meno le tarif¬ 
fe protezionistiche nei con¬ 
fronti della concorrenza aH'e- 
stero, e cosi via. 

E per giunta a cavai donato 
nemmeno Clinton se la sente 
di mettere bocca più di tanto, 
malgrado sia evidente la moti¬ 
vazione puramente elettorale 
di lama generosità. Non aveva 
potuto dirgli di non aiutare i di¬ 
sastrati in Rorida, di non crea¬ 
re posti di lavoro in Texas e ora 
ù costretto ad approvare la me¬ 
ga-vendita degli F-15 all'Ara¬ 
bia con un sola nota di caute¬ 
la: «purché non metta a rischio 
la sicurezza di Israele». 


A due giorni dalla ripresa del negoziato il ministro israeliano delinea clamorosi sviluppi 


Peres: <A Washington irag^ungeremo 
un compromesso territoriale con gli arabi» 


La disponibilità del premier israeliano Rabin a riti¬ 
rarsi, sia pur non completamente, dalle alture del 
Golan continua a tenere banco in Medio Oriente a 
quarantott’ore dalla ripresa a Washington dei collo¬ 
qui di pace. Da Damasco Assad ribadisce che la pa¬ 
ce è possibile «solo con il recupero integrale del no¬ 
stro territorio» ma riconosce il diritto alla sicurezza 
per lo Stato ebraico. La centralità palestinese. 


UMBCRTO DE QiOVANNANQBLI 


H Si riparie dal Golan. A 
quarantott'ore dalla ripresa a 
Washington dei negoziati di 
pace sul Medio Oriente a tene¬ 
re banco in Israele come nel 
mondo arabo è ancora la di¬ 
sponibilità del pnmo ministro 
israeliano Yilzhak Rabin - ri¬ 
badita ufficialmente nel suo di¬ 
scorso di giovedì scorso alla 
Knesset - di ritirarsi da quelle 
Alture strappate ai siriani con 
la guerra dei «Sei giorni» dei 
1967 e annesse dallo Stalo 
, ebraico nel 1981. L'accordo tra 
' Gerusalemme e Damasco non 
è certo dietro l'angolo e tutta¬ 
via, avvertono I maggiori osser¬ 
vatori mediorientali, quel che è 
avvenuto nelle ultime settima¬ 
ne segna un vero e proprio 


«passaggio d'epoca». A rilevar¬ 
lo, tra gli altri, è il ministro degli 
Esteri egiziano, Amr Mussa: 
«L'apertura manifestata dal 
premier israeliano - ha affer¬ 
mato ieri il capo della diplo¬ 
mazia egiziana in occasione 
dell'incontro al Cairo con li vi¬ 
ceministro degli Esteri israelia¬ 
no Yossi Beilin - darà senz'al¬ 
tro nuovo slancio al processo 
di pace, per giungere ad un ac¬ 
cordo fondato sulle risoluzioni 
242e 338deirOnu.. 

L'accelerazione determina¬ 
ta da Rabin al processo nego¬ 
ziale ha in qualche modo 
spiazzalo il presidente siriano 
Assad, che ancora ieri ha inte¬ 
so raffreddare gli entusiasmi ri¬ 
badendo che la pace è possi¬ 


bile «ma solo con il nostro re¬ 
cupero totale del Golan». Affer¬ 
mazioni perentorie, che all'ap¬ 
parenza non sembrano disco- 
slarsi di mollo da quello che 
Damasco ripete sin dall'otlo- 
bre del IMI, dall'apertura, 
cioè, della Conferenza di Ma¬ 
drid. Ma dalla prima fase della 
sesta sessione dei colloqui di 
Washington e da atti altamen¬ 
te emblematici come la stretta 
di mano tra i capi delegazione 
di Siria e Israele, traspare una 
realtà ben diversa, che la di¬ 
scendere il disgelo in atto tra i 
due Paesi al nuovo scenario in¬ 
temazionale «post Guerra fred¬ 
da». «Assad é senz'altro uno 
dei leader arabi più "cinica¬ 
mente pragmatici" - sottolinea 
il professor Shiomo Avineri, tra 
i più autorevoli politologi israe¬ 
liani - c ancor prima del tra¬ 
collo deirimpero sovietico 
aveva compreso che non pote¬ 
va più coniare sul massiccio 
sostegno militare di Mosca per 
mantenere in vita i suoi disegni 
espansionisti. Una convinzio¬ 
ne rafforzatasi durante la crisi 
del Golfo, con la scelta com¬ 
piuta da Assad di acquisire 
nuovi spazi di potenza nella 
regione attraverso una contrat¬ 
tazione diretta con gli Stati 
Uniti. Ed ora ha deciso che la 


guerra con Israele non è più 
realistica né pagante». Da qui 
lo «storico» riconoscimento da 
parte siriana deila fondatezza 
delle richieste di Gerusalemme 
relative alle garanzie di sicu¬ 
rezza del proprio territorio. Co¬ 
stretti a trattare, é questo, in 
fondo. Il destino che lega oggi 
Yitzhak Rabin e Hafez Assad, 
ambedue consapevoli che 
non esistono più le condizioni 
materiali per coltivare sogni di 
grandezza, per far rivivere 
«Eretz Israel» o il mito della 
«Grande Siria». Costretti a trat¬ 
tare. dunque, sulla base di 
quel compromesso territoriale 
tenacemente avversato dal 
predecessore di Rabin, l'in- 
transigente Shamir, per il qua¬ 
le l'accordo con gli arabi non 
poteva ricercarsi che sulla ba- • 
se della «pace In cambio della 
pace». A Washington per di¬ 
scutere con il <entlmetro in 
mano»: é questo, in fondo, il 
senso delle dichiarazioni del 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres, impegnato in 
una breve missione in Gran 
Bretagna e Francia, secondo 
cui la delegazione israeliana a 
Washington affronterà per la 
prima volta anche questioni di 
carattere territoriale. «Non po¬ 


tremo certo risolvere tutti i pro¬ 
blemi in un giorno solo - ha 
sottolineato reres - occorrerà 
quindi procedere in modo gra¬ 
duale, ma con la consapevo¬ 
lezza che in Israele non è solo 
cambiato un governo ma é an¬ 
che cambiata una politica». La 
speranza é che questo ottimi¬ 
smo si riverberi concretamente 
anche nel negozialo israelo- 
palestinese. Al centro del qua¬ 
le vi é il nodo dcH'autonomia 
transitoria per i territori occu¬ 
pati. In questo ambito, la novi¬ 
tà principale delle ultime ore é 
rappresentata dall'assenza di 
cntlche israeliane alle consul¬ 
tazioni avvenute a Tunisi tra i 
leader dell'Olp e quattro dele¬ 
gati palestinesi. «La delegazio¬ 
ne del Territori ci sta bene - ha 
commentato Shimon Peres - c 
non ci interessa con chi si con¬ 
sulta». La speranza é che que¬ 
sto atteggiamento conciliante 
si traduca in un maggiore 
ascolto da parte dei negoziato¬ 
ri israeliani alle ragioni dei pa¬ 
lestinesi. Perché - ricorda ^u- 
lamlt Alloni, la leader del Me- 
retz e neo ministro dell'Istru¬ 
zione nel governo Rabin - non 
ci sarà pace in Medio Oriente 
senza una giusta soluzione 
della questione palestinese». 
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Ortografia 
la «vendetta» 
di.Qu^e 


Chissà cosa avrebbe dato Dan Quayle ( nella foto) 
per «vendicarsi» dei giornalisti che l’avevztno messo in 
croce per non aver saputo indicare correttamente co¬ 
me si scrive la parola patata (potato, in inglese). L’oc¬ 
casione gliel’ha offerta su un piatto d'argento niente¬ 
meno che il New York Times, che è incorso in un erro¬ 
re anafogo, riportando il norne del vice presidente de¬ 
gli Stati Uniti senza la y, e cioè Quale invece dì Quayle. 
«E ora come la mettiamo?», è stato più o tileno il com¬ 
mento del n. 2 della Casa Bianca. L’incidente per cui 
era era stato messo alla gogna era accaduto il 15 giu¬ 
gno quando, visitando una scolaresca, aveva aggiunto 
arbitrarieunente una e alla pztrola patata. 


«Baker autorizzò 
un prestito 
a Baghdad» 


Sarebbe stato, secondo il 
IVall Street Journal, lo 
stesso Jzunes Baker - allo¬ 
ra segretario di Stato e og¬ 
gi capo dello staff della 
Casa Bianca - ad avallare 
il 26 ottobre delI'SS un 
pre.stito geu'antito di un milieudo di dollari della Com- 
modity credit corp, al governo iracheno, il dipartimen¬ 
to dell’agricoltura aveva deciso di limitare il prestito a 
400 milioni di dollari, a causa di un sospetto coinvolgi¬ 
mento deirirak nello scandalo della sede di Atlanta 
della Banca Nazionale del lavoro». Ma il prestito venne 
interamente sbloccato grazie ad un intervento di John 
Kelly, assistente di Baker per il Medio Oriente. Lo 
scandalo del prestito illegale di 4 miliardi di dollari 
della Bnl all’Irak era esploso alla fine dell'estate del 
1989. Funzionari del dipartimento di stato hanno dife¬ 
so Baker sostenendo che «verso la fine detr89 e persi¬ 
no nei primi mesi del 90 vi era nel congresso una forte 
maggiorcinza favorevole al prestito ail’lretk». 


Bush annuncia 
«Venderò 
gli F-15 
all'Arabia» 


Dando un nuovo impulso 
alla sua corsa per la riele¬ 
zione alla casa Bianca, il 
presidente americano 
George Bush ha ieri an- 
, nunciato il suo sostegno 
alia vendita di 72 caccia 
F-15 all’Arabia Saudita, una decisione che significa la 
conservazione di 50.000 posti di lavoro in Missouri, 
dove gli aerei vengono costruiti, e entrate per 5 miliar¬ 
di di dollari. La vendita degli aerei a Riad, stilla cui ap¬ 
provazione finale da parte del congres.so esistono ben 
pochi dubbi, rappresenta un incentivo economico an- 
. che per Connecticut e Clalifomia, dove alcune fabbri¬ 
che partecipano alla realizzazione dei caccia con 
componenti elettroniche e meccetniche. Si tratta di un 
accordo che ha avuto l’opposizione di Israele e degli 
ebrei americani. Il presidente ha garantito che gli Usa 
mantemanno alto il livello «qualitativo» delle tecnolo¬ 
gia militare di Israele. 


LaGisa Bianca: 
«446 missili 
anti-radar , 
all’Italia» 


Il Governo americano ha 
informato ieri,il,Congres¬ 
so che ha In programma 
di vendere zùl'ltalia 446 
missili anti-radar «Harm 
AGM-88», per un valore 
COmpleSStVO di 145 milio¬ 
ni di dollari (circa 160 miliardi di lire). Gli «Harm 
AGM-88» sono missili ad alta velocità aria-terra che 
hanno la caratteristica di dirigersi verso sorgenti di 
emissioni radar. In sostanza, criricati su aerei di scorta 
a squadriglie da combattimento, riescono a fare da 
apripista accecando i radar che guidano i sistemi con¬ 
traerei da terra o da altre postazioni attaccate. 


Francia 

Detenuti evadono 
Due morti 
e un ostaggio 


Un agente di custodia 
della prigione di Clair- 
vaux (Francia nord- 
orientale) e un detenuto 
sono rimasti uccisi nel 
corso dell'evasione di un 

. .. gruppo di detenuti (sette 

o otto).l detenuti sono armati e hanno avuto uno 
scontro a fuoco con le guardie carcerarie. Gli evasi sa¬ 
rebbero fuggiti a bordo di uno o due veicoli verso il 
sud del paese. Nella loro fuga, i detenuti avrebbero 
preso in ostaggio una cassiera dell’autostrada, secon¬ 
do la gendarmeria locale, che ha anche riferito che il 
gruppo cambia frequentemente mezzo di trasporto. 


VIROINIAIjORI 


Un ministro israeliano propone di sospendere le visite al lager nazista 

«1 ragazzi éim non vadano più 
ad ^^schwitz, diventano di destra» 


Ma Tokio minaccia di bloccare una conferenza intemazionale sugli aiuti all’ex Urss 

Conservatori all’attacco sulle Kurìli 
<Abbianio costretto Elt^ a non cederle» 


Le visite di scolaresche israeliane al campo di ster- 
' minio nazista di Auschwitz potrebbero essere so- 
, spese «perché i giovani tornano più nazionalisti e 
più di destra»; la dichiarazione del neoministro al¬ 
l’Educazione, Shulamit Alloni, ha scatenato ieri ac¬ 
cese pxjlemiche in Israele. Riproponendo l’interro¬ 
gativo di come non dimenticare, senza perù «usare» 
questa memoria per basse operazioni politiche. 


Il rinvio della visita di Boris Eltsin a Tokio ha palesa¬ 
to un certo cambio di rotta verso il centrismo che 
vorrebbe «combinare democrazia e patriottismo». Il 
viaggio in Giappone è stato spostato per «una posi¬ 
zione troppo categorica sulle isole», 1 conservatori si 
sono affrettati a cantare vittoria, ma il premier Gaj- 
dar afferma che la politica estera ed interna «rimane 
immutata». 


PAVEL KOZLOV 


■i Se vi é un Paese dove il 
culto delia memoria storica ha 
una importanza eccezionale, 
quasi ossessiva, questo é Israe¬ 
le. E «memoria storica» in que- 
. sto caso vuol dite innanzitutto 
’ Olocausto. Materia fondamen¬ 
tale d'insegnamento, dalle 
scuole elementari sino all'Ac¬ 
cademia militare, presente in 
. ogni (orma di espressione arti- 
; stka, dai romanzi alle canzoni, 
l'Olocausto é da sempre uno 
degb argomenti più delicati di 
discussione tra gli israeliani, 
’er questo non sorprende il 


clamore suscitato dalle dichia¬ 
razioni del neo ministro dell'E¬ 
ducazione, Shulamit Alloni, 
secondo cui le visite di scolare¬ 
sche israeliane al campo di 
sterminio nazista di Auschwitz, 
in Polonia, potrebbero essere 
sospese «perché 1 giovani tor¬ 
nano più nazionalisti edi de¬ 
stra». Nelle prossime settimane 
- ha rivelalo Ieri il quotidiano 
Maariv - il ministero dell'Edu¬ 
cazione rivedrà l'oppiortunita 
di continuare ad inviare ogni 
anno migliaia di giovani israe¬ 
liani ad Auschwitz, dato che 


secondo alcuni pedagoghi la 
traumatica esperienza II rende 
oltremodo nazionalisti». 
«Quando si recano In quel 
campo di sterminio - racconta 
Manna Marom, un'educalrice 
che ha accompagnalo in Polo¬ 
nia diverse delegazioni studen¬ 
tesche - per i nosln ragazzi é 
come un fulmine aclel sereno. 
Improvvisamente si trovano 
davanti la sintesi tangibile del¬ 
l'antisemitismo. Al loro ritorno 
in Israele sono sconvolti». Se¬ 
condo la dottoressa Marom, 
tuttavia, l'esperienza non pro¬ 
voca una reazione politica di¬ 
retta. Come non dimenticare 
una tragedia che ha segnato la 
storia di un popolo e al con¬ 
tempo non fare di questo ricor¬ 
do un dato che giustifica una 
perenne diffidenza verso II 
mondo circostante? Di certo la 
«provocazione» di Shulamit Al¬ 
leni contribuirà a ripropone 
con clamore questo interroga¬ 
tivo da sempre presente nel di¬ 
battito storico-culturale israe¬ 
liano. In questo contesto si In¬ 


serisce la riflessione del can¬ 
tante Israeliano Ori Drommor. 
protagonista nei giorni scorsi, 
con il suo comples.so «Duralex 
sed lex», di un concerto rock a 
due chilometri dal tristemente 
famoso ex lager nazista. «Non 
voglio che Au.schwitz si trasfor¬ 
mi In una lapide funebre - ha 
dichiarato Drommer - ma che 
sia un piosto vivo, dove artisti e 
intellettuali si incontrino perio¬ 
dicamente per discutere del si¬ 
gnificato profondo del genoci¬ 
dio del popolo ebraico». Il rock 
per contrastare l'antisemitismo 
che toma a manifestarsi con 
brutalità in Germania, e non 
solo; «A Yerocim - racconta il 
cantante israeliano - eravamo 
appena saliti sul palco davanti 
a rS'mila spetatori, quando 
dalle prime file ci hanno getta¬ 
to bottigliette e fatto il saluto 
nazista». «Ma noi abbiamo pro¬ 
seguito - conclude Drommer - 
perchè comprendes-sero che 
l'ebreo enrante e alla mercè 
dell'odio anti-semita oggi non 
esiste più». ÒU.D.C I 


M MOSCA. Boris Eltsin come 
Giano bifronte che questa vol¬ 
ta volge lo sguardo benevolo c 
rassicurante ai due schiera¬ 
menti Interni dei suoi sosteni¬ 
tori e oppositori nel ruolo di 
saggio pacificatore che sa, cer¬ 
tamente, cogliere i segnali che 
vengono dalla società ed è ca¬ 
pace di adeguare la sua linea. 
Il presidènte è arrivalo ieri a 
Ceboksaty, la capitale della re¬ 
pubblica autonoma ciuvasha, 
per partecipare ad una riunio¬ 
ne dei rappresentanti degli en¬ 


ti locali russi, con un program¬ 
ma di «volta ntlnrhirta già hai. 
zato in evidenza due giorni fa 
quando è stato annunciato il 
rinvio della sua visita in Giap¬ 
pone. «Il viaggio è stato riman¬ 
dato perché ì giapponesi han¬ 
no posto troppo catégorica- 
rnenle la questione delle isole 
Kurili», ha spiegato il presiden¬ 
te al giornalisti aggiungendo 
che «non potevamo ra.ssegnar- 
ci all'Impostazione giappone¬ 
se del problema» e andare a 
Tokyo con un nulla di fatto sa¬ 


rebbe stato «inutile». Eltsin, per 
giunta, non ha mancato di tira¬ 
re un calcio all'ex presidente 
dell'Urss, quando ha sostenuto 
che non intendeva «fuggire dal 
picchetti di studenti come ha 
fatto a suo tempo Gorbaciov, 
per cantà, un'umiliazione del 
genere non la accetteranno né 
la Russia, né il suo presidente». 
Tuttavia, i rapporti con il Giapr- 
pone e la Corea del Sud «ri¬ 
mangono prioritari nella politi¬ 
ca estera» anche se il ministro 
degli Esteri giapponese ha mi¬ 
nacciato di annullare una Con¬ 
ferenza intemazionale sugli 
aiuti alle repubbliche dell'ex 
Urss pievista per la (ine di otto¬ 
bre a Tokio. 

Inoltre, Eltsin .ha promesso 
di consegnare a Seul la trascri¬ 
zione, scoperta negli archivi 
del Kgb, della «scatola nera» 
del Jumbo sudcorcano abbat¬ 
tuto da un caccia soviètico il I 
settembre-1983. 

Queste dichiarazioni del 


presidente russo entrano in 
contrasto con quanto afferma¬ 
to da lui medesimo due giorni 
-fa: il rinvio è da addebitare a 
un mucchio di problemi inter¬ 
ni insoluti. La contraddizione, 
pero, è solo appaiente, essen¬ 
do immanente al progetto 
concordato. Giustificare il ge¬ 
sto al mondo con un «com¬ 
plesso di circostanze» interne 
non meglio precisate ma com¬ 
prensibili e dimostrare all'in¬ 
terno del paese l'intransigenza 
su una questione «di principio» 
come la vede la maggioranza 
del popolo e delle forze politi¬ 
che. La stampa conservati-ice, 
in un affiatato coro di accla¬ 
mazione, ha elogiato la •capa¬ 
cità dei vertici di dare ascolto 
alla voce sobria dell'opposi¬ 
zione patriottica» e ha già ten¬ 
tato di chiedere la testa del mi¬ 
nistro degli esteri. Andrei Kozy- 
rev, per aver inflitto «danni alla 
reputazione del presidente», 
ed eventualmente quella del 


vicepremier Mikhail Polloranin 
che è andato in Giappone nel¬ 
l'ambito della preparazione 
del viaggio, due artefici, cia¬ 
scuno nel suo campo, della 
politica rilormatrice. Ma ieri il 
pnmo ministro Egor Gajdar ha 
cercato di placate il fervore 
della destra. Egli ha denuncia¬ 
lo il tentativo «dei conservaton 
russi di presentare il fatto co¬ 
me una grande vittoria» e ha 
sottolineato che «la linea di po¬ 
litica estera e di quella interna 
della Russia resta immutata». 
Come dire: si, il presidente e la 
sua squadra hanno (atto con¬ 
cessioni ma c'é un limite che 
non sì varca. 

Ieri a Ceboksary II presiden¬ 
te ha esortato a «smettere i gio¬ 
chi politici», ha teso- una mano 
al parlamento rinunciando al¬ 
l'idea delle elezioni anticipate, 
ma ha appoggiato il governo 
nei suoi sforzi tesi alla privatiz¬ 
zazione e alla salvezza del ru¬ 
blo. 
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NEL MONDO 


SABATO 12 SETTEMBRE 1992 


L'annuncio che non parlerà martedì 
al congresso delForganizzazione presieduta 
per 16 anni ha destato preoccupazione 
Cancellato anche il successivo impegno 


L'ex cancelliere e presidente onorario 
deU'Spd colpito due anni fa da un tumore 
La sua ultima uscita ufficiale risale 
al febbraio scorso: poi il ricovero a Colonia 


Willy Brandt in gravi condizioni 

Costretto a rinunciare al discorso d'addio all'Intemazionale 



Grande preoccupazione in Germania per la salute 
di Willy Brandt L’ex cancellieie e presidente onora¬ 
no della Spd ha disdetto la propria partecipazione 
al congresso dell’Internazionale socialista che si 
aprirà martedì a Berlino, dove avrebbe dovuto pro¬ 
nunciare un discorso d’addio all’organizzazione 
che ha presieduto per sedici anni Le sue condizio¬ 
ni, negli ultimi giorni, si sarebbero molto aggravate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO Era un discorso 
CUI teneva moltissimo, e al 
quale stava lavorando da tem¬ 
po La partecipazione al con¬ 
gresso dell’Intemazionale so¬ 
cialista che SI apre martedì al 
Reichslag, a Berlino avrebbe 
dovuto rappresentare per Willy 
Brandt 1 addio all organizza¬ 
zione che ha presieduto per 
sedici anni e della quale lascia 
la guida e una delle ultime 
«uscite» pubbliche d una car¬ 
riera politica durata una vita 
intera Dopo il congresso in 
fatti era previsto soltanto un 


altro impegno, 1 intervento 
principale a una manifestazio¬ 
ne indetta per il secondo anni¬ 
versario dell unificazione tede¬ 
sca il prossimo 3 ottobre nella 
Paulsklrche di Francoforte sul 
Meno 

L annuncio della nnuncia 
che è divenuto ufficiale len do¬ 
po che da qualche giorno cir¬ 
colavano voci sempre più Insi¬ 
stenti è stato accolto perciò 
con grande preoccupazione 
Se il vecchio presidente fa sa¬ 
pere che non verrà è segno 
che le sue condizioni sono ve¬ 


ramente gravi D altronde che 
la salute di Brandt sia molto 
compromessa era già nolo 
nonostante la grande discre¬ 
zione che lui stesso, la famiglia 
e la Spd hanno steso sulla sua 
malattia L'ex cancelliere, che 
compirà 79 anni 11 prossimo 18 
dicembre ha un tumore inte¬ 
stinale e negli ultimi due anni è 
stato operato già due volle 
Dopo il secondo intervento, 
subito nel maggio scorso nella 
clinica universitaria di Colonia, 
non è più comparso in pubbli¬ 
co Nella sua ultima apparizio¬ 
ne pnma del ricovero a Colo¬ 
nia, un lalk-show televisivo 
condotto da un suo caro ami¬ 
co era sembrato brillante co¬ 
me al solito ma già fisicamente 
provato La sua ultima uscita 
«ufficiale» nsale Invece al feb¬ 
braio scorso quando il presi¬ 
dente dell Intemazionale par¬ 
tecipò a una riunione In Lus¬ 
semburgo 

I timori sono accresciuti dal¬ 
le notizie che filtrano da am¬ 
bienti della Spd e dalla fami¬ 
glia Nelle ultime settimane 


Brandt non è più uscito dalla 
sua casa di Unkel, sul Reno 
non lontano da Bonn, dove fi¬ 
no a qualche giorno fa ha con¬ 
tinuato a lavorare al testo del 
discorso per l'Intemazionale 
(del quale esisterebbe già un 
manoscritto quasi definitivo 
che potrebbe venir comunque 
letto in una seduta del con¬ 
gresso) e a un libro sul futuro 
dell Europa che lo impegnava 
da tempo Nelle ultime ore pe¬ 
rò anche queste attività sareb¬ 
bero diventate troppo pesanti 
e 1 ex cancelliere avrebbe an¬ 
che interrotto la stesura degli 
appunti per la seconda parte 
del suo libro di memorie La 
moglie Brigitte avrebbe chiesto 
anche agli amici più slrettr-di 
astenersi dalle visite 
Ieri, ultenore conferma della 
precarietà delle condizioni di 
Brandt ambienti della Spd 
hanno fatto sapere che il di¬ 
scorso ufficiale che il presiden¬ 
te onorano avrebbe dovuto 
pronunciare il 3 ottobre alla 
Paulsklrche sarà tenuto da 
Helmut Schmidt 


Willy Brandt 


Gli auguri di Occhetto 
all’uomo che stiperò 
«le vecchie divisioni» 


M ROMA. Achille Occhetto, 
che parteciperà la prossima 
settimana al congresso dell'In¬ 
temazionale socialista a Berli¬ 
no SI dice molto dispiacuao-di 
norrTSoter^trlContTare in quel¬ 
l'occasione Willy Brandt, a 
causa dell'aggravarsi delle sue 
condizioni di salute In una di¬ 
chiarazione il segretario del 
Pds Invia a Brandt i suol augun 
e ricorda i grandi menti del 
presidente dell Intemazionale 
«Brandt ha cambiato profon¬ 
damente I organizzazione - di¬ 
ce - lavorando per apnria ai 
Paesi del sud del mondo Non 


a caso è sempre stalo un no¬ 
stra grande interlocutore a 
partire da Longo, Berlinguer e 
Natta Personalmente ricordo 
con-emoztone I incontro avuto 
con lui quando ancora segre¬ 
tario del Pel, gli posi il proble¬ 
ma della nostra adesione al¬ 
l'Intemazionale Ebbi da lui 
parole di elogio per la nostra 
politica e di incoraggiamento 
Willy Brandt è una figura che 
dimostra con tutta la sua ope¬ 
ra e la sua creatività che la si¬ 
nistra può andare oltre le vec¬ 
chie divisioni attraverso una 
nuova ricerca» 




Alla Festa deirUnità dibattito con Luigi Colajanni, presidente del Gruppo della sinistra unitaria a Strasburgo 

«Maastricht, un sì critico per modificarlo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


WALTIRDONDI 

I REGGIO EMILIA «Il nostro 


si critico è anche una assun¬ 
zione di impegno per modifi¬ 
care il Trattato» Luigi Colajan- 
ni presidente del Gruppo della 
sinistra unitaria al Parlamento 
europeo prende posizione a 
favore della ratifica da parte 
delle Camere dell intesa di 
MaastrichL mettendone nello 
stesso tempo in evidenza i li¬ 
miti e le debolezze e per que¬ 
sto I esigenza di avviare, subito 
dopo I approvazione, una sua 
revisione «Chiedendo di nne- 
goziare il Trattato adesso si ri¬ 
schia di ottenere non un mi¬ 
glioramento ma un pieggiora- 
mento Da Maastricht a oggi 
infatti I Europa ha registrato un 


ultenore spostamento a de¬ 
stra» Colajanni ò a Reggio 
Emilia dove nella serata di ieri 
ha partecipato a un dibattito 
con esponenti di altri partiti so¬ 
cialisti europei propno su 
Maastricht e la ricerca di una 
difficile identità europea 
In questi giorni si à molto di 
scusso se il Parlamento doveva 
cominciare a discutere della 
ratifica del Trattato prma o 
dopo il referendum ‘rancese 
previsto per il 20 settembre 
Colaianni su questo è molto 
netto «Fondamentale è che ci 
sia un dibattito seno e appro¬ 
fondilo, altnmenti non ha sen¬ 
so discutere pnma del 20 Se si 
dovesse compiere un alto af¬ 


frettato, anziché un contnbuto 
a far vincere il si In Francia po¬ 
trebbe nvelaisi un boome¬ 
rang» È in questo senso del re¬ 
sto che SI sono pronunciati i 
deputati europei dei Pds e del 
Psi 1 quali hanno chiesto che il 
Parlamento italiano discuta di 
-Maastricht, approvando con¬ 
temporaneamente una mozio- 

« Itnpegpà II governo a 
e una trattativa per ot¬ 
tenere revisioni e modifiche 
Colaianni ricorda che c'ò una 
«scadenza oggettiva» nella 
quale II Trattato dovrà essere 
ndiscusso la definizione, fra 
un paio d'anni, dell ingresso 
nella Cee di altri paesi che ne 
hanno fatto richiesta 
Per Colajanni resta tuttavia 


intatta la necessità di procede¬ 
te sulla via dell unificazione 
europea E a chi oggi sembra 
mettere in discussione la scelta 
europeista perchè «troppo co¬ 
stosa» per I economia Italiana, 
il dirigente pidiessino ricorda 
che «il nostro Paese deve rea¬ 
lizzare il proprio risanamento 
anche se non ci fosse Maastn- 
chL perchè siamo stali portati 
alla bancarotta non dall'Euro¬ 
pa ma da chi ci ha governato» 
E il costo Germania la sua vo¬ 
lontà di leadership’ Quella te¬ 
desca è una «forza oggettiva 
dal punto di vista economico e 
potenzialmente anche dal 
punto di vista politico, una vol¬ 
ta realizzata l'unificazione» 
Che fare durique? Lasciare la 
Germania libera di esercitare 


la sua forza economica e poli¬ 
tica’ «Meglio’- risponde Cola- 
lanni - vincolarla, e condizio¬ 
narla, nell ambito di un dise- 
gnocomune, in cui mediare gli 
interessi contrapposti dei pae¬ 
se più forti e di quelli più debo¬ 
li» Che è poi il problema vero 
che SI Uova di fronte oggi I Eu¬ 
ropa come realizzare un cam¬ 
biamento della piilitica mone- 
tana tedesca che non può co- 
stnngcre i paesi più poven a fa¬ 
re una politica da ncchi, pena 
il fallimento stesso di Maastn 
cht 

Il presidente del parlamen¬ 
tari europei della Sinistra unita 
ha anche commentato favore¬ 
volmente il «via libera» di Psi e 
Psdì per I Ingresso del Pds nel- 


I Intemazionale socialista E a 
chi oggi, dentro e fuori il Pds 
cerca di sminuire I importanza 
di questa scelta Colaianni ri¬ 
sponde con un'accusa di «pro¬ 
vincialismo» e contesta una «vi¬ 
sione ndirttiva tutta in chiave 
di politica interna» «Non è cer¬ 
to indifferente - dice - che un 
partilo come il nostro abbia 
una sede autorevole di con¬ 
fronto intemazionale Cosa 
dovremmo lare vivere isolati’ 
Sarebbe una prova di arrogan¬ 
za e supponenza Come non 
capire che i grandi partili so- 
ciaiisli e iabunsli europei sono 
oggi I grandi referenti, sia pure 
non esclusivi, per una moder¬ 
ne forza di sinistra come la no¬ 
stra»? 


Attaccato ostello in Austria 

Germania, prime reazioni 
Gruppi di giovani a difesa 
di una casa di Asylanten 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IB BERUNO Finalmente i! se 
gno di una reazione civile a 
Quedlinburg la cittadina della 
Sassonia Anhalt teatro da gior 
ni di assalti xenofobi al locale 
asilo per stranieri con la com 
plicità e il sostegno aperto di 
una parte della popolazione 
Laltra sera 250 manifestanti 
in maggioranza aderenti ad or 
ganizzdzioni di sinistra 
c erano anche esponenti della 
Spd e della Cdu) si sono 
schierati a protezione del pa 
lazzo che ospita gli Asylanten 
mentre il borgomcLstro Rudolf 
ROhricht eletto con i voti di un 
movimento civico democrali 
co è sceso anche lui in strada 
dimostrando una buona dose 
di coraggio per riportare all i 
ragione i cittadini «nonnali 
schierati dalla parte dei teppi 
sti L operazione però ò nsu 
cita solo in parte almeno 500 
persone m gran parte i «curio 
si» delle nottate scorse hanno 
fronteggiato per ore il presidio 
organizzato davanti all ostello 
gndando insulti e slogan ostili 
Il corteo che aveva raggiunto 
teatro degli scontri poco pri 
ma era stalo fatto bersagliato 
con razzi luminosi e lattine di 
birra La massiccia presenza 
della polizia circa 300 uomini 
ha avuto comunque 1 effetto di 
far dileguare gli skmlK'ods c i 
neonazish protagonisti delle 
violenze delie notti scorse Re 
sta però il timore per quello 
che potrebbe succedere du 
rame i! weekend Nell asilo si 
trovano ancora 34 stranieri 
mentre 47 per la maggior par 
te bambini sono fuggiti nelle 
ultime ore per evitare il peggio 
In Austria invece sono stale 
lanciate cinque bottiglie molo 
tov contro un ostello per rifu¬ 


giati successo a Wiener Nlu 
stadi cinque Kin a sud dtlli 
capitale Vienna ed ò il prinm 
episodio di intolk r in m xcnc/ 
(oba da quando 0 esplosa 1 on 
data di violenza rizzisii nelh 
vicina Ocrinama 

Intanto in diverse località 
sono cominci iti o stanno per 
iniziare i primi processi contro 
I protagonisti delle violenze 
xenofobe delle ultime tre sciti 
mane c dei mesi scorsi A Fot 
sdam ieri rn iltin i si e aperto il 
proc'*dimenlo contro q^zattro 
giovani accusziti di a\i r provo 
calo la morte di un profugo 
africano nel piaggio scopro i 
Wittenbcrge L uomo fu aggre 
dito in elsa insù mt con un 
compagno tento i colpi di 
coltello e di pistola e poi gett^l 
(o dalla finc'stra Nei prossimi 
giorni si terra il prcxcssocon 
tro sette c strcinisti arresiati du 
rame i fdti di Rosioek mentre 
a hrancoforte siillOder si 
aspetta la sentenza per un <il 
tro omicidio quello di un an 
gelano a\v( nulo a l berswalde 
ne) novembre yi 
Sul fronte politico non ci so 
no grandi novità da segnalare 
Come cera da aspell isi la 
proposta del vicepresidente' 
della Spd Wolfgang I hierse 
per una hmoralorta* nePa di 
scussione sul re^siringimenlo 
eJel diritto di asilo Mnehe duu 
rò I onefma di violenze i> stala 
respinta l-a Csu bavarese an 
ZI ha minacciato di ix>rt ire l»i 
questione al Bundestag anche 
senza un intesa e on i vk laide 
mex latici entro il inc'se di o'to 
bre aggiung^'ndc che ci po 
irebbero essere «conseguenze 
per la coalizione se i libcmii 
dovessero (are resistenza 

1 PSo 



Il presidente del Consiglio on. Amato inaugura sabato 12 settembre 

La 56^ Fiera del Levante 
e 0 altri saloni specializzati 


Presenze estere finora confermate 

alla 56« Fiera del Levante 
( 12-20 settembre 1992) 

Albania, Argentina, Bangladesh, Bolivia, Brasile, Cile, 
Cma, Colombia, Corea, Croazia, Costa d’Avono, Dani 
marca, Ecuador, Egitto, Etiopia, Filippine, Finlandia 
Grecia, India, Indonesia, Iran, Kenya, Marocco, Messi 
co, Nepal, Pakistan, Perù, Polonia, Russia, San Man 
no Senegai, Somalia, Spagna, Sri l.anka. Svizzera 
Thailandia, Tunisia, Turchia, Unghena, Uruguay 
Usa, Zaire 

Trattative sono in corso con altn paesi esten 


Il presidente del Consiglio dei ministn, on Giuliano Amato, 
fnaugura ufficiatmente a Bari sabato 12 settembre la cin- 
quantaseleslma edizione della Fiera del Levante, in program¬ 
ma a Ban dal 12 al 20 settembre 

La presenza del presidente del Consiglio dei ministn alla 
cerimonia inaugurale alla Fiera del Levante costituisce non 
solo una tradizione ormai antica ma anche e soprattutto un 
riconoscimento del ruolo e dell impegno dell ente fienstico 
barese per la promozione deH'economla mendionale e la 
sua integrazione nel contesto economico europeo ed Inter¬ 
nazionale 

L'edizione 1992 della Fiera del Levante dura due giorni in 
meno, per agevolare la presenza a Ban dei massimi esponen¬ 
ti delle aziende espositrici, si tratta pieraltro di una decisione 
in linea con gli onentamenti di tutte le grandi fiere intemazio¬ 
nali 

Nel nove giorni di apertura, la Fiera ospita i consueti salo¬ 
ni specializzati destinati all'agncoltura (^nlevante), all edi¬ 
lizia (Edil Levante), alle attrezzature per la nstorazlone e l'al¬ 
berghiera. ai servizi reali per le Imprese e, come in tutti gli an¬ 
ni pan. la mostra nazionale dell'autoveicolo industnale, pro¬ 
mossa con la collaborazione dcll'Uica, l'Unione italiana dei 
costrutton di autoveicoli 


Maggiore spazio viene anche dedicato quest’anno ai set- 
ton dei beni strumentali, alle macchine utensili per la lavora¬ 
zione del legno e del ferro, alla meccanica ed all'idrosanita- 
na 

Esce definitivamente da settembre, per collocarsi in una 
dimensione autonoma, il Salone dell'Alimentazione mediter¬ 
ranea, che si svolgerà dall' 1 al 5 ottobre 

Sono presenti in Fiera ancora una volta tutte le grandi 
aziende pubbliche e private, insieme a migliaia di espositori 
Italiani ed esteri che concorrono a fare di Ban il maggiore ap¬ 
puntamento fienslico intemazionale d’autunno Le parteci¬ 
pazioni estere ufficiali sono 42, specialmente dell'area medi¬ 
terranea, deH'Europa e dell’Africa 

Convegni e dibattiti sul temi dello sviluppo economico e 
sociale del Mezzogiorno, sulle ixilitiche comunitarie e sui 
problemi deH'agncoltura, dell'edilizia, dei tasporti fanno da 
adeguato complemento alle rassegne espositive, seguendo 
un intenso calendario quotidiano e richiamando a Bari espo¬ 
nenti del mondo economico ed imprenditoriale, amminislra- 
ton pubblici e privati, studiosi e tecnici 

Dei problemi de! Mezzogiorno si parlerà sabato 19 set¬ 
tembre in un incontro con il ministro Reviglio 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Gli appuntamenti fierìstid d’autunno 
dopo la grande campionaria di settembre 


Salone dell’alimentazione mediterranea e salone delle tecnolo¬ 
gie per l'ambiente a ottobre e novembre. A dicembre a Bari an¬ 
che Europartenariat promossa dalla Cee 


La grande sfida 
della Fiera del Levante 


Alla vigilia di una nuova edi 
zione della Fiera del Levante 
la presidenza e la giunta del¬ 
l’Ente intendono nproporre al- 
I attenzione del mondo econo 
mieo e politico italiano ed in 
temazlonale la posizione della 
Fiera richiamando anche i po¬ 
sitivi risultati che a suo tempo 
sono stati nicvali in occasione 
dell approvazione del bilancio 
consultivo che appaiono an¬ 
cora più positivi se si considera 
il quadro complessivo di diffi¬ 
coltà strutturali e congiunturali 
entro il quale la Fiera del Le 
vanto SI trova ad o[)erare sia 
con riformionlo alla situazione 
intemazionale che a quella in¬ 
terna al Paese e più specifica 
mente all arca mendionale 


A livello Intemazionale gli 
avvenimenti che hanno scon¬ 
volto i rapporti fra occidente e 
mondo arabo nella zona del 
Golfo e li succedersi quasi 
ineluttabile di eventi che han¬ 
no portato al crollo dell'Unio¬ 
ne Sovietica, poi anche la tra¬ 
gica guerra fratnclda che tutto¬ 
ra dilania I ex Jugoslavia ed il 
drammatico susseguirsi di fu¬ 
ghe dall Albania hanno colpi¬ 
to I più immediati e nello stes¬ 
so tempo tradizionali punti di 
nfenmento che qualllicano e 
carattenzzano l’azione fieristi¬ 
ca barese 


Lo scacchiere mediterraneo 
- e specialmente quella sua 
parte orientale nel nguardi del¬ 
la quale molto attonzionl del 
sistema produttivo italiano e 
della Fiera del Levante sono 
abitualmente rivolte in linea 
prioritaria - non ha miglioralo 
la sua stabilità interna c le pro¬ 
spettive di cooperazione con 

V. 


l'area europea ed occidentale 

MEDITERRANEO 
ED EUROPA ORIENTALE 

Gli operatori economici me- 
diorlemali hanno comunque 
continuato a frequentare le 
manifestazioni baresi e gli uffi¬ 
ci della «Borsa degli Affari» 
onentando le loro richieste su 
prodotti e servizi strategici per 


la ripresa della vita economica 
dei loro paesi Ad essi si sono 
aggiunti altri operatori prove¬ 
nienti da nuove aree geografi¬ 
che 

-Alle sorti-dei"Mèdilerràheo 
la Fiera h^ dedicalo anche un 
grande convegno di studi nel 
corso del quale hanno con¬ 
frontato le loro idee esponenti 


di culture e religioni diverse 
ma solidali nell'auspicio di 
più ampie disponibilità ed 
aperture economiche e ci¬ 
vili di cui anche il mondo 
occidentale è portatore 
Grande è anche l'atten¬ 
zione manifestala dalla Fie¬ 
ra del Levante per I nuovi 
governi insediatisi nei paesi 
dell'Europa orientale Si 
tratta di riconvertire il vec¬ 
chio sistema centralizzato 
di scambi bilaterali con 
nuove forme di cooperazio- 
ne (ondate sulla capacità 
dei shigòll assblendo questi 
ultimi soprattutto nella fase 
del primo approccio con 
l'occidente 


La stagione fieristica barese ha quest anno 
più di un momento culminante alla Campio¬ 
naria di settembre seguono infatti due nuovi 
Saloni specializzali di grosso respiro intema¬ 
zionale Sono Mezzogiorno salone dell'ali¬ 
mentazione mediterranea, in programma 
dall'l al 5 ottobre, e Terra, Salone delle tec¬ 
nologie e ncerche per il rlequilibrio ambien¬ 
tale, in programma dall'l I al 15 novembre 
Ad essi si aggiungono una nuova edizione di 
Orolevante, la prima edizione di Biorama - 
salone delle biotecnologie promosso dal Cnr 
- e l'edizione italiana di Europartenariat un 
appuntamento promosso dalla Commissio¬ 
ne delle Comunità europee che Ira l'altro ri- 
spechia fedelmente quel nuovo modo di fare 
fiera ospitando non solo prodotti, ma anche 
servizi, innovazione, cooperazione 


Promuovere 1 alimentazione mediterranea 
attraverso il sostegno dell agroalirnenlare nel 
Mezzogiorno che porli ad una piu rilevante 
presenza delle produzioni med terranee sui 
mercati intemazionali è 1 obiettivo che si 
propone il salone dell aliinentazione 
Dal Salone dell ambiento attendiamo in'.f* 
ce impulsi ad una più sensibile queslionc 
dello sviluppo economico e sociale che con 
siden li rispetto c la difesa dell ambiente una 
condizione basilare per qualsiasi intervento 
modificativo del territorio 

Europartenariat sarà infine un momento di 
ultenore aggregazione Ira piccole e medie 
imprese operanti nell ambito comunuaro 
che guardano al 1993 con la giusta preoccu¬ 
pazione di non essere cancellate dalle più 
ampie dimensioni dei mercati 
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'Maitrattativa, tra sindacati e Confindustria 
è sontro sulla riforma della contrattazione 
Il kder degli industriali privati conferma: 
«Tattìamo di salario in una sola sede » 


Dura replica di Cgil-Cisl-Uil. «Due livelli 
contrattuali e retributivi è una condizioné 
irrinunciabile». Cristofori si dice ottimista: 
«Entro 8 giorni si va alla stretta finale» 


Contratti aaendali, è subito polemica 

Abete «I nuovi disoccupati se la prendano con i sindacati» 


Botta e risposta |lemico tra Abete e i sindacati. Do¬ 
po un incontro*! ministro del Lavoro Cristofori, il 
leader di Confitistria ribadisce: «11 salario va con¬ 
trattato in una a sede». I metalmeccanici rilancia¬ 
no le vertenzeriendali? «1 nuovi disoccupati sa¬ 
pranno chi rinviare». Durissime repliche dai prin¬ 
cipali leader agil-Cisl-Uil. Cristofori: «Entro 8-9 
giorni andremcla stretta finale». 


Burro QIOVANNINI 


■■ROMA. Non aina il cau¬ 
to ministro del LavCnslolo- 
ri ha toccato il temella rifor¬ 
ma della strutturatila con¬ 
trattazione. immatamente 
tra Confindustria rdacati è 
divampata la polcta. il pun¬ 
to dolente, fin tropscontato, 
6 se il nuovo rete debba 
prevedere due liv di nego- 
zi^lZlone del sao, come 
hanno sempre amato le 
confederazioni, o - come 
propone Luigi Ab - le retri¬ 
buzioni SI contralo in una 
sola .sede, nazion o azien¬ 
dale in secca ahativa. Al 
termine di un incio col mi¬ 


nistro nel quadro della maxi- 
trattativa, il leader degli indu¬ 
striali pnvati ha ribadito con 
forza che su questo tema Con¬ 
findustria non 6 disposta a ce¬ 
dere. 

•Non 6 possibile - ha spiega¬ 
to Abele ai |iomalisti - limitarsi 
a una razionalizzazione dell'e¬ 
sistente. Pei noi è fondamenta¬ 
le l'esigenzi di un sistema nel 
quale vi siaun unico livello re¬ 
tributivo alemativamente o di 
comparto ». dove é possibile, 
di aziendi. Fermo restando 
che a livillo di categoria si 
contrattare anche gli aspetti 
normativu Questa «riforma» 


servirebbe, spiega il leader di 
Confindustria. a evitare che 
differenziando i livelli retributi¬ 
vi 'Si deresponsabilizzino le 
parti rispetto agli obiettivi fina¬ 
li, che sono quello della com¬ 
petitività delle imprese, del 
contenimento deirinflazione, 
dcH'inleresse dei lavoratori 
nciracquisire migliori condi¬ 
zioni economiche». 

I sindacati metalmeccanici 
hanno rilanciato la campagna 
per la contrattazione integrati¬ 
va. «Mi pare che i metalmecca¬ 
nici - replica duro Abete - ab¬ 
biano un'idea della realtà un 
po' diversa da quella che è ef¬ 
fettivamente. Pensare di discu¬ 
tere di contrattazione azienda-, 
le indipendentemente da un . 
accordo che ò stato Ubera¬ 
mente sottoscritto e che impe¬ 
gna tutti, per di più in un con¬ 
testo come quello che stiamo 
attraversando, significa punta¬ 
re a ridurre la competitività 
delle imprese Italiane e i livelli 
occupazionali. Allora. 1 nuovi 
disoccupati anziché andare a 
protestare dal Governo an¬ 
dranno dal sindacato». 


Un vecchio slogan del Msi 
dei primi anni '70 recitava 
esattamente cosi: -Operai di¬ 
soccupati, ringraziate i sinda¬ 
cati». Telegrafico il commento 
di Fausto Vlgevani, numero 
uno della Fiom; »! lavoratori 
metalmeccanici sanno bene 
qual é l'indirizzo della Confin- 
dustria. e tanto basta». Ma non 
è che la prima Ira le repliche 
raccolte nel mondo sindacale. 
«Quella della Confindustria - 
dichiara aW'Asca il segretario 
confederale UU Franco Lotito - 
è una manifestazione di irre¬ 
sponsabilità politica. Se non 
potremo concordare i livelli ce 
li prenderemo». Ottaviano Del - 
Turco, numero due della Cgit, 

. avverte il iriinistro Cristofori; 
•Se è d'accordo con Confindu¬ 
stria sull'interpretazione del¬ 
l'intesa del 31 luglio, e su un si¬ 
stema con un solo livello retri¬ 
butivo, ebbene il prossimo ac¬ 
cordo lo potranno firmare la 
Confindustna e il ministro del 
Lavoro». Sergio Cofferatl spie¬ 
ga che -i due livelli contrattuali 
e salariali, insieme al meccani¬ 


smo automatico di tutela delle 
reUibuzioni nei periodi di ca¬ 
renza contrattuale sono condi¬ 
zioni irrinunciabili per arrivare 
a un'Intesa. Se Confindustria 
insiste, non cl sarà nessun ac¬ 
cordo e sarà vanificata anche il 
protocollo di luglio». Infine, il 
numero uno della CisI, Sergio 
D'AntonI, secondo cui l'accor¬ 
do di luglio parla chiaro: due 
livelli, non sovrapposti e distin¬ 


ti. «La trattativa - afferma - ser¬ 
virà a fare giustizia». 

Insomma, Ioni bellicosi da 
una parte e dall'altra. Il mini¬ 
stro Cristofori, che ha capilo 
benissimo quanto sarà difficile 
mettere d'accordo su questo 
punto imprenditori e sindacati, 
continua a mostrare ottimi¬ 
smo, e dice che «in otto o nove 
giorni dovremo arrivare a un 
quadro definitivo per poi arri- 




Brescia, aiemblea pro>inciale dei delegati. «Nóh toccatólé^ p^^ 

«Qudl’accordo è un’ingiustizà 
Più joterì ai consigli di fabbrica» 


Una cntica dtssima e formaleairaccordo del 31 
luglio arriva d’assemblea proinciale della Fiom 
di Brescia, daiippresentanti dimo dei luoghi sim¬ 
bolo deiritaliaidustriale: «Abbimo perso, e senza 
nulla in camb». E propongoD una «costituente» 
dei consigli dbbbrica su cui spstare più potere e 
più risorse: è ta risposta alla «csaffezione crescen¬ 
te» tra gli iscrit , 

_ ' DAL NOSTRO INVITO _ 

QIOVANNILACABÓ 


■i BRESCIA. «Iccordo del 
31 luglio è unangiuslizia. c 
anche un graverrore politi¬ 
co», dice il leadeJella Fiom di 
Brescia Maurio Zipponi 
aprendo l'asseblea provin¬ 
ciale dei delega una iniziati¬ 
va pianificata aindomani del 
31 luglio per snteggiare la 
grandine di disette che si è 
scatenala sul sdacato dalle 
fabbriche. Ma <s niente 6 più 


comi prima: «Di Trenlin non 
mi fb più», esordisce esplici¬ 
to GVanni Saleri della Beret- 
ta. «h come potremo recupe¬ 
rarci fiducia dei lavoratori, se 
voglmo tornare alla lotta per 
dllefere lo stalo sociale, ora 
mirvciato? Dicendo loro la 
verll che siamo stati sconfitti 
nellfabbrica e nella società, 
ma:he dobbiamo reagire, 
dobamo rispondere al siste¬ 


ma che vuole imporci ulteriori 
pesanti perdile». Il grande scio¬ 
pero che aveva coinvolto lacit- 
tà. Il 17 giugno, per la scala 
mobile, e la vittoria in Pretura, 
due tappe miliari che gli ope¬ 
rai bresciani ostentano con 
giusto o^oglio. sembrano pa¬ 
radossali contraltari della ras¬ 
segnazione che. ripetono i de¬ 
legati. ora ha preso il soprav¬ 
vento. È un'assemblea che ha 
F«rò soprattutto Ic^opo di av¬ 
viare una reazione, proprio 
partendo dalla presa d'atto (é 
sempre Zipponi che parla) 
della sconfitta: «Ciascun metal¬ 
meccanico -dice- perde un 
milione e mezzo da qui alla 
scadenza del contratto, tra due 
anni. Senza calcolare le ore di 
sciopero delle vertenze che 
l'accordo ci costringe ad apri¬ 
re. Tutto ciò in cambio di nien¬ 
te». Come Zipponi, il segretario. 
della CgiI di Brescia Gianni Pe¬ 


do sferza la proposta del pre¬ 
stito forzoso di Trentin e boc¬ 
cia Del Turco-D'Antoni-Lariz- 
za, favorevoli ai poteri straordi¬ 
nari del governo: «Stanno 
squartando un uomo vivo, la 
gente in carne e ossa», dichiara 
Pedo. E la trattativa? •! tempi 
sono strettissimi. Se non regge 
l'impatto con le leggi delega su 
pensioni e sanità, il sindacato 
può chiudere per sempre» 

Per Giorgio Cremaschi è 
priontario «ricostruire un movi¬ 
mento di lotta. Il 31 luglio non 
si cancella: la richiesta di Ama¬ 
lo di poteri straordinari dimo¬ 
stra che raccordo è stato an¬ 
che un imperdonabile errore 
politico. Va messo in discus¬ 
sione ii gruppo dirigente. Oc¬ 
corre rinnovare strategie, linee 
ed uomini. La crisi di credibili¬ 
tà viene aggravata da chi, con¬ 
cedendo la delega In bianco al 



governo su fisco, lasse e con¬ 
tralti, costringe il sindacato ad 
una lunga vacanza». Come 
riassestare il rapporto coi lavo¬ 
ratori? «Non la scissione, che 
lascerebbe in campo una CgiI 
ancora più subalterna ai giochi 
di partito e di governo, nò una 
lotta di correnti, bensì un movi¬ 
mento di massa per la demo¬ 
crazia sindacale, in cui lutti 
possano battersi per riappro¬ 


priarsi del sindacato». La ricon¬ 
quista della democrazia è la 
nota dominante dell'assem¬ 
blea. Maia Bigalti, della segre¬ 
teria regionale Fiom, condivi¬ 
de i giudizi critici sull'accordo 
csulla mancata consultazione. 
L'assemblea vuole una CgiI 
molto diversa dall'attuale e, a 
tal fine, nomina una commis¬ 
sione di soli delegati (dieci) 
per elaborare una carta costi¬ 


vare alla stretta finale». Cristo- 
lori addirittura elenca i punti in 
comune tra le parti sociali, che 
<con flessibilità» potranno es¬ 
sere risolti: «allargare gli spazi 
della contrattazione, due livelli 
non sovrapponibili, una politi¬ 
ca salariale moderata». 

Chissà quale sarà la «media¬ 
zione». C'è chi giura che la pro¬ 
posta finale del governo (che 
sarebbe ben accetta a Confin- 
dustria) prevederà «un livello 
contrattuale e mezzo». In altre 
parole, verrà depotenziata al 
massimo la contrattazione 
aziendale, affidata a «commis¬ 
sioni paritetiche» su ambiente 
e quant'aliro - e tagliando fuo¬ 
ri le Rsu - che tratteranno solo 
' di quote di salario «marginale». 
Vedremo. Comunque, il mini¬ 
stro ha tenuto molto a sottoli¬ 
neare che incontrerà separata¬ 
mente le varie organizzazione 
del fronte imprenditoriale. «In 
questa prima panoramica - ha 
detto Cristofori - ho rilevato sul 
tema della contrattazione una 
differenza di posizioni tra le di¬ 
verse associazioni». 


Il presidente della Confindustria 
Luigi Abete 


tuenle «da far discutere nei 
prossimi giorni con lutti i con¬ 
sigli di fabbrica italiani in un 
appuntamento nazionale». Da 
Brescia, dunque, ecco una 
nuova sfida, che ha come car¬ 
dini il sindacato democratico e 
la autonomia dal centro nazio¬ 
nale, spostando risorse e pole- 
n. Un sindacato generale ma 
decentrato in termini tutt'altro 
che leghisti. Proposta che l'as¬ 
semblea rinvia al giudizio delle 
fabbriche sul quale il gruppo 
dirigente si mette in gioco: «E 
una proposta politica: se non 
viene accolla, allora non ha 
senso che io rimanga a fare il 
segretario», conclude Zipponi. 
L'assemblea ha deciso il riav¬ 
vio della lotta articolala (100 
vertenze già aperte, altre 200 
entro fine anno su 400 fabbri¬ 
che) e. a proposito delle pen¬ 
sioni, Brescia è pronta a scio¬ 
perare anche da sola. 


- I 

Bacard compra k Martini 

Rum pù vermouth: nasce 
il quinto gruppc mondiale 
nel setore vini ( liquori 


■1 ROMA La lacardi nieverà 
una quota di m^gioranza del¬ 
la Martinl&Rossl pei una cifra 
oscillante fra 1.500-1.600 mi¬ 
liardi di lire, l'affire costituisce 
la quinta maggia acqa'isizione 
del '92 da parte 4i aziende non 
statunitensi. La Martini&Rossi 
è controllata dalla holding gi¬ 
nevrina GBC, che fa capo ai di¬ 
versi rami della famiglia Rossi 
di Monlelera. 

Secondo Violy Harper - di¬ 
rettore fusioni-acquisizioni 
della banca d'affari J.P.Moi- 


pr^dere a cambiamenti nel 
•nriagemenl» della Martini e 
Rei. guidalo da Gregorio 
FcidiMontelera. 

Jli analisti concordano che 
Bardi c Martini (che insieme 
^anno al vita al quinto grup- 
j mondiale nel settore dei vi- 
le liquori, con un fatturato 
•mplessìvo di circa 5.500 mi- 
irdi) sono due partner quasi 
erfelti: le sinergie sul fronte 
CI prodotti e delle aree di 
.ìercato coperte sono Infatti 
tssai significative. Per essere 


gan, che ha condotto la tratta- :__, _, j„i 

Uva per conto del -gigante» del f nd 

rum-l'ingresso nella Martini-(Seagram. Grand 
&Rossi«raW'sentaperBacar-'«®l™P°‘''f"’ Guinness e W- 
di una rara opportunità per in-**®*^ Lyons), Bacardi ha asrolu- 
dlviduare un altro protagonistanecessità di diversificarsi; ol- 
del settore con un «portafoglio* ^ ® venriuth, fra le mar- 

di prodotti ed una rete di distri* ctie della Martini spiccano an- 
buzione complementari a che lo scotch «William Law- 
SUOI». Non ù ancora chiaro si son», il whiskey di malto «Glen 
ramminislratore delegato de) Deveron» ed il cognac «Gaston 
la Bacardi, Cutillas inlend de la Grange». 


Positiva la prima verifica. Difficoltà invece per i nuovi insediamenti nell’area dismessa 

Landa Chivasso: procede spedito 
il piano di ricollocazione de^ esuberi 


Un decimo dei lavoratori della Lancia di Chivasso 
sono già stali ricollocati in altri stabilimenti Fiat, in 
anticipo sui tempi previsti dall’accordo. Positiva la 
prima verifica sull'applicazione dell’intesa, ma i sin¬ 
dacati si mantengono cauti: l’alto costo del denaro 
e la crisi economica potrebbero compromettere il 
previsto insediamento di varie imprese, dell’indotto 
Fiat e non. nella fabbrica dismessa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBLB COSTA 


■■ TORINO. Sembra proprio 
che funzioni. L'accordo per la 
Lancia di Chivasso, concluso 
lo scorso 2 luglio, viene appli¬ 
cato secondo le modalità e i 
tempi previsti. Lo si è constata¬ 
lo ieri nel primo incontro di ve¬ 
rifica, c non era affatto sconta¬ 
lo che andasse cosi. La com¬ 
patta lotta sostenuta dai lavo¬ 
ratori di Chivasso ha infatti co¬ 
stretto la Fiat ad assumersi im¬ 
pegni assai più gravosi di quelli 
che aveva messo in bilancio 


quando aveva deciso di chiu¬ 
dere la fabbrica. E finora questi 
impegni vengono onorati. 

L'intesa prevedeva ia ricol¬ 
locazione di 420 prersone in al¬ 
tri stabilimenti della Fiat-Auto 
entro la fine di quest'anno. At¬ 
tualmente sono già 413 i lavo- 
raton sistemati. Si tratta di 313 
operai, dei quali 154 trasferiti a 
Miraliori, 152 a Rivalla, 4 a Ter¬ 
mini Imerese (sono imrqigrati 
siciliani che hanno chiesto di 
tornare nella regione d'origi¬ 


ne), 3 negli enti commerciali, 
e di 100 impiegali, del quali 53 
trasferiti a Mirafiori, 32 a Rival¬ 
la, 15 negli uffici commerciali. 
Nello stabilimento di Chivasso 
sono ancora occupali 306 
operai c 200 impiegali, che 
provvedono allo smontaggio 
degli impianti ed alle ultime in¬ 
combenze per la chiusura del¬ 
la fabbrica: si ridurranno gra¬ 
dualmente a 83 operai c 16 im¬ 
piegati (qualcuno di più di 
quelli previsti dall'accordo) 
che gestiranno il complesso. 
GII altri 3000 operai e 180 im¬ 
piegati sono in cassa integra¬ 
zione speciale dal 1” settem¬ 
bre. Resta da risolvere il pro¬ 
blema dei 67 lavoratori della 
mensa e dei circa 40 delle im¬ 
prese di pulizia: i primi sono 
stati messi tn lista di mobilità 
con due anni di salario garanti¬ 
to, mentre la legge non ha con¬ 
sentito questa soluzione per i 
secondi, solo 13 dei quali han¬ 


no finora Uovato un altro po¬ 
sto. Dopo l'incontrooon la Fiat 
c con l'Unione Industriale, i 
sindacalisti torinesi di CgiI, 
Cisl. Uil e di Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic hanno espresso mode¬ 
rata soddisfazione. Ad indurli 
alla cautela non è solo II fatto 
che restano da sistemare nove 
decimi dei 3720 operai e dei 
514 impiegati Lancia, quanto II 
fatto di dover ancora gestire la 
parte più impegnativa dell'in- 
tesa: la reindustrializzazionc 
dell'arca di Chivasso. Azienda 
ed associazione industriale 
hanno confermato che una 
quindicina di imprese dell'In¬ 
dotto Fiat si installeranno a 
Chivasso entro il 1994, occu¬ 
pando 1.250 persone. La pri¬ 
ma sarà la Ilca-Maggiora, che 
dalla prossima primavera ini¬ 
zierà la carrozzatura di un 
nuovo “spider" Fiat. 

Vi sono poi altre aziende 
non dell'indotto automobilisti¬ 


co, anche straniere, che sareb- 
' bero interessate a venire a Chi¬ 
vasso. a patto di trovarvi un'a¬ 
rea perfettamente attrezzata 
per le loro esigenze. A tal fine 
occorrerà concordare con la 
Regione Piemonte, il governo e 
gli enti locali il miglior utilizzo 
dei fondi Cee e di quelli messi 
a disposizione da. varie leggi. 
•Vincere questa scommessa - 
' hanno commentato i sindaca¬ 
listi - significherebbe dimo¬ 
strare che in Piemonte si può 
reinvestire. Ma ci rendiamo 
purtroppo conto che l'alto co¬ 
sto del denaro ed un eventuale 
peggioramento della crisi eco¬ 
nomica vanificherebbero que¬ 
sta prospettiva». Il prossimo in¬ 
contro di verifica è stato fissalo 
per il 5 ottobre; la Fiat presen¬ 
terà una “mappatura" dei luo¬ 
ghi di residenza dei lavoratori 
da trasferire e dei servizi di 
puliman che intende attivare 
per quelli destinati agli stabili¬ 
menti più lontani. 



Partenza positiva 
peri contratti 
a termine 
sui titoli distato 


Partenza positiva per il Mif, il contratto a termine «marie m 
Italy» sui titoli di stato che ha debutlato ieri nessun problema 
con il circuito telematico ed elevato numero di contratti, 
9.923 per un controvalore dì 2.480 miliardi, che reggono be¬ 
ne il confronto con gli oltre 16.000 contratti stipulali sul Liffe. 
il future londinese sui Btp del quale il Mif è destinato a dive¬ 
nire concorrente. «Abbiamo funzionato molto bene - ha det¬ 
to un'operatore - e abbiamo totalizzato circa il 44 per cento 
del controvalore scambiato in entrambi i future. Inoltre, con¬ 
siderando che il lotto mimmo del Mif è di 250 milioni contro 
i 200 milioni del Liffe, lavorare sul Mif costa meno mentre il 
mercato si è dimostrato altrettanto liquido di quello londine¬ 
se». Mif e Liffe si sono mossi praticamente insieme con uno 
scostamento tra i meno 8 e i più 4 centesimi, con una media 
di meno 2: l'aumento dei contratti sul Lille, 16 mila contro 
una media di 10-12 mila, dimostra tuttavia che c'è stato un 
certo arbitraggio. Per quanto riguarda i prezzi, il Btp nazio¬ 
nale di riferimento sul Mif ha chiuso a 91.90 per il dicembre 
'92 e a 92,85 per il marzo '93. Dopo un'apertura a 91,85, le 
oscillazioni hanno prodotto un massimo di 92,43 e un mim¬ 
mo di circa 91,40. 


Sasea ottiene 
allungamento 
dei tèmpi 
del concordato 


La Sasea, la holding ginevri¬ 
na guidala da Fono Rorini, 
ha ottenuto il 24 agosto scor¬ 
so, dal tribunale di pnma 
istanza di Ginevra, il prolun¬ 
gamento lino alla mezzanot¬ 
te del 24 febbraio 1993 del 
termini entro i quali giunge¬ 
re al concordalo con i creditori. Nel frattempxj, è detto i le! di¬ 
spositivo della sentenza pubblicato sulla stampa svìzzera, i 
tre curatori fallimentari. Alain Winkelmann, Laurent Levy e 
Philippe Zoelly, procederanno neH'invenlario degli attivi, sti¬ 
leranno la lista dei creditori e sorveglieranno la conduzione 
degli affari della società. La Sasea ha cosi altri sei mesi per 
uscire, attraverso un accordo con i creditori, dalla difficile si¬ 
tuazione finanziaria, caratterizzata da un pesante indebita¬ 
mento (c'Tca 500 miliardi a fine marzo 1992), provocala so¬ 
prattutto dal fallito tentativo di scalata della casa di produ¬ 
zione cinematografica Metro Goldvvyn Maycr al fianco di 
Giancarlo Parretti. 


Un italiano 

presidente 

dell’industria 

farmaceutica 

mondiale 


La lotta all'Aids, al cancro, 
alla demenza senile ed alla 
recrudescenza di tubercolo¬ 
si e malana: sono gli obietu- 
vi primari che la Federazio¬ 
ne mondiale deH'industria 
farmeceutica (Fiìm) si pro- 
* pone sotto la presidenza 
dell'ilaliano Alberto Aleotti, presidente del greppo farma¬ 
ceutico Menarini. Aleotti è stalo eletto al vertice della Film 
mercoledì scorso per acclamazione nella giornata di apertu¬ 
ra dell'assemblea mondiale dell'Industria lannaceutica che 
SI è conclusa ieri a Singapore nel salone dei congressi del 
grande complesso di Raffles City. Il neo presidente della 
Firn punta all'incremento della collaborazione conTe erga-") 
nizzazioni Intemazionali, in primo luogo l'Organfaiaziorie ' 
mondiale della sanità econ I governi. 


Sindacato 
Continua 
il dibattito 
sull’accordo 
di luglio 

dere il versamento delle quote sindacali, il direttivo della 
Fiom della Sinistra Piave allargato ai delegati di fabbrica ha 
approvalo un documento unitario che afferma tra l’altro la 
volontà di proseguire la campagna di contralUizione artico¬ 
lata. «È un segnale molto positivo che ci voleva proprio - dice 
il segretario regionale CgiI Luciano De Gaspari - lare una di¬ 
scussione tra i lavoratori senza contrapposizioni e schiera¬ 
menti prefabbricati non potrà che lare bene alla Cgil». 


La CgiI continua a discutere 
dell'accordo di luglio e della 
«fase due» della tratlallva su 
salario e conbattazione. Alla 
Zanussi di Susegana, dove 
dot» la firma dell’intesa 
molli militanti e Iscritti CgiI 
avevano deciso di sospen- 


li 21 settembre 
scioperano 
i traghetti 
deila nnmare 


Contro la privatizzazione 
della flotta Finmare sciope¬ 
rano CgiI Cisl Uil dei IraspMjr- 
ti per l’intera giornata di lu¬ 
nedi 21 settembre. In un do¬ 
cumento. I sindacati sosten¬ 
gono l’esigenza di una forte 
flotta pubblica atbaverso il 
raggruppamento sia delle società per i traffici di linea e di 
massa, sia delle società per i collegamenti con le isole mag¬ 
giori e minori, il cabotaggio nazionale e i collegamenti inter¬ 
nazionali. 


FRANCO BRIZZO 


Tesinì precetta i piloti 

Dal 14 al 21 settembre 
garantiti tutti i voli 
dell'Ati e (iell'Alitalia 


■■ ROMA II ministro dei Tra¬ 
sporti, Giancarlo Tesini, ha 
emesso un'ordinanza volta a 
contrastare gli effetti dello 
sciopero dei piloti Alitalia e 
Ati, proclamato dal sindacato 
autonomo Appi, dalle 7 alle 
8.’30, nella settimana che va da 
lunedi 14 a lunedi 21 settem¬ 
bre. In particolare l’ordinanza 
dispone che durante la prote¬ 
sta «le società Alitalia e Ati im¬ 
pieghino il personale necessa¬ 
rio ad assicurare i servizi indi¬ 
spensabili per l'utenza, fino ad 
una misura media complessi¬ 
va del 60 per cento». In aluo 
parole si tratta di una sorta di 
precettazione parziale della 
categoria. «L'ordinanza - pro¬ 
sane la nota - stabilisce che i 
piloti inseriti nei turni di lavoro 
predisposti a questo scopo so¬ 
no tenuti ad effettuare le pre¬ 
stazioni lavorative loro richie¬ 
ste, incorrendo altrimenti nelle 
sanzioni previste dalla legge 
sullo sciopero». Successiva¬ 
mente il ministero dei Traspor¬ 


ti ha diffuso un'altra nota fa¬ 
cendo rilevare che «la motiva¬ 
zione tecnica dello sciopero 
proclamalo dalla Appi consi¬ 
ste nella solidarietà a due piloti 
di aerei Canadair, destinati al¬ 
lo spegnimento degli incendi 
nel periodo estivo, per conto 
della Proiezione civile, i quali 
sono stati colpiti dalla sanzio¬ 
ne disciplinare della revoca 
dalle funzioni di primo pilota, 
per non aver osservalo lo pre¬ 
scrizioni vigenti in ordine al- 
l'obbligo di mantenere gli ae¬ 
romobili loro affidaU nella 
condizione di poter decollare 
con immediatezza». La nota 
spiega che nell'incontro avve¬ 
nuto ieri al ministero dei Tra¬ 
sporti, le parti, ovvero la Sisam 
(che gestisce il servizio antin- 
cendl) e l’Appl, «hanno di¬ 
chiarato rispettivamente di 
non voler ritirare le sanzioni e 
di non sospendere l’agitazio¬ 
ne. pur riservandosi di nesami- 
nare la situazione nei prossimi 
giorni». 
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FINAHZA E IMPRESA 


■ BEMTTON. La 21 investmienli 
rontrolljta da edizione holding (grup¬ 
po Benetton) ha acquisito il 50% della • 
britannica Twr diTom Walkinshaw, at¬ 
tiva nella ricerca automobilistica per 
60 milioni di sterline (130 miliardi di li¬ 
re) Li società, con sede a Chippmg 
Norton (Oxford), occupa 700 dipen¬ 
denti e, SI legge in una nota, gestisce 
progetti per I ideazione e lo sviluppo di 
prototipi di auto l'azienda è attual- 
rnentc impegnata nella realizzazione 
della nuova Jaguar XY220 

■ SELECO. Mercoledì della prossi¬ 
ma settimana sarà ufficializzato l'in- 
g.esAO nella compagine azionaria del¬ 
la seleco, della fnulia spa, finanziaria 
regionale del friuli-venezia gluha con 
una quota vicina al 5% del capitaffrsla 
società friulana diventerà azionista se^' 
leco sottoscnvendo azioni ordinane 
per 2 mil iardi 

■ OUVETTI. Olivetti e Cedacnnord, 
società per i servizi informatici alle 
banche, hanno siglato un accordo di 


collaborazione per lo sviluppo e la 
commercializzazione di un nuovo si¬ 
stema informativo per agenzie banca¬ 
rie in Italia 

■ TENCARA. Tencara. società con¬ 
trollata dalla Montecatini del gruppo 
Ferruzzi-Montedison, e la società nor¬ 
vegese di ingegneria navale Cimus 
Ship Design hanno siglato un accordo 
di collaborazione per la realizzazione 
di catamarani a cuscino d aria deno¬ 
minati Ses (Surface Effect Shlp), desti¬ 
nati al trasporto veloce passaggerl via 
mare Ne dà notizia una nota del grup¬ 
po di Ravenna, che aggiunge che >per 
la prima volta per uso civile questo ti¬ 
po di nave sarà costruito con largo im¬ 
piego di materiali compositi e tecnolo¬ 
gie avanzate, quelle impiegate nel Mo- 
, ro di Venezia, anziché in metallo o in 
vetroresina» L'imbarcazione, lunga 36 
metH,'^ott.à trasportare 320 passeggeri 
,alla velocità di oltre 50 nodi e troverà il 
proprio impiego ideale su rotte brevi- 
medie fino a 100-120 miglia 
- 


Razza Affari, la crisi 
della lira deprime il listino 


CAMBI 


MERCATO RISTRero 


llfiRCATO AZIONARIO 


AUM OéTABI AQWtCOUl 

FERRARESI _ gglOO 4 74 

ZIQNAGO _4039 -0 52 


ASSiCUIUTtVl 

ASEILLE _ 

ASSITALIA _ 

AUSONIA_ 


76S00 .5 56 
5040 2 33 


PERLIFR 
PIERREL 
PIFRRFLPI 
RECORDATI 
RECORD fi NC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 


554 ^16 

1610 000 
485 2 11 

7400 .1 20 

3260 0 00 

4940 -0 60 

3830 -1 29 

5200 4 21 


FATA ASS 

11550 

•0 86 

SAIAG 

1165 

2 01 

GENERALI AS 

23930 

•2 13 

SAIAGRRI PO 

687 

-0 87 

LA FONO ASS 

7300 

3 55 

SNIABPD 

660 

-2 18 

PREVIDENTE 

8250 

• 1 11 

SNIARINC 

598 

•0 33 

LATINA OR 

3970 

•2 93 

SNIARIPO 

706 

•6 31 

LATINA RNC 

1769 

• 1 99 

SNIA FIBRE 

520 

2 77 

LLOYD ADRIA 

8470 

•2 09 

8NIATECNOP 

1900 

1 08 

LLOYORNC 

8000 

•2 08 

TEL CAVI RN 

4761 

•1 84 

MILANO 0 

7400 

•5 13 

TELECO CAVI 

7320 

•1 08 

MILANÒR P 

2810 

•0 36 

VETRERIA IT 

2015 

0 75 

SAI 

9851 

000 







COMMIRCIO 



SU8ALP ASS 

7180 

2 31 

RINASCENTE 

3775 

•1 95 

TOROASSOR 

15350 

•4 06 

RINASCENPR 

2000 

• 1 48 




RINASCRNC 

2670 

•2 13 

TORO RI PO 

UNIPOL 

«900 

5850 

8220 

0 00 

•0 96 

STANCA 

STANCA RI P 

29100 

4250 

•4 59 

-1 16 


UNIPQL PR 
VirrORIA AS 

■AHCAWIi 

BCA AORMI 
BCALEGNANO 
BCA 01 ROMA 
e FIDEURAM 
BCAMERCANT 

BNA PR _ 

BNARNC 

BNA _ 

BPOP BERGA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVCR 
^ CHIAVARf 

LARIANO _ 

8SARDEONR 
BNLRtPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CRLOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TP 


3499 »0 06 
4780 0 53 


7390 .0 14 

3920 -0 76 

1561 «2 SO 

753 «0 92 

5090 -0 20 

1180 «175 

735 0 68 

4100 1 44 

13560 0 00 

3200 »164 

1682 -1 06 
2349 -0 04 

3570 1 71 

12490 0 73 

9150 -1 08 

2961 -2 60 

2030 -0 93 

2080 0 00 
22600 4 63 

9200 wt17 
10050 -0 50 


COMUWtCAZIOWI 

alitaliaca _ 

ALITALIA PR 
ALITAI RNC 

AUSILIARE _ 

AUTQSTR PRI 

A UTO TP MI _ 

COSTACROC 

COSTA R NC _ 

ITALCABLE 

italcabrp 

NAI NAV ITA _ 

SIRTI_ 


CARTAWIi IDITOWIAH _ 

BURGO _3291 -1 91 


BUROO PR 
BURGO RI 
FABBRI PRIV 
ED LA REPUB 


5010 000 

5600 0 00 

2000 -1 23 

2645 -1 67 


MONDADORI E 

7370 

-1 34 

MONO ED RNC 

1728 

0 47 

POLIGRAFICI 

5345 

•0 47 

CIMINTI CnUMICHI 


CEM AUGUSTA 

2745 

2 81 

CEMBARRNC 

3900 

290 

CE BARLETTA 

6800 

0 00 

MERONERNC 

1900 

1 06 

CEM MERONE 

3520 

-0 14 

CE SARDEGNA 

4080 

-0 73 

CEM SICILIA 

4270 

000 

CEMENTIR 

1245 

-0 95 

UNICEM 

5562 

•0 50 

UNICEMRP 

3550 

098 

CHIMICHI IDROCARBUni 


ALCATEL 

2963 

0 00 

ALCATERNC 

1916 

•0 21 

AUSCHEM 

1476 

000 

AUSCHEMRN 

650 

-2 30 

BOERO 

5950 

000 

CAFFAHO 

343 

-3 38 

CAFFARORP 

494 

•5 00 

CALP 

2870 

•2 71 


ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 


ANSALOO 

2090 

3 47 

EDISON 

3050 

•3 74 

EDISON RI P 

3220 

0 12 

ELSAQORO 

3500 

000 

GEWISSS 

8750 

606 

SAES GETTER 

3740 

-1 32 

FINANZIARI! 



ACO MARCIA 

104 

400 

ACOMARCRI 

70 

000 

AVIRFINANZ 

5660 

•3 74 

BASTOGISPA 

87,25 

• 1 13 

BONSIRPCV 

6100 

1 08 

BONSIELE 

17500 

2 31 

80NSIELER 

2968 

•1 00 

6RI0SCHI 

240 

5 73 

BUTON 

2400 

-0 05 

C M 1 SPA 

3301 

006 

CAMFIN 

2395 

000 

COFIDERNC 

497 

-1 58 

COFIDE SPA 

1335 

-1 11 

COMAUFINAN 

929 

•5 20 

EDITORIALE 

2220 

-0 45 

ERICSSON 

22170 

0 00 

EUROMOBILIA 

1906 

-1 65 

EUROMOB RI 

1140 

-3 80 

FERRTO-NOR 

901 

600 

FIOIS 

2400 

•3 03 

FIMPARRNC 

276 

•5 15 

FIMPAR SPA 

530 

•4 50 

FI AQRRNC 

5020 

060 

FIN AQROINO 

FIN POZZI 

6700 

995 

0 30 

♦0 10 

FIN POZZI R 

410 

-4 65 

FlNARTAS^E 

2985 

-0 "3 

FINARTE PR 

920 

•3 16 

FINARTE SPA 

2340 

•2 09 

FINARTE RI 

602 

•6 09 





FINREXRNC 

900 

4 05 

FISCAMBHR 

1310 

0 77 

FISCAMB HOL 

2750 

1 85 

FORNARA 

380 

•1 55 

FORNARA PR/ 

325 

000 

QAIC 

1095 

000 

GAICRPCV 

1029 

-1 53 

GEMINA 

788 

•4 96 

GEMINAR PO 

855 

000 

GEHOLIMICH 

480 

1 10 

QEROLIMRP 

380 

•1 30 


CONVERTIBILI 


CENTROe 8AOM9e8S% 

93 4 

945 

CENTROO SAF968 75% 

8/5 

90 

CENTfl08-SArfl9e8 75% 

835 

07 

CENTROB VAlT9410% 

10? 5 

103 

CIOA-88/95CV9% 

87 75 

90 

EDISON 86/93 CV 7% 

106 

105 9 

EURMET LMI94CV10% 

92 

95 

EUROMOBIL8«CV10% 

948 

95 

FbHDN-W/WEXCV 7% 


969 

IMI 86/93 28 INO 


95 8 

IMI-86/9330COINO 


96 

IRl AN&TRAS9SC«8% 

89 5 

885 


italCas cvio% 


MAQNMAR-95CV6% 

82 8 

845 

MEDIO 8 ROMA 94€XW7% 

135 

175 

MEOIOB-BARL94CV6*/. 

903 

901 

ME0I0B-CIRRISC07V, 


87 

MEDIOB-CIR RISNC 7% 

885 

91 

MÉOIOB-Fr08l97CV7% 

8? 

09 

MbDIOB-ITALCEM EXW2% 

92 

916 

MEDiOB-ITALQ9SCV9% 

994 

995 

ME0l0B-ITALM0eCO7% 


901 

M£OIOB*LINIFRISP7% 


97 35 

MEOIOB-METAN93CV7% 

1025 

103 5 

M£OIOe-P1R96CV6 5% 

87 75 

90 

MEDIOA-SIC95CVEXW5/. 

61 

82 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

93 

951 


QIMRI , 

IFIPR 

IFIC^RAZ 

ifilrfraz 

INTERMOBIL 
fSEFI SPA 
ISVIM _ 

itaalmobilia 
>TALM ri NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

mittel _ 

montedison 

MONTEPRNC 

MONTEORCV 


PARTRNC 

709 

«M3 

PARTEC SPA 

1070 

•2 73 

PIRELLI E C 

3520 

353 

PIRELECR 

1015 

1 60 

PREMAFIN 

5050 

000 

RAGGIO SOLE 

1270 

•2 36 

RAG SOLER 

1000 

000 

RIVA FIN 

6750 

060 

SANTAVALER 

955 

•1 55 

SANTAVAL RP 

660 

000 

SCHIAPPAREL 

290 

-5 36 

SERFI 

4795 

•0 10 

SIFA 

1275 

•0 39 

SIFARISPP 

1095 

•0 18 

SISA 

829 

•2 47 

SME 

3400 

•0 31 

SMI METALLI 

426 

•1 61 

SMI RI PO 

461 

000 


■1 MILANO Mercato di 
nuovo pesante coi titoli ^ui- 
da in picchiata e scambi ri¬ 
dotti. (Sui 90 miliardi come 
giovedì) Alle prese con pro¬ 
blemi tecnici in vista della n- 
sposta premi di lunedì, il 
mercato ha risentito imme¬ 
diatamente delle gravi noti¬ 
zie provenienti dal fronte va¬ 
lutano fra CUI SI è insenta la 
voce che ha gettato nel pani¬ 
co gli operatori, circolata a 
Londra, ma prontamente 
smentita da Bankitalla. di un 
nuovo aumento dei tasso di 
sconto. 

Un altro venerdì difficile 
nella mattinata di ieri hanno 
vissuto anche i titoli di stato, 
a causa di forti vendite parti¬ 
colarmente SUI CCT. Nessun 


PININFARINA 
REJNA 
REJNARI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILO RISP 
SAFtLO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEM R P 

SASie _ 

SASiBPfl _ 

SASIBRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALSO SPA 

WE8TINQMOUS 

WORTHINGTON 


effetto ha prodotto l'entrata 
in vigore delle nuove disposi¬ 
zioni fiscali a «sostegno del 
mercato azionano», misure 
che in realtà favoriscono le 
grandi gestioni patnmoniali 
quanto ad elusione dell'im¬ 
posta sui guadagni di capita- 
• le, a scapito degli ^ntr di 
cambio indipendenti che pa¬ 
ventano la loro scomparsa 
dal mercato. In finale di par¬ 
tita il Mib si è attestato su 
quota 720, con un regresso 
deir 1,64% 

La rotta dei titoirguida ve¬ 
de in testa Mediobanca con • 
4,17%, seguita da Gemina, 
con -4,99%. Ifi privilegiale (• 
4.76%), Olivetti (-3,4%). Rat 
(-2,37%), Montedison (- 




PRAWCOBeiQA _ 31102 

STERLINA _ 2133800 

YEN _ 8 686 

FRANCOSVIZZEflO 865,075 

PESETA _ 11776 

CORONA DANESE 197 765 

LIRAmLANOeSE 2029725 

DRACMA _6_1M 

ÉSCUDO PORTOGHESE 6 737 


5300 0 00 

6200 -160 
31720 0 00 

5630 -2 18 

9660 0 00 

5080 -6 56 

1104 »ooa 

640 -7 80 

3450 M 17 

asso 0.00 

2420 -122 

1636 -3 40 

375 6 7 0 

370 -3 32 

3750 -2 66 

11610 000 
1470 0 00 


2.2%). Stet (-2.3510 mentre 
sul telematico c5omit (- 
3J9%) Or (-3,10%) e Italce- 
menti (-4.42%) accusavano 
analoghe perdite. E ancora 
falcidie neldopolìstino. 

Si conclude quindi assai 
male un'ottava che ha visto 
una fiammata In relazione al¬ 
le voci su imminenti privatiz¬ 
zazioni che si sono p>oi con¬ 
fermate coi provvedimenti 
presi dal governo su Credit e 
Pignone. Sospesi dai listino a 
tempo indeterminato i due ti¬ 
toli hanno lasciato a bocca 
asciutta la speculazione. An¬ 
che Ventura ha Ieri ricono¬ 
sciuto che i nuovi provvedi¬ 
menti penalizzano i brokers 
indipendenti. □ /? G 


iiililil iHii i 


TITOLI DI STATO 

Titolo prezzo var % CCT-MQ95EMQ0IND 

CCTECU30AQ 102.3 0.50 CCT-MZ93IND 

CCT ECU 64/9210,5% 98,6 0.15 CCT-MZ94IND 

CCT ECU 86/93 9% 97.3 -0.71 CCT-M295IND 

CCT ECU 85/93 9,6% 96 0.41 CCT-MZ95 EM90 INO 

CCT ECU 85/93 6.75% J96,6 0.67 CCT-NV02IND S 

CCT ECU 85/93 9,75% 100,4 -0.89 CCT-N V931ND 

CCT ECU 86/94 6,9% 92.9 0 54 CCT-NV94IND 

CCT ECU 86/94 8.75% 95.56 -0 52 CCT-NV95 IND 

CCT ECU 87/04 7,75% 93,45 -0 05 CCT-NV95 EM90 INO 

CCT ECU 88/93 6.5% 94,6 -0 05 CCT-OT93IND 

CCT ECU 88/93 8.65% 96,4 1.90 CCT^OTmInD 

CCT ECU 88/93 8,75% 95,3 -0.73 CCT-OT95 IND 

CCT ECU 89/94 9.9% 98,9 -0.45 CCT-OT95EMOT90IND 

CCT ECU 89/94 9,65% 99,9 -0 50 CCT^STOSIND 

CCT ECU 89/9410,15% 99.9 0 00 CCT-ST94IND £ 

CCT ECU 89/96 9.9% 104,36 0 00 CCT-ST95 INO 


DOLLARO _ 1067 645 1087 025 

MARCO _ 765400 765400 

FRANCO FRANCESE 224 645 224 580 

FIORINO OUNDESE 678 970 676680 


Titolo __ 

BCA AGRMAN 
BRIANTEA 


CONACORON 
CR AGRAR BS 


31 102 37 101 

2133800 2134305 
8 686 8 795 

865,075 862325 

11776 11773 

107 765 1S7 705 

2020725 2020050 
6 152 6 140 

6737 8727 


SIRACUSA 

13340 

13340 

000 

C ROMAGNOLC 

13200 

3200 

000 

POP COMIND 

14800 

14950 

1 00 

VALTELLIN 

11030 

1030 

000 


POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 


LECCO RAOGR 

5730 

5600 

-1 21 

POP LODI 

11010 

10990 

016 

LUINO VARES 

16920 

15920 

000 

POP MILANO 

4670 

4600 

1 52 

POP NOVARA 

11390 

11500 

-0 96 


ECU _ 1546 400 1547 300 

DOLLARO CANADESE 606 205 667.5 75 

SCELLINOAUSTRIACO 106.765 106,754 

corona NORVEGESE 103.450 103170 

MARCO FINLANDESE 246 750 240.375 

DOLLARO AUSTRALIANO 706.475 770 675 


POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROQQIIZAR 
CAL2 VARESE 
CIBIEMME PL 


CREOITWEST 
FERROVI E NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 

NED ED _ 

NEOEDIFRI 

SIFIRPR1V 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 


MiMimiMi mrauuiiaiCHt 


SOPAF 

2090 

-1 88 

sePAFflI 

1295 

•0 77 

SOOEFI 

2100 

•1 87 


STET 149 

STET RI PO _135 

T ERME ACQUI 197 

ACQUI RI PO SO 

TRENNO _295 

TflIPCOVICH 490 

tripcovri _no 

UNIPAR _10 

UNIPARRNC _«2 

mmowuARi roinzn 

AEDES _1518 

AEDESRI _538 

ATTIVIMMOB _183 

CALCFSTRUZ _GM 

CALTAGIRONE _1^ 

CALTAG R NC _104 

COOEFAR-IMP _1K 

COOEF-IMPR _117 

DEL FAVERO _123 

FINCASA44 _ 262 

GABETTIHOL _123 

GIFIMSPA _ 

GIFIM RI PO _148 

GRASSETTO _418 

flISANAMRP _ 1990 

RISANAMENTO 5188 

SCI _W 

VIANINIIND _87 

VIANINILAV _ 1188 

MICCANICNI 

AUTOaiOBiUSTtCWl 

ALENIAAE R_lOfl 

DANIELI E C _^ 

DANIELI RI _388 

DATA CONSVS _161 

FAEMASPA _29C 

PIAR SPA _ 86 C 

FIAT _368 

FISIA _91 

FOCHI SPA _ 798 

FRANCO TOSI _ 1590 

QILAROINI _168 

QILARDRP _140 

IND SECCO _^ 

I SECCO RN _1M 

MAGNETI R P _58 

MAGNETI MAR _53 

MANDELLI _37C 

MERLONI _218 

MERLONI RN _78 

NECCHi _rn 

, NECCHIR NC _1« 

OLtVETTI OR _188 

OLIVETTI PR 178 

OLIVETRPN _121 

PININPRPO 530C 


387 -0 2G 
3060 -2 24 
4000 OOP 
2390 12 21 

1160 000 


4800 -5 51 

2260 -1 31 

1400 000 

241 0 00 

880 -1020 
2300 0 00 

390 263 

299 -3 24 


MA«B9TTONC 

MAWaDTTQRl 

-0 9Z)Lcese 
0S6SIMINT 
SOWWNTPRIV 
•igHEFANEL 
•2 7(gUCCHI 
ZqggHIRNC 
•1 90 


CALMINE 

FALCK _ 

FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

TBSSIU 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIPRP 

WOTOWDI 

461 

3060 _ 

5380 _ 

916 

2900 _ 

1550 _ 

2520 _ 

6090 _ 

4601 

OIVBR8B 

DE FERRARI 
OEFERRRP 

BAYER _ 

CIQA _ 

CIGARINC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


MBUCaTOTimiATICO 

ALLEANZA ASS 9679 

ALLEANZA RNC 7954 

COMITRNC _ 2361 

COMIT _ 2461 

BCA TOSCANA _ 2628 

BCO NAPOLI _ 2079 

BCO NAPOLI RNC 1064 

BENETTON _ 10670 

BREDA FIN _ 186.7 

CART SOT-eiNOA 319 

GIR RNC _ 563,1 

GIR RISP 1045 

GIR _970 

EUROPA MET-LMI 396,6 

FERFIN _ 1047 

FERFINRNC _ 717,7 

FIAT PRIV _1906 

FIAT RISP _ 2300 

FONDIARIA SPA 16236 

Q RUFFONI _ 1234 

IMM METANOPOLI 1614 

ITALCEMENTI _ 7727 

ITALCEM RISP _ 3747 

ITALQAS _2660 

PARMALATFIN 9102 

PIRELLISPA _ 1091 

PIRELLI RNC _ 603,6 

RAS _ 13645 

RAS RISP _ 7071 

RATTI SPA _ 2450 

SIPRISP 1011 

30NDEL SPA _ 1064 

SORIN biom • 2673 


CCT ECU 90/9512% 


103 -0.48 CCT-ST95EMST90IND 


CCT ECU 90/9511,15% 100,5 -0 50 CCT-18FB97 IND 

CCT ECU 90/9511.55% 103 -0.48 CCT-Ali96 I^ND 

CCT ECU 91/9611% 101,85 2.05 CCT-AQ97IND 

CCT ECU 91/9610,6% 102,6 OOO CCT-AQ9^D 

CCT ECU 93 DC8,75% 95.7 0.00 CCT-AP96 IND 

CCT ECU 93 ST 8.76% 96 1 69 CCT^AwTnD 

CCT ECU NV0410,7% 98,8 -0 70 CCT-AP98IND 

CCTECaflO/9511.9% 103.16 -0 48 CCT-DC95IND 

CCT-15MZ94IND 98,35 -0.15 CCT-DC95EM90IND 

CCT-17LG93 OVINO 97,45 0.46 CCT-DC9eiND 

CCT-18GN93 OVINO 97,4 0.00 CCT.FB96IND 

CCT-18NV93 CV INO 97.45 -0.56 CCT-FB96 EM91 INO 

CCT-18ST93OVINO ÌtÌb 000 CCT-FB97 INO 


CCT-19AG93 OVINO 


98 -0.20 CCT-GE96 INO 


CCT-190C93 CV INO 97,85 0.15 CCT-GE96 CV IND 

CCT-20OT93 OVINO 97.96 0.05 CCT-GE96EM91 INO 

CCT-AG03tND 98.45 -010 CCT-QE97IND 


CCT-AG93IND 98.45 -010 CCT-GE97IND 

CCT-AG95IND 93,4 -0 53 CCT-GN96 INO 

CCT-AP93IND 98,6 0.10 CCT-QN97IND 

CCT-AP94IND 97.45 -0.26 C^T-GN9eiND~ 

CCT-AP95IND 91.7 -1,08 CCT-LG96IND 

CCT-DC92INO 99,05 0.20 CCT-LG97IND 

CCT-FB93IND 96,6 0.10 CCtIqmÌnd” 

CCT-FB94IND 97,1 -0.10 CCT-MG96IND 

CCT-FB95IND 94,05 -0.84 CCT-MG97IND 

CCT.GE93EM88INO 98,7 0.15 CCT-MQ98IND 

CCT-GE941ND . 96,2 -0.21 CCT-MZ96IND 

CCT-GE95IND 94,05 ' -0.53 CCT-MZ97 IND 

CCT-QN93IND 98.4 -0.10 ^T-MZ98^D 


CCT-GE941ND 
CCT-GE96IND 
CCT-QN93 INO 
CCT-GN96INO 
CCT-LG93INO 
CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90INO 
CCT-MG93 INO 
CC.T-MG95 INO 


91,95 -0.33 CCT-NV96INO 

98,55 -0.10 CCT-OT96IND 

02,65 -0.86 CCT-OT98INO 

93,2 -0.96 CCT-ST96 INO 

08,25 0.10 CCT-ST97IND 

91,1 -114 CCT-ST98IND 




OBBLIGAZIONI TEIIZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


ME OIOB-SNIATEC CV7S _ 

ME0I0B»UNIC£MCV7% 63 

ME0IOB»VETRfl8CV8 5% 66 

MONTED47^2 AFF 7% 97 2 

OPERE8AV»87/93CV6% 21 

PACCHCTTt»90/>5C010% _ 

PIRELLISPA»CV8 75% 889 

RINASCENTE-86CV8 5S 83 3 

SAFFA 87/97 CVS 5% _ 99 7 

SERFI.SSCAT98CV8% 1058 

SIFA-88/93CV9% _ 97 5 

SIP 88/93 007% _ 

SNIAeP045WCOlO% _ 

ZUCCHI-88/93CV9% 


AZFS 85/98 2A IND 98,70 

AZFS65A)03AtNO 94,00 

IMI 82/923 R218% Estinto 

CREOOPD30-D366% 99.28 ggjS 

CRED0PAUT0788% 77,58 77 qq 

ENEL84/933A 11320 ,,^345 

ENEL86/981A 101.00 


(Prezzi Informetlvi) 

EVERYFIN _ 1530 

IFITALIA _ 1600 

BCAS PAOLO B 2500 
AZe RISP B 23600-24000 

BAI _ 13000 

BCO 3 OEM 3.P 119600 

METALMAPELLI 900 
GALILEO . 3000 

WAR GALILEO _ 1850 

WARERIOANiA 1420-1446 
WAR REPUB 29.80^ 


Ineca 

valor* prac nr % 

MOICEMIB 

720 

732 

•194 

AUUEKTAn 

«2 

9W 

DM 

ASSiCURAT 

753 

769 

•200 

BANCARIE 

«2 

«T? 

•140 

CAirr EDTT 

«90 

700 

-143 

CEMENTI 

499 

soe 

•177 

CHMCHE 

m 

796 

•23» 

COMMERCIO 

720 

744 

-323 

COMUMCAZ 

791 

70» 

•104 

EUTTROTEC 

901 

920 

■207 

FINANZIARIE 

700 

714 

•154 

lUMOeUARl 

«16 

eie 

•032 

MECCANICHE 

713 

727 

•199 

UMERARIE 

714 

71» 

•070 

TESSU 

C2 

831 

-100 

DIVERSE 

7ie 

721 

•009 


ARGENTO (PER KG) 

133000/141200 

STERLINA ve 

01000/111000 

STERLINA NC (A 74) 

94000/104000 

STERLINA NC(P 74) 

92000/102000 

KRtKÌERRANO 

375000/400000 

SO PESOS MESSICANI 400000/520000 

20 DOLLARI ORO 

410000/400000 

MARENGO SVIZZERO 

74000/80000 

MARENGO ITALIANO 

78000/85000 

MARENGO BELGA 

71000/70000 

MARENGO FRANCESE 

71000/79000 


FONDI D'INVESTIMENTt 


ADRIATIC AMERICAS FUN D 
AD RIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC far EAST FUND 
ADRIAT IC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 

BN MONDIALFOND O 
CAPITALQESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT ERNA2 

GEPOWORLD _ 

GENERCOMIT NOHOAM ERtCA 11514 
QENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
OESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACH E M 9605 
OESTICREDIT AZIONARIO 



KONDO CENTRALE 

GENERCOMIT _ 

OEPOREINVEST 
OESTIELLEB 
GIALLO 
QR1FOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FQQ 
INVESTIRE BILANCIA 

LIBRA __ 

MIOA BILANCIATO 

MULTIRAS __ 

NAGRACAPITAL 

NORDCAPITAL 

PHENIXFUND __ 

PRIMERENO __ 

PROFESSIONALE RIS 
QUADRIFOGLIO BILAI 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA Bl 

ROLOMIX _ 

5AIQU0TA __ 

SALVADANAIO Btl 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIC 
VENETQCAPITAL 
VISCONTEO_ 



IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PA CIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 




PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICC 


S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO M INDUSTRIAL 
S PAOLO M INTERNAI 
SOQESFIT blue CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPQIND ICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 



PONDERSEIINT 
9^7 OESTICREDIT GLOB RI 


INTERMONFY 
LAGESTOBBL INT 



ARCA,AZIONI ITALIA 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTOLOB CRESCITA 
CAPtTALGEST AZION E 
CENTRALE CAPITAL 



114H PRIME BONO 




9633 VASCO DE GAMA 
9747 2ETABOND 
10227 AQOS BOND 
10825 , ala 
7947 ARCARR 
t1323 AUREO RENDITA 
9307 AZIMUT OLOBAl E RED 




CISALPINO REDDITO 
COQPREND 
C T RENDITA 

PTA80ND _ 

EUROANTARES 
"UROMOBILIARE REDDI 


'ONDERSEL REDDITO 


O NniMPIEG O 
Pnp’nvesti 
ENERCOMIT RENDITA 


GENERCOMIT CAPITAL 





BIREND _ 

IVESTIRE OBBLIOAZ 
7417 '. 

252? N3A OBBLIGAZIONARIO 14477 

9345 

§255 NGRAREND 
7963 


INTERBANCARIA AZIQN 
INVESTIRE AZIONAR IO 
LAGEST AZIONARIO 


5213 PI MFCASM 

2525 WMECLUBOBBLIGAZ __ 

71636 PQFESSIONALE REDDitc 1P179 
9276 QADRIFOQLI O 08BLIGAZ 12764 
7408 FWOlCREOIT 
1 4688 

905? RPARMIO ITALIA RED 
R 

7557 Si VADANAIO OBBLIGA? 12764 



_ 24840 

PRIMECLUBAZ _ 8462 8446 

PROFESSIQNALLE GESTIONE 6859 8859 

PROFESSIONALE _ 34290 34230 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 9000 8989 

RISPARMIO ITALIA A2 _ 9312 9284 

7703 


SVILUPPOAZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITA LIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 


^LANCIATI 

ARMONIA 
CRISTOFORO COLO B 
CENTRALE GL OBAL 
COOPINV EST 
EPTA92 
GE3FIMI INTERNAZIONA LE 
GESTICREDIT FINANZA 



BfCASHFONOO 


VEGA _ 10776 

OMOBILIARE MONbT 10262 


FtlUR AM MONETA 
F9DICRI MONETARIO 


OOFORTE 1O2t»0 


denaro/lettera 
ORO FINO (PER OR) 12050/12250 


NORDMIX 
PROFESSIONALE INTE R 
ROLOINTERNATIONAL 


A2IW 
AZZ 
BNM 
BN 

CAPITALCRE 
CAPjTALFJT 
CAPITALGEST 
CISALPINO bilanciato 






corona FERREA 
CT bilanciato 
eptacapital 

EURO ANDROMEDA 
EUROMOB capitale 
EUROMOB STRATEQIC 
FONOAT TIVO 
FONDER 


FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
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All’asta un Laidi 
per 200 milion 
ma il quadro 
era un falso 

M SIENA. La casa d'»le Se- 
menzato il 7 marzo sorso a 
Roma ha venduto per 00 mi¬ 
lioni una Madonna corbambi- 
no firmata Neroccio di lartolo- 
meo Landi e definita ol cata¬ 


logo «rata opera di uno dei più 
raffinati maestri del Quattro- 
cento senese». Ma quel dipinto 
era opera di Icilio Federico Jo¬ 
ri, artista-falsario vissuto a Sie¬ 
na dal 1866 al 1946: lo scrivo¬ 
no Gianni Mazzoni e Alberto 
Olivetti dell'università senese _ 
in un artìcolo pubblicato su' 
Vernissage , l'inserto del Gioh 
naie dell'arte di settembre. Oi 
autori scrivono che la tavotr 
era già nota come opera di Jo' 
ni, eppure «ù stala venduta co 
me originale» da Semenzaio. ■ 



Intervista 
a Niklas Luhmanii 

I ' 

«L’unione porterà 
più vantaggi 
a sistema economico 
B più svantaggi 
al ceto politico: 
ilei suoi confronti 
crescerà la sfiducia 
della gente 
I partiti? Selezionano 
le classi dirigenti» t 

L'interno di una tabbric a Colonia 
3, a fianco. 

Il sociologo tedesco Nikia Luhnann 



■■ MODENA. L'Eunipa unita? 
«Ci porterà più vanaggi e più 
svantaggi*. I partiti politici? «So¬ 
no selezionatori delle classi di¬ 
rigenti*. L’eticità della politica? 
«Lo Stato deve e.ssere oltre la 
morale». Niklas Luhmann par¬ 
la con voce pacata, ma con il 
sorriso sulle labbra o.sprime va¬ 
lutazioni taglienti. Il scssanta- 
cinquenne sociologo tedesco, 
allievo di Parsons, massimo 
esponente della teoria dei si¬ 
stemi, considerato uno degli 
intellettuali europei più illustri 
e discussi, traccia scenari pre¬ 
senti e futuri inquietanti. Appli¬ 
ca con rigore le «sue* categorie 
sociologiche alla politica per 
descrivere gii orizzonti possibi¬ 
li. preferisce però astenersi da 
giudizi di valore. É venuto a 
Modena per tenere presso la 
fondazione San Carlo una se¬ 
ne di lezioni di sociologia della 
religione, ma accetta di buon 
grado anche una conversazio¬ 
ne su temi diversi. 

Professor Lahmann, gU stati 
europei stanno procedendo 
verso i’unificazione, sembra 
però di cogttere in vasti stra¬ 
ti popoiarl un disaccordo 
eoo questa iinea. I danesi 
hanno risposto ai referen¬ 
dum sui trattato di Mastricht 
eoo un no e In Francia, no¬ 
nostante l'Impegno di Mit¬ 
terrand, si teme che si verifi¬ 
chi un risultato analogo. 
Perchè? 

La riluttanza della gente ad ac¬ 
cettare l'unificazione europea 
fa parte di una più generale sfi¬ 
ducia nei confronti del sistema 
politico. Una sfiducia ormai 
largamente diffusa. Sono stato 
recentemente in Danimarca. 


poco prima del releendum, c 
dalle conversazion che ho 
avuto con scienzia sociali e 
giornalisti ne ho riovato l'im- 
pessione che tutti, indistinta¬ 
mente, giudicavam poco cre¬ 
dibili le classi dirignti, i partiti. 
E ritenevano pere) inattendi¬ 
bili anche le inCtazioni che 
da essi proveniva^ 

Perchè c'è quda crisi del 
sistema poliùèie dei parti¬ 
ti? C'è una nuda In discus¬ 
sione della dsòKrazla rap¬ 
presentativa^' 

Il sistema polito è composto 
dallo stato e di suoi apparati, 
dai parliti, dje lobbies, dai 
giornali politi- Tutte queste 
organizzazior oggi non rap¬ 
presentano Ivolonta. gli inte¬ 
ressi della gtte. Esse funzio¬ 
nano come dezionatrici delle 
classi dirigei ai diversi livelli, 
come veri «jropri organizza¬ 
tori delle criere. Non c'è da 
stupirsene, i da esserne delu¬ 
si, occorroolo prendere alto 
che questanacchine* non so¬ 
no rappreptative del popolo, 
Rlschiauche di non esserci 
più rienbio fra governo e 
oppostone? 

Questo èn problema storico, 
non Icoio, l-a mondializza¬ 
zione deeconomia ha posto 
dei limilair intervento degli 
stali, e Iriolilica di tipo keyne- 
siano èiiventata impossibile, 
perchè jrodurrebbe inflazio¬ 
ne. Tuli partiti, dai liberali ai 
sociali}, devono tener conto 
di quel vincoli quando fanno 
1 loro pgrammi, con il risulta¬ 
to eh» programmi diventano 
inevioilmente molto simili tra 
di lor La gente non vede dii- 





Una 




Come sarà l'Europa unita? Quali problemi bisognerà 
affrontare per realizzare questo ambizioso' progetto? 
Dopo aver intervistato Alain Touraine. Ralf Dahren¬ 
dorf e Maurice Duverger, abbiamo sentitoci sociolo¬ 
go tedesco Niklas Luhmann, massimo esponente 
della teoria dei sistemi e autore di libri quali «Potere e 
complessità sociale», «Illuminismo sociologico», «Pia¬ 
nificazione politica», e «Sociologia dèi diritto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

OABRIILLA MKCUCCI 


lerenze apprezzabili e non rie¬ 
sce a fare una scelta. E ancora: 
i partili socialisti quando go¬ 
vernano si vedono costretti a 
fare una politica economica li¬ 
berale, e quindi realizzano 
quella politica che i partiti di 
opposizione avrebbero fatto. 
Del resto il più grave problema 
dell'Europa orientale è oggi 
quello di non riuscire a scolle¬ 
gare la propria economia da 
quella intemazionale. La chia¬ 
ve di tutto è dunque diventata 
la mondializzazione del mer¬ 
cato. 

Quale rapporto c'è oggi fra 


etica e politica? Il aiatema 
politico è In grado di incor¬ 
porare al auo interno valori? 

Se prendiamo i codici binari 
del sistema politico: governo- 
opposizione, iegale-illegale, ci 
accorgiamo che nessuno di 
questi è riconducibile allo 
schema morale-immorale. 
Non possiamo infatti sostenere 
che è più morale stare all'op- 
posizione, piuttosto che al go¬ 
verno. E viceversa. Nè si può 
dire che tutto ciò che viene de¬ 
finito legale è morale, e tutto 
ciò che è illegale è immorale. 
In altre epoche, ormai lontane. 



è stato possibile appiicatè am¬ 
piamente le categorie morali: 
giudicare tutto come buono o 
cattivo; ora invece abbiamo 
codici differenziati nei quali 
l'etica non può più entrale. Di¬ 
co di più: sarebbe politica- 
mente molto pericoloso ricor¬ 
rere a distinzioni morali. Le 
dovremmo aver imparato be¬ 
ne dalle guerre di religione, 
una lezione per l'Europa da 
non dimenticare. Per quello 
che mi riguarda non.capisco 
chi parla, alle soglie del Due¬ 
mila. di dimensione etica della 
politica. Lo stato.deve essere 
aldilà della molàle. Dovrem¬ 
mo avere un'idea più (ormale 
del sistema politico, e neli'af- 
frontare problemi quali il mer¬ 
cato mondiale è l'unilibazione 
europea, sarebbe a ml.o parere 
sbaglialo partire da valutazioni 
morali. ,• ■ .. 

E quali tono le valutazioni 
i dille quali dovremmo parti- 

■ iire? -iM ’ 

Oltre che dai problemi di natu¬ 
ra tecnica, credo che occonte- 
rebbe partire da qn intenogati- 


.. , 

vo: il s'istema politico riuscirà a 
controllare gli apparali? La bu¬ 
rocrazia di Bruxelles sta diven¬ 
tando sempre più estesa e, con 
il processo di unificazione eu¬ 
ropea, sarà inevitabiie una ul¬ 
teriore lievitazione numerica. 
Per il momento, il potere politi¬ 
co ha solo un diritto di veto, 
ma non è in grado di guidare, 
di indirizzare. Già a livello del¬ 
lo stalo esistono difficoltà di 
governo degli apparati, diffi¬ 
colta che non potranno che 
crescere se la questione si por¬ 
rà su scala europea. Ritorna un 
grande interrogativo: è possibi¬ 
le conservare l'Idea di volontà 
generale, di rappresentanza 
politica? Inoltre, tutte le deci¬ 
sioni vengono preseoggi attra¬ 
verso una conUattazione fra le 
parti, cercando cioè di coin¬ 
volgere anche chi potrebbe 
avere un interesse diverso. Nel 
linguaggio politico italiano 
questo atteggiamento è stato 
chiamato consociatlvismo. Mi 
domando come sia possibile 
trasfiortare questo metodo a li¬ 
vello europeo. Non voglio dire, 
sollevando tutti questi interro- 



Questa è la storia di un 
corto circuito, di come nasce, 
si diffonde e svanisce una noti¬ 
zia inattendibile. Diciamo pure 
un pettegolezzo. Di come il si¬ 
stema ormai cosi autoreferen¬ 
ziale deM'informazione fabbri¬ 
ca le trappole dove resta impi¬ 
gliate creando la cosa che non 
c’è. 

Dunque, nei salotti corre vo¬ 
ce che Moravia si sia suicidalo. 
Come corre? Corre, le voci so¬ 
no anonime per definizione. 
Chi insistesse per andare all’o¬ 
rigine di questa, però, la rin- 
traccerebbe sul filo del telefo¬ 
no, in una conversazione Inter¬ 
corsa tra una scrittrice, brillan¬ 
te cronista mondana, e una 
press-agent d’eccezione, in 
questi giorni impegnala per 
l'imminente presentazione 
della Fondazione Moravia con 
sede nella casa dello scrittore, . 
al Lungotevere della Vittoria. ; 

Le protagoniste sono, stan- ' 
do a quanto scrive, rea confes¬ 
sa, Adele Cambria sul Giorno 
di ieri, lei stessa e Flaminia Si- ; 
cillano, moglie dello scrittore e 
lllustratrice delle favole di Mo¬ 
ravia. La «notizia* l’ha raccolta 
Adele, da una fonte che non 
vuol citare e che per giunta 
considera inattendibile: «Tan- 


t’è- dice - che non ho scritto 
ma». L’ha però confidalo al 
t^ono a Flaminia Siciliano, 
qindo l’ha chiamata per l’i- 
nagurazione prossima della 
(^-fondazione Moiavia. Tut¬ 
te due sono d’accordo: inat- 
(fidibile, inattendibile. -Enzo 
étato i! primo dopo il medico 
(trovare Alberto sul pavimen- 
f della slinza da bagno, tutto 
Zido con un asciugamano at- 
pmo ai fbnehi come un gio- 
'anolto -dice la signora Sicl- 
jano nela ricostruzione di 
lamblia E io sono arrivata 
mezz’ora dopo: aveva il volto 
disteso, buissimo. Non ci si 
uccide col . e poi con quale 
‘arma, coiiqualc veleno?». 

I La VOCI però rimbalza, per 
. virtù intrùseca al pettegolezzo, 
,' E aniva il Corriere della sera. 
1 «Certo Riminia ne avrà parlalo 
a suo mmlo, il quale scrive, lo 
sanno tuli, di letteratura e tea¬ 
tro sul Corriere», scrive Cam¬ 
bria :heha ricevuto una telefo- 
natadi (nlonio Debcnedetli: a 
malhctore deve scrivere un 
pez:o. Anche per lui non ha 
fonlanento, ma tant'è,..ormai 
soD •incastrati* entrambi: ora 
anhe Adele è costretta a sua 
vca a scrivere. E lo (a snoccio- 
lado tutta questa storia. Ironia 
dlla sorte, nello stesso giorno 

! 


Lo scrittore si sarebbe ucciso 
perché abbandonato dalla moglie 
Nessuno ci crede, neppure i cronisti 
Tutti gli amici smentiscono. Come 
dal pettegolezzo nasce una notizia 


ANNAMARIA GUADAGNI 


in cui sulla prima pagina del 
Giorno, sempre lei, l'impavida 
Adele, firma un pezzo in pole¬ 
mica con Umberto Eco per ri¬ 
vendicare con orgoglio i fasti 
della cronaca mondana e l’uso 
del pettegolezzo come critica 
di costume. 

Debenedetti, amico di Mo¬ 
ravia anche lui, una volta riuscì 
a smontare la falsa notizia di 
una conversione dello scritto¬ 
re, scrive onestamente che la 
voce «striscia* nelle cornette 
dei telefoni e che nessuno ci 
crede. Nè lui, nè Siciliano nè 
Dario Bellezpia, nò gli altri ami¬ 
ci e neppure la Cambria. Adele 
aveva peraltro intervistato lo 
.scrittore proprio piochi giorni 
prima della (ine: «Congedan¬ 
domi - racconta a Debenedetti 
- mi aveva detto contento : il 


mio medico mi ha assicuralo 
che ho il cervello di un ragazzo 
di quindici anni. E quella di Al¬ 
berto non era la voce di chi si 
vuole uccidere*. 

Insomma. un delirio. Su che 
cosa si regge allora la notizia 
cui nessuno crede? Torniamo 
alla anonima voce che da co¬ 
me si declina dobbiamo pre¬ 
sumere sia femminile: «Non 
voglio che mi prendano per 
una pazza, senza prove...Quel- 
lo che è certo era che lui era 
disperato, aveva supplicalo 
Carmen di non partire fier il 
Marocco, e lei aveva voluto 
partire lo stesso...» La voce sug¬ 
gerisce un movente che avreb¬ 
be condotto lo scrittore alla 
, depressione: gelosia, dolore 
per continui tradimenti della 
giovane moglie, abbando- 


no...Del resto non è là sola: è 
tutta l'estate che li mormorio si 
è riacceso nei salotti, forse per¬ 
chè siamo in vista del secondo 
anniversario della morte dello 
scrittore. Ma a suo tempo an¬ 
che Dario Bellezza, -ricorda 
Cambria. aveva detto che Mo¬ 
ravia era stato ucdkò'daiLcoaU* 
nui ripetuti abbandoni della 
donna che amava. Lui però, 
i 'Interpelbto getta acqua sul 
' fuoco: «Ho paifaio di suicidio 
.. d’amore, ma come metafo- 
' ra...A Carmen non intendo fare 
alcuna colpa...*. Però ora sap¬ 
piamo che anche per questo 
' pettegolezzo una vittima c’èi e, 
’ non è solo la memoria dello 
scrittore. Dietro l'ombra del 
suicidio c'è la discussa ultima 
- signora Moravia. Ma anche se 
Carmen Uera avesse qualcosa 
da rimproverarsi per non aver 
rinunciato a quella vacanza in 
Marocco, di grazia cosa c'en¬ 
trano i giornali? 

Ed eccoci all’ultimo atto. Le 
angenzie battono le reazioni 
deiren/ounqgc di Moravia. Car- 
’ men LIera: ^1 può (are specu¬ 
lazione ^ tutto ma tirare fuori 
' queste vóci è proprio disgusto¬ 
so*. Dacia Maraini: «I medici 
hanno detto chiaramente che 
'. si è trattato di un ictus, nessun 
mistero. E poi queste voci chi 


le ha messe in gito? Anch’io 
sento circolare tante notizie 
più o meno (ondate, ma mi 
guardo bene da scriverle sui 
giomati*. Enzo Siciliano: 
«Chiacchiere*. Dario Bellezza: 
«Alberto non era malato di 
morte come lutti noi*. 

E per tornare a ,qpi, che I 
gibTnuli li lacciamo, l'impres¬ 
sione è quella di un tristeun 
autogol. Parlando non di Mo¬ 
ravia ma di cronaca mondana, 
Adele Cambria se la prende 
con Eco. Il semiologo ha .soste¬ 
nuto la necessità di distinguere 
i luoghi deputati alle notizie da 
quelli dove corrono 1 pettego¬ 
lezzi, che per carità hanno la 
loro funzione. «Un pettegolez¬ 
zo ben raccontato (jjer for¬ 
ma) e acutamente analizzalo, 
nella sostanza, non svilisce af¬ 
fatto la stampa quotidiana», ha 
scritto sempre ierìCambria. Il 
guaio è che la realtà pettegola¬ 
la viene ingigantita, dilatata, 
deformata dalla fantasia dei 
pettegolanti, dalla loro bene¬ 
volenza e dai loro odT. E una 
volta entrala nel circuito del¬ 
l'informazione agisce quasi 
per (orza d’inerzia, come ab¬ 
biamo visto. Trasformare un 
pettegolezzo in una notizia è 
pericoloso. 



gativi, che .sono contrario all’u- 
nilicazionc. ma semplicemen¬ 
te capire e descrivere i proble¬ 
mi che questa porrà. 

Habermas ha sostenuto che 
l'Integrazione politica è da 
auspicare, mentre quella 
culturale è da evitare. Che 
cosa ne pensa? 

Quando si parla di integrazio¬ 
ne si (a parecchia confusione. 
Vorrei capire che cosa voglio¬ 
no dire Habermas e gli altri 
quando usano questo termine. 
La definizione del concetto di 
integrazione che preferisco è 
quella «di limitazione del gra¬ 
do di libertà dei sistemi che 
tendono ad integrarsi». Mi 
sembra che .se arriveremo ad 
un integrazione polihca euro¬ 
pea, dovremo approvare leggi 
comuni riguardanti il sistema 
medico- sanitario, quello della 
ricerca e della formazione, 
dell'universilà. Se si toglie tutto 
questo, che cosa resta del con¬ 
cetto di cultura? 

Che cosa può succedere al 
sistema economico se si Im¬ 
bocca la strade deU'uDillca- 
zione? 

Il sistema economico otterreb¬ 
be un innegabile vantaggio: 
l'allargamento dei mercati. Per 
arrivarci però occorrono leggi 
che definiscano il tipo di mer¬ 
cato: aperto, chiuso, proietto? 
E la risposta a tali domande 
verrà dal sistema politico, Cre¬ 
do che numerosi problemi na¬ 
sceranno nel mondo del lavo¬ 
ro. Se si va verso l'unificazione, 
si porrà, ad esempio, quello 
dei salari. Vorrà chiesto un au¬ 
mento dei più bassi, come sta 
accadendo oggi in Germania, 
dove i lavoratori dell’Fjst esigo¬ 


no un miglioramento del loro 
Iraltamento. Se nelle zone 
economiche più deboli si apri¬ 
rà una contrattazione per otte¬ 
nere l’aumento dei salari, ac¬ 
cadrà quasi latalmenlc che: o 
le imprese accetteranno e ri¬ 
schieranno la bancarotta; o 
non accetteranno e allora ci 
sarà un esodo di milioni di la- 
vorutori verso le zone più forti. 
Come si comporterà lo stalo? 
Interverrà per regolare questa 
situazione, oppure no? Ecco 
un secondo problema che na¬ 
scerà nel sistema economico e 
che si trasferirà su quello politi¬ 
co. £ inoltre già in atto una sor¬ 
ta di polarizzazione territoria¬ 
le; le zone industriali rafforza¬ 
no la loro vocazione e diventa¬ 
no sempre più industriali, 
mentre quelle agricole diven¬ 
tano sempre più agricole. Que¬ 
sta tendenza si irrobustirà c la 
divisione intemazionale del la¬ 
voro si inasprirà. 

Professore, lei sta prefigu¬ 
rando scenart drammatici. 
Ritiene, in estrema sintesi, 
che l'unità europea compor¬ 
terà più vantsg^ o più svan¬ 
taggi 

Risponderò con un paradosso; 
porterà più vantaggi e più 
svantaggi. Il sistema economi¬ 
co se ne gioverà. Avrà-come 
accennavo in precedenza-un 
mercato più ampio, ma si ge¬ 
nereranno al suo interno tali e 
tante diseguaglianzc che nca- 
dranno sul sistema politico. 
Sarà cosi il sistema politico ad 
avere il maggior numero di 
svantaggi. Se oggi il ceto politi¬ 
co non gode della fiducia po¬ 
polare, non viene ritenuto cre¬ 
dibile, in un futuro non lontan- 
to la situazione peggiorerà. 



Solo un inglese 
tra i finalisti 

Il «Booker» 
sceglie 
la letteratura 
multiculturale 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA. Un romuiizo 
ambientato in Italia, scntto da 
un canadese nato nello Sn 
Lanka, è entrato nella lista dei 
sei libri selezionati dai giudici 
del Booker Pnze, uno dei mag¬ 
giori premi letterari inglesi, 11 ti¬ 
tolo The English EalienI (Il pa¬ 
ziente inglese, editore BÌoom- 
sbury) si riferisce ad un pilota 
ferito, precipitato nel deserto 
nordafricano durante le Se¬ 
conda guerra mondiale. Viene 
raccolto dagli alleati e finisce 
sotto le cure di un'infermiera 
canadese m una villa toscana. 
L'arrivo di alto due personaggi, 
un ladro-spia italiano e un arti¬ 
ficiere indiano incaricato di di¬ 
sinnescare le bombe tedesche 
completano il menage ù quatre 
che divampaira quattro culture 
diverse nello scompiglio degli 
ultimi anni del conflitto. È stalo 
scritto da Michael Ondaatie, di 

49 anni, già autore di un ro¬ 
manzo di successo, in theSkm 
ofaUon (Nella pelle di un leo¬ 
ne), che vive un’esperienza 
multiculluralc insolitamente 
vasta; sangue olandese, singa¬ 
lese e tamil, educazione srilan- 
kiana e inglese, residenza a 
Toronto. L'inclusione di On- 
daatje fra i finalisti del Booker 
dimostra ancora una volta la 
strada dee usamente multicultu¬ 
rale presa dalla più recente let¬ 
teratura «inglese» che negli ulti¬ 
mi anni ha messo in evidenza 
autori come Ishiguro (anglo¬ 
nipponico), Kureishi (anglo¬ 
pakistano) e Rushdie (anglo- 
indiano). Lo scorso anno il 
vincitore del Booker (vale 
20 mila sterline, poco meno di 

50 milioni di lire) è .stalo Ben 
Okri, anglo-nigeriano, con The 
Famished Road da poco tra¬ 
dotto in italiano con il titolo La 
strada della fame. 

Anche fra gli altri cinque au¬ 
tori nella rosa dei finalisti ci so¬ 
no diversi esempi di mullicul- 
ture; Patrick MeCabe, autore di 
The Bulchcr Boy (Il giovane 
macellalo, editore Picador), è 
nato in Irlanda e vive a Londra. 
Christopher Hope, autore di 
Sercnily House (L'ospizio della 
serenità, eaitore MacMillan), 
viene dal Sudafrica e vive a 
Londra, Bany Unsworth, auto¬ 
re dì Socred Munger (La fame 
sacra, editore Hamish Hamil¬ 
ton), è un inglese che vive in 
Finlandia. L’unico purosangue 
autoctono inglese in lizza per il 
premio è l’onnipresente, ripeti¬ 
tivo, prolifico lan McEvvan con 
Black Dogs (Cani neri, editore 
Cape) dato che Michèlle Ro¬ 
berta - unica donna tra i sele¬ 
zionati - con il romanzo Dou- 
ghlers of thè House (Rglie del¬ 
la casa, editore Virago) è per 
metà francese. Commentando 
questo fenomeno Richard Goti 
ha .scritto sul Guardian-. «Sem¬ 
bra una chiara conferma di 
quanto si è già detto: il roman¬ 
zo propriamente inglese di 
questi tempi non si trova in 
buona salute...». 

Quanto ai temi, quello della 
violenza della Seconda guerra 
mondiale si ritrova in metà dei 
romanzi selezionali. I «Cani ne¬ 
ri* di MacEwan sono sinistre 
creature addestrale dai nazisti. 
Le atrocità nazista vengono 
trattate sia pure in chiave di 
black comedy da Hope e. co¬ 
me si è già detto, gli ultimi anni 
del conflitto mondiale costitui¬ 
scono lo sfondo per la trama 
scelta da Ondaaljc. Ma la vio¬ 
lenza è fortemente presente in 
altre forme sia nel romanzo di 
Unsworth, incentrato sul com¬ 
mercio e il trasporto degli 
schiavi nel 18 secolo, e in quel¬ 
lo di MeCabe che traccia un n- 
tratto abbastanza agghiaccian¬ 
te dì un giovane ossessionato 
da spargimenti di sangue nel 
contesto urbano irlande.se de¬ 
gli anni Ses,santa. 

1-0 scorso anno ci fu guerra 
anche fra i giudici del Booker. 
Uno, Nicholas Mosley, se ne 
andò sbattendo la piorta. Non è 
cosa facile selezionare sei libri 
da un totale di oltre 100 e verso 
la fine i giudici si trovano a do¬ 
ver difendere i rispettivi favori¬ 
ti. Quest'anno la biografa Vic¬ 
toria Glendenning, nell'annun- 
ciare la lista dei finalisti, si è li¬ 
mitata a commentare: «Le osti¬ 
lità ricominceranno il 13 di ot¬ 
tobre*. È la data in cui 
un’ultima riunione decìderà il 
titolo vincente. Come vuole la 
tmdizione i bookmakers che 
considerano il Booker una 
specie di «Derby del libro* han¬ 
no subito aperto i libri delle 
scommesse. Per ora il favorito 
è Ondaatie, seguito da McE- 
wan, Hope e MeCabe. Ha su¬ 
scitato qualche commento an¬ 
che la lista dei romanzi che .so¬ 
no stati scartati dai giudici, 
specie quelli delle autrici Rose 
Tremain con Sacred Country 
(P.iese sacro). che pareva fra i 
favoriti, e Jeanette Winterson 
con Body Count. 
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«I paesi ricchi 
debbono aiutare 
i più poveri 
nella lotta 
conto l’Aids» 


Se i paesi industrializzali non aumenteranno il loro impegno 
per aiutare i paesi sottosviluppati neila lotta all'Aids, essi 
commetteranno non solo qualcosa di immorale ma anche 
di dannoso che si ripercuolerù su loro stessi. È quanto emer¬ 
so dai risultati dalla seconda conferenza del comitato inter¬ 
nazionale d'etica sull'Aids conclusosi ieri a Petersberg, pres- 
•so Bonn. AH'incontro. organizzato dal ministero della sanità 
tedesco, hanno preso parte un'ottantina di delegati dei sette 
paesi più industrializzati e della comunità europea, oltre ad 
esperti provenienti dai paesi in via di sviluppo, in una risolu¬ 
zione finale, redatta al termine di una serie di riunioni di tre 
gruppi di lavoro, si esortano i paesi ricchi non solo ad au¬ 
mentare le loro quote di aiuti ma a preoccuparsi delle cause 
primarie che sono alla base del difiondersi di una malattia 
che in Africa ha colpito oltre sette milioni di persone. «È una 
malattia senza frontiere - ha dichiarato all'Ansa il delegalo 
italiano, il professor Paolo Cattorini, membro della commis¬ 
sione nazionale Aids - e, oltre a questo pericolo sanitario 
non bisogna escludere gli squilibri sociali che si verificano 
nei paesi più colpiti e che possono portare a pericolose con¬ 
seguenze politiche». Cattorini ha anche annunciato lo svol¬ 
gimento di un convegno intemazionale di studio sulia legge 
Italiana sull'Aids il 3 ottobre a Milano. 


A Genova 
convegno 
mondiale 
sullo spazio 


Il prossimo febbraio Genova 
sarà punto di ritrovo per le 
migliori «menti spaziali» del 
mondo. Nel capoluogo ligu¬ 
re si terrà infatti l'assemblea 
d'esordio del «Saf», la nuova 
organizzazione delle agen- 
zie nazionali impegnate nel¬ 
l'esplorazione del cosmo. L'annuncio della prima riunione 
dello «Space Agency Forum» è stalo dato a Washington dal 
senatore Giovanni Urbani, consigliere d'amministrazione 
dell'Agenzia spaziale italiana. In occasione del 'World Spa¬ 
ce Congress». il più grande consesso spaziale mai avvenuto, 
Il «Saf» prende il posto di un'altra organizzazione • il «Saflsy» - 
che In cinque anni d'attività si ù sforzata di dare un carattere 
più corale e globale agli sforzi per l'esplorazione dello spa¬ 
zio approfittando anche della caduta degli steccati dopo la 
line della guerra fredda. Urbani ha indicato che a Genova il 
«Saf» cercherà di elaborare una comune linea d'azione su¬ 
perando divergenze esistenti tra americani, giapponesi ed 
europei. «Americani e giapponesi - ha spiegato Urbani - vo¬ 
gliono che il «Sai» sia un tavolo d'incontro generale sui pro¬ 
blemi spaziali, centrato per lo più sui problemi dell'informa¬ 
zione e formazione, in particolare dei giovani. GII europei 
mirano ad un'organizzazione più universale, con compe¬ 
tenze anche sui problemi della salvaguardia ambientale». 


«I bambini 
vivono bene 
anche ai di fuori 
della famigiia 
tradizionale» 


I bambini sono In grado di 
raggiungere uno sviluppo 
psicologico normale anche 
al di fuon della famiglia tra- 
d'izionale: Lo hanno affer¬ 
mato gli esperti che ha par¬ 
tecipato ieri al congresso 
dell'associazione intema¬ 
zionale di igiene mentale infantile. Secondo gli esperti, ai 
piccoli serve solo che uno o più adulti, non necessariamente 
i genitori, si Interessino a loro e provvedano alle loro esigen¬ 
ze. In presenza di cibo c abitazione adeguati, e di uno o più 
adulti disposti a prendersi attivamente cura di loro, I bambi¬ 
ni riescono ultimamente a dotarsi delle «basi» emotive alle 
quali attingeranno per tutta la vita; «Voiendo assicurare a 
ogni bambino del mondo ciò di cui ha bisogno, si dovrebbe 
dargli un adulto contento del fatto che quel bambino sia vi¬ 
vo, e che abbia voglia di passare II tempo con lui», ha dichia¬ 
rato il dottor Charles Zeanah, psichiatra di New Orieans che 
presiede i lavori dei congresso di Chicago, che vede la parte¬ 
cipazione di mille specialisti di trenta paesi. «1 bambini Igno¬ 
rano cosa sia una famiglia nucleare: quello che gli Importa è 
ricevere l'accudimenlo di cui hanno bisogno, e sviluppare 
un buon grado di adattamento aH'ambienle». 


MARIOPETRONCINI 


L’ictus colpisce 
in modo diverso 
donne e uomini 


OiANCARLO ANQELONI 


■I WASHINGTON. L'ictus è vi¬ 
sto oggi come due malattie di¬ 
verse nell'uomo e nella don¬ 
na? Sembrerebbe propno di si. 
secondo lunghe ricerche epi¬ 
demiologiche, i cui risultati ap¬ 
prodano ora al Congresso 
mondiale sull'ictus, che si svol¬ 
ge in questi giorni a Wasliing- 
ton. E ciò che si sottolinea ò il 
differente «profilo» dei fattori di 
rischio nei giovani adulti, uo¬ 
mini e donne, che pos.sono 
portare ad un infarto cerebra¬ 
le. un evento drammatico for¬ 
tunatamente non frequente al 
di sotto dei 45 anni, se non nel¬ 
la misura del 3-4 percento, tra 
tutti gli ictus riscontrabili com¬ 
plessivamente nella popola¬ 
zione. 

Di questa «differenziazione 
sessuale» si è appreso attraver¬ 
so un lavoro di una decina 
d'anni - condotto dalla .scuola 
di Cesare Fie.schi, direttore del¬ 
la Clinica neurologica doU'Uni- 
versità lui Sapienza di Roma, 
cui ha collaborato Antonio Ca¬ 
role!, dell'Università dell'Aqui¬ 
la - che ù ora in via di pubbli¬ 
cazione sulla prestigiosa rivista 
americana Nciimepidemiolo- 
gy 

Di che co.sa si tratta? Attra¬ 
verso uno studio «ca.so-con- 
trollo», mollo laborioso e diffi¬ 
cile da eseguire, perchò si trat¬ 
ta di andare alla ricerca delle 
cause di malattia, paragonan¬ 
do le indagini e le analisi di pa¬ 
zienti con quelle di persone sa¬ 
ne. i ricercatori hanno selezio¬ 
nato giovani adulti, tra i 15 
e I à'! anni, che er.iiio stali col¬ 


piti nelle 8 settimane prece¬ 
denti da attacco Ischcmico 
transitorio o da ictus. 

Un primo dato: al di sotto 
dei 35 anni, le donne sono pe¬ 
nalizzate. perché più colpite 
degli uomini dall'ictus. Questi, 
invece, lo subiscono maggior¬ 
mente nella lascia successiva 
di età, tra i 35 anni e i 44 anni. 
Per quanto riguarda, invece, I 
fattori di rischio, si può dire 
che per l'uomo entrano in 
campo i classici fattori atero- 
geni: fumo, sovrappeso, ipcrli- 
pidemic (colesterolo e triglice- 
ridì); in sostanza, i soggetti 
giovani che rischiano un ictus 
sono uomini con le arterie di 
soggetti più anziani, nei quali 
la malattia aterosclerotica é a 
più precoce insorgenza. 

Più imprevista, si direbbe, si 
presenta la situazione nelle 
donne. Qui. i fattori di rischio 
che. cumulandosi, po.ssono 
rendere necessarie attente mi¬ 
sure preventive, sono i con¬ 
traccettivi. l'emicrania (vera e 
persistente, non il saltuario 
mal di testa), il fumo, patolo¬ 
gie cardiache di tipo particola¬ 
re come alcuni difetti valvolari. 

A questo riguardo, un ricer¬ 
catore parigino. Jean-Michel 
Gracies, .sospetta che una par¬ 
ticolare mallormazione del 
cuore, e cioè la mancala chiu¬ 
sura di un foro tra i due atri 
(chiusura che normalmente 
avviene dopo i primi mesi dal¬ 
la nascita), potrebbe rendere 
ragione dell'insorgenza di 
quegli ictu.s in pazienti, soprat¬ 
tutto donne, molto giovani. 


_Le tesi dell’etologo Irenaus Eibl-Eibesfeldt 

«L’immigrazione dai paesi ad alto tasso demogt^co 
farà sparire l’identità biologica di noi europei » ‘ 


Biologia del razzismo 


Il discorso che intreccia cultura e biologia, innato e 
acquisito, suscita da sempre attenzione e reazioni a 
volte molto accese. L'etologo tedesco Ireanus Eibl- 
Eibesfeldt ha tracciato in un libro pubblicato in Italia 
da Boringhieri i nuovi confini. E ha prefigurato una 
discutibile sparizione della «diversità biologica eu¬ 
ropea» dovuta alle immigrazioni massicce dai paesi 
ad alto tasso demografico. 


ANNA MANNUCCI 


■■ I popioll primitivi sono 
"buoni" con la natura solo per¬ 
ché e fintanto che sono pochi. 
Chi dà questo drastico colpo al 
sempre rinnovanlesi mito del 
buon selvaggio é l'etologo di 
scuola tedesca Irenaus Elbl-Ei- 
beslcldt, nato a Vienna nel 
1928, direttore del gruppo di ri¬ 
cerca per l'etologia umana del 
Max-Planck-Inslitut di Ande- 
chs dal 1970. Nel suo libro 
•L'uomo a rischio» (Boringhie¬ 
ri editore) uscito in Italia que¬ 
st'anno ma scritto nell'88. dice 
appunto; «Icacciaton-raccogli- 
tori non tutelavano la natura e 
l'ambiente; vivevano in perfet¬ 
to accordo con la natura solo 
perché la loro concentrazione, 
nel territon che frequonlavano, 
era mollo bassa». E continua 
•Alcuni spiriti romantici riten¬ 
gono invece che il Naturmen- 
sch, il 'primitivo', si serva della 
natura con grande rispetto e 
perciò viva in armonia con es¬ 
sa. Ciò non è vero». Insomma 
•siamo per natura sfruttatori» c 
abbiamo la tendenza a rende¬ 
re massimo il successo ripro¬ 
duttivo, due fattori che hanno 
portato alla sovrappopolazio¬ 
ne e al degrado ambientale. 
Nella specie umana non si so¬ 
no evoluti freni inibitori contro 
queste tendenze, neanche ora 
che la nostra consistenza «é 
tanto alta che i danni derivanti 
dall'uso sfrenato delle strategie 
di massimizzazione potrebbe¬ 
ro alla lunga far piazza pulita 
di tutte le fonti di sussistenza». 
Ciò non vuol dire che non ci 
sia niente da fare, anzi, questa 


presa di coscienza deve spin¬ 
gere verso nuovi adattamenti 
culturali e misure di buon sen¬ 
so. Tutto il libro di Eibl-Eibe- 
sfeldl é un tentativo di spiegare 
i comportamenti umani in ba¬ 
se allo sviluppo filogenetico, 
cercandone le radici nella sto¬ 
ria evolutiva. Oppure, si po¬ 
trebbe dire, di dare carne e 
sangue alle idee, di far capire 
che l'uomo non è né un ange¬ 
lo né un computer. Tra i tanti 
argomenti affrontati due sono 
particolarmente di attualità: la 
critica al femminismo e il pro¬ 
blema dell'Immigrazione (ri¬ 
cordiamo che il libro é .stato 
scritto neirSS, dunque prima 
della caduta del muro e dei 
nuovi drammatici problemi). 
Nei paesi occidentali il femmi¬ 
nismo é stata una delle com¬ 
ponenti che ha spinto le don¬ 
ne a non far figli, a liberarsi 
della schiavitù della maternità. 
Cosi c'é stato un crollo delle 
nascile, oppure roimai diffuso 
fenomeno delle «primipare at¬ 
tempate». Ma il vero scandalo 
.sollevato dal libro 6 un altro; 


•In futuro - scrive - in Germania 
potrebbero esserci meno tede¬ 
schi. ma certo non meno abi¬ 
tanti. La diminuzione della na¬ 
talità verrebbe compensata 
daH'immlgrazione. Si tratta an¬ 
cora una volta delle conse¬ 
guenze di un malinteso eguali¬ 
tarismo. Questi atteggiamenti 
fanno perdere di vitsa un'inne¬ 
gabile realtà: si sopravvive sol¬ 
tanto nella propria discenden¬ 
za». Una lunga citazione che ri¬ 
vela il punto cruciale della cri¬ 
tica alla «dissennala politica 
deH'immigrazione» senza limi¬ 
ti. I po.sti vuoti lasciali dagli eu¬ 
ropei vengono subito riempili 
dai figli dei popoli del terzo 
mondo, che hanno tassi ripro¬ 
duttivi altissimi, per esempio 
già nell'BI ogni donna turca 
sposata aveva in media 3,5 figli 
contro ri,3 delle donne tede¬ 
sche. Questa è una «battaglia 
delle culle» e «se questa ten¬ 
denza si manterrà stabile arri¬ 
veremo inevitabilmente, in Eu¬ 
ropa, alia sparizione della no¬ 
stra identità biologica». E nes- 
,suna popolazione é contenta 



di estinguersi. Questo può pro¬ 
vocare anche manifestazioni 
di xenofobia che sembrano ir¬ 
razionali, mentre invece «alla 
base di tale 'irrazionalità' po¬ 
trebbero esserci le ragioni del¬ 
la sopravvivenza, che hanno 
radici nella filogenesi», qualco¬ 
sa di mollo più antico e pro¬ 
fondo della paura della disoc¬ 
cupazione. per esempio. L'au¬ 
tore comunque non augura 


una politica di chiusura totale, 
perché «incontri c rimescola¬ 
menti hanno sempre portato il 
progresso e l'amcchimenlo 
culturale. Il problema vero in- 
.somma riguarda la misura».La 
quantità dunque a un certo 
punto diventa qualità, concet¬ 
to dialettico rifiutato però an¬ 
che dalla sinistra quando si 
parla di esseri umani, come é 
rifiutata l'importanza del dato 



Qui sopra, neonazisti In Germania. A fianco, immigfatl africani a Napoli 

«Noi, schiacciati 


tra ingenuità 


e sovrappopolazi 

one» 


ÈVA BENELLI 


■■ SIENA È ormai abitualo ad essere una delle star dell ctolo- 
gia umana, ha accettato o discusso come capita a chi ha il co¬ 
raggio di fare affermazioni che possono rischiare l'impopolari¬ 
tà. Irenaus Eibl-Eibesfeldt ha partecipato ieri a Siena, nell ambi- 
to di un convegno Intemazionale sull'«aggressionc ncH'animale 
c nell'uomo» alla tavola rotonda con l'Inleivcnto dedicato al¬ 
l’Immagine deH'amico c del nemico dei gruppi sociali eteroge¬ 
nei. E ha risposto a qualche veloce domanda. 


bologico. «Ci sono molti tabù 
comuni ai cattolici e alla sini- 
stta populistica italiana - com¬ 
menta Umberto Melotti, ordi¬ 
nato di sociologia politica e 
docente di antropologia a Ro¬ 
ma esperto di migrazioni 
umrne c studioso di Eibl-Eibe- 
sfeUt - la cultura italiana risen¬ 
te iTolto dell'idealismo, quello 
croqano, quello cattolico e 
queìo peirticolare del marxi¬ 
smo italiano». Di questo auto¬ 
re, sc:ondo Melotti. si possono 
criticire parecchie cose, per 
■escnoio certe improprie gene- 
ralizzizioni in campo antropo- 
logicc, ma non il rifarsi al dato 
biolojico. Inoltre; «È giusto 
mettee in guardia contro il 
suo qiadro ideologico implici¬ 
to, mi é anche molto impor¬ 
tante prestare più attenzione 
agli cementi biologico-demo- 
jraficl che vengono invece 
spcssr trascurati». Il quadro 
concdhiale di Eibl-Eibesfeldt 
sarebre l'orizzonte culturale 
fermaiico, che mette l'enfasi 
Siila oincidenza di nazione e 
popolc e per cui la nazione si 
definiste non tanto in termini 
di adesone politica, ma di ap- 
ptirtenmza etnica. Questo 
mondotedesco, secondo Me¬ 
lotti, viole sconvolto dall'im- 
mljrazlme, che mette In crisi 
questa bro visione etnlco-cul- 
turale dàla nazionalità, molto 
più di qiello latino. In quanto 
alla spaizione degli europei 
secondcjMclotti; «Entro mille 
anni te dfetenze tra razze so¬ 
no desume a sparire, sempre 


che ntfi si estingua la specie 
umana Ma nel breve periodo 
è possbile l'inasprirsi di ten¬ 
sioni e lonflitti. La società mul- 
tirazziae, multietnica e multi- 
cultural' che tanti presentano 
come uia soluzione in realtà é 
solo lo cenano nuovo di que¬ 
ste tenspni e conflitti». Ed òco- 
munquevero che la presenza 
massiccadi immigrati metterà 
in crisi alche quelli che da noi 
sono rictnosciuti come valori, 
per esemplo un certo modello 
di citta. Bon sarà certo facile 
accettare la «bidonvillizzazio- 
ne» delie lostre grandi città eu¬ 
ropee c ron al può certo defi¬ 
nire razzata chi non le apprez¬ 
zerà,Quatto alla sovrappopo¬ 
lazione. èvero anche secondo 
Meloni clB é cau.sa dell'immi¬ 
grazione dai paesi del terzo 
mondo a martire dagli anni'70, 
unita appmto alla caduta de¬ 
mografica dei paesi europei. 
Insomma «que.ste migrazioni 
intemazicnali che caratteriz¬ 
zano la storia demografica de¬ 
gli ultimi <5 anni, sono movi¬ 
menti corrplessi di popolazio¬ 
ni». Molto diverse dalle migra¬ 
zioni del copoguerra, in cui le 
distanze culturali erano mino¬ 
ri, gli emigranti andavano a 
cercare livoro con l'idea di 
tornare In patria e le nazioni 
che II ricevevano avevano dav¬ 
vero bisogno di forza lavoro, 
La Germania accolse quegli 
immigrali con la politica del 
•lavoratore ospite», ora non ha 
un modello per gestire le attua¬ 
li trasformazioni 


Dopo la «bbUcazionc del suo ulUmo libro. In Gennaoia, 
quattro ani fa, il tono acateoate le polemiche. Lei indicava 
come fonà di grande pericolo una politica che aprisse Indi» I 
scr im i nat smnte le frcmtiere ali’immigrazIODe. La Germania 1 
di questi ^ml sta vivendo un primo, esplicito moto di xeno¬ 
fobia. Penadi essere stato un buon profeta? 

Certamente, Isituazione tedesca cosi come si è evoluta in que¬ 
ste settimane un è stata, per me, una sorpresa. In quella zona 
della Gcrmanlidove si sono verificati i disordini vivono pepione 
prive di lavorojovere, senza prospettive per l'immediato futu¬ 
ro. In questo cotesto gli immigranti vengono percepiti neces¬ 
sariamente col» competitori da respingere. Ma il problema 
centrale non é Impossibilità di una coesistenza tra diflcrenti 
gnjppl etnici. Io «edo che una integrazione culturale, anche tra 
popolazioni moiz lontane tra loro, sia sempre po.ssibile. Allo 
stesso tempro, p«, sono convinto che sia un errore dimentica¬ 
re la nostra eredL| biologica. È un errore prolitlco ìngorare che 
la compretizione fr la terra, oppure per migliori condizioni di 
vita, scalena scmte comportamenti aggressivi noH'uomo, co¬ 
me negli altri animii, del resto. 

ProfcHor Eibcteldt, lei d ricorda che il bagaglio emotivo 
nell’uomo è ancra quello del paleolitico, che siamo scimmie 
ai comando di nfastronave. E queste scimmie hanno, verso 
l’estraneo del gn>|>o, un atteggiamento di diffidenza. Eppw- 
re, proprio il rappito con II diverso può essere occasione di 
evoluzione. Nellotesso tempo, una forte integrazione multi¬ 
culturale porterebe anche a una certa semplificazione, ad 
una perdita di dlvrsltà, Lei ritiene che anche questa prcrdlta 
siaunpiericolo? , 

Scimmie al comandeii un astronave? Sono le nostre pulsioni a 
guidare questa astronve. Voglio dire che i'etologia umana non 
pretende di annuilarei piercezione di queile che sono ie pecu¬ 
liarità della nostra sp>«ic. in primo luogo la nostra dimensione 
culturale e quindi lecologica. Per quanto riguarda il pericolo 
di perdere in dlversitàsl, sono convinto che sia cosi, lo sono 
uno zoolo^ e quindi ano conscio di quel grande patrimonio 
che é la biodiversità, ài piano culturale, però, la cosa 6 più 
complessa. Occonerehe che ogni gruppo etnico avesse la 
possibilità di mantenereiiva la propria cultura e la possibilità di 
integrarsi laddove sia ncessario che differenti culture conviva¬ 
no. Ma ho paura che la ovrapopolazione sarà il nostro princi¬ 
pale nemico. 


n nemico, un meccanismo etologicamente perfetto 


Che cos'è il nemico? Un’entità che perde personali¬ 
tà e fisionomia, scompare in una generalizzazione 
che lo rende invisibile e lontano. E terribilmente effi¬ 
cace. Cosi gli etologi riuniti a Siena per un convegno 
intemazionale hanno definito una figura che attra¬ 
versa il mondo animale e quello delle società uma¬ 
ne. Solo che gli animali hanno sviluppato meccani¬ 
smi per la pacificazione. E noi la tv. 


■I SIENA. E difficile resistere 
alla suggestione dell immagi- 
ne; l'anziana femmina di scim¬ 
panzé che interviene come 
mediatrice tra due maschi in 
competizione tra loro e li «co¬ 
stringe» a lare la pace dopo un 
duro scontro. «Dal conflitto al¬ 
la cooperazione: studi multidi¬ 
sciplinari sull'aggre.ssione nel¬ 
l'animale e nell'uomo» il titolo 
di un convegno che si è svolto 
a Siena dal 6 all'l 1 settembre, 
organiz:'.ato dall'l.sra (l'acroni- 
mo sta per International Socie¬ 
ty lor Research on Aggresson) 
in collaborazione con l'Istituto 
di Fisiologia umana dell'Uni¬ 
versità di Siena. 

E Franz de Waal, olandese 
di origine ma trapiantalo al Pri¬ 
mate Research Center della 
Emery University di Atlanta ne¬ 
gli Stali Uniti, lo studioso che 
meglio conojice i meccanismi 
che regolano la competitività, 
l'aggressione e la riconciliazio¬ 
ne negli scimpanzé maschi e 
femmine. A lui si devono le 
tante immagini di scontri c 


riappacificazioni Ira queste 
scimmie antropomorfe che 
tanto ci assomigliano in alcuni 
comportamenti.'Tutto II con¬ 
vegno, del resto, é stato gioca¬ 
to al confine tra umano e ani¬ 
male proponendo spesso 
quella estrapolazione dal do¬ 
minio più specificamente ani¬ 
male e quello dei nostri simili 
che non manca dì ingenerare 
qualche polemica anche tra gli 
stessi etologi. 

Ma forse è proprio qui, al 
confine Ira 1 due mondi, che si 
possono trovare gli elementi di 


maggior interesse. Cosi ap¬ 
prendiamo che maschi e fem¬ 
mine, tra gli scimpanzé, hanno 
modalità estremamente diver¬ 
se nell’csplicilare la propria 
aggressività verso I compagni 
del gruppo. Verticale, cioè tesa 
a stabilire una gerarchia, quel¬ 
la maschile, di segno opposto 
quella delle femmine, le quali 
non solo sono meno aggressi¬ 
ve, ma svolgono anche un ruo¬ 
lo insostituibile nel mantenere 
la pace alTinlemo del branco, 
rinforzando i legami di paren¬ 
tela c di amicizia. Va detto del 


resto che se i maschi sovrasta¬ 
no di gran lunga le femmine 
nel numero di aggressioni ver- 
so gli altri ma.schi possibili 
competitori alla leadership, in 
misura altrettanto superiore 
provvedono poi a fare la pace. 
Dimostrando cosi non solo 
che la riconciliazione é un mo¬ 
mento indispensabile nella vi¬ 
ta del gruppo, ma anche che 
esiste una stretta relazione tra 
aggressione e riappacificazio¬ 
ne. l.'dggressivilà, insomma, 
può essere vista come un com¬ 
portamento funzionale alla di¬ 
namica sociale, almeno tra gli 
scimpanzé. È questo un tema 
caro alla discussione etologica 
già da tempo, ed è stalo ripre¬ 
so in forma ancora più estesa 
nel corso della tavola rotonda 
che ha conclu.so i lavori del¬ 
l'intero convegno. Ed è stalo 
naturalmenteEibl-Eibesfeldt a 
far slittare il panorama dal 
campo più strettamente ani¬ 
male a quello umano con un 
intervento che presentava i 
principali modelli comporta¬ 


mentali di aggressione e mani¬ 
festazione dell'amicizia par¬ 
tendo dai rettili per arrivare fi¬ 
no all'uomo. 

La lesi di Eibesfeldl, come é 
nolo, è che dimenticare l'ere¬ 
dità biologica che ancora go¬ 
verna in maniera preponde¬ 
rante i nostri comportamenti 
sia un gravo enore non solo 
scientifico, ovviamente, ma 
politico. Una visione delle co- 
seche, per quanto riguarda l'a¬ 
spetto scientifico, non ha più 
molti antagonisti: la compo¬ 
nente biologica delle nostre 
emozioni e dei comportamenti 
che a esse sono legati è ormai 
un fatto acquisito. Maggiore ri¬ 
luttanza, invece, c'è nel segui¬ 
re l'etologo austriaco nelle .sue 
estrapolazioni politiche e so¬ 
ciali, E anche se delle grandi 
stragi in corso in questi giorni 
nel mondo sono stati fatti ripe¬ 
tuti accenni (e come avrebbe 
potuto essere diversamente in 
un convegno dedicalo ai mec¬ 
canismi dell'aggressione?) la 


discussione si è manlenutato- 
munque a livelli più genckll. 
Sembrerebbe quasi che ale- 
tologia, e sopratuttto a quela 
umana, si voglia lardile piòli 
quanto questa non cesideri. . 

Ma se gli scimpmzé soio 
provvisti di meccànismi eh: 
consentono al grup^ di mai- 
tenersi in uno stalo nstanzial: 
di pace, quali sono b caratteri 
stiche del «nemico» nei grupp 
umani? In che modtisi costrui¬ 
sce questa immagiie, soprat-, 
tutto grazie al contibuto dei- 
moderni media? È JcGroebelr, 
uno psicologo sociab dell'Un- 
viersità di Utrecht, acaffrcinta- 
re questo argomento.' 

«L'immagine del remico - ■ 
ha ricordalo Groebe - è in 
grado di avere una preia incre¬ 
dibilmente forte su ogluno di 
noi. Tanto che persilo Max 
Weber, che fu tra i prim steio- 
logi ad analizzare il ruob fella 
stampa, acconsenti insra- 
mente ad utilizzare queÙm- 
magine per definire la Gertia- 
nia all'inizio della prima ger- 


ra mondiale». Analizzando 
quella che fu la prima guerra 
televisiva della nostra storia, il 
conflitto del Golfo, Groeber ci 
ricorda quanto sia stalo facile 
accettare l'idea di un solo uo¬ 
mo, cattivo, conUo il resto del 
mondo. Cosi, nella maggioran¬ 
za dei casi, il conflitto é staio 
presentalo in maniera riduttiva 
e il più possibile esemplificata. 
Si è visto, infatti, che meno del 
30% del pubblico americano 
era informato delie cause poli¬ 
tiche ed economiche della 
guerra. Al contrario, più 
delI'Sl* era a conoscenza in 
maniera approfondila dei det¬ 
tagli tecnologici dell'arma¬ 
mento slalunitense, 

Ma questo é un meccani¬ 
smo ormai noto: il nemico per¬ 
de di personalità e fisionomìa, 
scompare in una generalizza¬ 
zione che ce lo rende invisibile 
e lontano. Non è più un essere 
umano e non c'è problema a 
ucciderlo. Biologico o cultura¬ 
le che sia il meccanismo fun¬ 
ziona. nE.Be. 
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Sei i titoli più accreditati alla conquista del massimo riconoscimento 
Anche Titaliano «Morte di un matematico napoletano» tra i favoriti 
Delusione per «Jamon Jamon» di Bigas Luna e «Il pozzo» di Pekka Lehto 


La Biennale 
di Venezia 


XLIX Mostra 

Internazionale 

d'arte 

cinematografica 


.1932 • 1992 



Il programma di oggi 

Sala Grande ore 11.00: Fuoriprogramma Venlce/Venl- 
cedi Henry Jaglom. 

Excelsior ore 15.00: Fuoriprogramma Yellow ticket 
(Passaporto giallo) di Raoul Walsh (1952). 

Sala Grande ore 15.30: Settimana della critica Kinsne- 
vlj Golod (Mancanza d'ossigeno) di Adrii Doncik. 

Sala Grande ore 17.00: Venezia xLiX, in concorso, O 
ultimo mergulho (L'ultimo tuffo) di Joao Cesar 
Monteiro. 

PalagalUeo ore 17.00: Rnestra sulle immagini Pat Gar- 
ret e Bllly thè Kld (versione integrata di 20 minuti) 
di Sam Peckinpah (1973). 

Excelatorore 17.00: Fuoriprogramma Zemlja (La ter¬ 
ra) di AleksandrDovzenko 0932). 

Palagallleo ore 20.00: Venezia XLIX, in concorso, O ul¬ 
timo mergulho (L'ultimo tuffo) di Joao Cesar Mon¬ 
teiro, a seguire: Fuoriprogramma Lepale je 
bohaty a zdravy ako chudobny a chory (Meglio 
essere ricchi e sani che poveri e malati) di Juraj Jaku- 
bisko. 


La lunga notte dei Leoni 



Ultime ore di attesa non propriamente spasmodica.' 
Oggi viene annunciato il Leone di Venezia XLIX. Tra 
i favoriti loseliani, Zhang Yimou, Sally Potter con il 
suo Orlando e anche Mario Martone con Morte di 
un matematico napoletano. Deludenti, invece, i due 
film in concorso ieri, il finlandese li pozzo e lo spa¬ 
gnolo yomon yamon. Quest'ultimo, diretto da Bigas 
Luna, con le italiane Sandrelli e Galiena. i 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■■VENEZIA. Dan Rta è barri¬ 
calo nell'Istituto rumeno di 
cultura di Venezia. In gran se¬ 
greto. E come tutti i segreti del 
Lido, ien tulli lo sapevano, tutti 
ne parlavano, e tutti scuoteva¬ 
no il capo sconsolati. Perche 
se Dan Rita, regista rumeno, d 
rimasto a Venezia, potrebbe si¬ 
gnificare che e autentico un al¬ 
tro segreto circolato fra il pani¬ 
co generale nei giorni scorsi: 
cioè, che al presidente della 
giuria Denn'is Hopper sarebbe 
molto piaciuto Hotel de Lux, il 
film dello stcvio Pila, una pe- 
.sanli.vsima e vecchissima alle¬ 
goria del comuniSmo (o del 
post-comunismo) passata nei 
primi giorni di Mostra. , 

Dopo avervi rivelato questi.' 
•segreti», e annunciato ufficiai-. 
mente che Pulcinella riceverà 
la cittadinanza veneziana ad 


honorem, qualsiasi altra voce 
sul tolo-Leone ci sembra si- 
perflua. SI, oggi alle 18 noi pii- 
vilegiati della stampa sapreno 
chi ha vinto. Voi dovrete asprl- 
tare le 23, quando si conduce- 
rà la diretta tv da Palazzo Du¬ 
cale. ma questa storia dell'em¬ 
bargo lungo 5 ore ci jembra 
talmente patetica che vi oro- 
poniamo un affare: telefonate¬ 
ci dalle 18 In poi In albergo 
(stiamo al Biasutti) cgunamo 
che vi diremo tutto, 'lon c'è 
grande .suspense su) Leone, 
questa Mostra ha brutiato già 
in modo troppo infelle il pro¬ 
prio potenziale «di notizia*. 
Qui accanto ricostnAmo la vi¬ 
cenda degli scandaivcri o fal¬ 
si, altrove si tireran»o le som¬ 
me politiche deH'eazione '92, 
Noi, per ora, att«iamoci al 
film. 


A Gillo Pontecorvo va dato 
atto di una cosa: stretto fra 
tempi di lavoro impossibili e 
una macchina burocratica 
quest'anno ancora più inferna¬ 
le del solilo, bombardato da 
polemiche pretestuose e da 
lotte di corridoio per aggiudi¬ 
carsi la successione, è riuscito 
a mettere insieme (e a portare 
a termine) una selezione di¬ 
gnitosa. Su 22 film in competi¬ 
zione, solo quattro o cinque 
erano le autentiche schifezze, 
una percentuale «fisiologica». 

Il concorso di Venezia '92 reg¬ 
ge il paragone con quello di 
Cannes e straccia nettamente 
quello di Berlino, dove si salva¬ 
vano Ire-quattro titoli, non di 
più. Regge anche il paragone 
con le Mostre degli anni scorsi, 
quelle ditene da Guglielmo Bi- 
raghi. In condizioni che avreb¬ 
bero fatto bestemmiare un 
santo, Pontecorvo ha confezio¬ 
nato una Mostra presentabile. 
Era impossibile lare di più. 
Tanto che a questo punto vor¬ 
rebbe voglia di fare un bello 
scherzo a un bel po' di gente, e 
convincere Gillo a provarci an¬ 
cora, almeno per un anno, in 
un ipotetico (e probabiiissi- . 
mo) regime di prorqgaA'o. 

La dignità del concorso è 
confermata dal fatto che il sud- 


Tutto in prima pagina 
Scandali e falsi scoop 


È stata la Mostra dei falsi scandali, degi scoop in pri¬ 
ma pagina su notizie inesistenti o gonfate. Mai come 
quest'anno la stampa italiana si è satenata in una 
rincorsa aH’effettaccio. alla polemica ca cortile. L’ulti¬ 
mo episodio è quello di Acid. Intanto / manifesto sol¬ 
leva il «caso» dei critici che, membri drlla Commissio¬ 
ne di esperti della Biennale, hanno rcensito film che 
hanno contribuito a selezionare. 

_ DA UNO PEI NOSTRI INVIATI _ ■ 

MATILDE PASSA 


■■VENEZIA. Più che lo stato 
di salute del cinema, la XLIX 
Mostra del cinema dì Venezia 
ha fotografalo quello della 
stampa italiana. Che ha offer¬ 
to in questa occasione una 
delle rappresentazioni più tri¬ 
sti degli ultimi tempi. Non solo 
per l'accanimento con cui ha 
inseguito, fabbneato, cavalca¬ 
to pettegolezzi, insinuazioni, 
voci incontrollate, segnalazio¬ 


ni anonirte. ma'per la sempli¬ 
ce ragioni che non lo ha fatto 
neppure jer avere un qualsi¬ 
voglia lanaconto, che non 
fosse il gisto di poter sbattere 
la parola ■scandalo» in prima 
pagina, Ci fosse almeno la 
corruzìoie, venebbe voglia di 
pensare. Invece c'è solo la 
corruzìoie del gusto. 

La latura dei giornali, il 
giorno <opo. getta nel panico 



tutte «le maestre del colore 
cosi affelluosamente ribattez¬ 
zate da Chiambretti. •Oddio, 
ho preso il buco!*. Sonni noi 
lumi vengono interrotti da vo¬ 
ci irate di dirctton che chiedo¬ 
no conto di notizie non date 
Sicché il lavoro si riduce a rac 
cogliere smentite. E le poltro 
ne di vimini delTExcelsior ve 
dono frotte di icoloriste» che, 
invece di accapigliarsi per 
l'ennesima intervista alla San 
drelli, tentano, vanamente, di 
venire a capo del falso scan 
dalo. L'ultimo è stato quello d 
Aclà, Venezia chiude con uno 
scandalo titolava golosamente 
LaStampadi Ieri, e raccontava 
di come una spettatrice aves¬ 
se denunciato la Biennale per¬ 
ché Francesco Cusimano, tre¬ 
dicenne protagonista del film 
di Grimaldi, era in sala mentre 
non avrebbe dovuto esserci. 



Piero Chiambretti con II Leone Giovanni, due 
protagonisti assoluti della Mostra 
- A sin)stra,Stefanla Sandrelli e Anna Galiena ■ • 
interpreti di •Oamon Jamon» 

In basso, una scena del film «Galaxies are Colllding» 


dello tolo-Leone deve concen¬ 
trarsi su almeno sei titoli 
(Glenitarry GIen Ross di James 
Foley, Caccio alle farfalle di 
Otar loseliani. Morte di un ma¬ 
tematico napoletano di Mario 
Martone, Orlando di Sally Poi- 
ter. Un cuore in inverno di 
Claude Sautet, La storia di Qiu 
Ju di Zhang Yimou), più altri 
che potrebbero rientrare in 
gioco nella distribuzione dei 
premi minori, e vi facciamo 
grazia della suddetta voce sul 
rumeno. Nostro personalissi¬ 
mo parere è che Zhang Yimou 
meriterebbe finalmente il 
grande premio che gli è ingiu¬ 
stamente sfuggito sia con Ju 
Dou a Cannes, sia con lanter¬ 
ne rosse qui a Venezia, per non 
parlare degli Oscar non vinti 
con entrambi questi capolavo¬ 
ri. Zhang ha in carniere un Or¬ 
so d'oro berlinese vinto con 
Sorgo rosso, ma è uno dei 
maggiori cineasti del mondo 
ed è lui a dare lustro ai premi, 
non viceversa. 

Mentre scriviamo dobbiamo 
ancora vedere l'ultimo film in 
concorso: L'ultimo' tuffo di 
Joao Cesar Monteiro, un ci¬ 
neasta di classe che potrebbe 
anche riaprire il discorso sui 
premi. Non dovrebbero invece 
avere alcuna chance, almeno 
CI auguriamo, i due film passa¬ 
li ieri. Il pozzo di Pekka Lehto 
(Finlandia) e Jamon Jamon di 
Juna José Bigas Luna (Spa¬ 
gna). li primo è un pessimo 
esempio di cinema-verità, di 
film ispirato a una storia vera 
ma profondamente falso nella 
sua realizzazione È una Me¬ 
dea alla finlandese, un interno 
familiare infernale, in cui una 


madre anziana tiranneggia fi¬ 
glia e genero, finché la giovane 
ammazza per ripicca due dei 
suoi tre bambini. Lungo, ver¬ 
boso. accompagnalo da musi¬ 
che del grande musicista Arvo 
Pari che sono bellissime in sé 
ma risultano insostenibili sullo 
schermo, è finito per essere il 
film più punitivo (e più abban¬ 
donato in massa) della Mo¬ 
stra 

Tutto 11 contrario, in teoria, 
doveva essere Jamon Jamon, 
nuova opera solleticante del¬ 
l'eccentrico Bigas Luna, quello 
ritornato di moda con Le elù di 
Lulù. In realtà Bigas Luna era 
un vero, notevole provocatore 
culturale negli anni '70, ai tem¬ 
pi di Bilbao, di Coniche, di Re- 
born. Adesso è una specie di 
Tinto Brass spagnolo, specia¬ 
lizzato in storielle di ses.so alle¬ 
gro e disinvolto. Qui mette in 
scena un famigerato sestetto di 
figli c di genitori in cui tutti c 
tutte vorrebbero andare a letto 
con tutte e tutti, e per io più ci 
riescono. Nulla di memorabile, 
e nemmeno di cosi scandalo¬ 
so, a meno ci si voglia inalbe¬ 
rare sul tatto che le belle fan¬ 
ciulle in Spagna vengono apo¬ 
strofate con il complimento 
■jamona», più o meno ■pro- 
sciuttona». Bigas Luna è uno 
strano tipo di trasgressore: rac¬ 
conta la storiella del paralleli¬ 
smo cibo/sesso come fosse 
una novità. Senza tirar fuori 
precedenti letterari, gli ordine¬ 
remmo dì vedersi venti volte la 
scena di Tom Jones in cui la 
nobildonna seduce il trovatel¬ 
lo a tavola, trinciando o tran¬ 
gugiando un fxillo. LI c’è già 
tutto, e senza tirare in ballo to¬ 
ri. lortillase prosciutti. 


La discesa di Aciù a Fioristella 
è vietato ai minori, aggiungeva 
l’occhiello. Falso: il film non 
solo non è vietalo ai minori, 
non solo è già da due giorni 
nelle sale, dove sta andando 
•benissimo» dice Pietro Vai¬ 
secchi, il produttore, ma la 
commissione di censura lo ha 
giudicato ■altamente educati¬ 
vo» per i ragazzi. E proseguia¬ 
mo nella romantica ricostru¬ 
zione del giornale. «Lui. quan¬ 
do si è rivisto, si è messo a 
piangere. Si è buttato tra le 
braccia dei produttore, forse 
sconvolto da quelle scene che 
hanno .suscitato perplessità 
anche nel pubblico adulto e 
agli addetti ai lavori del festival 
di Venezia». Falso: diamo la 
parola a Francesco Cusimano, 
il volto triste e stanco che offre 
nel film di Grimaldi; «Vera¬ 
mente io piangevo dì gioia. 
Era la prima volta che venivo a 
Venezia c quando ho sentito 
tutta quella gente che mi ap¬ 
plaudiva mi sono emozionato. 
Allora ho abbracciato il pro¬ 
duttore e sono scoppiato a 
piangere». 

Questo è il clima in cui si è 
svolto il Festival. Sin dall'ini¬ 
zio. Da quando il Radiocorrie- 


re ha pubblicato la copertina 
dal titolo Gillo ha perso la bat¬ 
taglia di Venezia, con una foto 
del regista che camminava 
mesto in riva al mare, È prose¬ 
guito con il Tg regionale che 
ha diffuso in malo modo la 
notizia di una perquisizione 
negli uffici della Biennale. Su¬ 
bito ripresa, senza alcun con¬ 
trollo, da alcuni giornali che 
hanno titolato, sempre in pri¬ 
ma pagina. La Finanza entra 
alla Biennale, creando un col¬ 
legamento Ira la gestione Pon- 
tecorvo-Portoghesi e un'in¬ 
chiesta che risaliva ad anni 
precedenti. E dimenticando di 
ricordare che il ritiro dei docu¬ 
menti era stato effettuato il 24 
agosto e non il giorno dell'i- 
naugurazlone. È partito da II 
un avanti e indietro di insinua¬ 
zioni, di congiure immaginate 
o sognale: Berlusconi ce l'ha 
con la mostra, no, è la Rai che 
vuole affossare il cinema, no, 
sono i produttori che fanno 
azione dì killeraggio contro 
una direzione che non vuole 
es,sore manipolata, E dàlli a 
Pontecorvo che non é riuscito 
a portare gli americani, a Ron- 
chey che ha negato piazza 
San Marco perché anche lui 


nemico dei nostri registi e del 
cinema. E f>oi lo •scandalo» 
Chiambretti, che nessuno vuo¬ 
le e che tutti anelano di avere 
alla propria porta. E le voci 
sulla spesa per la serata televi¬ 
siva che sarebbe di 600 milio¬ 
ni. «Seicento milioni è il costo 
complessivo dei programmi 
su Raiuno, Raidue e Raitre. In 
totale tre ore di trasmissione», 
precisa il capufficio stampa, 
Adriano Donaggio, 

C'è chi vuole vedere una re¬ 
gia in tutto questo. Purtroppo 
non c'è. La stampa italiana è 
come un set impazzilo dal 
quale il regista ha preso la fu¬ 
ga, Caro lettore, aiutaci tu. Un 
.set sul quale si consumano 
anche altre stranezze. Ad 
esempio quella di vedere un 
gruppo di critici cinematogra¬ 
fici che recensiscono film che 
hanno contribuito a scegliere. 
Chiamati a far parte della 
•Commissione di esperti della 
XLIX mostra», Irene Bignardi 
(io Repubblica), Francesco 
Bolzoni {L'avvenire) e Calli¬ 
sto Cosulìch {Paese sera) non 
hanno rilevato nessuna in¬ 
compatibilità tra la loro fun¬ 
zione di giornalisti e quella di 
consulenti della Mostra. Un 


po’ come quei critici letterari 
che sono dipendenti di case 
editrici e che recensiscono i li¬ 
bri pubblicati da loro stessi. O 
come i redattori televisivi di 
molli giornali che accettano 
incarichi dalla Rai. O quelli 
musicali che lavorano per i 
teatri dei quali devono poi giu¬ 
dicare gli spettacoli. Un costu¬ 
me, una commistione dila¬ 
ganti. Solo in Italia, All'estero 
queste funzioni vengono tenu¬ 
te nettamente .separate. Il caso 
è stato sollevalo dal collega 
del Manifesto, Roberto Silve¬ 
stri. E ieri il Sindacato critici ci¬ 
nematografici, con una lettera 
firmata dal presidente Franco 
Montini, ha ricordato come 
questa incompatibilità sia sta¬ 
ta tenuta presente per quanto 
riguarda i selezionatori della 
.Settimana intemazionale del¬ 
la critica: «Abbiamo sempre 
convenuto con i soci membri 
della commissione della Sic 
(Settimana intemazionale 
della ciitica), sull'oppurtunità 
che essi si astengano dal re¬ 
censire film da loro stessi sele¬ 
zionati, cosa che si è puntual¬ 
mente verificata». E che non si 
è verificata, invece, nel caso 
dei consulenti della Mostra. 


Leo, Tebreo osservante nato 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


da una provetta 


EB VENEZIA. Viene dall'au¬ 
stera «Settimana della critica», 
il film più divertente della Mo¬ 
stra. Si chiama Leo thePig Far- 
mered è una commedia ebrai¬ 
ca in salsa britannica, a testi- 
nonìare che il genere non è 
propnetà esclusiva di Woody 
Alien e della scuola newyorke¬ 
se. Chi è «Leo rallevatore dì 
maiali»? E un giovane ebreo 
londinese timorato di Dio e ri- 
■spettoso delle regole alimenta¬ 
ri che scopre casualmente di 
essere il nsullalo di un'insemi¬ 
nazione artificiale. Niente di 
tragico se- la provetta, per un 
errore burocratico, non los.se 
stala scambiata: invece del se¬ 
me flebile di papà, conteneva 
quello di un ruspante allevato¬ 
re di maiali dello Yorkshire. Lo 
spunto paradossale, ben pilo¬ 
tato dai due registi esordienti 
Vadim Jean e Gary Sinyor 
(classe '62 e '63), è natural¬ 
mente un pretesto per sorride¬ 
re .sul ■.senso di colpa» dell'e¬ 


breo errante mischiando gli 
echi dolci-amari della tradizio¬ 
ne yiddish con gli ingredienti 
stravaganti del più tipico umo¬ 
rismo inglese. 

Il colpo di scena arriva dopo 
una buona mezz’ora di film, a 
rafforzare l’effetto comico.- 
Agente Immobiliare deluso 
dall'ambietite arraffone che lo 
circonda, il trentenne Leon ab¬ 
bandona I redditizio lavoro 
per aiutare il padre venditore 
di lendine. Guai a mettergli 
sotto il na.'O crostacei e piatti a 
base di carne di maiale: lui 
scappa a gambe levate, prefe¬ 
rendo a quel piatti disgustosi il 
cibo raccomandalo dalla tra¬ 
dizione giudea. Figuratevi co¬ 
me ^ sente quando, deluso 
dall'arttore e in crisi di identità, 
rintraccia nelle campagne in¬ 
glesi Ibapà naturale. 

£ di uno spasso irresistibile 
tutta b parte centrale del film, 
con lo stordito Leon vestito da 


campagnolo alle prese con gli 
odiatissimi maiali c la famiglia 
dell’allevatore che cerca di 
mettere a suo agio il figlio ritro¬ 
vato, «ebreizzandosi» progressi¬ 
vamente (il padre legge il Je- 
wish Cronicle e piazzabandie- 
rine israeliane al posto degli 
amati trofei suini, la mamma 
divora i romanzi di Philip Roth, 
il fratello libri di cucina ho- 
sher). A complicare la situa¬ 
zione, la nascita dì uno strano 
cucciolo, incrocio tra un maia¬ 
le e una pecora, frutto di un er¬ 
rore di Leon nel praticare l’in¬ 
seminazione artificiale su una 
scrofa. 

L’amara curvatura satirica 
del finale (il mezzo ebreo 
Leon e l’ibrido animale uniti 
da un destino beffardo che si è 
preso gioco di loro) è forse la 
cosa meno riuscita di un’opera 
prima inconsueta, che riesce a 
sorridere con leggerezza an¬ 
che delle dispute teologiche 
più delicate. Intonati all'atmo¬ 
sfera gioviale del film tutti gli 
interpreti: tra i quali campeg¬ 



gia, per incontenibile simpatìa, 
il pelato Brian dover, allevato¬ 
re prolìfico dal seme implaca¬ 
bile. 

Si rìde anche vedendo Gala¬ 
xies Are CoUiding, unico film 
americano della «Settimana», 
che il trentaduenne texano 
John Ryman ha impiegato cin¬ 
que anni a realizzare, poiché 
nessuno voleva produrglielo. 
Ottima musica countiy a far da 
contrappunto ironico e una 
suggestiva idea di partenza: un 
ragazzo biondo in abito da se¬ 
ra che vaga nel deserto a.s.sola- 
to del Moiavc... Ryman, cre¬ 
sciuto nel cullo dei fratelli 
Marx, cita tra i suoi modelli il 
Bcrgman di TITLuci d’inverno, 
paragonando un po' il prete 
bergmaniano abbandonato 
dalla fede al giovane astrofisi¬ 
co Adam sconvolto da come 
vanno le cose sul pianeta. È 
continuamente tormentato da 
visioni di morte, violenza e ca¬ 
tastrofe ecologica questo alter- 
ego del regista, dato per morto 
in un scoppio il giorno delle 


nozze e rievocato, dì fronte al¬ 
la bara vuota, da amici e pa¬ 
renti. Lo loro te.stimonianzc 
compongono un po’ alla volta 
il ritratto di un uomo eccentri¬ 
co e sfuggente, ma .sono anche 
l’occasione per rovistare nel¬ 
l'immaginario di un’America 
distratta e incolta, neanche più 
tanto selvaggia. Battute de¬ 
menziali («Einstein dice che il 
tempo è relativo; conta il cane¬ 
stro», «La Bibbia? È come una 
catena di sant’Antonio»), un 
imitatore uscito dal manico¬ 
mio che rifà le voci di mezzo 
cinema hollywoodiano, cita¬ 
zioni colte e allusioni sessuali, 
la collisione delle galassie del 
titolo come metafora di una 
nuova armonia necessaria. 
John Ryman as.sembla mate¬ 
riali eterogenei, non tutti di pri¬ 
ma qualità, ma dal suo gabi¬ 
netto scientifico esce una com¬ 
media frizzante c ammonitoria 
che diverte facendo pensare. 
Magari non avrebbe sfigurato 
in concorso al posto del più 
modaiolo/n The Soup. 


Vip in gondola 
per i premi 

■■ VENEZIA, Arriveranno in gondola, come previsto, i pro¬ 
tagonisti della serata finale della XUX Mostra: un corteo (i 
vincitori e le star incaricale di consegnare i premi) che sbar¬ 
cherà questa sera alle 22 a Piazza San Marco e, passando tra 
due ali di folla, entrerà a Palazzo Ducale. Una scenografia 
semplicissima, secondo la linea spartana imposta al gaia, 
che prevede un’unica struttura artificiale, il palcoscenico. A 
presentare la premiazione Gabriella Cariucci, che giura di 
aver scelto un abito mollo sobrio di Feirè: nero e bianco, 
unicovezzo una scollatura a cuore. In platea, Ugo Gregoretti 
Iter le interviste «da cortile», come le definisce lui, ai più illu¬ 
stri tra i 1.500 selezionatissimi invitati in attesa di conoscere 
il nome del Leone d'oro 1992, che sarà rivelato alle 23 da 
Gillo Pontecorvo. La consegna dei premi segue ovviamente 
un rigido cerimoniale. Una coppa Volpi alla memoria di In- 
grid Bergman (la ritirerà il figlio Robertino Rossellini dalle 
mani di Jack Lemmon). I tre Leoni alla carriera a Francis 
Ford Coppola, Jeanne Moreau e Paolo Villaggio (che saran¬ 
no consegnati da Gabriele Salvatores, Gong Li ed Ermanno 
Olmi). Ije coppe Volpi al miglior attore e alla migliore attrice 
(affidale a Franco Nero e Tilda Swinton), Mentre saranno le 
attrici Elena Sofia Ricci e Mariella Valentini a consegnare i 
Leoni d'argento. 
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Storaro presenta «Imago Urbis» 

Tutte le luci 
della città 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

RINATO PALLAVICINI 


■i VENEZIA. Tra due giorni 
parte per la Cina dove inizie¬ 
ranno le riprese del Piccolo 
Budda, Il nuovo film di Bernar¬ 
do Bertolucci, Ma non ha volu¬ 
to rinunciare a essere qui a Ve¬ 
nezia, per presentare uno dei 
capitoli di Imago Urbis {De di- 
vinitate: Gli Dei, proiettato ieri 
sera in anteprima mondiale). 
Vittono Storaro. maestro della 
lologralia e tre volte premio 
Oscar {Apocatypse Now. Reds 
e L ultimo imperatore ). queste 
sue «quindici fatiche» (quattro 
devono ancora essere compiu¬ 
te) le hajx)rtate avanti con im¬ 
pegno. «E un'opera - dice - al¬ 
la quale mi sono dato comple¬ 
tamente; non è stato un "riem¬ 
pitivo" tra un film e l'altro». E di 
veri film (anche se la forma 
apparente è quella del docu¬ 
mentario) si tratta. Protagoni¬ 
sta assoluta la città di Roma. 
Imago Urbis è, infatti, un viag¬ 
gio nella storia, nel miti, nella 
religione, nei monumenti del¬ 
l'antica Roma. 

Scandito in quindici capito¬ 
li, Imago Urbis è quello che si 
definisce un progetto multime¬ 
diale: libri e videocassette di 
un'ora ciascuna: quindici mi¬ 
nifilm, diretti da Luigi Bazzoni, 
fotografati da Vittorio Storaro e 
con le musiche di Ennio Morri- 
cone. Nato quasi per scom¬ 
messa, proprio qui a Venezia 
quando era direttore Carlo Liz¬ 
zani, il progetto, con il soste¬ 
gno di Paolo Portoghesi e di 
Giulio Carlo Arflan, è stato por¬ 
tato avanti dalla Trans World 
Film di Giacomo Pezzali. A dar 
man forte, economicamente, 
sono intervenuti il Poligrafico 
dello Staio e la Rai (si parla di 
un investimento di IO miliar¬ 
di). Fino ad oggi sono stati gi¬ 
rati i primi undici capitoli. La 
presentazione di ieri a Venezia 
(con consegna ufficiale di tar¬ 
ghe e medaglie) è stata un as¬ 
saggio di una complessa pro¬ 
mozione e programmazione 
che si svolgerà in tre anni. Si 
patte il prossimo 1 dicembre, 
quando, all'università dell'A¬ 


quila, nel locale Istituto cine¬ 
matografico c nei Musei Capi¬ 
tolini di Roma verrà proiettato 
Il primo film, che passerà lo 
stesso giorno, alle ore 19. su 
Raiuno (e i responsabili della 
rete parlano di Imago 6/rfcisco¬ 
me del «ritorno di Raiuno al¬ 
l'alta divulgazione culturale). 
Cosi, avanti per altri quattro 
giorni, fino ad esaurire le pri¬ 
me cinque puntale. 

Replica nel 1993 e nel '94, 
sempre nel mese di dicembre, 
a cinque capitoli alla volta, 
con il coinvolgimento del mag¬ 
giori musei d'Europa; replica, 
sempre in settembre, di mani¬ 
festazioni prornozionali per 
l'intera opera (l'anno prossi¬ 
mo, ad esempio, con una mo¬ 
stra di fotografie di Storaro, or¬ 
ganizzata dalia Biennale di fo¬ 
tografia di Torino e con un li¬ 
bro pubblicato dal Poligrafi¬ 
co). Nel futuro, forse, anche la 
realizzazione di programmi in¬ 
terattivi per computer e addirit¬ 
tura una versione per le nuove 
tecnologie della «realtà virtua¬ 
le». 

Vittorio Storaro è entusiasta 
di questa sua esperienza. «È 
stato - spiega - come un viag¬ 
gio dentro me stesso. E questo 
viaggio ha toccato tre tappe; la 
pnma, che potremmo fermare 
ad Apocafypse Now di Coppo¬ 
la, aveva al suo centro la luce; 
la seconda i colori, di cui sono 
espressione film come Un so¬ 
gno lungo un giorno, ancora di 
Coppola e La luna e L'ultimo 
imperatoredi Bertolucci: la ter¬ 
za à questa, che ha coinciso 
con Imago Urbis, ed à la tappa 
in cui sto cercando un equili¬ 
brio. Se potessi riassumere il 
mio percorso, direi che sto cer¬ 
cando di capire da che luce 
vengo, m che colore sono e 
verso quale nuova direzione 
mi sto muovendo. Se c'è un 
colore predominante in questo 
momento? Mah, i colori sono 
diversi a seconda delle circo¬ 
stanze. Forse - conclude Sto¬ 
raro - il bianco, che è la luce 
pura e 11 contiene tutti». 


Si è conclusa la maratona 
della «Seconda patria» di Reitz 
una storia lunga 26 ore 
realizzata in 7 anni di lavoro 


Un affresco avventuroso 
nella Germania degli anni 60 
ambientato in una Monaco 
ritratta con occhio nostalgico 



Tredici volte 


« 


Heimat» 


Con la conclusione della Mostra, arriva definitivamen¬ 
te la parola fine anche per Die zweit Heimat, il film-fiu¬ 
me di Edgar Reitz che ha accompagnato il festival per 
gran parte del suo tragitto. Ventisei ore divise in tredici 
capitoli, trecentottanta attori, sette anni di lavorazione. 
Il tutto, per un affresco che ritrae un passaggio storico 
cruciale, gli anni Sessanta. E che fotografa i cinquan¬ 
tenni dell’attuale Germania, da cuccioli. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBIRTACHITI 


■i VENEZIA. Hermann ha 
venti anni cmando scappa dal 
suo paese. E il I960 in punto; 
l'anno della diga di Assuan, di 
Breznev presidente, del primo 
concerto del Beatles. Sul treno, 
in viaggio verso la grande città. 
Monaco, lo sentiamo dire: 
«Non riesco a immaginare me 
stesso più che trentenne». 
Neanche noi; Die zuxite Hei¬ 
mat finisce giusto dieci dopo, 
quando nel mondo è successo 
di tutto e Hermann ha già im¬ 
parato qualcosa dell'essere 
•grande». 

Ventisei ore, sette anni di la¬ 
voro (autunno '85-lugllo '92), 
settantuno attori nelle parti 
principali, trecentodieci in 
quelle secondarie. Rù volte 
annunciato, realizzato a segui¬ 
to del primo Heimat («ma non 
ho certo voluto fare un seguito» 
dice il regista) Die zuxite Hei¬ 
mat è stato in qualche modo 
l'evento di Venezia, il film che 
l'ha accompagnata pratica- 
mente lungo il suo percorso. 
Come lasciano capire le cifre 
presentate sul press-book. Die 
zweit Heimat è, ormai lo sap¬ 
piamo tutti, un film ciclopico, 
una storia delle storie, un'ope¬ 
ra che in qualche modo fa il 
verso alla vita sfidando 1 para¬ 


dossi di Borges, «in ventisei ore 
si farebbe in tempo a leggere 
un grande romanzo o a lare un 
breve viaggio - dice il regista 
Edgar Reitz -. Ma il nostro film 
non appartiene alla categoria 
del lungometraggio, non vuole 
svolgere una trama con un fi¬ 
nale drammaturgico preciso, 
abbiamo adottato una partico¬ 
lare forma narrativa che si at¬ 
teggia come la vita stessa: il fu¬ 
turo è sempre incerto, la ten¬ 
sione scaturisce dal problema 
della morte». 

Tredici episodi per raccon¬ 
tare un concetto: quello della 
. «zweite Heimat» appunto, della 
«seconda patria» e cioè, spiega 
Reitz, «il luogo che scegliamo 
da adulti e nel (male decidia¬ 
mo di fermarci. E il lavoro, le 
amicizie, la famiglia che ci for¬ 
miamo in questa seconda fase 
delta vita, in questa patria d'e¬ 
lezione». Chi ci porta per mano 
in questo tuffo nella seconda 
patria è il prota^nlsta, Hc^ 
mann; studente di muskia, ab¬ 
bandona la famiglia giurando 
a se stesso di non innamorarsi 
più, per buttarsi a capofitto 
nella metropoli. Ma non è solo 
un'educazione sentimentale 
quella in cui lo seguiamo: il 
viaggio con Hermann è fra i 
giovani degli anni Sessanta, 


dentro l'atmosfera romàntica e 
conflittuale della Monaco che 
si prepara al '68. effervescente 
e un tantino opprimente, pie¬ 
na di octmsioni, di spinte alla 
ribellione soprattutto verso 
quei padri sosprettati di aver 
collaborato col nazismo. La 
musica li tiene insieme: il jazz 
suonato dal compaesano del 
protagonista, Clcmens, cosi 
come la musica atonale che 
studia e compone Hermann. E 
come può succedere per gli 
strumenti in un brano musica¬ 
le. anche in Heimat facciamo 
la conoscenza di uno, due per¬ 
sonaggi alla volta. 

Come se uscissero dal cap¬ 
pello a cilindro di questa 
«swinging» Monaco, ecco Cla¬ 
rissa, figlia illegittima di una 
profuga in Pomerania. violon¬ 
cellista piena di paure per la 
propria carriera. &co il grande 
Juan, cileno con troppo talen¬ 
to, musicista, acrobata, gicxto- 
liere, poliglotta; ecco ancora 
Renate, l'aspirante attrice cic¬ 
ciona («e poi puzzo quando 
sudo»), e ancora la «matura» 
Elisabeth, Erika, Evelyitc. Tutti 
giovani, tutti studenti, spesso 
con in spaila la mitica cinepre¬ 
sa Arriflex, presuntuosi e con¬ 
vinti di poter «partorire se stes¬ 
si». È il ritratto insomma di chi 
oggi ha cinquant'anni, la foto¬ 
grafia degli attuali «borghesi», 
forse addirittura dei contem¬ 
poranei personaggi (die gesti¬ 
scono o^i il potere in Germa¬ 
nia. che da cucxioli decisero di 
tagliare le radici per andare 
nella grande (dtlà. In ogni caso 
«un quadro della Repubblica 
federale e della sua transizione 
dal dopoguerra a oggi, fatto 
osservando con attenzione un 
pugno di persone». 
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Flash dalla Ic^una 

Al RAGAZZI PIACE LEMMON. Duecento diciottenni ospiti 
della XUX Mostra del cinema hanno assegnato il premio 
speciale Cinemawenire a Jack Lemmon. Gli altn ricono¬ 
scimenti della giuria under /S sono andati a Dan Rita per 
-, Hotel de Lux, ad Agniezka Holland per Oliuier Oliuier, a 
Claude Saulet per Un coeur en hiuer e a Vadim Jean per 
I Leo thepig farmer. Tra gli italiani segnalato La discesa di 
Acià a Flonslella. Ragazzi e Cinema, invece, assegnato da 
una giuna di critici di nviste specializzate presiMuta da 
, Callisto Cosulich, è andato a Qui Ju ua in tribunale di 'r'i- 
mou. 

L'ENTE DELLO SPEnTTACOLO PREFERISCE TAVER- 
NIER. Assegnato anche il premio La Navicella che è an- 
, dato a Bertrand Tavemier (L 627) e Lana Gogobendze 
(Valzer sul fiume Peciora). La giuna presieduta da Sergio 
'Trasatti, segnala opere che promuovono valori umani e 
spirituali. 

I LETTORI DI CIAK SCELGONO SALLY POTTER. Il Ciak 
d'oro, attribuito da una giuria di lettori del mensile Ciak, 
va a Orlando di Sally Potter. Miglior attrice è Gong Li, in¬ 
terprete del film di Vimou, miglior attore Jack Lemmon 
per Americani di Foley. FTemi speciali a Maurizio Calvesi 
' per la fotografia di La discesa di AcIÙ a Fioristella e agli 
sceneggiatori di Un coeur en hiixrdi Saulet. 

L’UCCA A «UN CANTO PER BEKO». Va al film curdo Un 
canto per Beko di Nizamettin Anà il premio Ucca Cento- 
città, organizzato dai circoli Arci e assonato da una giu¬ 
ria di addetti ai lavon, presieduta da Piero Chiambretti. 
Una menzione speciale per Mancanza d’ossigeno di An- 
drij Doneik. Il premio Henkel, invece, riservalo alle opere 
della Vetrina, è andato a Un ‘altra vita di Mazzacuratj, vo¬ 
talo daI!'85.52Sl degli spettatori. Secondo Verso sud di 
Pasquale Pozzessere. 

L’OCIC PER «ORLANDO». L'organizzazione cattolica in¬ 
temazionale del cinema c dell'audiovisivo ha premiato 
Orlando di Sally Potter. Due menzioni speciali a Doens 
del belga Stijn Coninx e QuiJu va in tribunale di Zhang 
Yimou. 


«Giochi di potere» di Philip Noyce 

Lte beffata 
da uno yankee 

DA UNO DEI AoSTRI INVIATI 


M VENEZIA. Classico film da 
«Notti veneziane», come le in¬ 
tendeva Lizzani e Rondi, Gio¬ 
chi di potere ha chiuso la Mo¬ 
stra all'insegna dello spettaco- 
tone d'azione: non bello, anzi 
pure forcaiolo, ma accolto con 
un sospiro di sollievo dal pub¬ 
blico di fine festival.' Peccato 
che il superdivo Hatrison Ford 
non sia venuto al Lido. Magari 
avrebbe spiegato pxtiché si è 
affezionato cosi tanto al perso¬ 
naggio Jack Ryan, il superana- 
lista della Cia che in Caccia a 
Ottobre rosso aveva la faccia di 
Alee Baldwin: ritenuto com¬ 
mercialmente fiacco, Baldwin 
è stalo licenziato dalla Para- 
mount e ora l'ex Indiana Jones 
si prepara ad interpretare altre 
due puntate spionistiche tratte 
dai romanzi di Tom Clancy. 

Un mare di malumon ha cir¬ 
condato l'uscita di questo fil- 
mone affidato alla professio¬ 
nale regia dell'australiano Phil- 
lip Noyce, quello di Ore IO: cal¬ 
ma piatta. Clancy. addolcilo da 
un compenso miliardario, non 


si è riconosciuto affatto nella 
riduzione operata dagli sce¬ 
neggiatori; per non parlare 
dell'Ira, che, ritenendosi rap¬ 
presentata come un branco di 
belve sanguinarie, ha invitato 
la popolazione d'Irlanda a di¬ 
sertare le sale. In effetti. Giochi 
di potere (in originale, più feli¬ 
cemente, Patriot Games) sem¬ 
plifica e banalizza la tragedia 
deiruister secondo un copio¬ 
ne tipico del cinema hollywoo¬ 
diano: si immagina che una 
scheggia impazzita dell'Ira or¬ 
ganizzi in piena Londra un at¬ 
tentato spettacolare per far 
fuori il ministro addetto agli af¬ 
fari irlandesi, il colpo andreb¬ 
be a segno se l'ex analista del¬ 
la eia Jack Ryan, in Inghlltenra 
con la famigliola per una serie 
di conferenze, non si trovasse 
cxicasionalmente sul luogo 
dell'operazione: è per rabbia, 
pura rabbia, che l'americano 
interviene uccidendo tre terro¬ 
risti, tra cui il fratello del capo- 
missione Sean Miller. Scom¬ 
mettiamo che. una volta libe¬ 



rato dai suoi compagni, il luci- 
ferino Miller farà di tutto per 
vendicarsi dello straniero yan¬ 
kee? 

Prevedibile in ogni sua mos¬ 
sa, il film prepara naturalmen¬ 
te la resa dei conti in stile 007 
che arriva dopo quasi cento 
minuti di proiezione: nel frat¬ 
tempo, i fanatici irlandesi han¬ 
no ridotto in fin di vita la figlia 
di Ryan, il rappresentante uffi¬ 
ciale dell'Ira s'è diss(x:lato dal¬ 
l'azione degli ex compagni. 


Scotland Yard si è fatto sfuggi¬ 
re un testimone importante c 
la «talpa» infiltrata nel governo 
ha preparalo il terreno per un 
nuovo attentalo. 

Hanison Ford è come sem¬ 
pre bravo nel conferire una di¬ 
mensione umana all'eroe del¬ 
la eia. Senza di lui il film non 
esisterebbe. Aiutato dalla su- 
pertecnologla fotografica dei 
satelliti, il suo Jack Ryan rin¬ 
traccia nel deserto della Libia il 
campo d'addestramento del 


terroristi (ci sono proprio tutti, 
perfino le Brigate rosse e Sen- 
dero luminoso) permettendo 
cosi alle Sas britanniche di col¬ 
pire duro. Di sicuro la scena 
più originale e inquietante del 
film: trista dall'alto dei cieli, 
con gli incursori, simili a punti 
luminosi di un war game, che 
uccidono senza un rumore. 
Implacabili, lasciandosi dietro 
uno spaventoso senso di mor¬ 
te. E Ansare che sono i «buo¬ 
ni»... OMiAn. 


Alla «Finestra sulle immagini» Frank Peiry racconta la sua malattia 
E Susan Seidelman toma nel sobborgo di|Philadelphia dove è cresciuta 

Confessioni di due americani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


B VENEZIA «Oggi non ho 
più paura della morte. So 
che sono condannato, ma 
non ho paura». Frank Perry, 
regista newyorkese di 62 an¬ 
ni (David e Lisa, Un uomo a 
nudo. Mammina cara), ha 
un cancro alla prostata, ino¬ 
perabile e con metastasi alle 
costole e ai polmoni. Quan¬ 
do lo ha saputo, 26 mesi fa, 
dai medici ha saputo anche 
di avere un anno di vita, E in¬ 
vece ieri era qui a Venezia 
per presentare il suo On thè 
Bridge, cronaca quotidiana 
di un viaggio dentro la malat¬ 
tia: «Sto benissimo, sono feli¬ 
ce e per ora c'è un lieto fine», 
dice con Invidiabile serenità. 

On thè bridge è un d(x:u- 
mentario di 95 minuti che 
nasce poco dopo la diagnosi 
iniziale. Perry non si rasse¬ 
gna, vuole capire che cosa è 
questa malattia, vuole capire 
come questo male oscurò 
cresce dentro di lui, vuole, 
soprattutto, capire come 
combatterlo. Prende con sé 
un operatore e un fonico e 


comincia a stendere un dia¬ 
rio |5er Immagini. Filma lutto: 
i colloqui con i medici, gli ap¬ 
puntamenti col radiologo, le 
sedute di radioterapia; com¬ 
menta in prima persona gli 
alti e bassi della malattia; la¬ 
scia trasparire sul suo viso i 
suoi sentimenti: i giorni in cui 
si sente in gran forma e quelli 
in cui il male io atterra. 

Sorprendono, la costanza 
e la determinazione, la preci¬ 
sione certosina con cui Perry 
annota le scadenze per sot¬ 
toporsi a nuove analisi, e de¬ 
scrive la calma, appena vela¬ 
ta da una sottile ansia, con 
cui ne attende i nsultati. Non 
c'è un momento patetico, né 
una concessione a pietà pe¬ 
lose. C'è invece una lucida 
dignità, una voglia di vivere 
che non si accontenta nep¬ 
pure di una medicina sofisti¬ 
cata ed ipertecnologica e ri¬ 
corre a terapie alternative; 
dai seminari <li «autocoscien¬ 
za» alle lezioni di spiritualità 
del Dalai Lama, al tocco di 
una guaritrice. «Non so - dice 


Frank Peir - a cosa è dovuta 
la mia "gjarigione". Forse 
una parte 4el merito va pro¬ 
prio alla m^icina alternati¬ 
va, ai fungh cinesi o alla me¬ 
ditazione. Ha gran parte è 
dovuta al flln. Mi ha aiutato a 
sperare, penhé la depressio¬ 
ne è la migiore alleata del 
cancro». E cpando gli chie¬ 
diamo se he mai avuto un 
momento in :ui ha pensato 
di spegnere h cinepresa, ri¬ 
sponde; «L'unca cosa che mi 
avrebbe potuo fermare sa¬ 
rebbe stata la norie». 

Frank Perry è, per buona 
parie, un cimasta indipen¬ 
dente (ancori oggi il suo 
film non ha tnvato una di¬ 
stribuzione), ome lo è Su¬ 
san Seidelman.quarantenne 
regista di Philafelphia (Cer¬ 
casi Susan dùoeratamenle. 
Cookie, She Dedt). Il suo do¬ 
cumentario, Coìfession of a 
Suburban Ciri, era accoppia¬ 
to a quello di Pe»^' alla «Fine¬ 
stra sulle Immafini». Anche 
quello della Seid«lman è una 
sorta di diario, inche se di 
tutt'altro tipo. La regista tor¬ 
na, vent'anni do?o, a Hun- 


tingdon Valley, il sobborgo di 
Philadelphia dove è cresciu¬ 
ta. Ci toma per racconta,re e 
far raccontare ad un gruppo 
di sue amiche e coetanee la 
loro adolescenza e la prima 
giovinezza. Alternando inter¬ 
viste, filmati di repertorio e 
«flashback» ricosmiiti in un 
bianco e nero d'epoca, rac¬ 
conta le speranze e i sogni di 
ragazze degli anni Sessanta 
che abitavano in un sobbor¬ 
go ancora immerso nei Cin¬ 
quanta. Tra feste liceali e dri¬ 
ve-in, tra complicate accon¬ 
ciature e timidi pelting si fan¬ 
no strada, a poco a ptxo, 
nuovi fermenti ed impazien¬ 
ze: una coscienza, tutta al 
femminile, di ruoli ed esiti di¬ 
versi da quelli di una comu¬ 
nità che rigidamente classifi¬ 
cava le ragazze, suddividen¬ 
dole in «brave» e «cattive». 
Lei, Susan, è andata a vivere 
a New York e ha trovato la 
sua strada nuova nel cinema. 
Le sue amiche, invece, oggi 
più libere e liberate, sono ri¬ 
maste tutte nel sobborgo 
tranquillo e perbene di Hun- 
tingdon Valley. D/fe. Pa. 


Da ieri nelle sale italiane il secondo episodio cinematografico del celebre uomo-pipistrello 
Diretto da Tim Burton è un film cupo e sinistro. Una critica aH’avidità del capifcilismo? 


Gotham ti salverò, parola di Batman 


MICHELE ANSUMI 


Batman ■ n ritorno 

Regia: Tim Burton. Sceneggia¬ 
tura: Daniel Waters. Interpreti; 
Michael Keaton, Danny Devi¬ 
lo, Michellc Pfeiffer, Christo¬ 
pher Walken. Usa, 1992. 
Roma: Empire, Paris, Atlantic. 
Milano: Corso. 


■i Piacerà ai bambini que¬ 
sto cupissimo seguito di Bat¬ 
man che Tim Burton, reduce 
dal tonfo del tcxicante Edward 
mani di forbice, ha congegnalo 
per la Warner Bros, nella spe¬ 
ranza di replicare il successo 
del primo episcxlio (400 milio¬ 
ni di dollari)? Nell'accettare di 
porre mano aH'impresa, costa¬ 
ta la bellezza di ‘rS milioni di 
dollari, l'estroso cineasta ha 
raddoppiato quel gusto fiabe- 


sco-funereo che aveva fatto 
storcere il naso ai fans più tra¬ 
dizionalisti dell'eroe a fumetti 
creato da Bob Kane nel 1939. Il 
risultato é un filmone di 126 
minuti geniale e irritante, un 
miracolo di tecnica cinemato¬ 
grafica applicata alle miniatu¬ 
re e agli sfondi disegnaU, in cui 
gli autori si tolgono qualche 
svogliatura polltxra alla faccia 
del potenti d'America. Altri¬ 
menti perchè mostrare il luci- 
ferino padrone di Gotham City, 
quel miliardario Max Shreck 
che lucra su tutto ed erige cen¬ 
trali nucleari inutili, affiancato 
in fotografia da Schwarzeneg- 
ger, proprio come ama fare il 
presidente Bush? 

Un po' tutto il film, del resto, 
gioca sui temi dell'avidità capi¬ 
talistica, combinandola un po' 


dickenslanamente con I temi 
della retorica natalizia, ma 
dentro una cornice allarmante 
anche sul piano architettoni¬ 
co; da Terzo Relch rivisto e ag¬ 
giornato, da dittatura già in¬ 
stallata nelle coscienze. E Bat¬ 
man? È sempre lui, se possibile 
anche più dolente e ambiguo 
di prima, come testimoniano i 
ritocchi compiuti al costume 
inventato per Michael Keaton: 
più armatura gommosa che tu¬ 
ta attillata, spauracchio uccel- 
lesco, premonizione di soffe¬ 
renze. 

Sul piano divistico le novità 
si riconoscono già dai manife¬ 
sti: seppellito il Joker di Jack 
Nichoison, gli autori hanno re¬ 
cuperato altri due nemici stori¬ 
ci deU'uomo-pipistrello, il Pin¬ 
guino e la Donna Gatto, affi¬ 
dandoli con bella intuizione a 
Danny DeVito e a Michelle 


Pfeiffer. il primo, abnorme in- 
ciocio tra l'uomo Michelin e 
un rapace senza all. è in realtà 
Il vero protagonista della sto¬ 
ria. Come un Mosè blasfemo, 
viene gettato nelle fogne di Go¬ 
tham City, dentro una culla di 
vimini, dai genitori disgustali 
dal suo astretto mostruoso: e 
33 anni dopo, giusto come Cri¬ 
sto, riemerge dal ventre putri¬ 
do della città per vendicarsi 
del mondo alleandosi al bieco 
Shreck. Presso il quale lavora 
la Umida e cxrchlaluta Seiina 
Kyle, a sua volta pronta a tra¬ 
sformarsi nella sensuale Don¬ 
na Gatto per reazione all'uni¬ 
verso maschile che l'ha ripetu¬ 
tamente umiliata. 

Affascinato dalla ptresla che 
si nasconde neirorrido, dalla 
stravagtinza clownesca che 
erompre dalla diversità, Tim 
Burton mette i suoi personaggi 
l'uno contro l'altro senza spie¬ 


garne granché le motivazioni, 
come se quei tre esseri metà 
uomini e metà animali si annu¬ 
sassero. Al pari di Batman, an¬ 
che il Pinguino ha qualche 
problema con la propria iden¬ 
tità, che cerca di rfcostruire sul¬ 
la disgrazia altrui; e la Donna 
Gatto nasconde dietro quel co¬ 
stume cucito con le proprie 
mani, come una massaia pre¬ 
sa da furore erotico, la schizo¬ 
frenia di una femmina infelice. 
Se il film fa acqua nell'epili^o 
fracassone e moscio, risultano 
spassosi gli scoppi d'ira del 
Pinguino (Tgni volta che i suoi 
killer fanno cilecca con Bat¬ 
man: «Non ha perduto nem¬ 
meno un braccio, la palla di 
un occhio, il (xantrolio della ve- 
scical», ringhia l'ometto con un 
lingua^io surreal-goliardico 
che Batman il fumetto non 
avrebbe mai permesso. 



Decreto tv 
Da ^ovedì 
audizioni 
in Senato 

EH ROMA. La commissione 
Telecomunicazbni del Se¬ 
nato avvierà da giovedì pros¬ 
simo l'escime del decreto leg¬ 
ge suiie emitteni televisive. Il 
dibattito .sarà preceduto da 
una serie di audzioni di tutte 
le emittenti priiate più im¬ 
portanti, esclusala Fininvest. 
Questo il calendirio; martedì 
saranno ascoltati Telenorba, 
Frt, (le locali legate alla Fi¬ 
ninvest) e, insieme. Terzo 
Polo, Nuove Antffine e Anti 
(membri del coordinamento 
nazionale delle emittenti in 
lotta), Mercoledì sarà la volta 
di Rete Capri ed Elefante Te- 
lemark. Giovedì, infine, su ri¬ 
chiesta del senatore Carlo 
Rognoni del Pds, sarà ascol¬ 
talo anche il garante Giusep¬ 
pe Santaniello. 


«Mostri» 
metallici 
alia Festa 
dell'Unità 


EH ROMA Nove gruppi, dieci 
ore di concerto, migliaia di 
giovani «metallari» attesi da tut¬ 
ta Italia: arriva «Monslers of 
rock». La gigantesca carovana 
heavy metal fa lappa oggi a 
Reggio F.milia alla Festa nazio¬ 
nale deirUnità. La lunga mara¬ 
tona si apre alle ore 13 con Pi¬ 
no Scotto, ex. Vanadium, e 
prosegue con i texani Pantera. 
«Cowboys from Hell». Si prose¬ 
gue con gli inglesi Gun, quindi 
tocca ai Warrant. Dal metal cu¬ 
po e violento dei Danzi? si pas¬ 
serà ai Testament, ai ^pola¬ 
rissimi Megadeth, e infine il 
gran finale, con due band sto¬ 
riche: i Black Sabbath e gli Iron 
Maiden. Ieri, la Sinistra giova¬ 
nile è intervenuta contro Te no¬ 
tizie diffuse dalla stampad! 
una possibile presenza al con¬ 
certo di nazislón e hooligans. 

□/t/.5b. 
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Un diktat del direttore generale Pasquarelli 
blocca raccordo fra il presentatore e Raitre 
Guglielmi: «Perché il presidente Pedullà 
non interviene?». Curzi: «È sconcertante» 


Al conduttore, cacciato da Berlusconi 
era stato affidato il programma del sabato 
Pressioni politiche dietro la censura 
Giulietti: «Sarà un boomerang per l’azienda» 


Cancellate Funari dal video» 



Gianni Pasquarelli blocca Funari; non deve varcare i 
cancelli della Rai, non farà il programma del sabato 
su Raitre. Una decisione grave, di cui si attendono 
ancora le motivazioni ufficiali, che ha il sapore della 
censura. La stessa che aveva colpito il conduttore 
alla Fininvest. E Berlusconi, che aveva accettato lo 
scambio politico con le concessioni aveva posto 
una condizione: né con me né alla Rai. 


SILVIA QARAMBOIS 


M ROMA "Non utilizzate Fu¬ 
nari». firmato Gianni Pasqua- 
relU. Le stesse parole d'ordine 
che un paio di mesi la aveva 
usato Silvio Berlusconi, contro 
lutti, anche contro il magistra¬ 
to che ordinava di riprendere 
le trasmissioni di Mezzogiorno 
italiano. 

Una censura inattesa, incre¬ 
dibile. nella m pubblica. Una 
intromissione bmtalc del diret¬ 
tore generale della Rai nella 
gestione di una rete. Senza ra¬ 
gioni di ordine finanziario o di 
gestione complessiva dell'a¬ 
zienda. Pa.squarelli dice di no, 
perché Funan é uno che ama 
le trasgressioni. E tanto basta. 

Ieri mattina la comunicazio¬ 
ne del direttore generale della 
Rai (una disposizione ufficiale 
di una pagina e mezzo) ò arri¬ 
vata sul tavolo di Angelo Gu¬ 
glielmi, quando la macchina 
del programma era giù In mo¬ 
to. Il progetto del direttore di 
Raitre di chiamare al sabato 
sera (propno mentre va in on¬ 
da Scommettiamo che’ su 
Raiuno c Papenssima su Cana¬ 
le 5) 11 conduttore che nell'lta- 
lid della mafia c delle tangenti 
si è mcs.so a parlare di politica 
all'ora di pranzo, non é piaciu¬ 
ta ai piani alti di viale Mazzini.. 


Non é piaciuta, soprattutto, in 
altre stanze, tra via del Corso e 
piazza del Gesù. Funari. sbat¬ 
tuto fuori da Canale 5, non do¬ 
veva ricompanre su Raitre, 
Nell'accordo con Berlusconi si 
era detto anche quello... 

Il presidente della Rninvest, 
infatti, aveva dovuto rinunciare 
ai successi di Mezzogiorno ita¬ 
liano-, aveva chiuso lo studio di 
Cotogno monzese, tolta la cor¬ 
rente; era il prezzo per le con¬ 
cessioni televisive Quel con¬ 
duttore di varietà caciaroni, 
che piaceva alle massaie, stava 
infatti disturbando i pranzi dei 
politici, nel bel mezzo della 
bufera Di Pietro. Ma una condi¬ 
zione Berlusconi l'aveva mes¬ 
sa: non sta più con me, ma 
non va neppure alla Rai. E 
Gianni Letta, vicepresidente 
dell'impero Fininvest. si é an¬ 
che incontralo con Gianni Pa- 
•squarelli, per discutere questo 
scampolo di «pax televisiva». 
Per questo ieri mattina, senza 
ragioni apparenti, il direttore 
generale della Rai non ha po¬ 
tuto far altro che prendere car¬ 
ta e penna: «Caro Guglielmi...». 
•Un atto senza precedenti nel¬ 
la storia della tv pubblica», di¬ 
cono nei corridoi di Raitre 
■Una decisione grave e scon- 



un programma che avrebbe 
avuto sicuro successo... Si per¬ 
dono occasioni per dei diktat 
di origine chiaramente politi¬ 
ca». 

Pasquarelli aveva già incon¬ 
trato Guglielmi aH'inizio della 
settimana. Tra il direttore ge¬ 
nerale e il direttore di Raitre 
c'era stato anche uno scambio 
epistolare. NeH’aria una tem¬ 
pesta in arrivo..- Eppure i pro¬ 
blemi sulla carta sembravano 
tutti superati, tutto già deciso. 
Funari non sarebbe andato in 
onda a mezzogiorno, come 
aveva esplicitamente chiesto il 
presidente della Rai Walter Pe¬ 
dullà. perché quello era un 
orario tradizionalmente affida¬ 
to al Dipartimento scuola edu¬ 
cazione, si potevano creare 
problemi di gestione azienda¬ 
le. Ma non ci sarebbero stati 


neppure problemi finanziari: i 
4 miliardi che la Rai fino all'an¬ 
no scorso era disposta a offrire 
a Funari per strapparlo alla Fi- 
ninve-st, infatti, hanno perso 
molti zeri. Ora si parla di 400 
milioni all'anno. E il condutto¬ 
re più popolare del momento 
nei giorni scorsi avrebbe chiu¬ 
so la trattativa con il direttore 
del personale della Rai, DI Do¬ 
menico, accettando la cifra 
messa a disposizione da Rai¬ 
tre; tra i 150 e 1 200 mllloni per 
l'intera stagione, fino a gen¬ 
naio. Quanto poteva essere 
concesso con i budget della re¬ 
te. senza sforamenti. Il risultato 
sarebbe stato una trasmissione 
a basso costo, di cui erano già 
stali definiti i contenuti e gli 
aspetti organizzativi: Sabato 
con Panari doveva essere rea¬ 
lizzato dalla struttura diretta da 


cenante», aggiunge Alessan¬ 
dro Curzi, direttore del Tg3. 

•Il presidente, con il suo pal¬ 
lino per la cultura, avrebbe do¬ 
vuto impedire questa decisio¬ 
ne - afferma ora Guglielmi -. 
Sono meravigliato della posi¬ 
zione di Pedullà: lui non è in¬ 
tervenuto». Nelle sale della 
presidenza cercano di gettare 
acqua sul fuoco; il presidente, 
dicono, non interviene mai 


nelle decisioni della direzione 
generale, che ha la respon.sa- 
bilità delle reti. 

Delia questione discuterà 
probabilmente anche il Consi¬ 
glio d'amministrazione Rai. In¬ 
tanto Enrico MendunI, consi¬ 
gliere del pds, conferma; ‘Pur¬ 
troppo slamo in presenza di 
una intromissione censoria 
nella fattura di un programma. 
Una decisione unilaterale per 
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Arnaldo Bagnasco e arrivare in 
onda il 3 ottobre. 

Pasquarelli ien non ha spie¬ 
gato pubblicamente la sua de¬ 
cisione. Di lui si dice che non 
parla mai per primo. Ma chi è 
più vicino alla direzione gene¬ 
rale suggerisce alcune delle 
motivazioni che potrebbero 
essere state avanzate: il fatto 
che Funari avrebbe potuto es- 
' sere un •commentatore in una 
trasmissione politico culturale 
e di costume», e quindi aa rì¬ 
schio», e soprattutto il fatto che 
nell'ultimo anno il conduttore 
ha latto continue dichiarazioni 
anti-Rai e critiche molte violen¬ 
te tdl’azlenda pubblica. La de¬ 
cisione di Pasquarelli. si dice, 
sarebbe dunque un «atto dovu¬ 
to» per la corretta applicazione 
del piano editoriale, che pre¬ 
vede anche accorgimenti co¬ 
me Il contradditorio e l’equili- 
brìo negli Interventi politici... 
•E si scoprono le contraddizio¬ 
ni del plano editoriale a set¬ 
tembre? - ribatte a distanza 
Giuseppe Giulietti, segretario 
deirusigrai - Quello su Funari 
è un dibattito che non mi ap¬ 
passiona, ma la gestione di 
questa vicenda è disastrosa. La 
Rai non può permettersi nep¬ 
pure un'ombra censoria, nep¬ 
pure un atto che non abbia 
motivazioni strettamente 
aziendali. Sarebbe il caso che 
Pasquarelli andasse a rileggere 
la pastorale del Cardinal Marti¬ 
ni sui mass media, che usasse 
lo stesso coraggio; aliora si che 
dovremmo rivedere e adegua¬ 
re diverse cose di quel piano 
editoriale. Comunque mi pare 
che questa vicenda assomigli 
fin troppo a quella di Samar¬ 
canda, prevedo un ennesimo 
boomerang per l'eutienda». 
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FORUM (CanaleS, /4^. Il giudice Sante Licherialfrontadue 
strani casi di danni. Il primo provocalo da una mucca 
che, infilando la testa nel finestrino aperto di un'auto ca- 
ricadi frutta e verdura, per districarsi ha distrutto la mac¬ 
china. Il secondo riguarda quello di un liquido, che una 
signora usa per lavare il balcone, e che disgraziatamente 
è finito sui sedili di (ielle di un'automobile anni 60 po¬ 
steggiata nel cortile sottostante. 

TOP VENTI (Canale 5, 16). Dopo tre anni d'assenza Fran¬ 
cesco De Gregori toma con un nuovo album Canzoni 
d'amore. 11 cantante, che festeggia quest'anno i vent'anni 
di attività, viene intervistato da Maurizio Catalani. 

CACCIA AL LEONE (Raiuno, 18.25). Cacciato dal galà 
della serata finale, Piero Chiambretti, assieme a Tatti 
Sangulneti, non rinuncia al suo programma sulle Indi¬ 
screzioni che precedono la premiazione alia Mostra di 
Venezia. 

gala per I LEONI 1992 (Raidue, 20.30). Cerimonia uffi¬ 
ciale in diretta da Venezia per la proclamazione dei vin¬ 
citori e l'assegnazione dei premi della 49* Mostra Inter¬ 
nazionale del cinema,. Saranno Ugo Gregoretti e Ga¬ 
briella Cariucci a presentare la serata, 1 commenti e le in¬ 
terviste. 

LASAI L’ULTIMA? (CanaleS, 20,30). Perle tre ulUme pun¬ 
tale II varietà-gara condotto da Pippo Franco e Pamela 
Prati si trasferisce nel più grande parco di divertimenti 
italiano, Mirabiliandia. 

MISS ITALIA 1992 (Raiuno, 20.40). L'annunciatissimo 
concorso di bellezza finalmente arriva alia serata conclu¬ 
siva. In diretta dal Palazzetto dello Sport di Salsomaggio¬ 
re Fabrizio Frizzi presenta le sessanta candidate all'am- 
bilo titolo. A votarle, una giurìa presieduta da Gina Lollo- 
brlgida. Tra gli altri giurati, anche Giuliano Gemma, Sere¬ 
na Grandi, Deborah Caprìoglio, Lello Arena. Il pubblico 
può partecipare, telefonando da casa per indicare la sua 
preferita. 

SPECIALE TELEGIORNALE UNO (Raiuno, 23). Il setti¬ 
manale curato da Fabrizio Del Noce propone un viaggio 
nel mondo dell'alta cucina. Dai «santuari» della gastro¬ 
nomia francese e italiana i più famosi chef del mondo si 
confidano e raccontano tutti i loro segreti. 

LA citta LOUVRE (Raitre, 23,20). Uno speciale intera¬ 
mente dedicato al celebre museo parigino. Il Louvre é 
come una città nella città; 50 conservatori, 400 guardiani, 
15 pompieri. E poi numerose squadre di elettricisti, tap¬ 
pezzieri, marmisti, falegnami, fabbri, segretarie, restaura¬ 
tori, giardinieri. Non manca un'assistente sociale. Per la 
prima volta, insomma, una troupe televisiva, ha ripreso 
tutto quanto che vive «dentro» il più famoso museo del 
mondo. 

IL LEONE CACCIATO (Rai'lre, 23. 20). Chiambretti cam- 
'ola rete e, assieme al suo Inseparabile compagno Tatti 
Sangulneti, va a caccia di commenti sull'esito della pre¬ 
miazione della Mostra di Venezia. 

(Eleonora Martelli) 




ce Antonella Boralevi H* parto 


10.30 INAUGURAZIONI DILU FII- 

_ RADUUVANTl. Da Bari 

11,88 CIAOITAUAIITATI. 2‘Parte 
11.18 MARATONA D’ISTATI. Basse 

na Internazionale di danza 


0.80 VIMOCOWIC 


7.00 PKCOLI I QRANDI STORI!. 

Canoni animati e telelllm _ 

BAO MICHAEL SHAVNI A BROAD- 

WAV. Film di HI Leeds _ 

10A8 IL RITORNO DI ARSINIO LU- 
PIN. Telefilm con F Ounoyer 


7.00 SATNIWS ' 


7.30 OOailNIPICOtAIIRIINTV 
7.48 PAOINIDITlLiyiDlO 
10.48 SCHKM» 



7.00 PRIMA PAOINA 


8.30 ARNOLD. Telelllm 


B.00 CASA KIATON. Telefilm 


B.38 ANQBLICA. Film di 6. Bordone 


12.00 IL pranzo! SERVITO. Condu- 
' ce Davide Menoaccl 


13.00 TQBPOMERNMIO 


13.18 NON Ila RAI. Varietà con Enrl- 
ca Bonaccortl 



TBfAIONTKanO 


7.30 CSSNEWS 


8.30 SATMAN. Telelllm _ 

0.00 SNACK. Cartoni animati _ 

B.30 LA BALLATA DSL NILO S DIN- 

_ TORNI. Documentario _ 

10.00 SNACK. Cartoni animati_ 




12»00 CBOMO. Tempo di motori 
13.00 SICtUAe Documentano 


17.46 L’ISPffTTORK LCNZ. Telenim 

con Helmut Fischer _ 

10.00 SARDINIA'S CUP. Oa Porto 
Cervo 


20.00 TMCNIWS. Notiziario 


20.38 MATLOCK. Telefilm 


21.36 PAMIA-8ALLATA PVk UN 
CONOANNATO. Film di 0. 
Mann. Con V. Redgrave 


ai 6 AMniCAN KAQUL FitmdiR.J. 
Smawtev Con A. Brauner 


2.00 CNNNIWS. Attualità 


13.46 U8ATOOAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo con S. Mathis 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 


17.20 SETTE IN ALLECRIA. Cartoni 
ammali, teletilm e news 


19.30 DOTTORI CON LE AU Telolitm 


20.30 TRAPPOLA DIASOUCA. Film 
di 6. Mattel. Con R. Harris. B. Hufi 


22.15 LA MOOUE DEL CAMPIONE. 

Film di H Ashby. Con M. O'Kee* 
fo,R DoMornay 


19.30 TOIL TelegtonaM regionali 
19.46 VIPEOSOX DI Beatrice Serani 

20.30 BRUEAKia Film di S. Rosem- 
berg. Con R. Rediord, Y. Kotto 


22.30 TQSVINTtDUlETRlNTA 


22.46 SOTTOTRACCIA. Un program¬ 
ma di e Con Ugo Qregoretti 


23.30 LA citta LOUVRE. Fllm-docu- 
mentariodi Nicolas Pbllibert 


0.30 T03 NUOVO GIORNO 


a06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.06 FUORI ORARKL Coae mai vista 


14.30 OALACnCA. Telefilm 


16.30 AUTOMAN. Telefilm 


16.16 IL RATTO DELLE SAEINI-PRO* 
FISSORB TROMDONE. Rim di 

M. Bonnard 


16.00 EBNVENUn IN... Bermuda. 
Bahama, Jamaica 


19.30 ALSERTONB. Cartoni 




8a30 TUTTI QU UOMINI DEL R& 

Flim di R. Roeaan. Con B. Craw- 
ford 


laSO DENISE. Teiaflim 


16.00 EIMEUMBAM. Cartoni 


18.00 OK IL PREZZO tOlUSTOI Quiz 


19.00 UNQO. Gioco a guiz condotto da 
_ Tiberio Timperl _ 

20.00 TQ68BRA 


j-v.F-l-MINf l'J i.s' t'/.W-LM I 


saso LA SAI L'ULTIMAT Varietà con 
_Pippo Franco, Pamela Prati 


22.30 ILTQDBUEVACANZE 


28.00 IL TARTASSATO. Film di S. Hit- 
Hard. Con G. Segai. Nel corso del 
film, alle 24: ToS 


e-SO RASSBONA STAMPA 


SvàO CUO CUO MATTINA. Cartoni 
animati e lelafllm 


B.1S BABV BITTER. Telefilm 


0.48 LA CASA NSLLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


11.00 HAZZARa TelelHm 


124)0 LA DONNA BIONICA. Telelllm 


13.0C AUTOMOBIUSMO. Gran Pre¬ 
mio d'Ilalla Formula 1 


14.00 CIAOCIAOy Varietà per ragazzi ' 


1S.OO TOP VENTI. Con E. Follerò " 


174)0 ADAM 1S. Telelllm 


IfàA-I.Mlf.N 


r.SO LA SMUKNU E IL PANTAESIA. 

_Telelllm con Hope Lanoe_ 


TEL Con Corrado TadeechI 



SISS3SIIE9 


11.SO ACAEANOITRit Varietà con¬ 
dotto da Patrizia Roasettl 


lui ',l.*flni-lii!liU.|kUl 


l’Tiii; 



1S.20 NIPTIDE. Telelllm 


ia.30 STUDK) APERTO 


1B.4S STUDIOSPOirT 


20.00 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 


20.30 PREEWAV • K) VI UCCIDIRdi. 

Film di F. Della. Con J. Ruaao 


22.30 CODICEMAONUM. Fllmdlj.lr- 
vin. Con A. Schwarzenegger_ 


0.40 STUDIO APERTO 


aso RASSEQNASTAMPA 


1.00 STUDIO SPORT 


1.16 NOTTEVISITORS. Telefilm 


2.16 TesleNOOKIR. Teleflim 


3.16 RtPTlDB. Telelllm 




2.30 TO 8 DAL MONDO. Repliche li¬ 
no alle S.30 


S.1B LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael Landon 


SCEGLI IL TUO PULM: 


1.00-28.00 UNA RADAZZA CHMMATATAMIKO 

Racla di John Sturew, con tauronoo Harvoy, MIchae! 
WlNHns. Franoo Huyon. Uaa (1BS3). 10B mlruin. 

Da John Sturges, il reglela da poco scomparso che ha 
firmato capolavori del genere western, una comme¬ 
dia sentimentale senza troppe pretese. Protagonista 
à un fotografo russo emigrato In Giappone che aspira 
alla -green card» e per ottenerla si finge innamorato 
di un'americana. Ma finirà per seguire I consigli del 
cuore, Impalmando una giapponesTna. 

TELE-l-3 


18.00 L’OCCHIO DEL DIAVOLO 

Rsola di Ingmsr Bergmsn, con BIbl Anderason, Jarl 
Kulke, Qunnar Blomstrand. Svezia (ISSO). 81 mInuH. 
Sorta di rlvleltozlone del mito di Don Giovanni In chia¬ 
ve di parabola mlstlco-fllosollcs. Il demonio è turbato 
dalla purezza di una giovane di perfetta virtù che al 
prepara al matrimonio. Par corromperla Invia sulla 
terra II grande seduttore. Lui non riuscirà a strapparle 
che un bacio, ma la vittoria del diavolo à ugualmente 
assicurata... 

RAITRE 

144)0 NOI VIVI ADDIO KIRA (Il PARTE) 

Regia di Qollrade Alasaandrinf, con Foaoo OlachotU, 
Alida Valli, Roasano Brezzi. Italia (1842). 77 minuti. 
Film di propaganda antl-sovletlca talmente lungo che 
quando usci nelle sale fu proiettalo In due serate. An¬ 
che la Rai ce lo ripropone In due parti, e per chi non 
avesse visto la prima, diciamo subito che è un tre¬ 
mendo polpettone, ma all'epoca ebbe grande succes¬ 
so grazie a un cast di attori molto popolari. Soprattut¬ 
to Mida Valli, nel ruolo della russa che diventa aman¬ 
te di un funzionarlo del partito per aiutare l'uomo che 
ama, aristocratico e malato di tisi. Finale strappala¬ 
crime con l'eroina uccisa da una raffica di mitra nella 
neve. 

RAIUNO 


80.80 TUTTI QU UOMINI DEL RE 

Regie di Robert Roesen, con Broderlefc Craartord, 
John Ireland, Mareadaa MeCambrIdga. Uaa (1948). 
108 minuti. 

Parabola agra auH'Immoralltà del sistema politico 
americano che ripercorre le tappe dalla carriera di 
Huey Long, governatore della Louisiana negli anni 
precedenti alla seconda guerra mondiale. Il protago¬ 
nista, aweraarlo accanilo della corruzione, al ritrova, 
una volta eletto, ad applicare gli stessi metodi sporchi 
nella vita pubblica e In quella privata. 

ODEON 


n .Ili, 


16.26 MANUBIA. Telenovela 


ttglfK'i'iMjrrri 


17.46 LUI LEI L^ALTRa Conduce Mar- 
co Baleetri 

16.20 GIOCO DELLE OOFFIE ESTA¬ 
TE. ConduceCorrado Tedeschi 


Il Vl l.'.f.liili. MI'.l ;■'» I 1 'If) 


19.30 QUmiA, SOLA CONTRO IL 

MONOg Telenovela _ 

20.30 CRI8TAL Telenovela 
22.80^ SFBCIALE «IL PRANIO ft 6IR- 

VITO». Varietà. Con Corrado. Nel 
corso del programma alle 23.30; 


0.60 LOUORANT. Teiefllm 



6.80 NOm. Telefilm 


6.30 LOUQRANT. Teiefllm 



RADIO 



8.00 CINOURrrSURINRSaiONS 


13.80 S80RTMARB 


14.00 TILEQIORNALlRSaiONALS 


14.30 POMBRKMIIOINSIBMB 


184)0 INCONTRI AL CAFFI 


Programmi codificati 

20.30 ROBOCOP 2. Film con Peter 
Weiler. Nancy Alien 


22.30 DUE NEL MIRINO. Film Con M. 
Gibson 



22.30 TBLIQIORNALBREQIONALI 



1.00 UNA RAOAEEA CHIAMATA TA- 

MIKO. Film di J. Sturges. Con l. 
Harvey (Replica ogni due ore) 


19.30 TAXL Telefilm 



18.00 ARIZZOBIQ 


1 

1 
i 

21.00 DANCECLUE 
23.46 VM. GIORNALE 



SI' 



18.30 SETTIMANA DAL MONDO. 

News 


20,00 L’IDOLO. Teleromanzo 


20.30 LA MU VITA FERIE. Telenov. 


RADIOQIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 18; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 18.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 1SJ0; 22.30. GR3: 
6.46: 8.45; 11.46; 13.45; 15.46; 18.45; 
20.45:23.16. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 22.57. 6.40 Chi sogna chi. chi 
sogna che: 8.00 Week-end; 10.15 La 
grande mela; 11,45 CIneteatro: 14.28 
Stasera e domani dove: 17.0t Padri e 
Figli, mogli e mariti; 10.30 Quando i 
mondi al Incontrano: 22.22 L'Italia 
pellegrina Incantatrice; 23.28 Nottur¬ 
no Italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.28, 9.26, 10.23, 11.27, 13.28. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 848 So anch'io la virtù magi¬ 
ca: 9.33 Mille e una canzona: 12.50 
Hit Parade; 14.18 Programmi regio¬ 
nali; 18.00 I racconti di Offenbach; 
1S.Ù Hit Parade; 18.58 fladiodue se¬ 
ra jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 16.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri¬ 
ma pagina: 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo: 14.00 La parola e la masche¬ 
ra: 16.00 II sanse e II suono: 18.00 At¬ 
lante sonoro. 20.00 Radiotresulte. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24; musica 
e Informazioni sul traffico In MF. 


2E.S0 CODICE MAONUM 

Regia di John Irvln, con Arnold Schwarzsnsgger, Jo¬ 
seph Brsnner, Glauco Onorato. Usa (1808). Ili minu¬ 
ti. 

Uno scerltto di provincia si trasforma in un gangster 
per vendicare II figlio di un vecchio collega dell'Fbi 
barbaramente ucciso. Ma una potente gang di spac¬ 
ciatori di droga gli rende la missione molto difficile. 
Una storia tutta azione e «colpi bassi» prodotta da Di¬ 
no De Laurentlls e cucito addosso alla muscoltaura di 
Schwarzy. 

ITALIA 1 

2Sv4B MARTA ED IO 

Regia di Jlrl Weiss, con Marianna SOgebracM, Michel 
Piccoli. Oermanla-llalla (1990). 100 minull. 

La dedizione di una cameriera tedesca, brutta ma pie¬ 
na di sentimento, per II padrone, un ginecologo ebreo 
che diventa suo marito alla viglila doH’awento al po¬ 
tere di Hitler. Il nazismo II dividerà: lul In campo di 
concentramenlo, lei che continua ogni giorno ad 
aspettare II suo ritorno In silenzio fino a darsi la mor¬ 
te. 

RAIDUE 

0.20 PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA... 

Regia di Nlklls MIchaIkov, con Aleksandr Kallagin, 
Elena Solova), Eugenia Gludenko. Uras-ltalla (1978). 
103 minuti. 

Ispirato al «Platcnov» di Cechov, uno del film più In¬ 
tensi dal russo MIchaIkov, portato con successo an¬ 
che sulle scene teatrali. Raccolti nnll'atmosfera sta¬ 
gnante della villa di campagna di una ricca vedova, 
nel declinare dell'estate, un gruppo di amici aristo¬ 
cratici diventano simbolo della decadenza della Rus¬ 
sia zarista. 

RAIUNO 



r 






























































































































































































































































































































SABA TO 12 SEUEMBRE1992 


PAGINA 22 L'UNITÀ 


TELEROMA56 

Or# 14.30 Tetetilm nCasalingo 
superpiu-. 15 Telefilm «Galac* 
fica», 16 Film «il ratto delle Sa¬ 
bine», 18 Benvenuti a «San 
Francisco», 19.30 Cartoni «Al- 
bertone», ^Telefilm «Laverne 
e Shirtey», 20.30 Film «Tutti gli 
uomini del re». 22.30 Film «Su- 
percarrier -Piloti», 0.30 Auto e 
Motori, 1 Telefilm «Qalactica» 


QBR 

Ore 14 Videogiornale, 14.30 Gbr 
Sport. 16.30 Documentario Usa, 
17 30 Agenzia detravventura, 
16.30 Incontri al caffè 19.27 
Stasera Gbr 19.30 Vldeogior- 
nale. 20 Gbr sport. 20.30 Film 
«Le tentazioni di Isabelle», 
22.45 II grande cinema di Gbr, 
0.30 Videogiornale. 1 Gbr sport 


TELCLAZIO 

Ore 14.05CartonÌ animati, 18.05 
Redazionale. 16.30 Telefilm 
«Mio figlio Dominique», 19.30 
Telegiornale, 20.35 Raffles la 
dro gentiluomo. 21.45 Le av¬ 
venture di Dickens: 23.05 Attua¬ 
lità cinematografiche. 23.15 Te¬ 
lefilm «After Mash», 23.45 Re¬ 
pubblica Romana 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OERNtZtONt, A: Avventuroso BR* Brillante O.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano. OR: Drammatico, E. Erotico F: Fantastico, 
FA: Fantascienza G Giallo, H* Horror M. Musicale SA Satirico 
SE: Sentimentale SM: Storico-Mitologico. ST: Storico, W’ Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
13.30 Telefilm, 14.15 Tg. 14.45 
Flore selvaggio, 15.30 Rubri¬ 
che del pomeriggio, 18.45Tele¬ 
novela «Flore selvaggio», 19.30 
Tg notizie e commenti. 20 Tele¬ 
film. 20.30 Film «Can’t stop tho 
music» 22.30 Rubriche della 
sora. 24.30 Tg notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno, 16 45 
Diano romano 19 Speciale tea¬ 
tro, 19.30 I fatti del giorno 20 II 
giornale del mare 20.30 Film 
«Bengasi» 23.40 Biblioteca 
aperta 24 I fatti del giorno 1 
Film «La scogliera del pecca¬ 
to» 


TRE 

Ore 1C30 Cartoni animati 11 
Tutto p^'r VOI 13 Cartoni animn 
Il 14 II diano di Saba Ore 16 
Film «SLavonqcrs- 18 Film 
«Due magnilicho v,anaqlie 
19.30 Cartoni animati 20 30 
Film «La malia lo chi.imavi il 
santo» 22 Film-Ufo Allarme 
rosso Att.icco Terra 


■ PRIME VISIONI oem 


QUIRINALE 

LBOOO 

Centro storico di Roberto Glannarelh 




ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L 10 000 
Tel 426770 

Polnl Break di Kathryn Bigelow con 
Patrick Swalze (16-22 30) 

ViaNazionale 190 

Tel 4882653 

con Giuliana De Sio Amanda Sandrelll 
•BR {16-1610-2020-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbene 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nero di Giancarlo Soldi, con Sergio Ca¬ 
stellino-G (16 30-16 30-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M MmghedI. 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Indocirta di Règia Wargnier, con Domi¬ 
nique Blanc, Henri Marteau - OR 

(17.1945-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

t aennamlHili di M Garris con Brian 
Krause AliceKrige-H (17-22 30) 



REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 

Tel 5610234 

Doublé Impact • Vendetta finale di S 
LettIch.conJ C VanOemme-A 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ALCAZAR 

L 10 000 

Un’altra vHa di Carlo Mazzacurati, con 

Via Merzy del Val, U 

Tel 5880099 

S/lvlo Orlando-OH 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 8790763 

Henry-Pioggia di ungue di J McNau- 
ghton conM Rooker (16-22 30) 

AMBA5SADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Batman II ritorno di TIm Burton con Mi¬ 
chael Koaton-F (15-17 30-20-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Votavamo aaaero gli U2 di Andrea Bar- 
Zini, con Marco Gallo, Enrico Lo Verso • 

AMERICA 

L 10 000 

Batman il rttomo di Tim Burton, con Mi- 

DR (16 30-18 40-20 30-22 30) 

ViaN dei Grande, 6 

Tel 5816168 

chaelKeaton-F (15-1730-20-22 30) 

RIVOLI 

L 10 000 

Cuore di hioiio di M Apled. con V Kil- 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Un’aitrs vita di Carlo Mazzacurati, con 

Via Lombardia, 23 

Tel 4880883 

mer.S Shepard-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUQEETNOIR 

L 10 000 

Sabato Hallano di L Manuzzi con C 

ARISTON 

1 10 000 

La mano auila culla di C Hanson Con 

A Sciorra-G (16-1810-20 20-22 30) 

Via Salaria 31 

Tel 8554305 

Caselli F Neri (17-18 50-20 40-22 30) 

Via Cicerone 19 

Tel 3723230 

ROYAL 

L 10 000 

Doublé Impact ■ Vendetta flnele di S 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tei 8176256 

Henry-Pioggia di sangue di J McNau- 
ghton con M Rocker (16-22 30) 

VlaE Filiberto, 175 

Tel 70474549 

Lettich conJC Van Damme-A 

(16 30-10 30-20 30-22 30] 



La dieoaea di Adè a Rorlslella di Aure¬ 
lio Grimaldi con Francesco Cusimano 
TonySperandeo-OR 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Batman II rllomo di Tim Burton, con Mi¬ 
chael Keatort'F (15-17 30-20-22 30) 

SALA UMBERTU-LUCE L 10 000 

Via Delia Mercede, 50 Tel 6794753 

AUQUSTU8 

L 10 000 

SALA UNO Amertcanl di James Foley, 



CsoV Emanuele 203 

Tel 6875455 

con Al Pacino Jack Lemmon • OR 

(17-10 50-20 40-22 30) 
SALA DUE U discesa di Actà a Flort- 
sttHa di Aurelio Grimaldi - OR 

(17 30-19 10-20 50-22 30} 

UNIVERSAL 

Via Bari, 16 

L 10 000 
Tel 8831216 

Doublé Impact • Vendetta finale di S 

Lettieh.con J C Van Damme-A 

(16 30-18 30-2030-22 30) 



V1P-SOA 

viaQallaeSidama.20 

L 10000 
Tel 86206806 

n HaHenzIo degli Innocenti diJ Oem- 
me conj Poster (17 45-20 15-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci. R Macchio-BR 







(16-18 10-20 15-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacoio) 






riBUR 

L SOOO-tOOO 

TotoleNerot (16 25-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

1 tonno 

FraMIt e sorelle di Pupi Avsll con 
Franco Nero-OR 

(16 IMS 15-20 20-22 30} 
(Ingresso scio a inizio spettacolo) 

Vìa degli Etruschi, 40 

Tel 4957762 


Tel 4827707 

TIZIANO 

Via Rem, 2 

L 5 000 
Tel 392777 

L’altro dotino (16 30-20 45-22 45) 
O Johnny Stecchino (18 30-20 30- 
22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza 8arberini.25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Poliziotto in blue ieana di 6 Evans con 

C Slater (16 40-18 40-20 35-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

■ 





CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238619 

Batman 11 rttomo di Tim Burton. con M*- 
chaei Keaton - F (15-17 30-20-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

ViadegllSclpioni84 

Tel 3701094 

Sala 'Lumiere* «Alien» lo e AnnM 
(20) Manhattan (22), Zailg (23 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Moglie a sorpresa di Franz Oz. con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-18 50-20 40-22 30) 



Saia -Chapiin» Toto le horoa di Van 
Dormael (18 30-22 30), Racconto d'in¬ 
verno di Rohmer (2030) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

La vatle di pietra di M Zaccaro, con C 
Dance A BardinI 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 



AZZURRO MELIES 

Via FaàOlBrunod 

Tel 3721840 

Antologia di film di Ooorgo Mellet (20) 
Lulu, Il vaao di Pandora di Pabst 
(2030);SalomèdiF 8riyant(2230) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores. 
con Diego Abatantuono (17-22 30) 

QRAUCO L 6 000 

ViaPeruoia 34 Tel 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- 
kers indipendenti «Qualcosa da dire- 

COU DI RIENZO 

L 10 000 

Fusi di teste di P Spheerts. con M 



Informazionitel 782 23 11 

PiazzaCoiadiRienzo.ddTel 6876303 

Myers.O Carvey-BR 

(1646-1850-2040-2230) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 7000 
Tel 3216263 

SALA A La caduta degli del di Luchino 
Vlscon(l{f6-I9-22 30) 

DEimCCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553465 

Chiijsura eellva 


SALA 8 Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau (18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

L 7000 
Tel 205606 

Hook CspKen Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman.R Wllllams-A 

17-22 30) 

POLITECNICO 

VlaGBTlepolo.l3ra 

L 7000 
Tel 3227559 

O OoHcataaaendiJeuneteCaro 

(1830-20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

SALA ROSSELLiNt Rassegna New 

EDEN 

P zza Cola di flisnzo 74 

L 10 000 
Tel 6678652 

Volevamo oteore gli U] di Andrea Ber- 
Zini con Merco Galli. Enrico Lo Verso • 
-OR (1630-18 30-20 30-22 301 

Via Milano 9 

L 12 000 
Tel 4828757 

AitMrtcan ClMma(18 30-20 45) 


EMBABSY 

L 10 000 

Detective Stone con Rutger Hauer - G 
(17-19-20 40-22 30) 



via Stocpani 7 

Tel 8070245 

ARENA ESEDRA 

L 8000 

Le leggenda del re petcalera di Terry 

BMMBE ' .4 ' 

Viale R Margherita. 29 

. L 10000 
Tel 8417719 

Batman II ritorno di TIm Burton, con Mi¬ 
chael Keaton-F (15-t7 3(L2CL22 30) 

viadei Viminale,9 

Tel 4874553 

Gllllem (20 30). FonnidebHl emlcl di 
Gerard Jugnot (22 45) 

EMPIRE 7 

VJedelf'Esercifo 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Tokio decadence di Ryu Murekaml. con 
Mino Mikeldo. Sayolto Meekwme - OR- 
E (17-22 30) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel 3236588 

L'aNro delitto (1630-20 45-22 45). 
O Johnny Slocchino (18 30-20 30- 
22 30) 



ARENA LUCCtOU 
Santa Marinella 


O Malodetto II giorno ^ t'ho Incon¬ 
trato (21-23) 

ESPERIA 

L 6000 

VHa de Boheme di Akl KaurismakI 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


Piazza Soniliiiu 37 


ARENA CORAUO 
Santa Severa 


Atugaintule (21-23) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Nero di Giancarlo Soldi con Sergio Ca- 
siellitto-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 





EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Weekend senza II morto di B Ihomas, 
con A McCarthy.K Preaton 

(16 45-16 55-2045-22 30) 

Via Antonino di S Giuliano - Parco 
della Farnesina Tel 3219170 

Kathryn Bigelow (21), Belli e dannati di 
Gus Van Sant (24), CINECLUB* Alleo 
notti cHIà di Wlm Wenders (2115). 

EUROPA 

L 10000 

Moglie a lorpresa di Franz Oz, con Sto- 
veMartln-BR (17-22 30) 



Stand by me di Rob Reiner (23) 

Corsod'ltalia, 107/a 

Tel 6555736 

FESTA OELL'UNITA/OFFICmA FILM- 

Delle 20 30 II porteborte di Daniele Lu- 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Moglie a aorpreu di Franz Oz, con Sta- 
veMartin-BR (17-1850-2040-22 30) 

CLUB 

Testacelo Foro Boario 

ngresso libero 

chettl. Il muro di gomma di Marco Risi 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tei 6864395 

Ci II ladro di bambini di Gianni Ame¬ 
lio, con Valentina scalici. Enrico Lo Ver- 
so-DR (17 45-20 20-22 30) 

GALOPPATOIO DI VILU BORGHESE 

L 6000 

Via San Paolo del Brasile 

tlpotSiw «rane aempre due volle (21) 






RAMMAUNO 

L 10 000 

Amefkenl di James Foley. ccn Al Paci- 





ViaBissolati,47 

Tel 4827100 



(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

leooo 

Tel 9321339 

La nunoiulla culla (15 30-22 15) 

RAMMADUE 

L 10 000 

Un'altra vHa di Cario Mazzacurati, con 

Via6issoiati,47 

Tel 4827100 

Silvio Oriando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS NegreM.44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Batman II rttomo 

(15 30-17 50-20 10-2230) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Detective Stone con Rutger Hauer - G 
(17-22 30) 

COLLEPeRRO 


GI0IEU.0 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

La mia peggiore tmice di KS Ruben 

(17-22 30) 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci Nero (15 45-16-20-22) 

Sala De Sica Poliziotto sadico 

(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Tokio decadence 
(1545-16-20'22) 
Sala Rossollini Doublé impact - Vedet¬ 
ta ttnale (15 45-18-20-22) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L tOOOO 
Tel 70496602 

Oeteettve Stone dt Rutger Hauer • G 

(17-19-20 40-22 30) 



GREGORY 

VlaGregonoVil 160 

L 10 000 
Tel 6384652 

Weekend aenza H morto di B Thomas 
Con A MeCarthv (17-18 50-20 40-22 30) 



HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tei 8548326 

A Praga di 1 Sellar Con A Cumming, 

B Ganz (17-1650-2040-2230) 



SalaTognazzl Mio cugino Vincenzo 

(1545.18-20-22) 

INDURO 

L 10 000 

Sabato Italiano di L Manuzzi. con C 



(1545-18-20-22) 

ViaG Induno 

Tel 5812495 

Caselli. F Non (17-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzze. 5 



KING 

V/a Fogliano. 37 

L 10 000 
Te) 8319541 

WhHo aanda - Tracco nolta aabbla di 
Roger Donaldson, con Willem Oafoe, 
MIckey Rourke-G 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Batman II rttomo (16-22 30) 
SALA DUE Mio cugino Vincenzo 

(16-22 30) 

SAU TRE Cuore di tuono (16-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera. 121 

L 10 000 
Tel 5417928 

Totb le herae di Jaco Van Dormael. con 
Michel Bouquet 

(1730-19)0-9045-22 30) 

8UPERCINEMA 

P za dal Gesù. 9 

L 10 000 
Te) 9420193 

Doublé Impact • Vendetta flnele 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 



OENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 



MADISON DUE 

VIs Chiabrera. 121 

L 8 000 
.Tel 5417926 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg, 
conD Hoffman.R Williams-A 

(17 30-20-2225) 

L 6 000 
Tel 9364484 

FermaHo mamme spere (15 30-22) 

MAD,30NTRE 

Via Chiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MONTBROTONOO 

NUOVO MANCINI Le 000 

□ n ladro di bambini (16-22) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 


Imminente apertura 

ViaG Matteotti.53 

Tel 9001888 


Tel 5417926 

OSTIA 



MAJESTtC 

Via SS Apostoli. 20 

L 10 000 
Te) 6794908 

Tokio docadonee di Ryu Murakaml. con 
Mino Mlkaido, Sayolto Meakwma DR-E 

KRYSTALL 

VlaPallottlnl 

L 10 000 
Te) 5603186 

Mio cugino Vicenza (10-18-2010-22 30) 



(17-22 30) 

SISTO 

L 10000 

Moglie a torprete 

METROPOLITAN 

L 10 000 

WhJte aanda • Tracce nella aabbla di 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(16 30-18 30-2030-2230) 

vie delCerao.S 

Tel 3200933 

Roger Donaldson, con Willem Dafoe, 
Mickey Rourke • G 

SUPERQA 

V le deila Marina, 44 

L 10 000 
Tel 5672526 

Belmanit rllomo (15 30-22 30) 



(1630-1836-2030-22 30) 

TIVOLI 

QiusEPPeni 

P zza Nicodemi 5 



MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10 000 
Tel 8559490 

Morte di un maleiiiatico nipolelano di 

Mario Martone. con Carlo Cacchi ■ DR 
(1830-1830-20 50-22 50) 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Doublé Impact • Vendetta tinaie 






MISSOURI 

Via Bombelli.24 

L 10000 
Tel 6014027 

Prossima riapertura 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Danion (1930-2130) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli,24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

viauariDaioi.iou 

lei 9WW14 


VALMONTONE 


NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

1 sonnambuli di M Garris con Brian 
Krause, Alice Krige- H (17 30-22 30) 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteolti.2 

L 5 000 
Tel 9590523 

n II ladro di bambini 

NUOVO SACHER 

(Largo Asclanqhi.l 

L 10000 
Tel 5818116) 

In thè aoup di Alexandre Rockwell • BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 



1 . .. .... 



PARIS 

Via Magna Grecia.112 

L 10 000 
Tei 70496568 

Batman UrNomo diTImBurton conMI- 
chaei Keaton.F (15-17 30-20-22 30) 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel 7594951. Modemetta, P zza della Repubblica, 
44 - Tel 4860286. Modamo. P zza della Repubblica, 45 -Tel 4880265. Moulln 
Rouge, Via M Corbino, 23-Tel 5682360. Odeon, P zza della Repubblica, 48- 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Te) 5803622 

Cape fear (versione originale) 

(16-16 15-20 30-22 40) 

Tei 4684760. PuoaycaL via Cairoti. 96 • Tei 446496. Splaitdld. via Pier dello 
Vigne, 4 - Tel 


■ PROSA mmammmm 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel 3204706) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lenza 120 • Tel 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992-93 Borse di stu¬ 
dio ai migliori allievi del vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle t6alle20 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AOORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
11/c-Tol 6881926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81- 
Tel 0888711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoio - 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 Hiatrionee da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parisi M BoniniOlas S Ammira¬ 
ta. F Santelll. F Blagi, 0 Tosco, 
G PaternesI.C Spadola E Tucci, 
S Lorena, M Roiundi.M Armaro- 
lo Ultime2 repliche 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 • Tel 
5750827) 

Riposo 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone IH. 4/£ - 
4466869) 

Sono aperte te lacrizioni al corsi 
di recitazione Per Informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener¬ 
dì ore 15 30-1030 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 • Tel 
6544601) 

Alle 21 ' Studio 5 di Cinecittà - In¬ 
grosso via Lamaro - Ullsee e la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori 
Scrino, diretto e interpretato da 
Vinorio Gassman Produzione 
Teatro di Roma Teatro di Geno¬ 
va 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

Sabato 19 settembre alle 21. la 
Coop Argot • A T A Teatro pre¬ 
sentano Via auKa strada di Willy 
Russai ConManricoGammarota. 
Mirella Mazzeranghi. Maurizio 
Panici, Giannina Salveni Regia di 
Manrico Oammarota Maurizio 
Panici 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari S2-Tal 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via Q G Belli. 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Martedì alle 2l PRIMA Mario 
Scaccia In Nerone di C Terron 
Scene e c<Mtumi Mario Padovan 

^ Regia Mario Scaccia. Prosegue la 
campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Informazioni e vendita 
ore 10-13/17-20 Domenica ore 10- 
13 Tel S89467S 

BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 8 • Tei 
6797270-6765879) 

•Vediamoci al Centrale» abbona¬ 
mento a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbrogla in «Pirandello». Nando 
Gazzolo in «Pasolini», Massimo 
de Rossi in «Crebllion File», con 
Sabrina Capucci «Pirandello a 
Roma-, «Due pianiate in casa 
Starke», «Arrabai mette in scena 
Arrabal>, tss Danieli in «Limbo» 
di Enzo Moscato. Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari in «Lettere d'amo¬ 
re- Il botteghino è aperto tutti I 
giorni ore 10-13 tei 67 97 270 • 
67 85 679 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel 7004932) 

Riposo 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tei 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 18-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 678^} 

Martedì 15 aettembre alle 21. la 
Società per attori In Terapia di 
gruppo di Christopher Ourang 
Traduzione di Giovanni Lombar¬ 
do Radice e Mariella MInnozzi. 
con Alessandra Panelli, Patrick 
Roitsl Gastaldi, Stefano Viali. 
Mauro Marino. 8 Porta. V Porli- 
dia Musiche d< Cinzia Qangarei- 
la Scene e costumi di Alessandro 
Chiti Regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi Prosegue la campagne ab¬ 
bonamenti per la stagione 
1992/63 orarlo 10-13/16-16 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Martedì alle 21 PRIMA Collettivo 
Isabella Morra presenta Savlana 
Scalfì e AlMsandra Caselli in Ca¬ 
sa Matriz Madri aSmansi di Diana 
Raznovich, versione di Dacia Ma- 
rainl Regia di Saviana Scalfì 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tei 
8631300-6440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
8788259) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicolo Zaba- 
gl<a.42-Tol 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
•Debutti» Per Informoziont tele- 
fonaresl 70 96 406-32 10 658 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 10- 
13 30/14 30-19 Sabato ore 10-13 
Domenica riposo Tei 4882114 • 
4743431-4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Te) 
8002511) -> 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti Speciali agevolazioni per 
Crei e associazioni Informazioni 


ore 9-13/16-19 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tal 7887721) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor¬ 
mazioni tot 5740170-S740598) 
Riposo 

QHIÒNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Gi¬ 
rano Di Bergerac La vedova alle¬ 
gra. La febbre del fieno Don Gio¬ 
vanni e Faust Olvertissement a 
Versailles Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, 0 di uno o di nessuno. 
Gli alibi del cuore 
IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Te) 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ' Riposo 
LABORATORIO DUSE (Via Vittoria 
6 ) 

Sono aperte le Iscrizioni all Acca¬ 
demia del «Clan dei 100- diretta 
da Nino scardina Cerai di dizio¬ 
ne, ortofonia recitazione psico¬ 
tecnica Per Inlormazlonl tei 
7013 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 allo 20 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo - 
Tel 581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano.)-Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte io Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scalena» Fino ai 30 
settembre 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tei 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel 32236^) 

Campagna abbonamenti stagione 
92-92 volevamo essere gli U2. La 
Vedova scaltra, Cose di casa Sin¬ 
ceramente bugiardi. Escluso sa¬ 
bato 6 domenica Boeing Boeing 
Par informazioni e vendita ore 10- 
20 Tel 32 23 634.32 23 555 
META TEATRO (Via Mametl 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 30 nell ambito della ras¬ 
segna -Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre¬ 
senta Artrosi di Lina Prosa, con 
Massimo Verdastro A cura di 
Mauro Avogardo Pino al 13 set¬ 
tembre 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel 485496) 

Campagna abbonamenti Orarlo 

10 - 19 sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
/ Tei 68308735) 

' SALACAFFE'^TEATRO RIIJOSO ■ 
SAIA GRANDE Ripe» 

SALA ORFEO (Tel 68308330) RI- 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionole 194) 

Riposo 

PARIOLMVIa Giosuè BorsI 20-Tel 
8083523) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-19, sabato 10- 
13 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionale. 
183'Tel 4865095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tel 
6794585) 

Rinnovo abbonamenti stagione 
1962/93 Orarlo 10-19 Domenica 
chiuso FInoalISsettembre 
ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN OENESiO (via Podgora. 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 Erteounter 500 Un grande 
musical americeno sul viaggio di 
Cristoforo Colombo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5806974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
071.Tel 3711078-3711107) 

11 Teatro stabile del giallo da gue¬ 
st anno apre la campagna abbo¬ 
namenti per la prima volta Sta¬ 
gione teatrale 92-93 Tutti I giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta.16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo a) Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-w Orario botteghi¬ 
no ore 15-16 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagione teatrale 92/93 presso la 
biglietteria del teatro, orario 10-19 
(esclual testivi) Turni di abbona¬ 
mento ai 10 spettacoli in cartello¬ 
ne prima prima replica, prima e 
seconda familiare aerale, prima e 
seconda familiare diurna, primo 
sabato serale, prima diurna festi¬ 
va, speciale 1* 2* 3* 4" turno GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro il 18 settembre 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Kustermonn «Vestire gli Ignudi», 
Cricot «Beckettiana-, Lebreton 
«Flash» Ovadia «Saiomè» Cinie- 
ri «Flamenco» Quartucci «Tamer- 
Inno» Lertci Verdinolli «Drecula 
in mualcal» Torta «Casal/nghltu- 
dine», Nanni «Moravia» Informa- 
zioni e vendita ore 10-13/17-20 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va,522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice,8-Tel 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93 Orarlo botteghino 10-13 e 
16-19 30 Tel 5740170-5740590 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 • Tel 
5280647) 


Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 61 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CRI80QONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer’c 03 
•Tel 71587612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
QVADA (Via Glasgow. 32 - Te> 
9946116-Ladlspoll) 

Ogni giovedì alle 16 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle li, 
nella piccola fattoria degli animn 
II. Tata di evada presenta La festa 
dei bambini con «Clown mom 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO'Tel 5692034) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti i giorni dalle ore 
6 30 alle 17 Spettacoli laboratuii 
e corsi per le scuole Tel 5682034- 
5896085 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer¬ 
to della Philarmonia Orchestra di¬ 
retta da Giuseppe Sinopoli In 
programma ^hoeoberg e Mah- 
ler Presso la segreteria (via Fla¬ 
minia 116, ore 9-13 e 18-19) è pos¬ 
sibile acquistare la tessera di as¬ 
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Campagna abbonamenti dal 15 al 
25 settembre conferme degli ab¬ 
bonamenti alta precedente sta¬ 
gione É necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen¬ 
te disponibili Dal 6 ai 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati ai giovani di età 
Inferiore al 26 anni Gli uffici di via 
della Conciliazione 4, sono aperti 
tutti I giorni, tranne il sabato e i fe¬ 
stivi dalle 9 alte 12 e dalle 16 alle 
16 30 (tei 6541044 - 6766428attivo 
24 ore) Presso gii uffici di via Vit¬ 
toria 6, e a>l Auditorio è in distri¬ 
buzione Il calendario preliminare 
della stagione 1992/93 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V» 140 - Tel 
6685285) 
b Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA$. 

, SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel 268738) . 

Riposo 

ARCUM (Via Asturai-Tei 5257426- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
persoci e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Vu della Madon- 
nadei Monti, 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTI8 MU8ICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANOELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 1-Tel 3333634-8548192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI- 
CORDI SCUOLA (Via E MacroSt- 
Tel 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIS'HCA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte, violino 
flauto e materie teoriche Per In¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 48 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel 
5073689) 

Lunedi alle 20 30 Concerto del 
duo Marlena Kessick (flauto), Ro¬ 
berto Cognazzo (pianoforte) Mu¬ 
siche d) Bach, ReineoHe, Chopin, 
Kessick e Pouienc 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 66899681) 

Alle 17-nella chiesa di S Antonio 
Portoghesi - concerto dei coro 
portoghese Orteo de Leirla. Sono 
Inoltre aperte le iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale dei Vlgno- 
la.12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA¬ 
RISSIMI (Piazza S AQOBtino20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Concerti a) Seraphicum £ aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 • 5923034 orario 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VlaS Prisca, 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti.34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
•Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINt 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosts-Tel 5818607) 
Venerdì alle 21 concerto dell Or¬ 
cheatra sinfonica delta Rai di Ro¬ 
me, "Eventi musicai) del Nove¬ 
cento- Direttore M** Giuseppe 
Grazioli, pianista Luca Mosca In 
programma musiche di Strawins¬ 
ky, Sostakovic, Mosca Ferrerò 
Bernstein Ingresso Ubero gli in¬ 
viti si ritirano presso l'audltorium 
In collaborazione con I Assesso¬ 
rato alla cultura del comune di 
Roma 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIO Ot VIA DELLA CONCI¬ 
LIAZIONE (Via della Conclllzlone 
-Tel 6790389) 


Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

^iale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(VlaAurella720-Tel 66418571) 

I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut¬ 
ti i sabati dell anno Si accettano 
adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Lunedì alle 18 30 Platea estate 13" 
Festival internazionale di Roma 
Rassegna di danza Stage di afro¬ 
danza condotto da Germaine Aco- 
gny 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz 
zaie di Villa Giulia 9 Tel 
6541044/6786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI¬ 
LIA (Via dei Greci 18) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42.Tel 5780480/5772479} 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294} 

Euromuslea maater concart ta¬ 
rlai stagiono 1992/93 Stephen Bi 
shop-KovacevIch Rosalyn Tu- 
rack, Shura Cherkassky tatyana 
Nikolaeva. Alicia De Larrocha 
Lya De Barberils Per informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia 
mare il 63 722 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Per il «Festival musicale delle Na> 
zloni«alle21 Tema in stile antico. 
L'arpista Vittoria Macheda ese 
gue musiche di Haendel, Spohr 
Charpentier Salzodo. Hindemith 
Faurè 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi- 
tè la Sapienza-piazzale A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es- 
sere rinnovate fino al 26 setlem 
bre Dopo tale data I posti non ri 
coiìferamti verranno considerati 
liberi Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso fa lue - 
lungotevere Flaminio 50 Tei 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La Traviata melodramma 
in tre atti di F M Piave Musica di 
Giuseppe Verdi maestro concer¬ 
tatore e direttore Claudio Micheli 
regista Silvio Giordani l biglietti 
sono In vendita presso il botteghi¬ 
no del teatro Domani alle 2i La 
Compagnia nazionale italiana 

• danza classica presenta li lego 
del cigni Musica di Piotr t Ciai- 
kovski) Maestro concertatore e 
direttore Sergio La Stello Coreo¬ 
grato riproduhore Salvatoro Ca 
pozzi I biglietti sono In vendita 


presso II botteghino de' teatro 
Arid condi/ionaUa 
NAZIONALE \Vid oel Viminale 51 
Tel 485490) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo de'la Scimmia l/b lei 
6875952) 

Riposo 

0 R I ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Biscntina - Capodimontc 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte 
no Tei 8554397 536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA {Piazzi 
dellaCancollpria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via G osuè Sorsi 20 T( i 
8083523) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitclli 
9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 
VILLA GORDIANI (Via Pi->mo 24 
Tel 2597122) 

Sono aporte lo iscnz oni ai corsi n 
laboratori musicili Segretona 
tutti I giorni tonali sabato esciu 
so dalle l7all0 2O 
TANGRAM (Via delle Egadi 7/d tei 
8882023.8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tei 4817003 
481601) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747626^ 

Sala Mississippi Allo 24 ■ Turno O 
Malie in concorto Seguo discolo 
ca con il d) Daniele Franzon 
Sala Momotombo Allo 23 Disco 
teca salsa e vidoo 
Sala Giardino Alle 22 Guido Ru 
vplom Macedonia 
ALTROQUANDO (Via dogli Anguil 
lara 4 Tel 0761/5877251 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Fedenco Borro 
meo 75) 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro haiico) 
Allo 16 30 Merla Tareelti al davi 
cembalo esegue musiche di 
Sweelinck Byrd Scarlatti Albo 
ro Frescobaldi Bach Alle 21 30 
Charlle Cannon and Daniel and 
Crew 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An 
tonino da San Giuliano) 
Allo23Blijes roc<con gli Stormo 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via San Paolo dei Braille) 

Pf»r -Sole sapori e suom- alle 22 
nel Pub Radio Dimensiono Suono 
presenta Roberto Mariani • I Sei 
Suol Ex m conccr^tu 
MAMBO (Va dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196/ 

Alle 21 30 musica tropicale co' 

Zabumba Loca 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

ONDINA CLUB8ING (Lungomari' di 
Levon*o Angolo via Gdbicce 
Fregane tei 6680801} 

Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido Lun 
gomaro dei Tirreni sne Tel 
0766/8807/) 

Alle 23 dance rockeggiata con 

No ProbJem 


U/i'OM PER PENSARCI 

F5TAHAZI0NAL£DEL'i 
mCIOEMlUA 
DAL 27/8 AL 20/9 '92 


TIME 

Bex 




(§3(jo®imsì 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo dei biglietto 

per i lettori de fIMìtà 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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l’Unità - Sabato 12 settembre 1992 
La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma-tei. 69.996,282 
fax 69.996.290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Parla Tavvocato Lunedì in tribunale 

del consigliere de latitante sarà presentata un’istanza 

«Il mio cliente è a pezzi Ai magistrati si chiede 

andrà dal giudice in settimana» di autorizzare il ricovero 

«Pelonzì sta per costituirsi» 
Svolta nell’inchiesta 


Il consigliere de Carlo Pelonzi si costituirà tra qual¬ 
che giorno. Ne è convinto il suo avvocato, che però 
precisa: «Lui sta male, in galera morirebbe, lo man¬ 
dino in clinica e gli facciano una perizia». Una Istan¬ 
za in questo senso sarà presentata lunedi in tribuna¬ 
le. Ci vorrà il parere del pubblico ministero, ma l’av¬ 
vocato spiega: «Questa volta sono molto fiducioso». 
E voci dicono: «Sta malissimo, si è aggravato». 


CLAUDIAARLETTI 


L'ex assessore de latitante Carlo Pelonzi 


■■ Carlo Pelonzi. consiglie¬ 
re in tuga per tangenti, si costi¬ 
tuirà entro qualche giorno; 
probabilmente, già la prossi¬ 
ma settimana incontrerà il giu¬ 
dice Diana De Martino, che 
conduce l'inchiesta sulla «tor¬ 
re» di Fidene. «SI, il mio cliente 
SI sta convincendo che sia me¬ 
glio farsi avanti», ha detto ieri 
l'avvocato Vincenzo Spoltro, 
•dopo lunedi potremmo avere 
delle ottime novità». 

Novità'’ Tutto dipendo da 


cosa accadrà nei prossimi 
due-tre giorni. Lunedi mattina 
l'avvocato depositerà un'istan¬ 
za nell'ufficio del giudice per 
le indagini preliminari. Sarà al¬ 
legata all'atto una serie di atte¬ 
stati medici. L'avvocato inten¬ 
de dimostrare che il suo clien¬ 
te sta male, e sta male davvero. 
E invita i giudici a ordinare una 
perizia medica, per verificare 
la gravità della malattia. Perizia 
modica che dovrebbe essere 
eseguita, per forza di cose, al¬ 


l'interno di una clinica o di un 
ospedale. Carlo Pelonzi, in 
questo modo, potrebbe fare ri¬ 
torno a Roma ed evitare il car¬ 
cere. È nolo a tutti, del testo, 
che soffre di una forma acuta 
di claustrofobia: niente aerei, 
per l'ex assessore, nd ascenso¬ 
ri. Non sopporta nemmeno le 
cravatte. Per lui, l'idea di finire 
in una cella ò un incubo. La 
sua latitanza è stata, da sem¬ 
pre, giustificata cosi. E infatti 
c'è già stato un tentativo di 
convincere I giudici a conce¬ 
dergli anesti domiciliari e a ri¬ 
sparmiargli il carcere. 

Adesso, la carta della malat¬ 
tia viene nuovamente giocata. 
L'avvocato Vincenzo Spallro: 
«Al giudice per le indagini pre¬ 
liminari ora chiediamo che 
Carlo Pelonzi .sia ricoveralo in 
una clinica, lo dico: fategli le 
perizie, piantonatelo in osp>e- 
daie, ma credetegli; lui se va in 
galera muore». 

Lunedi, perciò, l'istanza .sa¬ 


rà depositata. Cosa accadrà 
dopo? il giudice per le indagini 
preliminari chiederà il parere 
del pubblico ministero e, poi, 
deciderà. La procedura non è 
complicata. Per avere una ri¬ 
sposta potrebbero bastare an¬ 
che poche ore. «E questa volta 
io sono molto, molto fiducio¬ 
so», dice ancora l'avvocato. 

Come sta Carlo Pelonzi? Di 
questi suoi giorni da latitante, 
naturalmente, si sa poco. Fil¬ 
trano scarne notizie, circola 
voce che sia «psicologicamen¬ 
te distrutto»; «la claustrofobia si 
è aggravata»; »forse soffre an¬ 
che di agorafobia, non soppor¬ 
ta più nemmeno i luoghi aper¬ 
ti». E la sua famìglia è, natural¬ 
mente, a pezzi. E un altro argo¬ 
mento che sta convicendo il 
consigliere della Oc a tornare 
in città, a presentarsi dai giudi¬ 
ci. 

Quando comparirà, dovrà 
spigare molte cose. Per i giu¬ 
dici, ha ottenuto 100 milioni da 
un costmltore; lui, in cambio. 


quando era assessore aH'cdili- 
z'ia economica popolare, ha 
acceleralo l'iter burocratico re¬ 
lativo a un palazzo di Fidene. Il 
costruttore 6 Renzo Ralfo. È in 
carcere e nega tutto, o quasi. E 
Carlo Pelonzi? Ha mandato al 
giudice Diana De Martino uno 
scritto, in cui, sostanzialmente, 
sostiene: vennero ad offrirmi 
dei soldi, ma io non ho voluto 
una lira, ero sdegnato. Altre 
persone, per questa vicenda, 
sono finite nei guai. La più no¬ 
ta è Carlo Odorisio, presidente 
deirisveur (il cartello di impre¬ 
se che fa capo aH'Assoclazio- 
ne costruttori). Luì, per l'accu¬ 
sa, avrebbe fatto da «mediato¬ 
re». Ma Carlo Odorisio nega 
tutto. IjjI è agli arresti domici¬ 
liari: oggi il tribunale della li¬ 
bertà deciderà circa la sua re¬ 
missione in libertà. La revoca 
dell'ordine di custodia cautela 
è stato chiesto anche dagli av¬ 
vocati di Diego BaiKhelli, col¬ 
laboratore di Renzo Raffo. 


Lavìnio. Manifestazione ieri sotto la Provincia. Proteste di Pds, Verdi e Forum 

Dopo un’aggressione razzista 
sgombrati gii immigrati dell’hotel Betlemme 


I sindacati ai lavoratori 
«Mobilitiamoci contro 
la violenza xenofoba». 



H Li hanno a.s,saltati la 
scorsa pnmavera, poi di nuovo 
una settimana la prendendo a 
sassaie c sprangale l'albergo 
che li ospita. Risultato gli im¬ 
migrati deir»Hotel Bellenime» 
di Lavinio giovedì scorso sono 
stati controllali da polizia e ca- 
rabinien c tutti gli irregolari so¬ 
no stati sgomberali Dopo una 
nottata fuori dall'albergo, a 
dormire in strada, sono stati 
trasferiti a Cisterna, in un edifì¬ 


cio di periferia. Alla proprieta¬ 
ria doU'holel, intanto, è stato 
chiarito che deve ospitare solo 
30 immigrati, cioè la cifra .sta¬ 
bilita dalla convenzione con ;! 
comune di Roma. Ieri i paki¬ 
stani hanno protestato sotto la 
sede della Provincia. Con loro, 
verdi. Pds e il Forum delle co¬ 
munità straniere, per chiedere 
I centri di accoglienza previsti 
dalla legge Martelli. E per ncor- 


dare che il sistema delle con¬ 
venzioni Ira Enti locali e privali 
va superalo. 

La scorsa primavera, il lan¬ 
cio di una bomba carta aveva 
colpito i vetri del refettorio pro¬ 
prio pochi minuti dopo la fine 
della cena. Per fortuna, la stan¬ 
za si era appena svuotala e 
non ci furono feriti. Poi, dopo 
qualche mese di calma, la sas- 
saiola del 5 settembre, nella 


stessa notte in cui ad Ostia ve¬ 
nivano picchiasti cinque po¬ 
lacchi. Sotto il titolo <31130110 
naziskin», dell'»Hotel Betlem¬ 
me» c del suoi 1 so ospiti parla¬ 
rono tutti i giornali. Pochi gior¬ 
ni, e mentre i responsabili del¬ 
l'assalto non vengono indivi¬ 
duati, aH'albergo arrivano le 
forze dcH'ordine, per control¬ 
lare gli immigrati. Settanta pa¬ 
kistani e venti zairesi erano 



con le carte in regola. Trenta 
pakistani. Invece, erano clan¬ 
destini, entrali in Italia da po¬ 
chi mesi. E sono stali •invitali 
ad allontanarsi». Costretti a sta¬ 
re fuori, quei trenta hanno dor¬ 
milo in strada. E ieri mattina, il 
trasferimento a Cisterna, dove 
peraltro il clima non è miglio¬ 
re: aiKhc il, la scorsa primave¬ 
ra, c'è stalo un assalto air«Ho- 
:el l-a Pergola», che ospita dei 
cingalesi. 


■i Chiedono ai lavoratori di alzare la guardia, di fer¬ 
mare i fenomeni di antisemitismo, xenofobia, incitamen¬ 
to al nazismo che vedono crescere nella città, I segretari 
di Crìi, CisI e Uil di Roma Cla'udio Minelli, Mario Ajello e 
Guglielmo Loy hanno rivolto un appello ai lavoratori invi¬ 
tandoli a promuovere iniziative contro tali fenomeni che, 
scrivono 1 sindacalisti, «non interessano solamente la fa¬ 
scia più appariscente, i naziskin, ma si estende a gruppi 
di precisa ideologia nazifascista sopravvissuti fino ad ora 
isolati». 


Gallerìa Colonna 
La Basto^ n^ 
«Non venderemo» 

■i »La Galleria ce l'abbia- mai è insoslcnibile Saremo 
nio e ce la teniamo»: co.st negli durissimi», la prossima setti- 
uffici della Ba.slogi spa (grup- mana, per chiarire la situazio- 
po Caba.ssi) si smentiscono le ne. Edmondo Angelè si vedrà 
voci circa una prossima vendi- con i rappresentanti della so¬ 
ia della Galleria. Ma ha tutta cietà. Che dice; «Veramente la 
Tana di una smonlita d'ufficio diffida dell'asse.s.sore non ci è 
la Bastogi nega. cioè, per non ancora arrivala. I lavori, co- 
bruciare l'affare. E. allora, chi mimque, riprenderanno entro 
sarà il prossimo proprielario'’ la line del me,se, promes.so» 
Si la il nomo del costruttore Re- Entro la line del mese, cioè 
nato Bocchi. Altri, però, sono quando m iirevcdo che la pri- 
convintissimi: «Ma quale Boc- ma circoscrizione autorizzerà 
chi, si tratta di una "cordala "». l'occupazione del suolo pub- 
Mentre si accavallano dichia- blico per i ponteggi. Quanta 
razioni ufficiali e ufficiose, l'as- fretta, perù, dopo mesi c mesi 
sessore al Patrimonio, Edmon- di non-fare. Ancora voci dico- 
do Angele, striglia la Bastogi no- «La Baslogi vuole vendere 
con una diffida: «Sfangatevi a c .sa che concluderà l'affare 
procedete con i lavori». Anche più celermente se l'acquirente 
negli uffici della UslRm/1 sem- si ritroverà con l'iter burocrati- 
brano stanchi di lasciare corre- co concluso e i permessi per il 
rc' 'Il degr.‘»i«' riolla galleria or- cantiere già pronti». 


Lunedì incontro tra i rappresentanti dei farmacisti e Tassessore regionale alla Sanità 

«Assistenza indiretta, ore dedàve 
Senza un accordo medicine a pagamento 


Contro la minaccia della Federfarma di ricorrere al 
blocco deH’assislenza farmaceutica se la Regione 
non paga i suoi debiti, scendono in campo associa¬ 
zioni e sindacati, «La serrata deve essere impedita 
ad ogni costo», dicono Codacons e Verdi chiedendo 
la precettazione dei farmacisti. «Noi non possiamo 
indebitarci ancora», risponde la Federfarma. Il 14 
l’incontro con l’assessore regionale alla sanità. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ La minaccia annunciata 
dalla Fedcriama di far pagare 
le medicine agli assistiti a parti¬ 
re dalla prossima settimana se 
la Regione non rimborserà i 
320 miliardi del '91, ha scate¬ 
nalo le reazioni delle associa¬ 
zioni e del sindacato dei pen¬ 
sionati, «Se non si pone nme- 
dio alla .situazione - hanno 


detto le associazioni - si finirà 
col danneggiare esclusiva¬ 
mente i soggetti più deboli». E 
contro la serrata minacciata 
dai farmacisti privali per prote¬ 
stare contro il ritardo del rim¬ 
borsi, Codacons c Verdi hanno 
chiesto la precettazione da 
parte del Prefetto e contempo¬ 
raneamente hanno invitalo la 


Regione ad aprire al pubblico 
le farmacie ospedaliere c quel¬ 
le delle Usi. Intanto la Feder¬ 
farma ha chiesto aH'asscssore 
regionale alla sanità Antonio 
Signore di partecipare alla loto 
assemblea convocala il 14 
«perchè spieghi direttamente 
come intende far fronte alla 
difficile situazione». 

La proposta deH’assessorc 
di far pagaie i farmaci ai soli 
soggetti non esenti è. per la Fe¬ 
derfarma, assolulamentc ina¬ 
deguata. «La spesa maggiore - 
ha ribadito ieri l'Unione regio¬ 
nale dei farmacisti - è assorbi¬ 
ta dagli assistiti esenti che solo 
nel mesQ di aprile, hanno con¬ 
sumato il 91% detta spesa netta 
provincia di Rieti, r89% a Viter¬ 
bo, l'88% a Frosinone, l'87% a 
Latina e il 79% a Roma. É im¬ 
possibile assicurare l'erogazio¬ 


ne a credito dei farmaci per al¬ 
tri Ire mesi, se il finanziamento 
di tale dcl'icii è basato solo sul¬ 
le ipotesi previste dall'asscsso- 
ralo alla sanità». DI fronte a 
questa posizione la nsposla di 
Antonio Signore è stata chiara: 
«I farmacisti - ha detto l'asses- 
■sore - devono avere pazienza 
e tener conto del fatto che in 
assessorato stiamo facendo 
lutto il possìbile. Certo è che in 
nessun ca.so potremo accetta¬ 
re il blocco totale dell assisten- 
za diretta. Tutta la sanità regio¬ 
nale si trova in un momento 
difficile, ma i sacrifici dovran¬ 
no essere equamente ripartiti, 
tutelando le fasce più deboli 
della popolazione». Una serie 
di incontri con farmacisti e sin¬ 
dacati, e un accordo con il Co¬ 
mune per accelerare l'apertura 


delle 24 farmacie comunali 
ancora chiuse sono tra i primi 
provvedimenti decisi da Signo¬ 
re. "Oltre alle 24 farmacie co¬ 
munali - dicono Codacon e 
Verdi - la Regione deve garan¬ 
tire al pubblico l'apertura delle 
150 farmacie delle Usi e degli 
ospedali. Bis^na ridefinlre la 
pianta organica degli esercizi 
per rispondere alle accresciute 
necessità». Per il segrelarìo del¬ 
la Cgil del Lazio, Ubaldo Radi- 
cioni, "i fondi per sanare il defi¬ 
cit della sanità vanno trovati 
nel bilancio regionale e non 
facendo pagate i farmaci ai cit¬ 
tadini». Il Movimento federati¬ 
vo democratico ha invece 
chiesto alla Fedetlarma «un al¬ 
to di responsabilità» attenden¬ 
do fino ai primi tre mesi del '93 
prima di passare all'eventuale 
assistenza indiretta». 



Toma lo smog 
Il sindaco 
«Limitare l’uso 
delle auto» 


Toma Tallarme per lo smog da traffico e il sindaco FVan- 
co Carraro ha invitato gli automobilisti a ridurre l'uso del- 
l’aulomezzo privato ai casi di «effettiva necessità». Due 
delle quattro centraline in funzione per il monitoraggio 
dell'inquinamento atmosferico, quella di piaz7.a Fermi e 
quella di lagro Magnagrecia, hanno raggiunto il livello di 
attenzione per il biossido di azoto tra le ore 8 di giovedì e 
le 8 di ieri mattina (nella foto una centralina di rileva¬ 
mento). Il sindaco ha disposto inoltre, dalle ore 17 alle 
ore 21, sulle strade di princpale viabilità, la sospensione 
dei lavori che interessano le carteggiate. 


I Verdi al Comune 
«Aboliamo 
la caccia 
nella capitale» 


«No al Totocalcio 
nel supermercati» 
I ricevitori 
contro Cattai 


Un’idea 

del Campidoglio 
la mappa 
degli uccelli 


Atac/1 

Cento autobus 
in più 

per la partita 


Atac/2 

Oggi linee deviate 
per il corteo 
di Rifondazione 


I Verdi del Sole che ride 
chiedono al sindaco Fran¬ 
co Carraro di abolire la 
caccia nel comune di Ro¬ 
ma, prima del 20 settem¬ 
bre, giorno di apertura del- 
la stagione venatoria, il 
consigliere comunale dei 
Verdi Athos De Luca, ha sollecitato il provvedimento già 
adottalo a Milano «per motivi di sicurezza tenuto conto 
della fortissima antropizzazione del territorio e le conti¬ 
nue presenze turistiche». Anche l’associazione ambien¬ 
talista Oikos ricorda che l’anno scorso migliaia di romani 
avevano firmato la petizione popolare che chiedeva l’a¬ 
bolizione della caccia organizzata da daH'associazione e 
dalla Lac. 


È nella rivoluzione della 
catena delle ricevitorie, se¬ 
condo un progetto attribui¬ 
to al Coni che permette¬ 
rebbe il gioco nei super- 
mercati o ai distributori di 

_ benzina, la salvezza del 

Totocalcio’ Non lo credo¬ 
no gii aderenti alla Cooperativa Totoricevitori Romani e 
lo hanno scritto in una ietterà aperta inviata ai presidente 
del Coni, Arrigo Cattai. «Ci troviamo di fronte a un fatto 
inedito di una rilevanza che sconfina nella gravità - han¬ 
no detto -. Come definire altrimenti il progetto del Coni 
Totocalcio di affidare la soluzione della crisi del gioco al¬ 
le grosse catene di distribuzione alimentari e petrolifere? 
Una siffatta decisione, stravolgendo le vigenti procedure 
di concessione, si configurerebbe con un provvedimento 
punitivo nei confronti di oltre 15.000 totoricevitori, di ol¬ 
tre 15.000 piccole aziende e, in ultima analisi, di oltre 
15.000 famiglie». 

È del Comune l’iniziativa di 
realizzare una mappa «gri¬ 
gliata» per il censimento 
degli uccelli nidificanti nel 
territorio cittadino compre¬ 
so entro il raccordaarÙLIa- 
re. Lo ha precisato Bruno 
' .u»- Cignini, del servizio f^ardi- 
no zoologico e del museo di zoologia di Roma, sottoli¬ 
neando che lo studio da lui coordinato ha impegnalo, 
per quattro anni, 5C ornitologi del Lazio, e non la Upu 
come è stato scritto e dalla quale oggi si è avuta un’im¬ 
mediata smentita. «La mappa -ha specificato Cignint - 
verrà pubblicala in un volume apposito dall'amministra¬ 
zione comunale nella primavera del prossimo anno. 
Un’analoga iniziativa si è svolta due anni fa a Firenze 
mentre in Europa, solo Londra e Berlino hanno realizza¬ 
lo, in passato, mappe di questo genere». 


Per l'incontro di calcio La- 
zio-Florentina domani allo 
stadio Olimpico sarà po¬ 
tenziato il servizio di auto¬ 
bus. I tifosi avranno a di¬ 
sposizione circa cento au- 
lomezzi in più che dopo 
l'arrivo allo stadio resteran¬ 
no a disposizione per il rientro per un’ora dopo la fine 
dell’incontro. Le linee potenziate sono il 32, il 90, il 225, il 
391, Il 446, il 910, il 64, il 713. 93 barrato, 170, 204, 337, 
492. 664. Per 1 tifosi Laziali saranno invece presenti le 
«navette biancocelesti» riservate ai soli abbonati. Una 
convenzione stipulata tra la società sportiva e l’Atac, 
consentirà di utilizzare gratuitamente di 12 autobus im¬ 
bandierati coi colori della squadra. Le navette partiranno 
due ore prima dell'inizio della partita e sono il 102, il 103, 
104,105. 


Questo pomeriggio, a cau¬ 
sa della manifestazione di 
Rifondazione comunista 
che partirà alle 15 da piaz¬ 
za della Repubblica e si 
concluderà alle 20 in piaz- 
za San Giovanni, l'Atac ha 
programmato una serie di 
modifiche al servizio. Saranno deviate su percorsi alter¬ 
nativi le linee 4,9, 11,15, 16,27,37,57,64,65,70,71,75, 
81, 85,87.93 barrato, 105,170,492, 613, 714 e 910. Il 13 
sarà momentaneamente sospeso, mentre il 650 ed il 30 
barrato finiranno la corsa a piazza Re di Roma e Porta 
Maggiore. Per maggiori informazioni telefonare al 
46954444 dalle 8 alle 20. 


àRQUINI 



Sono 

paMatlSOS 
giorni da . 
quando il 
conaigllo 
comunale 
hadacitodi 
attivare una 
linea varde 
antitangenta 
a di aprire 
aporteHI per 
l'acceaao 
dai cittadini 
agii atti del 
Comune. 

La linea 
antl-langanla 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto! 


















Roma 


SABAT012 SETTEMBRE 1992 


PAGINA 24 L'UNITÀ 


Elettricità 

La terziarizzazione 
del centro storico 
fa impennare i consumi 


Si sbriciola la difesa 
di Corrado Piccioni 
rivale in amore 
di Franco Ercoli 


Lo inchioda la testimonianza 
di un agente di polizia 
Stamattina i funerali 
del politico assassinato 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 14 
^ massima 32 


Oooi il sole sorge alle 6.43 
e tramonta alle 19,31 



Usi e costumi dei romani visti attraverso il contatore 
deH’Enel. Una statistica dei consumi di elettricità in¬ 
dica una forte crescita della terziarizzazione nel 
centro storico che, da solo, «brucia» la metà dei me- 
gawat consumati a Roma. Cresce l’uso di elettrodo¬ 
mestici e computer e i contatori in corsa nel mese 
d’eigosto indicano invece che molti hanno rinuncia¬ 
to alle vacanze. 


W Dei 753 megawatt di po¬ 
tenza prelevata dagli utenti 
Enel a Roma nel ’91, 332 sono 
stati consumati nel centro sto¬ 
rico. Secondo i dati (orniti dal¬ 
l'Enel, risulta che negli ultimi 
tre anni la potenza di energia 
assorbita dal centro storico è 
incrementata mediamente del 
20 per cento. 'La tendenza ad 
adibire i locali del centro ad 
uso ufficio - ha slegato il diri¬ 
gente tecnico Enel Roma, 
Francesco Pozzati - e la forte 
presenza di banche, uffici e 
negozi nella zona spiegano 
l'incremento annuo di potenza 
assorbita dal centro». Dalle ta¬ 
belle dell'Enel, risulta anche 
che negli ultimi due anni, i ro¬ 
mani hanno preferito restare In 
citta nel mese di agosto. L'in¬ 
cremento di potenza richiesto 
c assorbito nel periodo estivo è 
stato del 34 per cento: si è pas¬ 
sati infatti dal 424 megawatt 
prelevati nell'agosto del 1989 
ai 619 assorbiti nello stesso pe¬ 
riodo nel 1992. «L'aumento del 
consumo di energia - secondo 
l'Enel - è dovuto al migliora¬ 
mento della qualità della vita. 
Gli impianti di condizionatori, 
computer o nuovi elettrodo¬ 
mestici, fanno incrementare, 
ogni anno, la quantità erogata 
dall'Enel» . L'energia annual¬ 
mente fatturata è destinata per 
li 42 percento agli usi domesti¬ 
ci. per il 57 per cento alle attivi¬ 
tà commerciali, industriali e 
agricole e Mr lo 0,5 per cento 
ad impieghi diversi. Ad au¬ 
mentare non è solo la richiesta 
di energia, ma anche il nume¬ 
ro degli utenti. NeH'ultimo de¬ 


cennio, il tasso di crescita è 
stato pari all'uno per cento 
passando da 636 mila utenti 
nel 1980 a 714 mila nel 1992. 
•Adesso - hanno spiegato al¬ 
l'Enel - sarà vita difficile per 
quelli che cercheranno di pre¬ 
levare irregolarmente energia 
dall'Enel grazie all'istallazione 
di nuovi Impianti di misurazio¬ 
ne più sicuri e sofisticati». Il 
prelievo irregolare è un feno¬ 
meno generalizzato a Roma - 
ha detto Pozzano - lo riscon¬ 
triamo al centro magari ad 
opera di studenti o stranieri co¬ 
me in periferia». 

I metodi per evitare il conta¬ 
tore o per «rallentarlo» sono di¬ 
versi. In alcuni casi i «portoghe¬ 
si» del kilowatt addirittura col¬ 
legavano attraverso un con¬ 
densatore un filo della luce ad 
un tubo dell'acqua, ottenendo 
un notevole rallentamento del 
disco. I nuovi impianti che l'E¬ 
nel adotterà invece sono dotati 
di una custodia che non per¬ 
mette la frode, mentre un mec¬ 
canismo automatico, tipo sal¬ 
vavita, non consente collega- 
menti di fili. E' con particolare 
intensità nei campi nomadi ro¬ 
mani che si registrano allaccia¬ 
menti abusivi alla rete di distri¬ 
buzione deirenergla elettrica, 
sostengono aH’Enel. Gli ac¬ 
campamenti di via Benigni, Fo¬ 
ro Italico, via Foce Aniene, Ce¬ 
sare Lombroso e Tor di Quin¬ 
to, sono attualmente «strutture 
spontanee» privi di servizi i cui 
occupanti si allacciano spesso 
abusivamente alla rete di di¬ 
stribuzione. 


Velletri, il cona^ere Msi 
uccìso per gelo^ 


Per romicidio di Franco Ercoli, missino di Velletri, si 
aggrava la posizione di Corrado Piccioni, suo rivale 
in amore. Un agente lo ha riconosciuto come l'uo¬ 
mo che ha parcheggiato l’auto del delitto. Piccioni, 
geloso della moglie, ha anche ammesso di essere 
l’autore delle telefonate minatorie ed era stato de¬ 
nunciato dalla vittima per il rogo dell’auto. Il pm ha 
chiesto un mandato di custodia cautelare. 


RACHBLK OONNILU 



■■ Per la polizia non ci sono 
più dubbi: l'omicidio di Franco 
Ercoli a Velletri non ha a che 
fate con la sua attività politica 
nelle filedell'Msi. 

Ad incastrare il suo rivale In 
amore Corrado Piccioni c'è la 
testimonianza di un agente 
che lo ha riconosciuto come 
l'uomo che ha parcheggiato la 
Fiat Uno grigia usata dall'as¬ 
sassino nei dlntoml del luogo 
dell'aggiessione. Ma gli Indizi 
che accusano Piccioni sono 
anchealtri. E nel suoi confronti 
il sostituto procuratore di Vel¬ 
letri Adriano laslllo ha chiesto 
al giudice per le ind^ini preli¬ 
minari un ordine di custodia 
cautelare, da notificargli In car¬ 
cere dove è già. 

Fermato giovedì poche ore 
dopo l'agguato. Piccioni è sta¬ 
lo interrogato a lungo cadendo 
in numerose contraddizioni ri¬ 
spetto aH'alibi che si era dato. 
E ha finito per confessare di es¬ 
sere stato lui l'autore delle mi¬ 
nacce telefoniche al consiglie¬ 
re comunale e provinciale mis¬ 
sino. Ercoli del resto lo aveva 


denuncialo come responsabi¬ 
le dell'incendio della sua auto, 
avvenuto il 15 di ^osto, e di 
una aggressione fisica pochi 
giorni prima dell'omicidio. 
Motivo delle continue 116, la 
tremenda gelosia di Piccioni 
nei confronti della moglie, dal¬ 
la quale era rimasto separato 
durante alcuni periodi di de¬ 
tenzione. Il sos^no del tradi¬ 
mento era divenuto certezza 
da quando la donna era anda¬ 
ta a trovare il marito in carcere 
accompagnala dallo stesso Er¬ 
coli. Poi si era trasformala In 
ossessione tanto che l'uomo si 
è convìnto che il bambino ap¬ 
pena avuto dalla moglie fosse 
In realtà figlio di Ercoli. 

Piccioni ha continuato a ne¬ 
gare di aver ucciso II suo rivale, 
a la sua posizione si è fatta cri¬ 
tica da quando un agente che 
Io conosce p>er averlo anestato 
ha testimoniato di averlo visto 
in un bar vicino a dov'è stata 
trovata l'auto del delitto alte 7 
di giovedì mattina. Piccioni in¬ 
fatti ha sempre sostenuto di es¬ 
sere uscito di ca.sa alle 8 e 30, 


cioè alla stessa ora in cui Ercoli 
è stato massacrato con tre 
proietUli calibro 7 e 65 all'ad¬ 
dome. 

La macchina, risultata ruba¬ 
ta in agosto a Genzano, è stala 
trovata con dentro una tanica 
di benzina, un vetro rotto e un 
grosso sgraffio sulla fiancata si¬ 
nistra, segni del tamponamen¬ 


to con cui Ercoli era stato co¬ 
stretto a scendere dalla sua 
Clnquecenlo. A dire l'ultima 
parola sarà comunque, lunedi, 
il risultato dell'analisi «Stub» 
(detta guanto di paraffina) 
sulle mani di Corrado Piccioni, 
per vedere se ci sono residui di 
uno sparo. 

Ieri intanto la salma di Ercoli 


è stata portata nella sezione 
dcll'Msi in corso della Repub¬ 
blica a Velletri dove è stata al¬ 
lestita la camera ardente. I fu¬ 
nerali sono staU fissati per sta¬ 
mattina alle 11 nella chiesa di 
Santa Maria in Trivio di piazza 
Cairoli. len il presidente della 
Provìncia di Roma Salvatore 
Canzoneri, concittadino della 
vittima che era anche capo¬ 
gruppo dell'Msi a Palazzo Va- 
lentini, ha fatto un breve di¬ 
scorso di commemorazione. 

Anche se il giorno della 
morte di Ercoli è arrivala una 
telefonata di rivendicazione ad 
un quotidiano da patte di un 
fantomatico «Nucleo anUfalan- 
gista», nessuno più accredita la 
tesi dell'omicidio [xslittco ec¬ 
cetto la ex moglie. Anzi, la si¬ 
gnora Wanda Vani, da cui Er¬ 
coli era separato ma con cui 
condivideva l'impegno nell'M- 
si. è convinta di essere anche 
lei in pericolo di vita. Il senato¬ 
re missino Romano Misserville, 
dopo la risposta del sottose¬ 
gretario agli Interni Antonio 
Murmura sulla mancanza di 
una scorta armata per difende¬ 
re Ercoli, si è limitato ad espri¬ 
mere «un'amara nota di insod¬ 
disfazione» al governo. Mentre 
Il segretario del Movimento so¬ 
ciale Gianfranco Fini, che con 
un giorno di ritardo è andato 
ieri a visitare la salma, insiste 
solo a dire che a questa morte 
«rimarranno indifferenti solo i 
nemici della città» e ad augu¬ 
rarsi che gli inquirenti non la¬ 
scino niente di intentato per 
catturare chi lo ha ucciso. 


Allarme in gran parte del Lazio. Il gestore del canile municipale: «Con la crisi economica le cose peggioreranno» 
La Protezione animali di Viterbo segnala: «Sono frequenti i casi di avvelenamento e di torture» 


Cresce fl htimèn) dei cani abbandonati 


Champagne 
al sonnifero 
l>arubata 

anzian a 


Vita dura per i cani nella nostra regione. Canili che 
scoppiano a Roma, stragi di randagi presi di mira da 
maniaci a Viterbo. Mentre a Latina sono in aumento 
i branchi di rande^i affamati che attaccano bufali e 
bovini. E le previsioni degli esperti annunciano una 
situazione sempre più grave per quest’autunno di 
crisi: mantenere un cane costa almeno Smila lire al 
giorno, tanti saranno abbandonati . . 


Si prevedono tempi duri 
per i cani senza padrone a Ro¬ 
ma e in gran parte del Lazio. Il 
canile di via Portuense «scop¬ 
pia» di ospitt e l'ambulatorio 
per l'assistenza ai piccoli ani¬ 
mali è allo stremo delle risorse 
economiche e verrà chiuso 
probabilmente a fine mese. A 
Viterbo si molttpllcano gli epi¬ 
sodi di abbandono e lungo la 
strada che porta al canile qua¬ 
si ogni giorno vengono ritrovatt 
cani legati agli alberi in attesa 
di nuovi padroni. La presiden¬ 
tessa della locale «Protezione 
Animali», Elvia Viglino, segna¬ 
la frequentt casi di avvelena¬ 


mento procuraU da gente infa- 
sUdita dai randagi e anche epi¬ 
sodi dì sadismo, come nel ca¬ 
so di uno sconosciuto che ha 
ucciso sette ermi con la bale¬ 
stra. mirando alle orecchie, al 
collo e ai polmoni delle vitU- 
me. A Rieti e a Latina gli spazi 
per ospitare 1 randagi, gesUti 
più da volontari che da struttu¬ 
re pubbliche sono quasi inesi¬ 
stenti. Nel primo caso la ca¬ 
pienza è di 8 posti, nel secon¬ 
do di 18 e non si prevedono 
ampliamenU ' nell'Immediato 
futuro. Inoltre un veterinario 
della Usi «Latina 3» afferma 



che sono in aumento, soprat¬ 
tutto nella zona di Sermoneta, 
i cani randagi che attaccano, 
spinti dalla fame, bufali e bovi¬ 
ni. quindi la situazione rischia 
di aggravarsi. «È un bruttissimo 
momento per i cani - afferma 
Claudio Fantini, responsabile 
sanitario del servizio veterina¬ 
rio di Roma-Sud Ovest dove è 
ubicato il canile. FanUni, che 
gesttsce la struttura comunale 
dal 1976, prevede che il peggio 
debba ancora arrivare, perché 
la crisi economica che ha inve¬ 
stito la Regione e anche i citta¬ 
dini renderà ancora più preca¬ 
ria la situazione. «Mantenere 
un cane - dice Fantini - costa 
oggi ad una famiglia almeno 5 
mila lite al giorno e questo li¬ 
mita spesso ulteriori adozioni». 
Il canile di Roma conta adesso 
cento cani, una quindicina di 
gatti e in passato ha ospitato 
per cute urgenti anche piccio¬ 
ni e gabbiani. A 700 segnala¬ 
zioni di cani randagi fatte dai 
cittadini non è stata ancora da¬ 
ta una risposta. Non c'è spazio 


per altri secondo il responsabi¬ 
le sanitario il quale aHerma 
che nei sedici anni finora pas¬ 
sati tra assistenza e gesUone ha 
ascoltato tante promesse mai 
realizzate. «Questo è un mo¬ 
mento di confusione - aggiun¬ 
ge - reso più difficile anche 
dairostllltà di un certo mondo 
animalista che paradossal¬ 
mente. da quando siamo di¬ 
ventati anche un ente assisten¬ 
ziale, ci attacca anziché colla¬ 
borare». La sopravvivenza dei 
cani abbandonati dai padroni 
sì è dimostrata molto limitata 
nel tempo se gli animali sono 
cresciuti tra le pareti domesti¬ 
che. Gli operatori del settore 
sostengono che per I veri ran¬ 
dagi la vita è paradossalmente 
meno difficile. Questi impara¬ 
no subito «ratte di arrangiarsi» 
, che significa imparare a non 
morire di fame mangiando ri¬ 
fiuti dove capita vicino ai bido¬ 
ni o nelle discariche. Per gli al¬ 
tri. invece.dopo qualche mese 
è la fine, perché non sanno co¬ 
me sopravvivere e muoiono di 
stentt. 


■i Per la terza volta in po¬ 
chi giorni, una persona an¬ 
ziana addormentata con il 
sonnifero e derubata per 
aver ingenuamente aperto la 
porta a degli sconosciuti. Ieri, 
verso l'ora di pranzo. Luisa 
Villani, 83 anni, era sola in 
casti. II campanello del suo 
appartamento in Via Fulcerl 
Paolucci de Calboli 8 ha 
squillato. Erano tre ragazze 
sonidenti, con una bottiglia 
di champagne in mano. «Vo¬ 
gliamo festeggiare un com¬ 
pleanno, signora, gradirebbe 
brindare con noi?». «Erano 
tanto allegre», ha raccontato 
dopo l'anziana. E lei ha aper¬ 
to la porta, preso i bicchieri 
buoni, contenta dell'lmptevi- 
sto. Ma al primo sorso è crol¬ 
lata in terra addormentata. 
Quando si è risvegliata, in ca¬ 
sa non c'erano più né i 
gioielli, né i contanti, cinque 
milioni. Ed il metodo è iden¬ 
tico a quello adottato due 
giorni fa. Vittima, un anziano 
signore ultraottantenne. 


Sono aperte le iscrizioni aU'Univer- 
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreterìa è aperta dal lunedì al venerdì: 
Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L’Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 
I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare all'Upter: 

68.40.452/3 e 69.90.120 


Abbonatevi a 


FOiììtà» 


ROMA CIRCOSCRIZIONE 

— giornale di informa/.ionc democratica i— 


Tutti i dtudini che vogliono «egneluci nocisie dui proprio quartiere, poifono 
«orivere • «Roma Cireoaciizione» via di Mortteverde, 74 • 00152 Roma o 
chiamare ai numeri Sl.88.370 e fax S8.26.24Z Ceiohiaiiio inoltre coUaborato* 
ri in lutti i quartieri e dai aeguenii comuni, di cui oominoeremo ad occuparci 
da «eliembre nei numeri delle oiiooecrizioni tra parenleai S. Marinella, Cerve* 
ieri, LadiapoU, Givìlaveoehia (Utcrale ex XIV). AnguUlara, Bracciano, Trevi» 
gnano, Campagnano, FoxmeUo, Sacrofano, lUaoo, Capena, Moriupo, Plano 
Rimano, Rlgnano Flaminio (TOC). Pomexia, Afdéa. Anzio. Netuino (XQ). 
Qampino, Fhucati, Marino, ALbano, Arioda, Oenzano, Velletri, Caatelgan» 
dolfo. Rocca di Papa. Lanano, Gtottafemta, Lanuvio (Caatelli romani). Pale» 
atrina. Zagaxolo, S. Còaareo, Colonna, Valmontone o CoUefeno (VUl}. TivoU 
e Ouidonia (V) Mentana, Monterotondo e Palombaxa S. (IV). 

Le notizie dovranno pervenire alla redazione una settimana prima del giorno 
di usciu qui nporuto. 

«Roma Circoscrizione» lark nelle edicole gratuitamente. 
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PITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



■ TACCUINO 

Lingua Inglese. L'istttuto linguistico cibemeuco - via 
Quinttno Sella, 20-Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti 
di lingua inglese (I e II livello). Per informazioni rivolgersi 
alla segreteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 
Halle 19. 

Cono di teatro. Organizzato dalla società iDante Alighie- 
n» il corso, che prevede lezioni di cultura teatr 2 ile e speri¬ 
mentazioni pratiche, si terrà il lunedi e il giovedì pomerig¬ 
gio a Palazzo Firenze - piazza Firenze 27 -, Gli interessati 
possono rivolgersi a! comitato romano della società, tei. 
68.73,722 il lunedi, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.30 
alle 12 e dalle 17.30 alle 19. Oppure air88.2!.271 tutti i- 
giorni dalle 16 alle 18. Il corso avrà inizio il 1 ottobre. 

La materia del sublime. £ il titolo della mostra antologi¬ 
ca del pittore Sandro Trotti allesUta presso il Complesso 
monumentale San Michele a Ripa - via di S. Michele a Ri¬ 
pa, 22 -, RitratU, nudi, paesaggi, marine e molti altri cicli 
dedicati a temi naturali, per un totale di oltre cento opere 
che saranno esposte fino al 30 settembre con il seguente 
orario: lun.- ven. 9.30/13.30 - 15.30/18.30; sabato 9.30 - 
13.30. 

Preparazione alla naadta: corsi per conduttori. Nel 

mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informa¬ 
zione maternità e nascita - sì apre una Scuola di formazio¬ 
ne per conduttori di corsi di prepartizione alla nascita atti¬ 
va. La scuola è rivolta ad ostetriche, ginecologi, psicologi, 
assistenti sociali e a tutti gli operatori interessati. Due gli in¬ 
dirizzi di specializzazione: la bioenergetica e la nascita; in¬ 
formazione e confronto nei gruppi di preparazione alla na¬ 
scita. Per informazioni chiamare il 704.756.06. 

Università popolare della terza età e di tutte te età; 
aperte le Iscrizioni. La segreteria dell'Upter è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30.1 corsi, oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del 6po. Per informazioni chiamare 
il 68.40.45.2/3 e 69.90.120. 

Qualcosa da dire. £ il tema della rassegna di video ma- 
kers indipendenti, organizzata dal cineclub «Grauco» per la 
prossima stagione. Gli autori che desiderino partecipare 
con le loro opsere o avere più informazioni possono rivol¬ 
gersi alla segreteria telefonica del «Grauco» - tei. 782.23.11 
-tutti i giorni, 24 su 24. 

Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola 
superiore di OmeopaUa, per l'anno accademico 1992-93.1 
corsi, di durata triennale per medici, veterinari e studenti 
dell'ulttmo anno e dì durata biennale per farmacisti, ven¬ 
gono effettuati nelle città di Botogna, Milano, Napoli, Roma 
e Trento e avranno inizio nella seconda metà di ottobre. 
Gli inleressaU possono rivolgersi alla S.M.B, Italia - casella 
postale 13. 00040 Pomezia - Roma. Tel. 06/91.20.898, fax 
06/91.06.681. 

Lingua cinese. L'Associazione Italia-Cina comunica che 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua cinese, tenuti da 
insegnanti qualificati e di madrelingua e affiancati da In¬ 
contri dì cultura cinesi. Per informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi all'associazione - via del Seminario. 103 - Tel. 
69.91.560-67.85.764. 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti dì lingua russa 
sono organizzati dall'Istituto di cultura e-lingua russa - 
piazza della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 488.14.11 -488.45.70. 

Terapia Gestallica. I gruppi dì terapia della Gestalt ed 
espressione creativa riprenderanno in ottobre presso il 
centro di formazione all'autoterapia - piazza Ippolito Nie- 
vo, 5/d -, Nel corso degli incontri settimanali, disegno cre¬ 
ta, gioco della sabbia, scrittura, collages e pittura arricchi¬ 
ranno il lavoro terapeutico e stimoleranno la creatività. Chi 
volesse saperne di più può partecipare il 23 settembre, alle 
17, alla presentazione teorico-esperenziale presso il C.f.a. 
L'ingresso è libero, prenotazione telefonica al 58.18.243. 
Cono di formazione profeaslonale per esperti di mar¬ 
keting di telematica e informatica. Il corso, gratuito, è rivol¬ 
to a giovani di età non superiore a 25 anni; è richiesto il di¬ 
ploma di scuola media supcriore e l'iscrizione alle liste del 
collocamento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 
600 ore. Le domande di ammissione devono pervenire en¬ 
tro il 20 ottobre 1992 alla Interproductions - via della Sta¬ 
zione Ostiense, 23-00154 Roma- (farà fede la data di arri¬ 
vo, non quella di spedizione). Le domande possono esse¬ 
re consegnale anche a mano c/o il Polo telematico «Leo¬ 
nardo da Vinci» - via degli Annibaldi, 2.- Roma (orario 9- 
13). Per ulteriori informazioni tei. 57.45,248 - 48.71.324 - 
48.71.326. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione direzione federale. Lunedi alle 15, presso la 
sezione Testacelo (via N. Zabaglia). Odg: «A^tti del 
gruppo capitolino». 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman p>er 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell'U¬ 
nità di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Occhetto. 1 com¬ 
pagni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo 
stand del partito alla festa di Camp» Boario, oppure telefo¬ 
nare al 57.59.924. La quota dì partecipazione è di lire 
20.0(X). La partenza è fissata pier venerdì 18 alle 23.30 nel¬ 
l'area della festa presso il palco centrale (dietro l'ufficio 
della direzione). 

Avviso tesseramento. Sì ricorda a tutte le unioni circo¬ 
scrizionali e alle sezioni che p>er poter partecipare alfa 
prossima conferenza di organizzazione ogni iscritto del 
1991 deve aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ncevuta 
deve essere consegnato in federazione. In questi giorni i 
cartellini '92 pxrssono essere consegnati presso lo stand del 
partito alla festa cittadina deH'Unità. 

■ PICCOLA CRONACA 

Corso per Infermieri professionali; prorogati 1 ter¬ 
mini. L'assessorato regionale alla Formazione professio¬ 
nale rende noto che sono stati prorogati al 14 settembre i 
termini per la presentazione delle domande di ammissio¬ 
ne ai corsi p>er infermieri professionali, vìgilatrìcì e massofi- 
sioterapistf. Rno al 18 settembre è invece possibile presen¬ 
tare le domande per 1 corsi di operatori sanitari (dietisti, te¬ 
rapisti, tecnici di laboratorio e radiologia, logopedisti, igie¬ 
nisti dentali, capiosala, infermieri specializzati). La proroga 
consentirà ai candidati che sostengono esami di riparazio¬ 
ne dì px>ler acquisire la documentazione necessaria ai fini 
deH'ammisslone. 

Segnalazioni guasti e dispersioni di gas. Per i distretti 
di Roma, Frascati, Ciampino, Grottafeirata e Marino, l'Ital- 
gas ha attivato il nuovo numero telefonico verde, pier se¬ 
gnalazioni di guasti o dispersioni di gas. Il nuovo numero è 
1678-03020, è in funzione 24 su 24 anche nei giorni festivi e 
sostituisce il 5107 finora utilizzato a tale scopo. L'ufficio Re¬ 
lazioni pubbliche deil'ltalgas, sito in via Ostiense, 82 - 
(X)I54 Roma - tei. 57.39.62.76, è a disposizioni degli utenti 
p>er ogni ulteriore chiarimento. 
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I vk Al T'tìcfL’associazione che raccoglie 

La resta ai lestaccio mimi, down, musicisti, tmmpolien 

j che lavorano nelle pubbliche piazze chiede un riconoscimento 

\ Per la capitale presentata una delibera in Campidoglio da Renato Nicolini 


Una legge per Tarte di strada 


Piazze, gallerie del metrò, aree dei mercati: qui gli ar¬ 
tisti di strada vorrebbero fare le loro esibizioni senza 
rischiare di essere multati. Il progetto è contenuto in 
una proposta di delibera presentata da tempo in 
Campidoglio. Per adesso «Stradane», all’opera negli 
spazi della festa dell'Unità, ha in cantiere un testo di 
legge, da elaborare con il senatore Brutti (pds), per 
dare nuove norme alle performances di strada. 


DELIA VACCARELLO 


■I Libcrttk per (rampollcri, 
clown, musicisti, mimi. È 
quanto chiede «Stradarte». l'as¬ 
sociazione culturale che riuni¬ 
sce 150 artisti di strada romani, 
stanchi di essere multati per le 
loro esibizioni nelle piazze e 
nei vicoli della città. Chiedono 
al sindaco Carraro di creare 
delle «zone franche» nella ca¬ 
pitale dove artisti e amanti del¬ 
le improvvisazioni po.ssano 
avere campo libero, Gli spazi 
possibili sono le isole pedonali 
nel centro storico - piazza Na- 
vona, piazza di Spagna. Cam¬ 
po de' Fiori, piazza del Pan¬ 
theon -. le aree dei mercati, 
delle ville storiche, degli in¬ 
gressi e delle gallerie dei me¬ 
trò. In questi spazi i vigili urba¬ 
ni non dovrebbero poter far ri¬ 
corso all'articolo 121 del lesto 
unico della legge di Pubblica 
sicurezza, che risale al lontano 
1931, non applicando quindi 
la multa di ' 100.000 agli artisti 
di strada. Le richieste sono 
contenute in una proposta di 
delibera avanzata lo scorso 
anno da Renalo Nicolini, del 
Pds. Non basta. Stradarle c il 
senatore Pds Massimo Brutti 


hanno in cantiere l'elaborazio¬ 
ne di un testo di legge da pre¬ 
sentare in Parlamento per abo¬ 
lire l'articolo 121 e varare un 
testo quadro che dia mano li¬ 
bera ai singoli comuni per de¬ 
cidere sui permessi da rilascia¬ 
re agli artisti di strada. 

In questi giorni, lontani dai 
vigili urbani e dal rischio di ve¬ 
nire multati, gli artisti di Stra¬ 
darle si esibiscono a Testac¬ 
elo, negli spazi della festa del- 
rUniia. Qui hanno uno stand, 
e nella piccola area antistante 
danno il via ogni sera alle loro 
esibizioni. Alle loro spalle un 
•murales itinerante», una tela 
grande tre metri per tre che fa 
da scenano agli spettacoli. 
Nell'area non ci sono sedie o 
arredi per gli eventuali spefla- 
tori. proprio perchò si intende 
simulare l'atmosfera di un'im¬ 
provvisazione in strada, che è 
la caratteristica delle perfor¬ 
mance di questi artisti. Un altro 
murales, che copre tutto il lato 
. sinistro di campo Boario è in¬ 
vece In gestazione, per adesso 
somiglia (perché si tratta di 
una pittura non figurativo) a 
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Lo Stand di Stradarle alla festa dell Unità 


un grande serpentone ricco di 
colori . Ogni giorno gli artisti 
ne dipingono un pezzetto e lo 
ultimeranno entro il 20 settem¬ 
bre, giorno di chiusura della 
lesta, 

«Ix esibizioni di strada sono 
una tradizione, riprendono in¬ 
fatti Il "solco" di menestrelli e 
cantastorie, e sono anche un 
grosso momento di aggrega¬ 


zione sociale. Non capiamo 
perchè devono essere cosi 
osteggiate», dice Dino Cullo di 
Stradarle. Lo scorso agosto più 
volte gli artisti vennero multati 
a Piazza Navona. Quest'anno 
verso la metà di luglio la multa 
è scattata per un gruppo di 
musicisti. «Quando sono anri- 
vati i vigili gli artisti si sono se¬ 
duti per terra senza strumenti. 


cantando tutti insieme in se¬ 
gno di protesta», aggiunge Cul¬ 
lo. 

Insomma, gli artisti di strada 
non ne possono più di multe, 
proteste e collette per racimo¬ 
lare i soldi. Tanlopiù che, dico¬ 
no, «siamo richiesti neile piaz¬ 
ze dei paesini di provincia. Ed 
è davvero strano che le vie del¬ 
la capitale diventino per noi olf 
limils». 


Pellicole sotto le stelle 
I film degli anni Settanta 
e un’opera in anteprima 


■■ Film degli anni settanta, 
pellicole che ripropongono le 
romantiche atmosfere parigi¬ 
ne, opere in anteprima. La 
programmazione cinemato¬ 
grafica della festa dell'Unità 
curata dall'Officina film club 
spazia tra generi diversi - sati¬ 
rico, grottesco, impegnato - 
per accontentare e stimolare 
le circa 1.000/1.500 persone 
che ogni sera siedono dinanzi 
al grande schermo all'aperto. 

E che lino adesso sembrano 
aver gradito di più «il silenzio . 
degli innocenti», «la Sirenetla», 
•Gli amanti del pont-neuf» e 
«Jfk». Alcuni dei pezzi «forti» si 
trovano nella sezione «Venti 
anni prima»; «La cla.sse ope¬ 
rala va in paradiso», «Giù la te¬ 
sta». «Ultimo tango a Parigi». 
«Abbiamo voluto dare un'im¬ 
magine complessiva del perio¬ 
do, non solo attraverso i film 
impegnati - dice Paolo Lucia¬ 
no deirOlficina - Gli anni '70 
sono ormai il nostro passalo 
remoto cinematografico, in 
tiwù non si vedono e tantome¬ 
no nelle sale. In pratica faccia¬ 
mo la stessa operazione che 


facevamo quando era aperta 
la nostra sala d'essay, ma allo¬ 
ra ci occupavamo degli anni 
'60». 

Non poche le scoperte di 
questo tuffo nel passato: «"La 
classe operaia va in paradiso", 
allora massacrato dalla critica 
oggi sembra molto vicino alla 
commedia all'ilallana, "ultimo 
tango a Parigi" invece risulta 
un film invecchiato, e sorpren¬ 
de pensare al dibattito su 
Amore e morte che suscitò al¬ 
lora». aggiunge Luciano. 

Per il cinema dei «nostri giorni» 
la programmazione prevede 
alcuni dei titoli che sono pia¬ 
ciuti di più nel corso della sta¬ 
gione, tra questi «Jfk», mentre 
nella sezione «Aria di Parigi» fa 
anche delle scelte di gusto, per 
amatori, riproponendo «GII 
amanb del l^nt-Neuf» e r«Ata- 
lante». 

Tra le grosse novità c'è un 
film in anteprima: «Conforto- 
rio» di Paolo Benvenuti, che 
verrà proiettato domani alle 
20,30. Una pellicola presenta¬ 
ta In concorso all'ultimo festi¬ 
val Cinematografico di Locar- 


OGGI 

La pace in Medio Oriente è 
l'argomento trattato presso 
lo spazio centrale (ore 20). 
Partecipano il segretario ge¬ 
nerale del Mapam israelia¬ 
no. Eliezer Ronen, Nemer 
Hammad (rappresentante 
deirOlp in Italia), e Cario 
Leoni, Seconda lezione di 
storia contemporanea sull'I¬ 
talia dei Misteri a cura di «Av¬ 
venimenti»: presso lo spazio 
delle associazioni si discute 
di Ustica con Ferrucci, Palo- 
scia. Coordina Cambino 
(ore 19,30). «Aiuta una 
donna, conosci la sua esclu¬ 
sione: adotta una detenuta»: 
se ne parla al C^lfè delle 
Donne (ore 19,30) con Ber- 
tolazzi. Presso lo stand «Stra¬ 
dane» rock italiano con «I 
truffa» alle 20^. Al Caffè 
Concerto c'è invece il recital 
di Alfredo Cohen in «Les 
amantes du pae^ ( 22 ). 
Due i titoli proposti all'Atena 
Cinema: // portaborse di Lu- 
chetti (20,30), Il muro di 
gomma di Risi (22), Al Bar 
della Poesia inizia il viaggio 
nei testi del poeti del rock 
(Dylan, Mornson & Co.) 
^1). In Piazza dei Popoli 
«^laam ragazzi deirolivo» 
alle 21 organizza una serata 
dedicata ai bambini palesti¬ 
nesi. Verranno presentati 
anche dei microprogettl di 
solidarietà promossa dalle 
associazioni. La visita guida¬ 
ta con Ivana Della Portella è 
alle 10 davanti all'Ingresso 
di Santa Maria Liberatrice 
sulla piazza omonima. 


no. dove ha riscosso un gran 
successo. Rievoca un fato di 
cronaca della Roma papalina 
del 1736, la condanna a morte 
t>cr furto di due giovani ebrei. 
Non solo ripeieorre le fasi del 
processo, ma anche i tentativi 
di conversione alla «vera lede» 
cui vengono sottoposti i due 
protagonisti. I più . grandi 
esperti di predica e di cateche¬ 
si - carmelitani, cappuccini, 
gesuiti - tentano di convincere 
i due usabdo tutti i mezzi: pie¬ 
tà. violenza, commiserazione, 
tortura, esorcismo. 

Una programmazionme ‘ 


DOMANI 

Allo spazio centrale il dibat¬ 
tito è oggi su «Cento anni di 
sindacato a Roma: futuro, 
prospettive...e qualche pen¬ 
siero». Partecipano Claudio 
Minelli, Mario AiellOjGiorgio 
Manieri, Cecilia Taranto. 
Coordina Francesco Cuozzo 
(ore 20). Allo spazio delle 
associazioni c'è invece un 
dibattito sul progetto sporti¬ 
vo per Roma capitale. Parte¬ 
cipano Roberta Finto e i pre¬ 
sidenti delle associazioni di 
promozione sportiva (19). 
Flesso lo stand «Stradarle» 
alle 20^ Compagnia dei 
Grippa in una performance 
di arte di strada. In Piazza 
dei Popoli l'incontiodelle 21 
è con la comunità dello Sri- 
Lanka di Roma. Al Caffè 
concerto la Big Band con il 
Trio Spadoni alte 22. All'Are¬ 
na Cinema sono due i titoli 
in programma sta.sera; Con¬ 
corrono di Paolo Benvenuti 
(20,30) eAndreJRubliovdì 
Tarkovslqr (22,30). II film di 
Benvenuti, presentato in 
concorso all ultimo festival 
cinematografico di Locamo, 
è in anteprima per Roma e 
rievoca un fatto di cronaca 
della Roma papalina del 
1735. Sul palco centrale è di 
scena Giorgio Albertazzi in 
un recital di letture e poesie 
di Pasolini. Keats e Shelley 
(ore21, lire 1 Ornila). Secon¬ 
do appuntamento del Bar 
della Poesia con i poeti del 
rock (21). La visita guidata 
di Ivana Della Portella per vi¬ 
sitare il Monte dei Cocci ini¬ 
zia alle 10 in via Nicola Za- 
baglia 2'! (incrocio via Gal¬ 
vani). 


agile e varia, seguita con assi¬ 
duità dai frequentatori della 
lesta, costata una cifra ragio¬ 
nevole: meno di 40 milioni, a 
detta degli organizzatori. ' 
«Iniziative simili si potrebbe¬ 
ro fare nei quartieri della città», 
dicono quelli dell'Officina. «E 
non si balta del vecchio pro¬ 
getto che iolevà portare il ci¬ 
nema nelle borgate, ma di 
quello, nuovo, di portarlo do¬ 
ve la gente vive, e cioè in peri¬ 
feria. Una formula che può riu¬ 
scire, a dispetto di quelle esti¬ 
ve fatte al centro, che non so¬ 
no andate in porto». 
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Succede A... : 

Viaggio nelle scuole di musica/«Donna Obmpia» 

Una cultura fetta di note 




LAURA DETTI 


Bimbi impegnati a suonare 


M «Un uomo era fuori per la 
caccia. S'era appena nascosto 
dietro un cespuglio che senti 
qualcuno cantare. Pensò: "De¬ 
ve esserci qualcuno da queste 
parti" e rimase fermo in attesa. 
Dopo un po' da un altro ce¬ 
spuglio usci un alce che gli dis¬ 
se; "Prendi questo canto; se hai 
veramente bisogno comincia a 
cantarlo". Era un canto d'amo¬ 
re; l'uomo non uccise l'alce e 
smise per sempre di cacciar¬ 
lo». £ un racconto degli indiani 
Teste Piatte che si leggeva sfo¬ 
gliando il depliant informativo 
che la Scuola poprolare di mu¬ 
sica «Donna Olimpia» distribui¬ 
va ai suoi allievi lo scorso an¬ 
no. 

Nasce, come gli altri centri 
che fin qui vi abbiamo raccon¬ 
tato, in quel periodo In cui l'at¬ 


mosfera e il terreno erano par¬ 
ticolarmente favorevoli per le 
attività d'insieme e di gruppo, 
attorno, come in questi casi, 
ad una disciplina artistica. Al¬ 
lora - come ricordano gli stessi 
fondatori di queste strutture - 
l'idea di creare un circolo di 
qualsiasi natura aveva come 
scopo più quello di incontrarsi 
che quello di mettere in pidi 
un'attività commerciale o pro¬ 
fessionale. Oggi le cose sono 
evidentemente cambiate, no¬ 
nostante siano trascorsi da al¬ 
lora solo quindici o vent'anni. 
La Spm «Donna Olimpia» nata 
nel 1976, conferma questa tra¬ 
sformazione. «Ora la spinta pu¬ 
ramente aggregativa è finita - 
dice Francesco Galticri mem¬ 
bro della Scuola -. Adesso lo 
spirilo è diverso. Chi viene qui 


■ per studiare musica lo la più 
per un'esigenza «culturale», e 
cioè per imparare c conoscere 
questa disciplina». 

Comunque. nonostante 
questo, la Scuola continua a ri¬ 
cevere ogni anno nuovi allievi 
che approdano qui con la vo¬ 
glia di migliorare e affinare l'a¬ 
scolto personale della musica 
e di apprendere le tecniche, 
anche minime, per suonare 
uno strumento. Einfatti, con 
circa trecento iscrìtti all'anno, 
tra cui anche molti dilettanti, la 
«Donna Olimpia» si ripropone 
di dare ai suoi allievi un'im¬ 
pronta di «cultura musicale», 
una sorta di alfabetizzazione 
delle nozioni di base. e. so¬ 
prattutto, la possibilità di suo¬ 
nare insieme ad altri. Infatti, 
una delle attività che qui ven¬ 
gono privilegiate è quella di la¬ 
boratorio, oppure, di musica 


Inaugurata la mostra di pittura di Agostino Ferrari al Museo di Roma (Palazzo Braschi) 
L'esposizione è aperta tutti i giorni fino al 30 settembre escluso il lunedì 

Graffiti di sogni su pareti di poesia 


ENRICO QALLIAN 


IH Agostino Ferrari appar¬ 
tiene a quei lembo pittorico 
che apparve tra la line dcH'in- 
lormale-inlormale e II prospi¬ 
ciente fenomeno artistico con¬ 
trassegnalo dalle presenze di 
artLsti quali Tano Festa, Mario 
Schifano, Franco Angeli. Anni 
Sessanta d'impianto formale e 
tonale europeo ma squisita¬ 
mente italiano legato alla tra¬ 
dizione umanistica dell opera- 
re artLstico come affermava Fe¬ 
sta, più «Cuppolone» romano e 
più milanese della «Maduni- 
na». Non bisogna dimenticare 
che dal Nord calarono a Roma 
Vasco Bendini, Tancredi, e la¬ 
vera/ano sul segno-colore già 
GiLS'.one Novelli, Giulio Turca- 
to, Carla Accardi, Achille Pcril- 
'i, Piero Dorazio, Enrico Castel¬ 
lani Saiìfilippo e sulla materia 
."iMvr-npe Uncini, fx-oncillo. 


Lucio Fontana che in fondo 
era il referente eccellente di Et¬ 
tore Sordini, Arturo Vermi, An¬ 
gelo Verga, Ugo La Pietra , il 
poeta Alberto Lùcia e dello 
stesso Ferrari (questi ultimi 
dettero vita nel 1962 a Milano 
al Gruppo del Cenobio). Anni 
straordinari questi Sessanta 
proprio perché il segno diven¬ 
ne scrittura fermando sulla 
carta la poesia visiva. Travalicò 
quel segno, il collage e il new- 
-Dada, sprofondando nel su¬ 
premo orroroso universo della 
poesia come segno-parola. 
Certo 1 vizi di quegli anni furo- 
' no peraltro molteplici, non ul¬ 
timo all epoca, quello del de¬ 
sign (al quale ad onor del vero 
non approdò Ferrari), che co¬ 
munque ci fu. dobbiamo an¬ 
cora «subirla» e purtroppo su¬ 
pererà il Duemila. Ma veniamo 


al nostro Agostino Ferrari che 
espone al Musco di Roma (Pa¬ 
lazzo Braschi piazza San Pan¬ 
taleo, 10 orario: 9/13 tutti i 
giorni 17/19,30 martedì e gio¬ 
vedì chiusura lunedi fino al 30 
settembre catalogo a cura di 
Alc.ssandro Masi) una quasi 
antologica. II titolo già di per sé 
(non è una citazione ruffiana 
) è manifesto artistico: «Il so¬ 
gno dei segni». La prima parte 
della mostra sono segni pro¬ 
dotti nel lontano '63, segni che 
non disdicono al supporto an¬ 
zi lo valorizzano a.ssleme allo 
spazio. Superficie e spazio si 
accettano per farsi accogliere 
dallo sguardo deH'osscrvatorc. 
senvono, raccontano di muri, 
graffili di sogni sognali sulle 
pareti della poesia. £ poesia 
manifesta nella convinzione 
estrema se vogliamo, che 
frammenti, perduti nella storia 


dei muri, vadano recuperati e 
mostrali, per poesia natural¬ 
mente. [I segno vuole, richiede 
partecipata osservazione e 
l'annullamento in esso. «Leg¬ 
gere» il racconto nel suo enu¬ 
clearsi nello spazio vuol dire 
per Ferrari, ascoltare la musi¬ 
calità del verso segnico. Non è 
segno d'evasione, ma ricerca¬ 
to tenacemente. Quel segno 
«ripreso» ai giorni nostri diven¬ 
ta nell'ultima parte della mo¬ 
stra, grafia spessa e ossessiva. 
Ma solo per misure. Più il se¬ 
gno fracassa la superficie c più 
si è visivi. Ferrari è «moderno» e 
il consumo del segno sa che è 
più rapido, la miniatura del 
Sessanta non poteva continua¬ 
re aH'infinllo. Questo segno 
odierno risente dell'espansio¬ 
ne della città, di maggior con¬ 
centrazione urbana del desi¬ 
deri, del sogno stesso. Si sogna 
in «grande» per «rimpicciolire» 


d'insieme. Gli studenti hanno 
cosi la possibilità, dopo le le¬ 
zioni individuali di strumento o 
quelle di teoria, di incontrarsi, 
scambiarsi esperienze e idee : 
rispetto a particolari temi e . 
modi diversi di fare musica. 
Ecco, ad esempio, alcuni dei 
laboratori che saranno attivati 
quest'anno; «Jazz pratica d'in¬ 
sieme», in cui si studieranno le 
varie forme del linguaggio jaz¬ 
zistico attraverso lettura a pri¬ 
ma vista, standards e particola¬ 
ri arrangiamenti; «Percussioni 
dell'Italia meridionale» (tam¬ 
burello e tamorra) ; «Classe di 
quartetto d'archi»; «Esercitazio¬ 
ni corali»; «Quartetto di sasso¬ 
foni»; «La spinetta nella musica 
d'insieme»; «Musica antica». 
Questi ultimi due titoli sono 
anche dimostrazione dell'esi¬ 
stenza in questa Scuola di un 
particolare settore riservato al¬ 




la musica antica. 

Interessante è anche il rap¬ 
porto che la «Donna Olimpia» 
trattiene con le scuole materne 
ed elementari della città. Nelle 
materne la «Spm» propone la¬ 
boratori, della durata di due o 
tre mesi, di introduzione alla 
musica. Inoltre, visto che l'edu¬ 
cazione musicale da due anni 
è diventala obbligatoria nelle 
scuola materne ed elementari, 
la «Donna Olimpia» organizza 
corsi di aggiornamento per gli 
, insegnanti. £ previsto in pro¬ 
posito un seminario sulla di¬ 
dattica musicale che sarà tenu¬ 
to da Giovanni Piazza. Questa 
specifica attività con i bambini 
- la Scuola la cura anche, e so¬ 
prattutto, all'Interno dei propri 
spazi. Corsi di introduzione al¬ 
la musica per i bambini dai 4 
ai 6 anni e laboratori e lezioni 
di strumento per i più grandi. 








nel sognato il desiderio di poe¬ 
sia. La poesia è un imperativo 
categorico e il resto è silenzio 
per l'artista. Come anche il 
naufragar nel mare ciclopico 
dei segni. Questo non vuol dire 
che sia meno pensato il sogno, 
ma solo «ingigantito» pe/ desi¬ 
derio Egizio, come se un’Alluri- 
lide più che sommersa volcs.se 
e desiderasse riaffiorare, mo¬ 
strando il verso della propna 
scrittura moderna. Senza ismi 
né epigonle. FerrEui In fondo 
sa che il poeta, l'artista in ge¬ 
nere, queilo disincantato e 
umile, «aggiunge» al già fatto c 
detto un proprio segno che 
«salda», «rinforza» semmai il n- 
cordo di altri segni In modo 
che non vadano persi definiti¬ 
vamente) Il sogno dei segni per 
una memoria fatale e tenibile 
di cui tutti noi abbiamo biso¬ 
gno. Nella moltitudine dei de¬ 
sideri. 





1 * SU- 


«r\«Di4rw«*ir' 


pratica di jazz 
e d’insieirie 




•■Impronte» (1991) di Agostino Ferrari 


Le iscrizioni alla Scuola 
popolare di musica «Donna - 
Olimpia» si aprono il 9 settem¬ 
bre e andranno avanti fino alla 
fine di settembre. Le lezioni, 
invece, cominceranno i pomi 
di ottobre. Per avere informa¬ 
zioni dettagliate c per iscriversi ‘ 
cl si dovrà rivolgere dal lunedi 
al venerdì, ore 15.30-20, alla 
sede di via Donna Olimpia 30, 
tel.58202369. 

L'attività didattica della 
Scuola si articola in diversi li¬ 
velli corrispondenti ai diversi 
gradi di approfondimento. 
Ogni corso comprende lezioni 
di teorìa (un'ora e mezza a 
settimana) e di strumento 
(mezz'ora settimanale) e una 
serie di laboratori di musica 
d'insieme che si differenziano 
da livello a livello. Il primo li¬ 
vello comprende laboratori di 
Ritmico, Arrangiamento I, Co¬ 
ro da camera. Esercitazioni co¬ 
rali, Lirico, Musica insieme 


Festival 

Gli 80 anni 
di Gene Kelly 
a Rieti 


BB Con Amor y tango si 
inaugura stasera la terza edi¬ 
zione del Festival del musical 
e del varietà a Rieti. Lo spet¬ 
tacolo. una specie di concer¬ 
to di musica e danza, avrà 
F>er protagonista Oriella Do¬ 
rella, mentre domenica lo 
scettro del palcoscenico pas¬ 
sa a Eugenio Bennata in una 
carrellata delle sue canzoni c 
ballale più famose. Inoltre, il 
festival dedicherà ogni gior¬ 
no video e filmati sulle cpm-, 
medie musicali di Carine! e 
Giovannini e come gran fina¬ 
le. il 19 settembre, ha invitato 
Gene Kelly, il grande attore e 
ballerino americano che fe- 
steggerà a Rieti il suo ottante¬ 
simo completmno. Uoa re¬ 
trospettiva dei suoi film più 
famosi sarà il filo conduttore 
della manifestazione. 


2/3. Pratica insieme jazz 1. 
Musica antica. Midi I. Archi e 
Musica insieme chitarra; e infi¬ 
ne chi è inserito ai livelli avan¬ 
zati può partecipare ad Arran¬ 
giamento 2, Coro da camera. 
Pratica insieme jazz 2. Lirico. 
Musica antica. Midi 2, Tecnica 
deU'improwisazione, Sezione, 
Tecnica vocale. Gruppi dei la¬ 
boratori, Quartetto sassofoni, 
archi. Strumentazione trascri¬ 
zione per piccoli gruppi. I corsi 
di strumento vanno dal basso 
elettrico all'organetto, dal pia¬ 
noforte jazz alla spinetta, dalla 
tromba alla zampogna. Ci so¬ 
no poi le attività per ragazzi in 
cui ai bambini dai -t ai 7 anni è 
proposto un laboratorio di in¬ 
troduzione alla musica e a 
quelli dai 6 anni in sui anche 
alcuni corsi di strumento. 

La quota di iscrizione a tutti i 
corsi è di lire 60,000 più 
125.000 lire mensili. 


Concoir^ 

Inizia oggi 
il premio 
«Petrocchi» 


BB Con una mostra di pittura 
c scultura si inaugura oggi alle 
18 al Castello Sayelli di Palom- 
bara Sabina la seconda edizio¬ 
ne del «Premio Adriano Petroc¬ 
chi». Le opere - visibili ogni 
giorno fino al 2 ottobre dalle 9 
alle 19 - sono degli allievi delle 
Accademie di Belle Arti italia¬ 
ne e. sono preludio alle tre se¬ 
zioni in cui quest'anno è diviso 
il concorso: pittura e scultura, 
cincina, fotografia. Contempo¬ 
raneamente al cineclub «Il La¬ 
birinto»' da stasera al 18 set¬ 
tembre verranno presentati i 
saggi di diploma In regia del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. Palazzo Valentini 
ospiterà invece dal 27 settem¬ 
bre al 2 ottobre - giorno della 
premiazione - le foto degli stu¬ 
denti del Centro sperimentale 
e dell'Accademia di Belle Arti 
di Roma. 


I 
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HMìlan 

instato 

d’agitazione 


«Indovina chi si lamenta oggi» è il gioco 
di moda tra i rossoneri, divisi e sospettosi 
Oggi Berlusconi s’incontra coi giocatori 
GuQit: «Come si fa a fingere la tranquillità?» 


Assemblea 

pemianente 


Continua la grande giostra rossonera. Domani con¬ 
tro il Pescara Capello dovrebbe far giocare il monte¬ 
negrino Savicevic ed Eranio lasciando in tribuna 
Gullit e Papin. Non c'è stato rincontro chiarificatore 
tra il tecnico e l’attaccante francese. Oggi intanto il 
presidente Silvio Berlusconi andrà a Milanello per 
parlare con i giocatori e appianare i «casi» scoppiati 
in questi ultimi giorni. 


DARIO CECCARRLLI 


frena la giostra ros.soncra. Cer¬ 
to. sono professionisti. E bec¬ 
cano pure vagonate di miliar¬ 
di. E. se ancora insistono, gli si 
potrebbe rammentare che 
nes.suno li ha incatenati al Mi- 
lan. E che anzi, ben conoscen¬ 
do la nuova filosofia calcistica 
di Berlusconi, sono lo stesso 
venuti di corsa. Tutte cose vere 
che. però, si scontrano con le 
ansie e le legittime ambizioni 


di talenti di questo genere. Ro¬ 
tazione? Ma se uno come Pa¬ 
pin. corteggiato e superpaga¬ 
to. viene sostituito all'ottavo 
del secondo tempo da Ma,ssa- 
ro cosa deve pensare? Che nel 
Milan c'ò posto per tutti? No. 
pensa la cosa piO giusta e na¬ 
turale; di non esser stato all'al¬ 
tezza. D'aver delu.so il .suo alle¬ 
natore. 

Ruud Gullit. un esperto di 


■■ MILANO. Indovina chi si 
lamenta oggi? Gullit? Papin? O 
magari un nazionale come 
Eranio tanto paziente da farsi 
notare solo in maglia azzurra? 
Sono i soliti petulanti interro¬ 
gativi che. ogni giorno, si deve 
porre chi segue questo rintro¬ 
nante Milan extralarge che. in¬ 
dipendentemente dai risultati, 
riesce sempre a riempire le co¬ 
lonne dì un giornale. E domani 
? Chi gioca domani contro il 
Pescara’ È vero, come la capi¬ 
re Capello, che Gullit e Papin 
dovranno ancora masticare II 
pane amaro della tribuna? 

Che caravanserraglio lo 
sberluccicantc Milan di Silvio 
Berlusconi. Sembra quasi un 
grottesco gioco, una specie dì 
commedia delle parti. Ognu¬ 
no. a differenza di quanto suc¬ 
cede in campo, ha un suo pre¬ 
ciso ruolo. Fabio Capello, cui 
tocca l'ingrato compito di qua¬ 
drare un cerchio che più tondo 


non sì può, 6 il burbero norma¬ 
lizzatore. Papin si lamenta? 
Vuole più spazio? Caspita, Io 
capisco, mica 6 un pensiona¬ 
to. Bene bene, vuol dire che il 
ragazzo ha grinta da vendere. 
Eranio? Beh, si anche lui in na¬ 
zionale ha disputato una bella 
partita. Vediamo... 

Un virtuoso. Capello. Biso¬ 
gna essere bravi a camminare 
sempre sospesi sul filo dell'alta 
tensione. Cosa dovrebbe dire? 
Che Papin non capisce una 
nespola? Che Eranio finora 
non ha potuto metterlo ade¬ 
guatamente In campo (doma¬ 
ni invece cl sarà) perchè slava 
in coda nella fila dei nuovi arri¬ 
vali? No, non può. Magari, alla 
lunga, lo preferirà anche agli 
stranieri, però questo cose Ca¬ 
pello non può dirle. 

Anche i giocatori, frastornati 
non poco, con le loro este¬ 
nuanti esternazioni alia Cossi- 
ga fanno girare sempre più in 



J. P. Papin e 
nell'Immagine 
in alto 
l'allenatore 
milanista 
Capello che 
sembra dire: 
“Cosi sistemo 
Il Milan 
in crisi di 
abbondanza...» 



questi stali d'animo, fotografa 
nitidamente la situazione: «Il 
nostro ambiente ha delle rego¬ 
le ben precise, qualsiasi cosa 
accada dobbiamo dire che tut¬ 
to va bene. Ma come si la a fin¬ 
gere tranquillità c soddi.sfazio- 
ne se non giochi? Se sei una 
persona sincera, non puoi. Be¬ 
ne, quando rallenatore lì fa sa¬ 
pere che salterai la pros-sima 
partita, tutto vengono a cercar¬ 
ti per farti dire cosa ne pensi.- 
Non 6 facile accettare d'es.sere 
esclusi, non è neanche giusto, 
forse. Nel Milan è in corso un 
esperimento inedito, ed è an¬ 
cora presto per dare un giudi¬ 
zio sulla sua riuscita. Vediamo 
cosa succederà alla prima 


.sconfitta: secondo me ci salte¬ 
ranno tulli addosso». 

Gullit ha perfettamente ra¬ 
gione. Se il motore ros.soncro 
non carbura alla svella. ìslrul- 
lorie e processi si apriranno 
immedialamenlc. Ma sarebbe 
strano il contrario. Il Milan è 
Iransallantico del campionato, 
la nave scuola, il gran totem 
del calcio. Ovvio che lucili e 
doppiette siano già caricati. 
Ma i panettoni, finora, non so¬ 
no venuti dall'esterno. In realtà 
sono partili proprio daH'inler- 
no, nonostante tulli gli sforzi 
per minimizzare, ridimensio¬ 
nare. smussare. 

Smussare, sembra facile. Per 
smussare bene, i dirigenti ros¬ 


soneri dovrcblxiro augurarsi 
un'infcrmeria a rotazione, un 
turno over selvaggio di stira¬ 
menti, infiammazioni, pubal- 
gie, distorsioni. Ventìdue sono 
tanti, come sono tanti sei stra¬ 
nieri. E non ba.sla dire che in 
un anno sì possono giocare 70 
partite. Quelle ipesanti» si con¬ 
tano sulle dita di una mano, c 
allora il gran parlatorio rosso- 
nero potrebbe diventare un'as¬ 
semblea permanente di gioca¬ 
tori frustati 0 depressi con noi 
cronisti nella versione dì con¬ 
fessori. Berlu,sconi è convinto 
del contrario. Che le vittorie 
cancelleranno ogni atlrilo. E 
che questo sia il calcio del fu¬ 
turo, lo show totale. Auguri. 


Intervista a ANGELO PERUZZI 


Il portiere esordisce in campionato aspettando la chiamata di Sacchi 

La Nazionale non può attendere 
E TAngeio riprende a volare 


L’estate non è precisamente una stagione che gli por¬ 
ta bene. Quella scorsa, Angelo Peruzzi l’ha passata a 
guardare Tacconi, essendo ancora squalificato. 
Quella attuale, ad ammirare Rampolla, a causa di un 
infortunio alla spalla subito in Giappone. Insomma, 
per il 22enne portiere juventino il sospirato esordio in 
campionato con la Signora, forse, arriverà soltanto 
domani, contro l’Atalanta al «Delle Alpi». 


TULLIO PARISI 


H TORINO. Peruzzone è 
grosso come un armadio ma 
timido come un ragazzino: 
forse non si rende ancora 
ben conto dì essere uno dei 
protagonisti più attesi del 
campionato. Domanda 

scontata: emozione? 

Si, certo, anche se una 
quasi intera Coppa Italia, 
con tante gioie e l'amarezza 
finale, mi ha catapultato nel 
clima giusto. - 

Qual’è il cilma giusto In 


questo calcio nevrotico? 

Appunto, mantenere i nervi 
saldi, non drammatizzare 
ma anche esser ben conscio 
che ti giochi sempre tutto 
non dico ogni domenica, 
ma quasi. È mutile negarlo, 
anche per noi portieri vale la 
legge generale, 7-8 partite 
sbagliate e ti ritrovi nel Cani- 
catti, E adesso, invece di sta¬ 
re «dietro», sto «davanti», mi 
ritrovo più responsabilità ed 
un ragazzo anziano come 


Rampulla che è bravi.ssimo 
ed ha più esperienza di me. 
Ma di te dicono che sei 
freddo come un veterano 
e che «copri» la porta in 
modo straordinario... 
Penso che neppure Zoff fos¬ 
se cosi freddo come lo di¬ 
pingevano, Se per freddezza 
si intende non aver paura a 
priori neppure di grandi av¬ 
versari, credo che tutti i por¬ 
tieri debbano avere questa 
dote. Capila ogni domenica 
che un portiere quasi anoni¬ 
mo compia miracoli su 
grandi attaccanti, ma acca¬ 
de anche il contrario, che gli 
Zenga e i Tacconi vengano 
beffati da qualche cameade 
e f>oì la colpa sia sempre lo¬ 
ro. Questa è la sorte di noi 
numeri uno: la gloria è sem¬ 
pre dietro l'angolo, ma 
egualmente ripartita con il 
rischio. Quanto al «coprire» 


la porta, è vero, sono ingras¬ 
sato... al di là delle battute, è 
un grosso elogio, perchè 
vuol dire che metto paura 
agli attaccanti quando si av¬ 
vicinano. 

È il complimento più bello 

che ti hanno fatto? 

No, i più belli sono quelli a 
caldo, quando un Careca o 
un Van Basten subito dopo 
una grande parata, anche se 
il ri.sultato in quel momento 
è a loro sfavorevole, istinti¬ 
vamente ti stringono la ma¬ 
no, mentreconfemporanea- 
mcntc imprecano... 

Ma quanto vale Peruzzi? 

In certi momenti, per me 
stesso, valgo sempre poco, o 
meglio, meno di quanto vor¬ 
rei. Mi guardo e mi riguardo 
in tv e scopro sempre che 
certe parate vanno fatte in 
un altro modo. Guardo inve¬ 
ce i miei colleghi e trovo 



sempre qualche cosa in loro 
che io non ho. 

Quanto può dare un por¬ 
tiere ad una grande squa¬ 
dra? 

Tanllssimo, anche se qual¬ 
cuno dice che il Milan po¬ 


trebbe quasi fame a meno. 
Balle. Basta una parata sola 
ma dcci.siva, in 90 minuti, 
magari .su un tiro sporco o 
evitando un autorete, che le 
sorti di quella partita o del¬ 
l'intero campionato posso¬ 
no cambiare. In una grande 


squadra devi mettere da par¬ 
te la spettacolarità e sposare 
la concretezza. 

Nuove regole, quanto in¬ 
cidono e quanto servono? 
Al primo quesito rispondo; 
dipende da quanto noi por¬ 
tieri le prenderemo sul serio. 
Occorre esercitarsi di più nel 
calciare la palla in corsa, ge¬ 
sto tecnico a cui non siamo 
abituati e poi maggior con¬ 
centrazione nel prevedere il 
possibile appoggio del com¬ 
pagno in difficoltà. Su quan¬ 
to servano non posso anco¬ 
ra pronunciarmi: lo dirà il 
campionato. 

Vialli parla di stress anti¬ 
cipato. Vale anche per 1 
portieri? 

Certamente, perchè non è 
una questione di fatica fisi¬ 
ca, ma lo spo.stare continuo 
del cervello da un posto al¬ 
l'altro, da un obiettivo all'al¬ 
tro, con l'idea fissa che in 
ogni momento tutto si può 
perdere. Certo, siamo anco¬ 
ra dei privilegiati rispetto ad 
impiegati e operai, ma loro 
mi capiranno se dico che la 
gente comune non è in gra¬ 
do di comprendere la situa¬ 
zione psicologica che noi vi¬ 
viamo nel quotidiano. 


Maradona. Colpo di scena nel tormentone estivo 

Diego parte per Siviglia 
«Vùicerò il campionato» 


Arbitri. Al raduno di C, fantasmi e polemiche 

La vendetta di Matarrese 
«Agnoiin fiiceva polìtica» 


Lazio 

Presentato 
a nuovo 
«governo» 

M ROMA Ieri pomerìggio 
in un albergo romano it pre¬ 
sidente Cragnolti ha presen¬ 
tato il nuovo staff dirigenziale 
della Lazio: il direttore gene¬ 
rale Enrico Bendoni, il diret¬ 
tore sportivo Nello Governato 
e il «Pierre» Mario Pennac- 
chia, che con II responsabile 
del settore giovanile Dossena 
e il direttore amministrativo 
Giancarlo Guerra rappresen¬ 
tano ora i funzionari della 
grande Lazio. A loro saranno 
affidate molte delle incom¬ 
benze più delicate, visto che 
Cragnotti, oberato di impe¬ 
gni non potrà essere molto 
vicino alla squadra. 


■■ SIVIGLIA Colpo di scena 
nel tormentone-Maradona: og¬ 
gi Diego Armando assieme a 
moglie, figlie e procuratore 
partirà per Siviglia. Lo ha detto 
il procuratore Marcos Franchi 
in un'intervista concessa a «Ra¬ 
dio Libertad» di Buenos Aires. 
Da Siviglia, il vicepresidente 
Josè Maria Del Nido precisa: 
«Non c’è ancora alcun accor¬ 
do scrìtto fra noi c Maradona. 
Abbiamo Invialo un fax alla fe¬ 
derazione spagnola perchè 
solleciti la Fifa a organizzare 
un nuovo incontro con 11 Na¬ 
poli». Dal club andaluso, 
un'accusa a Matarrese: «Si è 
proposto come mediatore del¬ 
l’intera vicenda, ma non ha 


ancora fatto sapere- nulla al Si¬ 
viglia: può es.sere una tattica 
attendislica per far si che Ma¬ 
radona si svincoli dal Napoli. ■ 
Ma non è concepibile clic Ma- 
tarrcse si offra di mediare c 
non contatti una delle parti in¬ 
teressate». 

Della vicenda è tornato a 
parlare anche II tecnico del Si¬ 
viglia ed ex cl della nazionale 
argentina, Carlos Bilardo: >Uo 
parlato con Diego giovedì .sera, 
l’ho trovato tranquillo. Ma io 
non mi faccio illusioni finché 
non vedo II contralto firmato; 
quando arrr.erà non sarà mol¬ 
to in forma ma ci metterà poco 
pe« riprendersi». Intanto il quo¬ 
tidiano "Marca» pubblica un 


intervista con Diego, che di¬ 
chiara: «Voglio il Siviglia cam¬ 
pione di Spagna». E poi: «Que¬ 
sti miei ultimi 16 mc.si non li 
auguro a ne.ssuno, nemmeno 
a Feriaino che dimostra una 
cmdcltà assoluta c al quale 
non importa nulla del Napoli, 
ma solo di se stes-so». Il gioma- 
sle «El Pal.s» sostiene che 11 2 
.settembre Napoli e Siviglia 
avrebbero già firmato un con¬ 
tratto segreto sulla base di 13 
miliardi. Edall'Ilalia invece per 
Dieguito c’è un’altra multa, di 
20 milioni, per lo dichiarazioni 
rilasciate mesi la a Telemonte- 
carlo, nella quale lanciava una 
serie dì accuse al calcio italia¬ 
no. 


■■ t-lRENZE. Tra Matarrese e 
Agnolln continua la polemica 
a distanza, dopo il siluro del 
pre.sidenlc al designalorc degli 
arbitri della C c le •frecciale» 
indirizzate dall'ex fischietto al 
grande ca|>o del calcio italiano 
in una serie di ìnlervi.stc. Ieri a 
Coverciano, dove erano radu¬ 
nali i 92 arbitri della C (presen¬ 
ziavano Matarrese, il suo vice 
Pierro e il nuovo designalorc. 
Benedetti) si è parlalo (e pen¬ 
salo) quasi esclusivamente a 
Luigi Mnwlir.; naturalmente 
lutti asside contro di lui, co¬ 
me ha .sottolineato II lungo ap- 
plau.so per Benedetti. Poi Ma- 
lairese, rivolgendosi al «nemi¬ 
co» assente, ma guardandosi 
bene dal nominarlo: -Siamo 


qui per riallermare la .serenità 
di un sistema come quello del 
calcio che qualche volta va in 
fibrillazione. C'è stato un inci¬ 
dente di iHircorso ma adesso 
c’è grande apprezzamento per 
la nuova linea di Benedetti. Voi 
arbitri di C avete vissuto un 
momento delicato e non pos¬ 
siamo faro finta di niente per¬ 
ché quando la classe arbitrale 
non è .serena è la stessa federa¬ 
zione che comincia a scric¬ 
chiolare. Proprio per questo 
siamo dovuti Intervenire subi¬ 
to». «A nessuno- ha detto anco¬ 
ra Matarrese - piace rompere 
un rapporto», il «dispiacere» di 
Matarrese è stalo quello di as- 
si-stcre a «reazioni inspìegabili», 


«alla reazione di chi perde l'o- 
ricntamonlo e non di un gran¬ 
de dirigente». Pierro ha fatto 
poi precisazioni: «Il raduno di 
Asiago doveva .servire a mette¬ 
re a punto la preparazione fisi¬ 
ca degli arbitri; invece è dive¬ 
nuto un raduno a carattere pa- 
rapolilico. Nelcorsodi riunioni 
diurne e notturne gli arbitri so¬ 
no -Stati chiamati a valutare il 
modo in cui devono es,serc ge¬ 
stiti gli organi tecnici e la stessa 
Aia: ma essi non sono tenuti a 
esprimere a.ssenso o dissenso. 
La perdita di Agnoiin è stai 
enorme perchè è un uomo 
con qualità eccezionali: ma 
con lui non c'è dialettica, o c’è 
intesa o c'è .scontro». 


Per la Krabbe 
la Federatletìca 
tedesca chiede 
4 anni di sosta 


La Federatietica tedesca chiederà alla Federazione in¬ 
ternazionale una sospensione di quattro anni per Katrin 
Krabbe (nella foto) e le compagne Grit Breuer e Ma¬ 
nuela Derr, ricorse all'uso del Clenmbuterolo, una so¬ 
stanza anabollzzante. La Federazione tedesca, adesso, 
attende la risposta della laaf sulla squalifica per Krabbe 
c compagne chiesta fino al 2 luglio 1996. 



La Compagnoni 
torna sulla neve 
Da lunedì scia 
con la nazionale 


Toma sulla neve Debora 
Compagnoni, l-a cam- 
pionbessa olimpica ad Al- 
bertville, infortunatasi du- 
. rante una gara di slalom 
gigante (il 19 febbraio 
scorso), riprenderà ad al¬ 
lenarsi ufficialmente lune¬ 
di prossimo in .Austria, ad Hinteitux. Insieme alla Com¬ 
pagnoni .sono stale convocate anche: Lara M^oni, Ka- 
tyu.scia Demez, Barbara Merlin, Morena Gallizio e Bibia- 
na Perez. 


Pallavolo 
A Montichiari 
Tabbonamento 
è ecologico 


Idee nuove nel mondo 
della pallavolo. La Gabeca 
di Montichiari, per invo¬ 
gliare i suoi tifosi a sotto¬ 
scrivere un «abbonamento 
ecologico», ha deciso di 
piantare per ogni tessera 
un albero nel parco anti¬ 
stante al nuovo Palasport dove, tra le altre cose, verrà in¬ 
stallato anche un «Percorso-vita» che sarà disegnato di¬ 
rettamente da Stello De Rocco, il tecnico della forma¬ 
zione monteclarense. 


America’sCup 
Cardini 
ci riprova 
con l’Europa 


L’Europa Yacht Club ha 
presentato la sfida al San 
Diego Yacht Club per la 
prossima edizione della 
Coppa America di vela. 
«Abbiamo deciso - dice 
Raul Cardini - di presenta¬ 
re la sfida sin da ora come 
appartenente ad uno Stato membro della Comunità eu¬ 
ropea. Il nome «Moro di Venezia» non potrà essere usa¬ 
to che mio tramite, invia esclusiva, come è successo dal 
"77 ad in Italia dall'altra parte dell'Oceano». 


Corsa Tris 
Time Line vince 
il «Gershwin» 
a Rrenze 


Questi i risultati della cor¬ 
sa tris. Premio Gershwin 
(Lit. 27.150,000, 1500 me¬ 
tri) disputato ieri: I’, Time 
line (S. Dettori); 2“ Prince 
Calai; 3" Acquadella; 4" 
Legorot. Questa è la com¬ 
binazione vincente: 1 - 5 - 
4. Il movimento economico globale lordo è stato di lit. 
6,057.096,000 


LORENZO BRIANI 
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F J' . , 

Totocalcio 

Ancona-Sampdorla 

X2 

Brescla-Torino 

X 

Foggia-Napoli 

X 

Genoa-Roma 

1X2 

Inter-Cagllari 

1 

Juventus-Atalanta 

1 

Lazio-Fiorentina 

1 X 

Parma-Udinese 

1 

Pescara-Mllan 

2 

Lucchese-Bologna 

1 X 

Spal-Ascoli 

1X2 

Siena-Ravenna 

X 

Reggina-Palermo 

XI 


. / * 1 JT V 


Totip 


Prima corsa 

2X 

2 

Seconda corsa 

1 2 
X 

Terza corsa 

2 


1 

Quarta corsa 

2 

2X 

Quinta corsa 

2 

IX 


Sesta corsa 


FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
_ REGGIO EMILIA _ 

DOMENICA 13 SETTEMBRE 1992 

GIORNATA DEDICATA A EL SALVADOR 

Sarà presente 

Il comandante SCHAFICK HANOAL 
oella Comandancia General dell’F.M.LN. 

(Freme Farabundo Marti para laLlìberacion Nacional) 

Ore 10.30 Incontro pubblico con le ONG, i gruppi 
e le Associazioni di solidarietà con El 
Salvador 

Ore 18.00 Tenda dibattiti centrale «El Salvador: 

pace e democrazia in AMerica centra¬ 
le» Italo Moretti (vicedirettore del TG3) 
intervista Schafik Mandai 


PER LA SCUOLA 

Idee, proposte iniziative del Pds 
all'apertura dell'anno scolastico 

AHIVO NAZIONALE 

Lunedì 14 settembre 9.30-17.00 

Direzione del Pds 

Relazione: G. Aresta 
Conclusioni: A. Bassolino 
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Monza Nella prima giornata di prove si riaffaccia tra i big 

I 0orm Tauto di Alesi: è terza dietro i soliti Mansell e Senna 

del Gp Merito di un supermotore: piccolo miracolo dopo giorni bui 

- Poco pubblico, organizzatori disperati, incidente a Naspetti 

Tìmida veloce Fenrarì 


La Ferrari di Alesi, spinta dal nuovo «supermotore» 
da prova, si insedia al terzo posto nella provvisoria 
griglia di partenza del Gran premio d’Italia. È un pic¬ 
colo miracolo che induce gli organizzatori a sperare 
in una buona affluenza di pubblico oggi e domani. 
Ieri c’erano molti vuoti sulle tribune. Incidente, sen¬ 
za gravi conseguenze, per Naspetti. Senna e Mansell 
aspettano segnali da Frank Williams. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAQNELI 


H MONZA. Piccolo miracolo 
fcrransta. Con gli organizzatori 
del Gran premio d'Ilalia iul- 
l’orlo della disperazione per 
l'assenza di pubblico (meno 
di 30 mila spettatori nella pri¬ 
ma giornata di prove ieri), la 
scuderia del Cavallino C riusci¬ 
ta a tirar fuori un supermotore 
da qualifica Cosi la monopo¬ 
sto numero 27 di Jean Alesi ha 
fatto segnare il terzo tempo 
nella pnma sessione cronome¬ 
trata. Improvvisamente sulle 
tribune sono ncomparsi stri¬ 
scioni e bandiere delle •ro.s.se». 
E l'entusiasmo di un tempo. Se 
oggi la Ferrari dovesse npeter- 
si. la gran massa dei tifosi po¬ 
trebbe riprendere la via di 
Monza per la gara. E il previsto 
calo di un miliardo negli incas¬ 
si si ndurrebbe. Meno di mez¬ 
zo secondo il ritardo di Alesi 
dalla Williams di Mansell. me¬ 
no di un decimo dalla McLa¬ 
ren di Senna. È la prima volta 


in questa tnbolata stagione 
che la Ferrari guadagna un po¬ 
sto da podio nelle giornate di 
prove. Il pilota francese 6 sod¬ 
disfatto, «Finalmente un risul¬ 
tato importante. È il frutto di 
mesi di lavoro e di sacrifici. Il 
.supermotore era appena arri¬ 
vato da Maranello. Speriamo 
di ripeterci nella seconda e de¬ 
cisiva se.ssione di prove». Jean 
Pier Papin tifoso mollo partico¬ 
lare e amico di Alesi, pranza 
con Massaro e Savicevic ai box 
Ferrari e azzarda previsioni- 
«Non mi stupirei se la gara n- 
servasse un podio alle macchi¬ 
ne di Maranello». Ma un super- 
motore non la primavera. "Tutti 
sanno che i propulsori da gara 
della Ferrari rendono a Wil¬ 
liams e Me Larcn due dozzine 
d 1 cavalli. Dunque quello di Pa¬ 
pin è un sogno legato ad evo¬ 
luzioni particolarmente favore¬ 
voli della corsa. A parte l'ex¬ 
ploit di Alesi (peraltro non ri- 


La Honda ufficializza il ritiro 
La Ford per McLaren senza motori? 


La crisi dell’auto 
invade le piste 
Giapponesi addio 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ROSSELLA DALLO 


H MONZA La «bomba» an¬ 
nunciata ò scoppiala all'ora 
prevista. Con precisione non 
svizzera ma, stavolta, giappo¬ 
nese. La Honda, lomitnce dei 
moton della McLaren di Senna 
e Berger, a fine stagione cesse¬ 
rà la sua attività in FI. In un co¬ 
municato diffuso len mattina, 
il presidente di Honda, No- 
buhiko Kawamolo, dichiara 
pero che non si tratta di un riti¬ 
ro vero e proprio, bensì di «so¬ 
spensione delie attività in For¬ 
mula 1». La porta, dunque, re¬ 
sta aperta per un eventuale 
rientro nel futuro. Per parte sua 
la Renault, concorrente sui 
mercati automobilistici (in FI 
con la Williams), pur ramm- 
maricandosi dell'uscita di sce¬ 
na di un cosi combattivo avver¬ 
sano, parla di un gol atteso e 
cercato, di una «dimostrazione 
che anche la nostra tecnologia 


(di Renault e Williams, nda) e 
la ste.ssa Europa possono com¬ 
petere con quella giappone¬ 
se». 

Dopo dieci stagioni, sci titoli 
mondiali Costruttori consecuti¬ 
vi e quattro allori iridati Piloti, si 
conclude cosi il secondo pe¬ 
rìodo della Casa giapponese 
nel campionato più prestigio¬ 
so del mondo dei motori. 

Ma non è certo lo smacco 
subito quest'anno ad opera 
della Williams-Renault e del 
suo primo pilota Nigel Mansell 
la causa di questa sofferta de¬ 
cisione, mascherata dietro le 
parole di Kawamoto: «dato che 
abbiamo raggiunto i nostri tra¬ 
guardi...». 

Anche questa delezione in¬ 
fatti. cosi come già avvenuto in 
passato per altn Costruttori, è 
conseguenza di un momento 
commerciale poco favorevole 



Ritratto di 
tamiglia i box: 
Lauda con il 
figlio Matias; 
sotto foto tutta 
francese con il 
pilota Ferrari 
Alesi e II 
giocatore del 
Mllan Papin 


badilo da Capelli, ottavo ad ol¬ 
tre due secondi) le prove di ie¬ 
ri hanno fornito le solite 
indicazioni. Williams sempre 
davanti. Me Laren che pensa 
solo alla ristrutturazione per la 
prossima stagione. La Honda 
saluta in Grande Circo. Ron 
Dennis deve trovare un motore 
competitivo. Non è affatto 
scontalo che sia il Ford, anche 
se l'ingaggio del pilota ameri¬ 
cano Andretti potrebbe incide¬ 
re. Pure Ayrton Senna è coin¬ 
volto nel bailamme del merca¬ 
to piloti. Il brasiliano scruta l’o¬ 
rizzonte. Per ora vede solo 
nebbia. Vorrebbe andare alla 
Williams ma sembra che Prosi, 
sponsorizzato dalla Renault, 
abbia |x>slo il velo. Il volante 
della Ferrari non è ancora ap- 



Dodìci anni di successi 


1965-1968: ingresso nella Formula uno con un 
asua scuderia 
35 Gran premi disputati 
2 Vittorie (messico 1965ebelgìo 1968) 

1 Poleposltion 

«18 Punti conquistati 

1968-1983: Ritiro dalla Formula uno 

16 Luglio 1983 (Gp Gran Bretagna a Sllverstone) 

ritorno come fornitrice di motori aita Wiiiiams. 

145 Gran premi disputati 
67 Vittorie 

6 Titoli mondiaii costruttori (due con la Williams 
nel 1986 e 1987 e quattro con la Mclaren dal 1988 
al 1991) 

5 Titoli mondiali piloti con Nelson Piquet (1987), 
Alain Prost (1989) e Ayrton Senna (1988, 1990 e 
1991). 


a tutte le marche giapponesi. 
Le vendite Honda registrano 
una forte contrazione sul mer¬ 
cato interno - il Giappone 6 
praticamente «off limits» per le 
■ marche estere -, e in Usa, pri¬ 
mo mercato d'esportazione, i 
risultati sono altrettanto delu¬ 


denti. Il bilancio commerciale 
Honda in Europa, invece, non 
va poi tanto male e in Italia ad¬ 
dirittura la tendenza si inverte, 
ci assicura Fulvio Zendrini di¬ 
rettore della comunicazione di 
Honda Italia. «Lo scorso anno 
abbiamo venduto in Italia die¬ 


cimila vetture; quest'anno con¬ 
tiamo di chiudere a quota 
15.000». E i dati sulle consegne 
dei primi otto mesi, danno 
Honda Italia in crescita del 
19,47 per cento sullo stesso 
periodo del 1991 (7414 unità 
contro 6206). 

Il fatto e che in questi ultimi 
anni Honda e le altre giappo¬ 
nesi hanno investito grandi 
quantità di denaro per creare 
fabbriche all'estero - i famosi 
transplants - per essere più vi¬ 
cini al mercato da «aggredire» 
e per aggirare i limiti alTimptor- 
tazione imposti dalla Cec. Cosi 
oggi Honda produce in Giap¬ 
pone, Usa e Gran Bretagna. 

1 livelli di vendita attuali non 
consentono grossi margini di 
utile e i necessari ammorta¬ 
menti degli impianti. Da ciò la 
necessità di ridisegnare la 
mappa degli investimenti. E la 
Formula 1 ne assorbe una par¬ 
te molto rilevante. «Messo tutto 


petibile. Se ne parlerà even¬ 
tualmente nel '94. E allora? Al¬ 
lora Senna non Uova di meglio 
che rivolgere lodi e ringrazia¬ 
menti al giapponesi che l'han¬ 
no aiutato a vincere Ue titoli 
mondiali ('88, '90, '91). 

«OalT86 ad oggi il mio rappor¬ 
to con la Honda 6 stato magni¬ 
fico. S'è basato sulla fiducia sul 
rispetto e sulla correttezza. So¬ 
no state queste le fondamenta 
dei nosui successi». Poi il brasi¬ 
liano ribadisce la frase pro¬ 
nunciata in Belgio: «Alla Wil¬ 
liams andrei anche gratis». Ora 
tocca al team manager inglese 
decidere. C’6 anche Nigel 
Mansell che aspetta. Piuttosto 
arrabbiato. Monza continua a 
non amare Alain Prosi. Pur 
non essendo in pista il france¬ 
se ha avuto in dedica molti 
cartelli. Con scritte del tipo: 
«Alain, sei il clown del Grande 
Circo». Incidente per Emanue¬ 
le Naspetti. Con la sua March ò 
uscito lungo dalla seconda 
curva di Lesmo. Ha perso il 
controllo della vettura andan¬ 
do sbattere violentemente 
contro il guard rail. Il pilota an¬ 
conetano ha riportato solo 
qualche contusione. Oggi tor¬ 
na nell'abitacolo. Per il resto 
solita «guerra» Ira pxjveri. Mi¬ 
nardi, Fondmetal, Jordan, 
Venturi Lamborghini e Match 
lottano disperatamente per 
non avere monoposto fuori 
dalla grìglia di partenza.* 


insieme, sono 100 milioni di 
dollari Tanno!», spara Zeiidri- 
ni. Oltre cento miliaidi di lire 
«risparmiati» che dal '93 po¬ 
tranno essere riutilizzati per la 
ricerca sulla produzione di se¬ 
rie e sulle iniziative di promo¬ 
zione del prodotto, del resto, si 
dice in Honda, la FI non dà 
più un adeguato «ritorno» com¬ 
merciale. 

Resta invece aperto il pro¬ 
blema della ricerca «spinta» di 
FI nella quale vengono impie¬ 
gati giovani ingegneri che, li¬ 
beri da condizionamenti finan¬ 
ziari, possono acquisire una 
grossa esperienza da riversare 
successivamente nella produ¬ 
zione. Dalla fine del campio¬ 
nato questa «scuola» venà a 
mancare, anche se lo staff tec¬ 
nico attuale sarà riassorbito 
nelTazicnda. 

E c'è qualcun’altro che resta 
a piedi. La McLaren dovrà in¬ 
fatti cercarsi un nuovo motore. 
Ron Dennis, che ieri ha espres¬ 
so in una conferenza stampa II 
proprio rammarico per la fine 
del «proficuo rapporto con 
Honda Motor», non si sbilan¬ 
cia. «Per quanto riguarda i mo¬ 
tori - dice - faremo una valuta¬ 
zione definitiva alla line del 
campionato». Di certo il Team- 
manager cercerà una grande 
Costruttore capace di assicu¬ 
rargli lo sviluppo costante del¬ 
la ncerca. E si fa strada un'ipo¬ 
tesi: l'ingaggio dell'americano 
Michael Andreth potrebbe es¬ 
sere la chiave di volta per con¬ 
vincere la Ford a trattare. In¬ 
tanto il colosso di Detroit entro 
ottobre deve decidere la data 
del debutto del nuovo dodici 
cilindri perlaBenetton. 



Pietro Mennea, 40 anni, si è 
ritirato dall'atletica nel 1988 


12 settembre 1979 il record storico 
di Mennea sui 200. Ricordi di un ex 

«Sono ancora 
l’uomo scomodo 
di 13 anni fa» 


STEFANO BOLDRINI 


wm ROMA. L'uomo più velo¬ 
ce d'Italia, e sui 200 del mon¬ 
do, cammina oggi nella mez¬ 
za età con Tana del borghese 
soddisfatto. Già. cammina: 
Pietro Paolo Mennea da Bar¬ 
letta non corre più. In tutti i 
sensi; ha chiuso con lo sport 
a Seul, nei giorni della sua 
quinta Olimpiade. Pesava 69 
kg. allora: oggi sono 82. Le 
tute, cimeli di vent'anni di 
carriera, non gli entrano più. 
Ma la cosa lo lascia indiffe¬ 
rente: i vestiti dei suoi 40 anni 
- li ha compiuti il 28 giugno 
scorso - sono quelli del ma¬ 
nager elegante. Mennea ha 
messo a profitto le due lauree 
In scienze politiche e giun- 
spmdenza: ha uno studio 
commercialistico a Roma, in¬ 
segna istituzioni di diritto 
pubblico alTIsef di Cagliari, 
la parte della Comitato per la 
difesa della cultura italiana 
alTestero. Questa mattina, 
però, si alzerà dal letto con il 
sorriso di chi ha fatto «13». Un 
tredici particolarissimo: sono 
tanti gli anni trascorsi dal re¬ 
cord mondiale stabilito il 12 
settembre 1979 sui 200 meln. 
Accadde a Città del Messico, 
nella finale delle Universiadi: 
il cronometro si fermò sul 
tempo di 19'’72, migliorando 
di undici centesimi il prece¬ 
dente primato, ottenuto da 
Tommy «Jet» Smith nel 1968 
alle Olimpiadi messicane. 

Memiea, che com ricorda 

diqnel^mo? 


Il tempo rischiò di rovinare 
tutto. Il cielo era nero, sem¬ 
brava che dovesse piovere da 
un momento all'altro. Fui for¬ 
tunato: l’acqua venne giù su¬ 
bito dopo la fine della gara. 
Ero concentratissimo’ sapevo 
di essere In grandi t^dizJw^ 
di forma. Avevo àòrso t qtiarti ' 
di finale in 19’'96 centrando II 
primato europeo, mentre in 
semifinale, frenando, avevo 
ottenuto 20'’04. Ma ancora 
meglio era andata in allena¬ 
mento: avevo già frantumato 
il record di Smith, correndo 
in 19'’80. Cosi, quel giorno, fu 
una gara contro il tempo. Ta¬ 
gliai il traguardo senza guar¬ 
dare il tabellone elettronico, 
avevo deciso che doveva es¬ 
sere il pubblico a dirmi se ce 
Tavevo fatta. L'urlo della folla 
mi annunciò il record, poi fui 
travolto dal presidente fede¬ 
rale Nebiolo che gridava; «È 
record». 

È vero che quella non fu la 

miglior gara della lua car¬ 
riera? 

Tecnicamente non fui perfet¬ 
to, ma quel giorno lo stile 
contava poco. 

Come fu cootmlto quel pri¬ 
mato? 

La preparazione fu lunga 
Tutta la stagione fu impostata 
sulle Universiadi. Gli allena¬ 
menti furono intensissimi, 
poi a giugno a Torino, in un 
quadrangolare, mi stirai. L'in¬ 
fortunio, l'unico della mia 
carriera, mi costrinse a ral¬ 


lentare il lavoro. Per recupa- 
re, parti per il Messico venti 
giorni prima dell'inizio delle 
Universiadi e li completai a 
puntino la preparazione. 
Vacillò mal la sicurezza di 
potercela fare? 

Ci fu qualche dubbio dopo la 
semifinale. Sapevo che il 
20”04 era stato ottenuto «fre¬ 
nando», ma ebbi anche il ti¬ 
more di essere .n calo di for¬ 
ma. 

La fortuna lo aiutò? 

No, diciamo che non si verifi¬ 
carono circostanze negative. 
Fui uno dei pochi atleti a non 
essere colpito dal «male di 
Montezuma», mentre il fisico 
reagì benissimo allo sbalzo 
di altitudine. 

Che cosa ha rappresentato 
Delia sna carriera quel pri¬ 
mato? 

Fu una tappa quasi obbliga¬ 
la. La camera di un atleta 
passa p>cr certi obbiettivi. A 
me, allora, mancavano Toro 
olimpico Oli record. 

L’anno dopo, a Mosca, ar¬ 
rivò la vittoria olimpica: 
dovesse buttare giù dalla 
sna torre l'oro del Giochi o 
Il record, che cosa salve¬ 
rebbe? 

Forse il primato, ma rinun¬ 
ciarci sarebbe un gran di¬ 
spiacere; avevo ottenuto il re¬ 
cord in una specialità domi¬ 
nata da sempre dai neri ame¬ 
ricani. 

Oggi che cosa rappresenta 
quellR-TZ? 

Il mio ultimo legame con l'at¬ 
letica e con la gente. 

Lei ha staccato la spina: 
perché l'atletica non ha sa¬ 
puto o voluto Investire su 
Mennea? 

Sono stato un atleta che ha 
dato fastidio c hanno voluto 
tenere lontano dall'ambiente 
un uomo scomodo. 

Come dire che l’atletica 
Italiana non è In grado di 
convivere con chi non è di¬ 
sposto a dire sempre «si- 
^orsl». 

./fon ’vqglift Ur-jjoJeoàM-lie, 
ma il lattb chè’lA'sik''«fÌolT»'è' 
lo specchio di come funzioni 
la politica federale. 

Eppure proprio la velocità 
è in crisi nera: neppure nn 
atleta Iscritto ai Giochi di 
BarceDona. 

Appunto; si preferisce non 
mandare nessun velocista al¬ 
le Olimpiadi piuttosto che fa¬ 
re una politìù seria per usci¬ 
re fuori dalla crisi. 

Mennea, si è pentita della 
sna reazione durissima nel 
confronti degli organizza- 
trori del meeting di Tori¬ 
no, che avevano messa una 
•taglia» per battere U suo 
record? 

No, lo rifarei. Mi sono solo di¬ 
feso dal cattivo gusto di certe 
persone che volevano sfrutta¬ 
re il mio passato per far trion¬ 
fare una concezione amorale 
e mercantile dello sport. 
Mennea, quanto durerà 
ancora U suo record, 11 più 
longevo dell’atletica? 
Difficile dirlo, prima Michael 
Johnson e poi Marsh ci sono 
andati vicini. Sento che ha le 
ore contate e quel giorno, lo 
ammetto, per me sarà un 
bruito giorno. 


Piccole scuderie suH’orlo del crack. Ieri giallo giuridico-regolamentare per l’Andrea Mode 

Quei pacchi di cambiali ai box 


L’esplosione degli investimenti tecnologici miliardari 
ha diviso la FI in tre tronconi. Del primo fanno parte 
scuderie ricchissime, del secondo quelle di medio 
calibro che vivacchiano. Nel terzo i piccoli team che 
affogano nei debiti anche per colpa di «managem 
senza scrupoli. La Brabham è scomparsa di scena. 
L’Andrea Mode espulsa dal «Grande Circo» ha cerca¬ 
to ieri di tornarvi con la «carta bollata». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M MONZA Piccolo non 6 
bello. Soprattutto in FI. Negli 
ulbmi anni la corsa a tecnolo¬ 
gie sempre più sofisticate ed 
avveniristiche ha migliorato le 
prestazioni delle vetture (non 
necessanamente lo spettaco¬ 
lo) ma ha portalo ad una esa¬ 
sperazione degli Investimenti 
economici Morale: oggi se 
non si ha un budget di almeno 
40-50 miliardi annui non si è 
competitivi. La folle corsa ha di 
fatto diviso la Formula Uno in 
tre tronconi. In 'vetta ci sono al¬ 
cuni team IWilliams. McLa¬ 
ren. Ferrari ^neltonJ che di¬ 


spongono di risorse economi¬ 
che inesauribili (anche 10 mi¬ 
liardi a stagione), In mezzo vi¬ 
vacchiano team di media leva¬ 
tura (Lotus, Ligler). In fondo, 
strangolale dai debili, mezza 
dozzina di scuderie che hanno 
come unico scopo la qualifica¬ 
zione e che corrono con un 
gap tecnico mostruoso rispetto 
alle altre. La vicenda dell' An¬ 
drea Mode è emblematica in 
proposito. Sorta dalle ceneri 
della Coloni, la scuderìa è ora 
nelle mani di Andrea Sassetti 
un nirrolo industriale marchi¬ 


giano (ramo abbigliamento 
giovane) che s’è messo in le¬ 
sta un’idea folle: cenere in 
Formula Uno con una mancia¬ 
ta di miliardi, tante cambiali, 
una grandissima dose di co¬ 
raggio e incoscienza. Un paio 
di settimane fa in Belgio è stato 
arrestato per alcune fatture 
non pagate. Nei giorni scorsi è 
stato escluso dal mondiale 
«non dirigendo la squadra in 
modo compatibilb con le nor¬ 
me stabilite e nuocendo alla 
reputazione della competizio¬ 
ne». Sasselli non s'è perso d'a¬ 
nimo. Spinto dalla forza della 
disperazione s’è rivolto alla 
magistratura c ieri mattina col 
suo Tir, gli avvocati e la carta 
bollala, s'è presentato ai can¬ 
celli di Monza, chiedendo di 
entrare e di scendere in pista. 
Ne è nata un'estenuante di¬ 
sputa giuridico-regolamentare 
che si è protratta fino al pome¬ 
riggio. Alle 16 il pretore civile 
di Monza D’Aietti ha dato il 
suo responso. «Carenza di giu¬ 
risdizione» ha detto. In sostan¬ 
za ha affermato che non è 


compilo del pretore civile, ma 
della giustizia sportiva (la Fisa 
per intenderci) stabilire se la 
Andrea Mode può scendere in 
pista o no. Resta il fatto che il 
direttore di corsa delTautro- 
dromo ieri non ha dato il per¬ 
messo alle vetture di Sasselli di 
scendere in pista. Ancor peg- 
io è andata alla Brabham, 
artlla con Giovanna Amati e 
Van De Pocle, la scuderia in¬ 
glese, subito in gravi difficoltà 
economiche, ha la.sciato a pie¬ 
di la lady del volante ingag¬ 
giando Damon Hill, contando 
evidentemente sugli sponsor 
del pilota londinese che però 
non sono arrivali. I proprietari 
sono ricorsi a continui cambi 
societari per evitare il fallimen¬ 
to. Nulla da fare. La scuderia è 
saltala per aria con un «buco» 
di 22 miliardi. Se la passa male 
la Fondmetal, ex Osella. An¬ 
che in questo caso Rumi, indu¬ 
striale bergamasco (produce 
cerchi), ha tentato Tawenlura 
nel Grande Circo. L'impresa 
s’è rivelata ostica e piena di ri¬ 
schi. Si attendevano i miliardi 


di «dote» del pilota Van De 
Poele. Non sono arrivati. Ora è 
crisi nera. Anche la March (ex 
Leylon House) è sulTorlo del 
baratro. L'ex prorielario giap¬ 
ponese è finito in carcere per 
una vicenda di speculazioni 
immobiliari. Il team è passato 
in mano ad un tedesco che pe¬ 
rò ha rilevato una situazione 
economica e tecnica a dir po¬ 
co disastro.sa. Ora il padrone, 
non sapendo come uscirne, ha 
deciso in pratica di «affittare» la 
guida. In altre parole Ingaggia 
il pilota che porta più sponsor. 
Naspetti avendo come «dote» 
l'Acqua Uliveto, ha spodestato 
figlio dell'attore Jean Paul Bei¬ 
mondo. E Lammers. con po¬ 
tenti indusbta olandesi alle 
spalle, sta per soffiare il posto 
a Wendllngcr, Giancarlo Mi¬ 
nardi è in apnea. Il team ma¬ 
nager romagnolo sta cercando 
di far campiere un salto di 
qualità alla sua scuderia, fa¬ 
cendo investimenti mirali. Pur¬ 
troppo i suoi sforai non vengo¬ 
no recepiti in maniera adegua¬ 
ta dagli sponsor. □ W.G. 
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Domani 

TORNA FANTOZZI 



Ogni domenica 
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sugli anni ’90 
del ragionier Ugo Fantozzi 

firmata da 


Paolo Villaggio 
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su 








